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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La Cee invita gli Usa alla moderazione e vara sanzioni diplomatiche contro Gheddafi 



Unitaria posizione dei Dodici nel rifiuto delPopzione militare - Walters illustra le «prove» sull’attentato di Berlino ovest - Tripoli respinge le 
accuse e organizza squadre suicide in tutto il mondo - Non si è tenuta l’annunciata riunione del Consiglio nazionale statunitense per la sicurezza 



Ora i rischi 
sono alti e vicini 


È Stata una giornata di 
intense e preoccupate Ini¬ 
ziative polltlco-diplomati- 
che. L'obiettivo convergen¬ 
te è uno: dissuadere gli Sta¬ 
ti Uniti dalla minacciata 
iniziativa militare contro la 
Libia. 

In questo senso si sono 
mossi 1 ministri degli Esteri 
della Comunità riuniti al- 
l’AJa, si stanno muovendo 
la diplomazia sovietica in 
contatti riservati con Wa¬ 
shington e gii Stati arabi 
che (si veda l'importante 
missione algerina a Tripoli) 
solidarizzano con Gheddafi 
anche per premere sull'am¬ 
ministrazione Reagan. So¬ 
no passi importanti, neces¬ 
sari più che giustificati dal¬ 
lo stato di estremo pericolo 
cui si è giunti. E aaila co¬ 
mune consapevolezza che i 
rischi sono molto grandi. 

Si deve dire infatti che la 
situazione può precipitare 
di ora in ora. La flotta sta¬ 
tunitense staziona al largo 
delle coste libiche, il dispo¬ 
sitivo militare americano 
in Europa è in pieno movi¬ 
mento. Tutto insomma è 
pronto per eseguire un or¬ 
dine di azione che deve ar¬ 
rivare dalla Casa Bianca. 

Quale ordine? Finora la 
decisione è quella di inter¬ 


venire, dare li via ad una 
operazione militare. Rea¬ 
gan si è vistosamente Impe¬ 
gnato in questo senso e le 
notizie da Washington non 
sono rassicuranti. L’ammi¬ 
nistrazione, si dice, non 
può fare marcia indietro 
senza •perdere la faccia». E 
una logica terrìbile e temi¬ 
bile. 

Noi ci auguriamo che in 
queste ore cruciali prevalga 
il buon senso — e continue¬ 
remo a la varare in tal senso 
fino all’ultimo — che a tVa- 
shington si ascoltino le voci 
che chiedono agli Stati 
Uniti di fermarsi. Prima 
che sia troppo tardi. Prima 
che si inneschi una nuova 
spirale di conflitti e violen¬ 
ze che sarebbe difficile con¬ 
trollare. Poiché, è bene ri¬ 
badirlo all’infinito, le ten¬ 
sioni che dal Medio Oriente 
si sono estese al Mediterra¬ 
neo sono esplosive, e i pro¬ 
cessi di destabilizzazione 
stanno varcando ogni livel¬ 
lo di guardia. Ma temiamo 
anche che prevalga la logi¬ 
ca prima ricordata. 

L’allarmé è grande come 
Io sono l pencoli. Il mo¬ 
mento è drammatico per il 
Mediterraneo, per il nostro 
Paese. Ma non è azzardato 
affermare che io è anche 
per il mondo e per la pace. 



Craxi parla con l’inviato Usa 


Ha avuto una serie di colloqui coi segretari del partiti della maggioranza e^ col 
segretario del Pei Alessandro Natta - In mattinata aveva riunito i vertici militari 


ROMA — Cresce rallarme in Italia per le noti 2 ie che giungo¬ 
no dal golfo della Sirte. Mentre Craxi era a colloquio con 
l'emissario di Reagan e ali'Aja si stava svolgendo il vertice 
del ministri degli Esteri Cee, da più parti ieri si sono levati 
appelli alla responsabilità. Appelli indirizzati al nostro go¬ 
verno, perché intervenga più energicamente sugli Usa, e al- 
Tamministrazione statunitense, perché desista dall’uso della 
forza militare. Si teme che un inasprimento della situazione 
possa produrre conseguenze preoccupanti per la sicurezza 
deU'intera regione mediterranea, 

Craxi ha informato Cossiga sugli sviluppi della crisi Usa- 
Libia e sulle misure difensive predisposte dal nostro governo, 

(Segue in ultima) Giovanni Fasanella 


ROMA — Craxi ha ricevuto 
alle 20.45 di ieri sera, a Villa 
Pamphill, l’inviato di Rea¬ 
gan, ambasciatore america¬ 
no ail’Onu Vernon Walters. 
L’incontro — cui erano pre¬ 
senti il Segretario generale 
della Farnesina Ruggero, il 
consigliere diplomatico di 
Palazzo Chigi Badini, l’am- 
basciatore americano Rabb 
e il numero due dell’amba¬ 
sciata Holmes — era origi¬ 
nariamente previsto per li 


pomeriggio, ma è stato ritar¬ 
dato di alcune ore per un im¬ 
previsto prolungamento del¬ 
la tappa di Walters a Parigi, 
dove l’inviato di Reagan, do¬ 
po aver visto il primo mini¬ 
stro Chirac, è stato ricevuto 
anche dal presidente Mitter¬ 
rand. 

Il colloquio a Villa Pam- 

Giancarlo Lannutti 

(segue in ultima) 


Nuovo terremoto nel mondo degli stadi, truccavano le partite per il toto nero 


Toma il calcio-scandalo: died arresti 


Mandati di cattura eseguiti in diverse città, una quarantina di comunicazioni giudiziarie, perquisizioni nelle sedi di società dì serie A, B 
e C - Sono venuti fuori i nomi di Corsi (Udinese, ex Fiorentina) Janich (Bari), Chini e Massi (Perugia), Vinazzani (Lazio), Ronco (Palermo) 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Grossi personaggi implicati nell'inchiesta, dieci 
o for.se dodici mandali di cattura eseguiti in diverse città, 
una quarantina di comunicazioni giudiziarie, perquisizioni e 
sequestro di documenti in sedi di società e negli unici privati 
di presidenti e generai managers. E un vero e proprio terre¬ 
moto quello che scuole dalle fondamenta li mondo del calcio 
nostrano, coinvolgendo dirigenti e giocatori, e riportando in 
primo piano — come sei anni fa — lo scandalo delle scom¬ 
messe clandestine e delle partite «truccate». Tra i destinatari 
delie comunicazioni spedite dalia magistratura torinese ci 
sono nomi come quelli dei direttore generale dell’Udinese 
Tito Corsi (un tem^ alia Fiorentina col medesimo incarico), 
del direttore sportivo del Bari Franco Janich (a suo tempo 
fortissimo difensore del Bologna), del presidente del Perugia 
Calcio ^artaco Chini, del calciatore della stessa società 
Sauro Massi, del portiere del Pescara Maurizio Rossi, del 
centrocampista della Lazio, Claudio Vinazzani, del centra¬ 
vanti del Palermo, Ronco e di quello del Monopoli (squadra 
della Serie Cl. girone B) Massimo Silva, proveniente dal Pe¬ 
scara. Questi sono i nomi noti: ma altri, e forse più di primo 
piano, restano sconosciuti. Per quasi tutti l'ipotesi di reato 
contestata è l’associazione per delinquere al fine di organiz¬ 
zare scommesse clandestine, accusa mossa anche a Paolo De 
Rosa, funzionario della Banca d’Italia a Pescara, che è tra le 
persone arrestate, insieme aH’ailenatore in seconda della Pro 
vercelil. Antonio Pigino, ai secondo portiere della stessa 
squadra, Bidese, e a Nicola Triglia, personaggio estraneo al 
calcio giocalo. A Palermo, arrestato — su ordine della Procu¬ 
ra di 'Torino — Giovanni Cuntrera. 37 anni, mediatore per 
l'ingaggio di giocatori di serie C. 

Informazioni più precise si potranno avere solo stamane 
nella conferenza stampa convocata presso la Procura della 
Repubblica di Torino. 

Pier Giorgio Betti 


IL SERVIZIO A PAG. 3 


Dì nuovo il binomio 
sport e malavita 


Manette ad AtbertosI, por¬ 
tiere della Nazionale; e ma¬ 
nette a Manfredonia, Gior¬ 
dano, all’allora presidente 
del Milan, Colombo. Paolo 
Rossi, Il poi ramoso •Pabll- 
tO‘, travolto anch’egli da 
quella bufera, riuscì ad evi- 
tare l’onta della galera solo 
fuggendo nascosto in un fur¬ 
goncino. Era il 1980, domeni¬ 
ca 23 marzo. 

Fu battezzato «ca/c/o- 
scommesse». e si disse che al 
calcio ed al suol eroi niente 
di peggio sarebbe mal più 
potuto capitare. E Invece — 
a smentire quella come tutte 
le altre profezie — di peggio 
è capitato. Non tutt’assieme, 
naturalmente, non In un so¬ 
lo colpo: ma In dose suffi¬ 
ciente a far apparire quanto 


accade adesso null’altro che 
•una logica conseguenza* di 
quanto avvenuto da quella 
domenica del marzo ’80 a 
questo lunedi di aprile ’B6. 

Di nuovo calcio e malavi¬ 
ta, insamma; partite trucca¬ 
te e manette che scattano, 
reti subite per Finta e gol sba¬ 
gliati per forza. Se ne riparla, 
ma senza sorpresa, senza 
l’incn-dulità, l’offesa, che 
colse tanti in quella domeni¬ 
ca del 1980. E che di acqua 
sotto i ponti ne è passata, e 
non è stata certo acqua puli¬ 
ta. E se II calcio è questo, al¬ 
lora, ss II calcio è anche que¬ 
sto, sgomenta che cl siano 
ragazzi disposti a morirne 
carbonizzati in un vagone 
ferroviario alla periferia di 
Roma. 


Malcostume grande e pic¬ 
colo, voci, sospetti, polemi¬ 
che al cianuro; di episodi che 
hanno tolto vita al football 
se ne potrebbero citare centi¬ 
naia: ma dovrebbe dire tutto 
Il fatto che nemmeno la vit¬ 
toria della Nazionale al 
Campionati del mondo di 
Spagna riuscì a sfuggire al 
sospetto di trucchi e di com¬ 
bine. Fatti piccoli e grandi, 
dunque: ma soprattutto raf¬ 
fermarsi di due novità, il 
lento trasformarsi del vec¬ 
chio calcio In calcio-spetta¬ 
colo, prima, e calcio-affare, 
poi; Il dilagare, si, dilagare, 
del calcio-scommesse, o to¬ 
tonero che dir si voglia. 

La prima novità ha signi¬ 
ficato. per fare un esemplo, 
l’avvento di presidenti come 
Amarugi (Cagliari) e Farina 
(Milan), praticamente fuggi¬ 
ti In Sud America con la cas¬ 
sa. La seconda, l’ingresso a 
pieno titolo del delinquenti 
nel mondo dorato del calcio. 
E I delinquenti, si sa, non 
vanno tanto per il sottile: 


comprano, vendono, minac¬ 
ciano, premono, ricattano... 

Questo, più o meno, è 
quanto è corso da quella lon¬ 
tana domenica a questo lu¬ 
nedì: e nessuno, natural¬ 
mente, può far finta di non 
essersene accorto. A Roma, 
per fare un altro esempio, 
basta accendere la tv e sinto¬ 
nizzarsi su certi canali per 
legger tranquillamente le 
quote offerte dai raccoglitori 
di scommesse del totonero 
domenica per domenica. 

Ma il calcio mangia e pro¬ 
duce soldi. è un affare gigan¬ 
tesco, un mostro a più teste 
che incute timore, paura, ri¬ 
spetto. Muovergli contro 
rende Impopolari; adularlo, 
cullarlo, paga sempre più. 
Insamma: per dir tutto basta 
rilevare che agli arresti di ie¬ 
ri. a questo nuovo avvilente 
scandalo, cl si è arrivati per 
caso, accertando ed Inda¬ 
gando su tutt’altro caso... 

Federico Geremicca 


Interviste «a caldo» del segretario del partito a radio e televisioni private 


Natta parla del 


Dal nostro inviato 

FIRENZE ~ Ha prevalso la 
linea Indicata dal segretario, 
adesso dove va il Pei? Il Con¬ 
gresso si è appena concluso. 
Natta è In partenza per Ro¬ 
ma, ma nella hall dell’Hotel 
Baglloni deve rispondere ad 
altre domande del giornali¬ 
sti, concedere le prime inter¬ 
viste al telegiornale, alla ra¬ 
dio e poi alla televisione spa¬ 
gnola. 

Con rapidi spunti si ritor¬ 
na cosi sui passaggi salienti 
del dibattito congressuale e 
sul suo esito. Pensava Natta 
a un «successo cosi ampio*. 


comunque ben più rilevante 
di quanto molti supponesse¬ 
ro aU’inizIo? Sarà dunque 11 
17* un congresso «di svolta», 
visto che si è evocato il riferi¬ 
mento al congresso di Lione 
e all’ottavo del 1956? 

A questi interrogativi ri¬ 
proposti a più riprese. Natta 
ris|Mnde dicendo di credere 
che 11 congresso appena con¬ 
cluso segnerà una tappa im¬ 
portante nella storia del Pel. 
Ma poi precisa: «Non voglio 

Fausto Ibba 

(Segue in ultima) 


congresso e dei 

E alcuni crìtici 
correggono il tiro 

ROMA — È vero, «da oggi a parlare saranno I fatti., per dirla 
con li commento di Vittorio Emiliani, direttore del Messag¬ 
gero, sulle conclusioni del congresso del Pel. Perfino il Cor¬ 
riere della sera, che sei giorni fa ironizzava sul «partito nuo¬ 
vo» che «nasce vecchio», ha continuato a correggere II tiro 
(l’ultimo titolo: «I miti alle ortiche») e Orazio M. Petracca ha 
sottolineato come «una scelta di prospettiva 11 congresso co¬ 
munista l’ha fatta». Già questi commenti del due giornali che 


compiti dei Pei 


aU’inlzIo si erano mostrati tra l più diffidenti danno 11 senso 
delle ripercussioni del sasso lanciato nelle acque stagnanti 
della politica del pentapartito. 

Ora c’è un’altra prospettiva sulla scena politica..Il sociali¬ 
sta Claudio Signorile lo riconosce apertamente: «È stato un 
congresso di chiarimento», ha scrìtto sulle assise del Pel per 
l’A vanti/dl oggi. «Non scoi volgente, ma solido come punto di 
riferimento per le altre forze politiche», ha aggiunto. Per 11 
Psi, Innanzitutto, chiamato da Signorile ad assumere un- 
«ruolo attivo» rispetto alla «nuova collocazione comunista». 
L’esatto contrario di quella «delusione» di cui parla, sullo 
stessonumerodel quotidiano del Psl, Ugo Intlnl. Perché? «La 
distanza tra posizioni diverse, non soltanto nella tattica ma 
nella strategia, è tale — ha scritto li direttore deH'AvantJi — 

(Segue in ultima) Pasquale Cascella 


Dal nostro inviato 

L’AJA — Gli europei tentano 
di bloccare l'avventura mili¬ 
tare americana contro la Li¬ 
bia. Dall’AJa, dove ieri si è te- 
nuLi la riunione straordina¬ 
ria dei ministri degli Esteri 
della Cee chiesta da italiani e 
spagnoli mentre minacciava 
di precipitare in guerra la 
crisi nel Mediterraneo, è ve¬ 
nuto un invito a Washington 
a rinunciare all’Iniziativa 
militare contro Tripoli. Un 
invito che il comunicato fi¬ 
nale della riunione esprime 
del tutto esplicitamente, af¬ 
fermando che tallo scopo di 
favorire una soluzione poli¬ 
tica della crisi, evitando una 
ulteriore escalation della 
tensione militare nella re¬ 
gione con tutti i pericoli che 
questa comporterebbe, i Do¬ 
dici sottolineano la necessità 
di moderazione da tutte e 
due le parti’. 

Restano le incertezze, pri¬ 
ma fra tutte quella di quanto 
l'Amministrazione Reagan 
terrà conto delle posizioni 
europee, ma i ministri della 
Cee hanno comunque trova¬ 
to una unità che non era 
scontata e 11 cui peso non sa¬ 
rà facile Ignorare alia Casa 
Bianca. Soprattutto se si 
considera che la strategia di¬ 
plomatica messa in atto dal¬ 
l’Amministrazione america¬ 
na nelle ultime ore (e ancora 
in svolgimento, con la tour¬ 
née europea deH’invIato del 
presidente Wernon Walters) 
era proprio volta invece a di¬ 
videre Il fronte degli alleati, 
fino a ten tare di strappare ad 
alcuni il consenso all’uso 
delle strutture Nato come 
basi di appoggio per l’even¬ 
tuale operazione contro la 
Libia. 

Il rifiuto dell’opzione mili¬ 
tare e l’invito alla de-escala¬ 
tion rivolto agii americani 
non significa che gii europei 
sottovalutino la gravità del¬ 
ia minaccia terroristica né il 
ruolo che il regime di Ghed¬ 
dafi avrebbe giocato, più o 
meno nell’ombra, dietro gli 
attentati più recenti. Il docu¬ 
mento dell’AJa, a differenza 
di quello che era stato appro¬ 
vato il 27 gennaio scorso da¬ 
gli stessi ministri del Dodici 
sul problema del terrorismo, 
cita esplicitamente la Libia, 
dove afferma che •gii Stati 
chiaramente implicati neì- 
l’appoggio al terrorismo do¬ 
vrebbero essere indotti a ri¬ 
nunciare a questo appoggio e 
a rispettare le regole della 
legge internazionale*. In 
questo senso •chiamano la 
Libia a comjmrtarsi adegua¬ 
tamente*. Viene poi annun¬ 
ciata una serie di •orienta¬ 
menti* su misure di caratte¬ 
re diplomatico punitive nel 
confronti di Trilli. Si tratta 
di *restrizionl sulla libertà di 
movimento del personale di¬ 
plomatico: riduzione dei per¬ 
sonale delle missioni diplo¬ 
matiche e consolari; proce¬ 
dure più severe nella conces¬ 
sione dei visti*. Viene poi af¬ 
fermato l’impegno a raffor¬ 
zare le misure di sicurezza 
collettive, mentre non si pre¬ 
conizzano contro Tripoli 
sanzioni di carattere econo¬ 
mico fa questo si opponeva¬ 
no particolarmente i tede¬ 
schi), eccetto che nel campo 
del commercio di armi. I Do¬ 
dici. inoltre, affermano che 
•useranno la loro influenza 
conpunta nel contatti con la 
Libia e, se necessario, con al¬ 
tri Stati coinvolti* nel con¬ 
fronti del terrorismo, e deci¬ 
dono ’dl informare gli Stati 
arabi e la Lega araba delle 
loro conclusioni e di invitarli 
ad una analisi congiunta e 
urgente del problema del 
terrorismo Intemazionale*. 

È certo difficile dire quan¬ 
ta parte della •fermezza» 
espressa dal ministri del Do¬ 
dici sia la testimonianza di 
una preoccupazione reale e 
quanto — come è stato detto, 
anche da fonte italiana — un 
modo di inviare un *segnale 
politico* agli Usa, del quali 
— ha detto Andreotti — 
•comprendiamo lo stato d’a¬ 
nimo*. Un modo di respinge¬ 
re le accuse di «ignavia» e 
•codardia* venute da Wa- 

Paolo Soldini 

(Segue in ultima) 

Nella foto: l'aula dove al sono 
riuniti i ministri dagli atteri 
dalla Geo 


Una intellettuale inquieta 
e impegnata, aveva 78 anni 

È morta la 
De Beauvoir 
una «madre» 
perii 

femmiitìsmo 


Per mezzo secolo compagna di Sartre 
Dal «Secondo sesso» ai «Mandarini» 


Simone de Beauvoir é 
morta. Una «madre storica* 
di tutte noi se n’è andata. 
Una di quellie donne che 
hanno accompagnato le lot¬ 
te, le sconfitte, le speranze, le 
delusioni del tsecondo ses¬ 
so*. Per questo, probabil¬ 
mente, la immaginavamo 
eterna, come sono eterne le 
persone per le quali nutria¬ 
mo un affetto che cl fa conti¬ 
nuarea vivere. A credere nel¬ 
la possibilità di cambiare la 
nostra esistenza. Era nata a 
Parigi II 9 gennaio del 1908. 
Aveva studiato alla Sorbona, 
dove si laureò in filosofia. 
Insegnò dal ’31 al '43. Ci fu¬ 
rono due inchieste a suo ca¬ 
rico. A veva un metodo •aber¬ 
rante*. Venne sospesa dal¬ 
l’insegnamento. Intanto il 
rapporto con Sartre si dipa¬ 
nava. Egli incontri, I sodali¬ 
zi, le rotture con gli Intellet¬ 
tuali, j filosofi, gii scrittori: la 
società culturale insomma. 


Con Sartre anche j viaggi, le 
letture; soprattutto quello 
straordinario sostenersi l’un 
l’altra nelle prime prove let¬ 
terarie. Ancora la politica, 
l’impegno diretto, Ifengage- 
ment. 

Il primo romanzo *L’lnvi- 
té* è del '43; il saggio sul •Se¬ 
condo sesso* dei '49. E sul 
saggio vale la pena di fer¬ 
marsi perché, credo, gli dob¬ 
biamo molto della storia, an¬ 
che più recente, del femmi¬ 
nismo. Voleva, In quei libro, 
Simone, non solo rivendica¬ 
re una parità formale con 
l’uomo, ma comprendere I 
motivi per cui, da secoli, 
l’uomo pensa la donna, anzi 
la guarda come sua immagi¬ 
ne riflessa, solo con qualcosa 
in meno. Perché se il maschi¬ 
le è un valore, il femminile 

Letizia Paolozzi 

(Segue in ultima) 


NeH’interno 


Pressioni degli ebrei sul 
Vaticano: riconoscere Israele 

•L’oi«ra potrà essere completata solo quando il Vaticano sta¬ 
bilirà rapporti diplomatici con lo Stato israeliano». Lo ha 
affermato 11 presidente israeliano Chalm Herzog. Anche il 
rabbino Toaff ottimista. Un intervento per l’unità di Carlo 
Cardia. A PACG. 4 E 6 

Contorno, implacabile e preciso, 
accusa il clan di Michele Greco 

Il pentito Totucclo Contorno anche Ieri al maxi-processo di 
Palermo ha sparato a zero su Cosa Nostra rievocando con 
precisione fatti ed elencando nomi e cognomi. Gli imputati 
hanno reagito insultandolo. Contorno ha accusato ancora 11 
clan dei Greco di molti omicidi. A PAG. 5 

Svetlana, la fìglia dì Stalin, 
lascia rUrss e toma in Usa 

Svetlana, la figlia di Stalin, si appresta a lasciare l’Unione 
Sovietica. La donna partirà presto con la figlia. Svetlana 
dovrebbe tornare negli Stati Uniti. Non si conoscono ancora 
i suoi programmi futuri. La notizia è stata diffusa ieri a 
Mosca. A PAG. 5 


Esercito dì recìdivi 
ecco ì sofistìcatorì 


Adulterazioni, contraffazio¬ 
ni, sofisticazioni, frodi: è im¬ 
pressionante il panorama 
che cl circonda. Quello del 
vino al metanolo appare co¬ 
me un capitolo — II più 
drammatico, certo, ma sol¬ 
tanto un capitolo — del «li¬ 
bro nero» che si scrive a mol¬ 
te mani Intorno alla nostra 
mensa quotidiana. 

La nostra Inchiesta sulle 
sofisticazioni prosegue con 
la presentazionedi una sche¬ 
matica mappa delle possibili 
frodi; quelle commerciali, 
quelle sanitarie, quelle 
«d’immagine», per giungere 
agli atti che per la loro gravi¬ 


tà e la perversa deliberazione 
che li anima, possono defi¬ 
nirsi veri e propri tentativi di 
strage. Tentativi? Con il vino 
siamo giunti alla spaventosa 
cifra di 18 morti. 

Ma chi è 11 sofisticatore? 
Chi froda? Nella nostra in¬ 
chiesta risponde laconica¬ 
mente un sottufficiale dei 
Nas: «Sono un esercito, e tut¬ 
ti recidivi. Froda chi produ¬ 
ce, chi trasforma, chi vende. 
Persino chi regala. Gli onesti 
sono molti, ma 1 disonesti so¬ 
no moltissimi». 


a SERVIZIO 01 EUGENIO MAN¬ 
CA A PAa 7 
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ULTIMORA Gli Stati Uniti hanno respinto tutti i consigli e le pressioni persino dei propri alleati 



Venti minuti di fuoco, tra gli obiettivi la casa di Gheddafi 

Gli «F-111» sono partiti dalle basi in Gran Bretagnia e da due portaerei - Reagan esalta l’atto di guerra e si dichiara pronto a rifarlo 

^ rr— - SICJIL Y — -m » -Jp v > - WASHINGTON -- «Abbia- Dal nostro inviato dici sottolineano ta necessità 

^ ^ ^ ' 1 _ / • A- zrzzzjifc TllRKPY mo attaccato la Libia». Il pri- L'AJA — Gli europei tentano di moderazione da tutte e 

^ mo annuncio ufficiale,dram- di bloccare l'avventura mlli- due le parti». 

* - i - f ™ . J matico, lo ha dato Larry tare americana contro la Li- Restano le incertezze, prl~ 

■ ^ J* t i:- A t ^ Speakes, il portavoce della bla. Dall'Aja, dove ieri si è te- ma fra tutte quella di quanto 

lil SflirM Q1 I Ifrri il Casa Bianca. Erano le 2,20 nula la riunione straordina- l'Amministrazione Reagan 

m > e.. ■ ■ ... ^**'1 orc italiane. Un’ora più tardi ria dei ministri degli Esteri terrà conto delle posizioni 


TURKEY 


Iniziative diplomatiche, 
pressioni, condanne, tutto e 
stato inutile: Reagan aveva 
deciso di attaccare militar¬ 
mente la Libia e lo ha fatto. 
Poco importano le incredibi¬ 
li supposte giustificazioni 
che la Casa Bianca ha dato. 
Un atto di guerra aperta è 
stato compiuto e ora si at¬ 
tende con ansia quali saran¬ 
no le reazioni della Libia e 
dei mondo arabo. E quindi 
quali drammatiche tensioni 
si potranno avere nel Medi- 
terraneo e anche fuori del 
suol confini. 

GII Stati Uniti hanno at¬ 
tuato la rappresaglia milita¬ 
re respingendo ogni Invito 
alla moderazione e al senso 
di responsabilità. L’Invito 
era stato avanzato dagli al¬ 
leati europei (i ministri degli 
Esteri della Comunità), da 
numerosi Stati arabi, dalla 
diplomazia sovietica. In bre¬ 
ve da larga parte del mondo. 
La sprezzante risposta statu¬ 
nitense è stata II bombarda¬ 
mento di Tripoli. 

Così, Reagan ha In primo 
luogo compiuto un gesto de¬ 
liberato di guerra contro la 
Libia e In secondo luogo lo 
ha fatto contro I consigli for¬ 
malmente espressi dal suol 
alleati: ecco un concentrato 
di arroganza e di avventuri¬ 
smo di cui si sono avuti po¬ 


chi esempi recenti. Grazie ad 
esso la situazione è dunque 
precipitata, e cominciano al¬ 
tre orc drammatiche nelle 
quali si possono avere rispo¬ 
ste militari libiche e poi con¬ 
troreazioni, con una spirale 
che potrebbe divenire incon¬ 
trollabile. E con conseguen¬ 
ze che potrebbero essere di¬ 
sastrose per la pace nel Me¬ 
diterraneo, c quindi per il 
nostro paese. 

Vi sono perciò da prendere 
alcune misure precise per 
Impedire che il conflitto di¬ 
vampi. Primo: la condanna 
degli Stati Uniti deve essere 
netta, Inequlvoca. Secondo: 
il dispositivo militare Italia¬ 
no e quello dell’Alleanza 
atlantica debbono essere ri¬ 
gorosamente tenuti fuori da 
ogni iniziativa degli Stati 
Uniti. Terzo: si deve svilup¬ 
pare al massimo l'azione po¬ 
litica e diplomatica perché il 
conflitto non si estenda. 

Sta chiaro. L’attacco della 
Sesta flotta a Tripoli ha già 
fatto guasti profondi che se¬ 
mineranno nuova violenza 
Immediatamente o nel pros¬ 
simi tempi. E al male fatto 
non si rimedia. Ma forse se si 
sapranno compiere scelte 
decise, coraggiose, autono¬ 
me, rispondenti agli interes¬ 
si nazionali, europei e della 
pace, si potrà evitare che II 
fuoco divampi. 
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Craxi parla con l’inviato Usa 

Ha avuto una serie di colloqui coi segretari dei partiti della maggioranza e col 
segretario del Pei Alessandro Natta - In mattinata aveva riunito i vertici militari 


ROMA — Cresce l’allarme In Italia per le notizie che giungo¬ 
no dal golfo della Sirte. Mentre Craxi era a colloquio con 
l'emissario di Reagan e all’Aja si stava svolgendo il vertice 
dei ministri degli Esteri Cee, da più parti Ieri si sono levati 
appelli alla responsabilità. Appelli indirizzati al nostro go¬ 
verno, perché Intervenga più energicamente sugli Usa, e al¬ 
l’amministrazione statunitense, perché desista dall'uso della 
forza militare. Si teme che un Inasprimento deila situazione 
possa produrre conseguenze preoccupanti per ia sicurezza 
deU’intera regione mediterranea. 

Craxi ha informato Cosslga sugli sviluppi della crisi Usa- 
Libia e sulle misure difensive predisposte dal nostro governo, 

(Segue in ultima) Giovanni Fasanella 


ROMA — Craxi ha ricevuto 
alle 20.43 di ieri sera, a Villa 
Pamphlli, l'inviato di Rea¬ 
gan, ambasciatore america¬ 
no all’Onu Vernon Walters. 
L'incontro — cui erano pre¬ 
senti il Segretario generale 
della Farnesina Ruggero, Il 
consigliere diplomatico di 
Palazzo Chigi Badini, Tarn- 
basciatore americano Rabb 
e il numero due dell’amba¬ 
sciata Holmes — era origi¬ 
nariamente previsto per il 


Nuovo terremoto nel mondo degli stadia truccavano le partite per il foto nero 

Toma il calcio-scaiiclalo: deci arresti 

Mandati di cattura eseguiti in diverse città, una quarantina di comunicazioni giudiziarie, perquisizioni nelle sedi di società di serie A, B 
e C - Sono venuti fuori i nomi di Corsi (Udinese, ex Fiorentina) Janich (Bari), Chini e Massi (Perugia), Vinazzani (Lazio), Ronco (Palermo) 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Grossi personaggi implicati neU’inchlesta, dieci 
o forse dodici mandati di cattura eseguiti in diverse città, 
una quarantina di comunicazioni giudiziarie, perquisizioni e 
sequestro di documenti in sedi di società e negli unici privati 
di presidenti e generai managers. E un vero e proprio terre¬ 
moto quello che scuote dalle fondamenta il mondo del calcio 
nostrano, coinvolgendo dirìgenti e giocatori, e riportando In 
primo piano — come sei anni fa — Io scandalo delle scom¬ 
messe clandestine e delle partite «truccate». Tra i destinatari 
delle comunicazioni spedite dalla magistratura torinese cl 
sono nomi come quelli del direttore generale dell’Udinese 
Tito Corsi (un tempo alla Fiorentina col medesimo incarico), 
del direttore sportivo del Bari Franco Janich (a suo tempo 
fortissimo difensore del Bologna), del presidente del Perugia 
Calcio Spartaco Chini, del calciatore della stessa società 
Sauro Massi, del portiere del Pescara Maurizio Rossi, del 
centrocampista della Lazio. Claudio Vinazzani, del centra¬ 
vanti del Palermo, Ronco c di quello del Monopoli (squadra 
della Serie Cl, girone B) Massimo Silva, proveniente dal Pe¬ 
scara. Questi sono i nomi noti: ma altri, e forse più di primo 
piano, restano sconosciuti. Per quasi tutti l’ipotesi di reato 
contestata è l’associazione per delinquere al fine di organiz¬ 
zare scommesse clandestine, accusa mossa anche a Paolo De 
Rosa, funzionario della Banca d’Italia a Pescara, che è tra le 
persone arrestate, insieme ali’allcnatore in seconda della Pro 
Vercelli, Antonio Pigino, al secondo portiere della stessa 
squadra, Bidese, e a Nicola Triglia, personaggio estraneo al 
calciogiocato. A Palermo, arrestato — su ordine della Procu¬ 
ra di Torino — Giovanni Cuntrera, 37 anni, mediatore per 
l'ingaggio di giocatori di serie C. 

Informazioni più precise si potranno avere solo stamane 
nella conferenza stampa convocata presso la Procura della 
Repubblica di Torino. 

Pier Giorgio Betti 

IL SERVIZIO A PAG. 3 


Di nuovo il binomio 
sport e malavita 


Manette ad AlbertosI, por¬ 
tiere della Nazionale; e ma¬ 
nette a Manfredonia, Gior¬ 
dano, all'allora presidente 
del Milan, Colombo. Paolo 
Rossi, Il poi famoso *Pabli- 
to>, travolto anch’egli da 
quella bufera, riuscì ad evi¬ 
tare l’onta della galera solo 
fuggendo nascosto in un fur¬ 
goncino. Era li 1980, domeni¬ 
ca 23 marzo. 

Fu battezzato tcalclo- 
scommesse», e si disse che al 
calcio ed al suol eroi niente 
di peggio sarebbe mal più 
potuto capitare. B Invece — 
a smentire quella come tutte 
le altre profezie — di peggio 
è capitato. Non tutt'assieme, 
naturalmente, non in un so¬ 
lo colpo: ma in dose suffi¬ 
ciente a far apparire quanto 


accade adesso null’altro che 
•una logica conseguenza» di 
quanto avvenuto da quella 
domenica del marzo '80 a 
questo lunedì di aprile '86. 

Di nuovo calcio e malavi¬ 
ta, Insamma; partite trucca¬ 
te e manette che scattano, 
reti su bile per fìnta e gol sba¬ 
gliati per forza. Se ne riparla, 
ma senza sorpresa, senza 
l'incredulità, i'offesa, che 
colse Tanti In quella domeni¬ 
ca del 1980. E che di acqua 
sotto 1 ponti ne è passata, e 
non è stata certo acqua puli¬ 
ta. E se il calcio è questo, al¬ 
lora, se 11 calcio è anche que¬ 
sto, sgomenta che cl siano 
ragazzi disposti a morirne 
carbonizzati in un vagone 
ferroviario alla periferia di 
Roma. 


Malcostume grande e pic¬ 
colo, voci, sospetti, polemi¬ 
che al cianuro; di episodi che 
hanno tolto vita al football 
se ne potrebbero citare centi¬ 
naia: ma dovrebbe dire tutto 
il fatto che nemmeno la vit¬ 
toria della Nazionale al 
Campionati del mondo di 
Spagna riuscì a sfuggire al 
sospetto di trucchi e di com¬ 
bine. Fatti piccoli e grandi, 
dunque: ma soprattutto raf¬ 
fermarsi di due novità. Il 
lento trasformarsi del vec¬ 
chio calcio In calcio-spetta¬ 
colo, prima, e calcio-affare, 
poi; Il dilagare, sì, dilagare, 
del calcio-scommesse, o to¬ 
tonero che dirsi voglia. 

La prima novità ha signi¬ 
ficato, per fare un esempio, 
l’avvento di presidenti come 
Amarugi (Cagliari) e Farina 
(Milan), praticamente fuggi¬ 
ti in Sud America con la cas¬ 
sa. La seconda, l’ingresso a 
pieno titolo del delinquenti 
nel mondo dorato del calcio. 
E I delinquenti, si sa, non 
vanno tanto per II sottile: 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — Ha prevalso la 
linea Indicata dal segretario, 
adesso dove va il Pei? Il Con¬ 
gresso si è appena concluso. 
Natta è in partenza per Ro¬ 
ma, ma nella hall dell’Hotel 
Baglionl deve rispondere ad 
altre domande dei giornali¬ 
sti, concedere le prime inter¬ 
viste al telegiornale, alla ra¬ 
dio e poi alla televisione spa¬ 
gnola. 

Con rapidi spunti si ritor¬ 
na COSI sul passaggi salienti 
del dibattito congressuale e 
sul suo esito. Pensava Natta 
a un «succesco così ampio». 


comunque ben più rilevante 
di quanto molti supponesse¬ 
ro aU’inizio? Sarà dunque 11 
17’ un congresso «di svolta», 
visto che si è evocato il riferi¬ 
mento al congresso di Lione 
e all’ottavo del 1956? 

A questi interrogativi ri¬ 
proposti a più riprese. Natta 
risfKinde dicendo di credere 
che 11 congresso appena con¬ 
cluso segnerà una tappa im¬ 
portante nella storia del Pel. 
Ma poi precisa: »Non voglio 

Fausto Ibba 

(Segue in ultima) 


E alcuni crìtici 
correggono il tiro 


ROMA — È vero, «da oggi a parlare saranno 1 fatti», per dirla 
con il commento di Vittorio Emiliani, direttore del Messag¬ 
gero, sulle conclusioni del congresso del Pei. Perfino il Cor¬ 
riere della sera, che sei giorni fa Ironizzava sul «partito nuo¬ 
vo» che «nasce vecchio», ha continuato a correggere li tiro 
(l’ultimo titolo: «I miti alle ortiche») e Orazio M. Pctracca ha 
sottolineato come «una scelta di prospettiva il congresso co¬ 
munista l’ha fatta». Già questi commenti del due giornali che 


pomeriggio, ma è stato ritar¬ 
dato di alcune ore per un im¬ 
previsto prolungamento del¬ 
la tappa di Walters a Parigi, 
dove rinviato di Reagan, do¬ 
po aver visto il primo mini¬ 
stro Chlrac, è stato ricevuto 
anche dal presidente Mitter¬ 
rand. 

Il colloquio a Villa Pam- 

Giancarlo Lannutti 

(segue in ultima) 


comprano, vendono, minac¬ 
ciano, premono, ricattano... 

Questo, più o meno, è 
quanto è corso da quella lon¬ 
tana domenica a questo lu¬ 
nedì: e nessuno, natural¬ 
mente, può far fìnta di non 
essersene accorto. A Roma, 
per fare un altro esemplo, 
basta accendere la tveslnto- 
nizzarsl su certi canali per 
legger tranquillamente le 
quote offerte dal raccoglitori 
di scommesse del totonero 
domenica per domenica. 

Ma II calcio mangia e pro¬ 
duce soldi, è un affare gigan¬ 
tesco, un mostro a più teste 
che incute timore, paura, ri¬ 
spetto. Muovergli contro 
rende impopolari; adularlo, 
cullarlo, paga sempre più. 
Insamma: per dir tutto basta 
rilevare che agli arresti di ie¬ 
ri, a questo nuovo avvilente 
scandalo, cl si è arrivati per 
caso, accertando ed inda¬ 
gando su tutt’altro caso... 

Federico Geremicca 


Interviste «a caldo» del segretario del partito a radio e televisioiii private 

Natta parla del congresso e dei compiti del Poi 


airinizio si erano mostrati tra 1 più diffidenti danno il senso 
delle ripercussioni del sasso lanciato nelle acque stagnanti 
della politica del pentapartito. 

Ora c’è un'altra prospettiva sulla scena politica.,Il sociali¬ 
sta Claudio Signorile lo riconosce apertamente: «È stato un 
congresso di chiarimento», ha scritto sulle assise del Pei per 
l'A vanti/di oggi. «Non scolvolgente, ma solido come punto di 
riferimento per le altre forze politiche», ha aggiunto. Per il 
Psi, innanzitutto, chiamato da Signorile ad assumere un 
«ruolo attivo» rispetto alla «nuova collocazione comunista». 
L'esatto contrario di quella «delusione» di cui parla, sullo 
stesso numero del quotidiano del Psl, Ugo Intinl. Perché? «La 
distanza tra posizioni diverse, non soltanto nella tattica ma 
nella strategia, è tale — ha scritto il direttore dell’Avanti/ — 


(Segue in ultima) 


Pasquale Cascella 


WASHINGTON — «Abbia¬ 
mo attaccato la Libia». Il pri¬ 
mo annuncio ufficiale,dram¬ 
matico, lo ha dato Larry 
Speakes, il portavoce della 
Casa Bianca. Erano le 2,20 
orc italiane. Un’ora più tardi 
è arrivata la cinica conferma 
di Reagan: «Abbiamo fatto 
ciò che dovevamo fare e sia¬ 
mo pronti a rifarlo: c dico 
questo con molto piacere». 

Per oltre venti minuti gli 
aerei americani hanno tenu¬ 
to sotto tiro sia TYipoli sia 
Bengasi. È stato colpito an¬ 
che il quarticr generale del 
colonnello Gheddafi, lo ha 
confermato Radio Tripoli 
precisando anche che un cer¬ 
to numero di parenti del lea¬ 
der libico sono rimasti feriti. 
Nei bombardamenti sareb¬ 
bero stati colpiti anche civili 
stranieri. 

Immediata la reazione li¬ 
bica. Radio Tripoli, captata a 
Tunisi, ha rivolto un appello 
«alla vendetta» contro «tutte 
le basi americane nel Medi¬ 
terraneo». L’appello è diretto 
a tutti i piloti arabi. «L’ora 
della vendetta è suonata — 
ha detto Radio lYipoli — ed è 
venuto il momento di di¬ 
struggere tutte le basi Usa 
nel Mediterraneo. È l’ora 
dell’azione, Tripoli vi chia¬ 
ma». 

Una delle prime testimo¬ 
nianze dell’attacco è stata 
quella del corrispondente 
della «Enb», Steve Oelaney: 
«Posso vedere — ha detto al 
telefono — aerei che attacca¬ 
no attorno al porto di IVipoIi 
e i miei colleghi hanno udito 
il fragore del lancio di razzi 
antiaerei». 

Secondo fonti vicine al 
Pentagono gli attacchi con¬ 
tro la Libia sarebbero stati 
effettuati congiuntamente 
da bombardieri «F-111» pro¬ 
venienti da basi in Gran Bre¬ 
tagna e da caccia decollati 
dalle portaerei «Goral Sca» e 
«America», attualmente in 
navigazione nel Mediterra¬ 
neo. «Questi attacchi — ha 
spiegato Larry Speakes — so¬ 
no stati completati e i nostri 
aerei sono rientrati». Gli 
americani, dunque, non la¬ 
menterebbero perdite. Ma 
fonti libiche parlano di tre 
aerei abbattuti c t loro piloti 
sarebbero stati uccisi. In ef- 
feti risulta che almeno un 
borbadiere americano 
«F-111» non è ancora rientra¬ 
to alla base. Oltre al quartier 

g enerale di Gheddafi sareb- 
ero stati sottoposti a bom¬ 
bardamenti due batterìe 
missilistiche, due campi di 
terroristi e un’area dove si 
trova un campo di addestra¬ 
mento per terroristi. Almeno 
tre degli obiettivi si trovano 
vicino alla capitale libica. 

«Le forze Usa — ha detto 
Speakes — hanno colpito 
obiettivi che facevano parte 
deU’infrastruttura di Ge- 
hddafi: il comando e i siste¬ 
mi di controllo, lo spionag¬ 
gio, le comunicazioni, i cen¬ 
tri logistici e di addestra¬ 
mento. Si tratta di basi che 
consentono a Gheddafi di 
compiere attentati terroristi¬ 
ci». 

Dallo studio ovale della 
Casa Bianca Reagan ha poi 
messo il suo marchio su tutta 
l’operazione. Rivolgendosi ai 
militarì che hanno effettua¬ 
to la mellone, Reagan ha di¬ 
chiarato di essere «orgoglio¬ 
so» di essere il loro capo. «Già 
varie settimane fa avevo av¬ 
vertito Gheddafi — ha ag¬ 
giunto — ma nonostante i 
nostri ammonimenti Ghed¬ 
dafi ha continuato. Abbiamo 
le prove che erano stati pre¬ 
parati altri attentati». 

Reagan ha espresso anche 
la propria gratitudine nei 
confronti dei «nostri amici 
europei che ci hanno aiuta¬ 
to*. Non una parola, invece, 
sui ripetuti inviti a non in¬ 
tervenire militarmente. An¬ 
cora ieri la Francia ha nega¬ 
to il diritto di sorvolo nel pro¬ 
prio spazio aereo ai caccia 
americani partiti dalla Gran 
Bretagna. 

Il ministro della Difesa 
sen. Spadolini appena infor¬ 
mato deirattacco statuniten¬ 
se alla Libia siè messo in con¬ 
tatto con le più alte autorità 
dello Stato e quindi siè recato 
al ministero della Difesa do¬ 
ve è riunito in permanenza 
un vertice delle forze arma¬ 
te. 

II sen. Spadolini non ha 
voluto fare dichiarazioni, si è 
limitato a dire che è bene at¬ 
tendere per valutare con at¬ 
tenzione tutti gli elementL 


Dal nostro inviato 
L’AJA — Gli europei tentano 
di bloccare l'avventura mili¬ 
tare americana contro la Li¬ 
bia. Dali'Aja, dove ieri si è te¬ 
nuta la riunione straordina¬ 
ria dei ministri degli Esteri 
della Cee chiesta da italiani c 
spagnoli mentre minacciava 
di precipitare in guerra la 
crisi nel Mediterraneo, è ve¬ 
nuto un invito a Washington 
a rinunciare all'iniziativa 
militare contro Tripoli. Un 
Invito che II comunicato fi¬ 
nale della riunione esprime 
del tutto esplicitamente, af¬ 
fermando che 'allo scopo di 
favorire una soluzione poli¬ 
tica della crisi, evitando una 
ulteriore escalation della 
tensione militare nella re¬ 
gione con tutti I pericoli che 
questa comporterebbe, I Do¬ 


dici sottolineano la nccc.<;sità 
di moderazione da tutte e 
due le parti». 

Restano le Incertezze, pri¬ 
ma fra tutte quella di quanto 
l’Amministrazione Reagan 
terrà conto delle posizioni 
europee, ma 1 ministri della 
Cee hanno comunque trova¬ 
to una unità che non era 
scontata e il cui peso non sa¬ 
rà facile Ignorare alla Casa 
Bianca. Soprattutto se si 
considera che la strategia di¬ 
plomatica messa In atto dal¬ 
l’Amministrazione america- 

Paolo Soldini 

(Segue in ultima) 

Nella cartina a fianco gli 
obiettivi libici colpiti dai bom¬ 
bardieri americani «F-111» 


Una intellettuale inquieta 
e impegnata» aveva 78 anni 

Èmortala 
De Beauvoir 
una «madre» 
perii 

femminismo 


Per mezzo secolo compagna di Sartre 
Dal «Secondo sesso» ai «Mandarini» 


Bimane de Beauvoir è 
morta. Una «madre storica» 
di tutte noi se n'è andata. 
Una di quellle donne che 
hanno accompagnato le lot¬ 
te, le sconfìtte, le speranze, le 
delusioni del •secondo ses¬ 
so». Per questo, probabil¬ 
mente, la immaginavamo 
eterna, come sono eterne le 
persone per le quali nutria¬ 
mo un affetto che cl fa contl- 
nuarea vivere. A credere nel¬ 
la possibilità di cambiare la 
nostra esistenza. Era nata a 
Parigi il 9 gennaio del 190B. 
Aveva studiato alla Sorbona, 
dove sì laureò In filosofìa. 
Insegnò dal '31 al ‘43. Cl fu¬ 
rono due inchieste a suo ca¬ 
rico. Aveva un metodo taber- 
rante». Venne sospesa dal¬ 
l’insegnamento. Intanto II 
rapporto con Sartre si dipa¬ 
nava. Egli Incontri, I sodali¬ 
zi, le rotture con gli Intellet¬ 
tuali, I filosofi, gli scrittori: la 
società culturale insamma. 


Con Sartre anche I viaggi, le 
letture; soprattutto quello 
straordinario sostenersi l’un 
l’altra nelle prime prove let¬ 
terarie. Ancora la politica, 
l’Impegno diretto, Itngage- 
menL 

Il primo romanzo •L’invl- 
té» è del '43; II saggio sul •Se¬ 
condo sesso» del ’49. E sul 
saggio vale la pena di fer¬ 
marsi perché, credo, gli dob¬ 
biamo molto della storia, an¬ 
che più recente, del femmi¬ 
nismo. Voleva, In quel libro, 
Simone, non solo rivendica¬ 
re una parità formale con 
l'uomo, ma comprendere I 
motivi per cui, da secoli, 
l’uomo pensa la donna, anzi 
la guarda come sua Immagi¬ 
ne riflessa, solo con qualcosa 
In meno. Perché se 11 maschi¬ 
le è un valore, II femminile 

Letìzia Paolozzi 

(Segue in ultima) 


Pressioni degli ebrei sul 
Vaticano: riconoscere Israele 

•L'opera potrà essere completata solo quando il Vaticano sta¬ 
bilirà rapporti diplomatici con Io Stato israeliano». Lo ha 
affermato il presidente israeliano Chalm Herzog. Anche ì 
rabbino Toaff ottimista. Un intervento per l'unità di Carlo 
Cardia. A PAGG. 4 E 6 

Esercito di recidin 
ecco i sofìsticatori 

Adulterazioni, contraffazioni, sofisticazioni, frodi: è impres¬ 
sionante il panorama che cl circonda. La nostra inchiesta 
sulle sofisticazioni prosegue con la presentazione di una 
schematica mappa delle possibili frodi. 

IL SERVIZIO 01 EUGENIO MANCA A PAa 1 

Syetlana, la figlia di Stalin, 
lascia rUrss e toma in Usa 

Svetlana, la figlia di Stalin, si appresta a lasciare l'Unione 
Sovietica. La donna partirà presto con la figlia. Svetlani» 
dovrebbe tornare negli Stati Uniti. Non si conoscono ancora 
I suol programmi futuri. La notizia è stata diffusa Ieri a 
Mosca. A PAa I 
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Pericoli 
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nella 
Sirte 




Tripoli: «Accuse false» 

Squadre suicide in tutto il mondo 

Il ministero degli Esteri libico ha respinto le responsabilità per gli attentati in Europa - Minaccia di «azioni kamikaze» - Condanna 
per le decisioni della Cee - Messa in guardia siriana - L’ambasciatore a Roma: «Non usiamo gli stranieri come scudo» 


A Washington ora 
contrasti suite 
misure miiitari? 

La riunione del Consiglio per la sicurezza nazionale non si è 
tenuta - Dissensi tra Weinberger e Shultz - Lugar protesta 


TRIPOLI — Il ministero 
degli Esteri Ubico ha dira¬ 
mato un comunicato In cui 
rigetta ogni responsabilità 
per gli attentati terroristici 
In Europa. VI si protesta 
contro «l tentativi di Impli¬ 
care la Libia nel recenti at¬ 
tentati contro Interessi 
americani» e vi si esprime 
fostllità a ogni forma di 
terrorismo e di pirateria 
aerea, come anche a ogni 
operazione che causi vitti¬ 
me Innocenti». Secondo il 
comunicato, «gli attacchi 
contro obiettivi americani 
nella Rfg sono stati com¬ 
piuti da tedeschi ostili alla 
presenza americana nella 


Germania Ovest». 

Poi il comunicato passa 
al capitolo minacce: «DI 
fronte a un'aggressione, la 
Libia, che è un piccolo pae¬ 
se privo d’armi nucleari, 
mobiliterà le forze rivolu¬ 
zionarle nel mondo fino a 
che gli Usa non porranno 
termine a! loro terrorismo 
di Stato». In quel caso, si 
aggiunge, «la Libia sarà 
costretta a rispondere con¬ 
tro le basi che costituisco¬ 
no la retrovia dell’aggres¬ 
sione». Sempre in tema di 
minacce va registrato 11 
fatto che i «Congressi del 
popolo Ubico» hanno an¬ 
nunciato ieri che loro 


squadre suicide si tengono 
pronte In tutto 11 mondo a 
entrare in azione per la 
rappresaglia a un eventua¬ 
le attacco americano alla 
Libia: «Le squadre suicide 
— viene dichiarato sono 
In stato d’allerta In tutto 11 
mondo per affrontare l’ag¬ 
gressione degli Usa, della 
Nato e del sionisti». Ai 
commandos suicidi parte¬ 
ciperebbero anche «stra¬ 
nieri residenti In Libia». 

A tarda sera, 11 segreta¬ 
rio generale del Congressi 
popolari. Al Talhl, ha du¬ 
ramente attaccato le deci¬ 
sioni della Cee, accusando 
1 Dodici di «terrorismo po¬ 


litico e Ideologico». Al Tal¬ 
hl afferma che «non c’è al¬ 
cuna giustificazione» per 
misure politiche o militari 
contro la Libia e accusa 
Europa e Usa di «scam¬ 
biarsi 1 ruoli»: gli Usa col 
«terrorismo militare», l’Eu¬ 
ropa col «terrorismo politi¬ 
co ed economico». Alle mi¬ 
nacce al ritorsioni si è as¬ 
sociata la Siria. Ieri gli am¬ 
basciatori occidentali a 
Damasco sono stati convo¬ 
cati ai ministero degli 
Esteri per essere «messi In 
guardia» perché l loro go¬ 
verni «non cedano alle 
pressioni di Washington» 


dato che ciò «metterebbe In 
pericolo le relazioni del lo¬ 
ro paesi con alcuni Stati 
arabi». «La Libia — dice 
Damasco — non sarebbe 
sola In questa guerra». I 
ministri degli Esteri di Si¬ 
ria e Libia si sono Ieri reca¬ 
ti a Teheran. Appoggio al¬ 
la Libia (ma condanna del 
terrorismo) ha ribadito an¬ 
che l’Algeria. 

Intensi I contatti Ubici 
con Malta. Gheddafi 
avrebbe manifestato con 
una lettera apprezzamento 
per la posizione assunta 
dall’isola, mentre 11 primo 
ministro Ubico Jadalah 


Azuz al-Talhl è giunto Ieri 
a La Valletta per una serie 
di colloqui col primo mini¬ 
stro Bonnici. 

A proposito dell’obbllgo 
per gli stranieri di risiede-, 
re nelle aree potenzial¬ 
mente attaccabili dagli 
americani (basi militari, 
campi petroliferi) c’è da re¬ 
gistrare una smentita del¬ 
l’ambasciatore Ubico a Ro¬ 
ma, Abdulrahman Shal- 
gam, secondo cui «gli stra¬ 
nieri non saranno mal usa¬ 
ti come scudo». L’amba¬ 
sciatore ha escluso che 
Gheddafi abbia dato di¬ 
sposizioni In questo senso. 


WASHINGTON — Lo atte.se per le decisioni 
cruciali che Reagan avrebbe dovuto prende¬ 
re ieri con i suol più stretti consiglieri a pro¬ 
posito dell’azione da intraprendere contro la 
Libia sono andate deluse. Il portavoce della 
Casa Bianca Larry Speakes si è trincerato 
dietro un rigido «no comment* a proposito 
delle domande dei giornalisti sulla riunione 
che sembrava esser stata programmata per 
ieri. Larry Speakes ha solo smentito che fos¬ 
sero in programma per la giornata una riu¬ 
nione del consiglio per la sicurezza naziona¬ 
le, e un incontro con il presidente della com¬ 
missione esteri del Senato, Richard Lugar, 
dal quale orano venute domenica le informa¬ 
zioni sulla convocazione della riunione per la 
giornata di ieri. 

Probabilmente, .secondo fonti informate, il 
presidente ha preferito aspettare il ritorno 
del suo Inviato in Europa Vernon Walters 
(che ieri sera ha incontrato anche Craxi), e le 
decisioni del Consiglio del ministri della Cee 
che ieri era riunito all'Aja. 

L’aspettativa per l'«ora della verità» che 
avrebbe dovuto scoccare ieri era stata creala 
da autorevoli fonti di informazione come il 
•New York Times», che era sembrato dare 
per sicura per ieri una decisione sulla Libia, 
dopo un consulto di Reagan con i principali 
esponenti deU’amministrazione: dai segreta¬ 
rio di Stato George Shultz al segretario alla 
Difesa Caspar Weinberger, al vice presidente 
George Bush, al direttore della Cia William 
Casey per finire con il capo di gabinetto Do¬ 
nald Regan, che sono le figure di spicco del 
consiglio per la sicurezza nazionale. 

Secondo fonti giornalistiche solitamente 
informate, il rinvio della riunione sarebbe 
dovuto a profondi contrasti in seno all'am¬ 


ministrazione. In particolare, Weinberger e 
Bush avverserebbero misure indiscriminate, 
convinti che la rappresaglia sia efficace solo 
se si riescono a colpire i responsabili di deter¬ 
minati atti terroristici. Shultz, Casey e Re¬ 
gan vorrebbero risposte più generiche contro 
bersagli non direttamente collegati a specifi¬ 
ci attacchi terroristici. 

Inoltre, si profila un contrasto fra il presi¬ 
dente e il Congresso, L'autorevolissimo sena¬ 
tore Lugar, repubblicano c presidente delia 
commissione affari esteri del Senato, ha la¬ 
mentato che, in violazione alla legge del 1973 
sui «poteri di guerra» del presidente, il capo 
della Casa Bianca non abbia informato il po¬ 
tere legislativo su possibili azioni militari 
contro il regime di Gheddafi. 

Comunque, i «no comment» di Larry Spea¬ 
kes danno l'impressione che nessun mecca¬ 
nismo inarrestabile sia ancora stato messo 
in funzione, e potrebbero anche indicare se¬ 
condo alcuni osservatori che gii Usa sarebbe¬ 
ro disposti a rinunciare ad azioni militari a 
patto che gli alleati europei dimostrassero 
«fermezza» nei confronti del regime libico, 
varando sanzioni economiche ed espellendo 
almeno un certo numero di diplomatici. 

Voci di un certo «raffreddamento» degli 
umori di Washington si erano diffuse dome¬ 
nica con l'intervista televisiva del sottosegre¬ 
tario di Stato John Whitehead, secondo II 
quale obiettivo dell’azione americana sareb¬ 
be quello di indurre Gheddafi «a cambiare la 
sua condotta. Tale è il nostro obiettivo. Non 
Intendiamo rovesciarlo. Non intendiamo de¬ 
porlo in alcun modo». Secondo Whitehead, 
Inoltre, le prove sul coinvolgimento della Li¬ 
bia nell’attentato di Berlino non sarebbero 
affatto «irrefutabili». 


Gran Bretagna, allerta 
per tutte le basi Usa 

Ufficialmente si tratta di esercitazioni - Cipro a Londra: «Non 
siamo disponibili in caso di attacchi a paesi del Mediterraneo» 


Nessuna 
notìzia 
del vescovo 

Passo dell’ambasciata italiana a Tripoli 
per mons. Martinelli arrestato domenica 


ROMA — Nella già tesissima 
situazione dei rapporti con 
la Libia, l'arresto del vescovo 
italiano Giovanni Martinelli, 
e di altri religiosi, fra cui una 
suora italiana, costituisce un 
ulteriore elemento di preoc¬ 
cupazione. Ieri, né la Farne¬ 
sina né la Santa Sede hanno 
ricevuto notizie più precise 
sulla vicenda i cui contorni 
continuano a restare oscuri. 

Dal ministero degli Esteri 
si è saputo che l’ambasciato¬ 
re italiano a Tripoli, Giorgio 
Reitano, ha compiuto un 
passo presso il ministero de¬ 
gli Esteri libico per conosce¬ 
re 1 motivi del fermo di 
mons. Martinelli e degli altri 
religiosi. Ma nessuna notizia 
ufficiale è stata fornita al 
nostro diplomatico. Secondo 
fonti ufficiose, il vescovo e 
gli altri fermati stanno bene 
e vengono trattati adeguata- 
mente. Nessun diplomatico 
italiano ha però potuto fino¬ 


ra mettersi in contatto con 1 
fermati, né si sa dove essi 
siano in questo momento. 

Al ministero degli Esteri si 
afferma che la Farnesina sta 
seguendo la situazione con 
particolare interesse e sta 
compiendo ogni passo possi¬ 
bile per il rilascio del sei reli¬ 
giosi da parte delle autorità 
libiche. 

Anche la Santa Sede «se¬ 
gue con apprensione la vi¬ 
cenda», come ha detto laco¬ 
nicamente ieri mattina il di¬ 
rettore della sala stampa va¬ 
ticana Joaquin Navarro 
Valls. È stata la Radio vati¬ 
cana, tuttavia, a fornire Tu¬ 
nica testimonianza diretta di 
come sono avvenute le cose, 
mettendosi in comunicazio¬ 
ne con il superiore della mis¬ 
sione francescana di Ttipoli, 
padre Innocente Barbaglia. 
Padre Barbaglia ha reso no¬ 
to i nomi del religiosi arre¬ 
stati: oltre al vescovo Marti¬ 



nelli si tratta del frate fran¬ 
cescano maltese Giustino 
Sclortino, del padre france¬ 
scano polacco Zygmunt 
Charymskl, del sacerdote 
diocesano filippino Danilo 
Terelas, e dalla suora italia¬ 
na Gemma Gaetani Mancini 
di Ivrea. Padre Barbaglia ha 
cosi raccontato i particolari 
dclTarresto, che gli sono sta¬ 
ti riferiti, ha detto, da un 
gruppo di fedeli coreani 
giunti a Tripoli da Bengasi: 
•Il vescovo si trovava di pas¬ 


saggio a Bengasi. Era andato 
per una visita pastorale alle 
varie comunità di religiosi 
che dimorano là. L’ultima 
tappa era Bengasi. Quindi 
lui si trovava lì, nella casa 
unica, vicino alla Chiesa, in¬ 
sieme ad altri padri. Lì, nella 
sera di giovedì, sul tardi, so¬ 
no state viste alcune persone 
entrare e poco dopo uscire 
con mons. Martinelli e anche 
altri tre padri. Quindi è stata 
una cosa velocissima». 

A nome della Cei (la Con¬ 


ferenza episcopale italiana), 
mons. Ugo Poletli ha espres¬ 
so «vivissima preoccupazio¬ 
ne» per il grave episodio. 

Interrogato in proposito, 
Tambosciatore libico a Ro¬ 
ma, Abdulrahman Shalgam 
ha dichiarato che «i rapporti 
fra la Santa Sede e la Jama- 
hiriyah sono sempre stati ot¬ 
timi. Se c’è ora qualche pro¬ 
blema, si risolverà senza 
dubbio in modo amichevo¬ 
le». «Se mons. Martinelli è 
stato effettivamente fermato 


— ha aggiunto — immagino 
che un motivo ci sarà, forse 
ha commesso qualcosa di il¬ 
legale. Al momento, comun¬ 
que, la cosa migliore è di at¬ 
tendere informazioni sicu¬ 
re». 

C’è da registrare infine la 
notizia, pubblicata dal quoti¬ 
diano «Al Ittihad» di Abu 
Dhabì, secondo la quale 
mons. Marinelli e gli altri sa¬ 
cerdoti sarebbero stati arre¬ 
stati perchè accusati «di 
spionaggio a favore della 
Cia». 


LONDRA — Numerosi cac¬ 
ciabombardieri F-lll sono 
decollati ieri dalle basi ame¬ 
ricane di Lakcnhcath e Up¬ 
per Heyford in Gran Brcla- 
gna, mentre al quartier ge¬ 
nerale dell'aviazione statu¬ 
nitense nell'Inghilterra 
orientale da tre giorni viene 
segnalata un'insolita attivi¬ 
tà documentata dal quoti¬ 
diano «Today» con foto che 
testimoniano come del 15 ae¬ 
rei cisterna e da trasporto al¬ 
lineati domenica sulla pista 
principale ieri ne fossero ri¬ 
masti solo due. 

Testimoni affermano poi 
che in tutte le basi poste in 
stato di massimo allarme è 
stato notato un insolito mo¬ 
vimento di veicoli che tra¬ 
sportano bombe e al perso¬ 
nale sono state fatte indos¬ 
sare tute di protezione con¬ 
tro le radiazioni atomiche. 

Per il colonnello Douglas 


Kenneth, uno dei portavoce 
americani a Londra, si tratta 
di «normali esercitazioni» 
programmate fin dall’agosto 
scorso e della durata di quat¬ 
tro giorni. L'opinione pub¬ 
blica inglese è però allarma¬ 
ta visto che il governo della 
signora Thatcher continua a 
non voler confermare né 
smentire le voci secondo cui 
gli Usa avrebbero chiesto 
l'autorizzazione ad usare le 
loro basi in Inghilterra per 
un attacco contro la Libia. 

Dal canto suo il ministero 
degli Esteri di Cipro ha con¬ 
vocato ieri mattina l’alto 
commissario britannico Wll- 
berforce per notificargli Top- 
posizione del governo ciprio¬ 
ta a che le basi inglesi delTi- 
sola vengano utilizzate da 
Stati diversi dalla Gran Bre¬ 
tagna per attacchi a paesi 
dei Mediterraneo. 

Il Foreign Office inglese 


infine ieri ha esortato i 5.000 
sudditi di Sua Maestà che si 
trovano in Libia a considera¬ 
re seriamente l’opportunità 
di rimanere nel paese. Sul 
plano pratico quello del mi¬ 
nistero degli Elsteri britanni¬ 
co è un vero e proprio invito 
a lasciare la Libia. Sul plano 
formale Londra non può 
compiere un passo ufficiale 
in tal senso perché i rapporti 
diplomatici con TTripoli sono 
stati sospesi da tempo, dopo 
la tragica sparatoria che co¬ 
stò la vita ad una donna poli¬ 
ziotto di fronte all'ambascia¬ 
ta libica nella capitale ingle¬ 
se. Il Foreign Office ha an¬ 
che reso noto che non gli ri¬ 
sultava che i cittadini bri¬ 
tannici fossero stati trasferi¬ 
ti presso installazioni petro¬ 
lifere che potrebbero figura¬ 
re tra gli obiettivi di un’even¬ 
tuale rappresaglia america¬ 
na contro la Libia. 


C’è stato un 
«avvertimento» 
dell’Urss agli 
Stati Uniti? 

MOSCA — L’Urss ha stabilito contatti con 
gli Stati Uniti per prevenire una loro azione 
militare contro la Libia. Ne hanno dato noti¬ 
zia due viceministri sovietici, che però non 
hanno voluto rivelare se vi siano stati avver¬ 
timenti su possibili contromisure da parte di 
Mosca. 

Il primo, viceministro degli Esteri Georgi 
Komlenko, ha rivelato che sulla questione 
libica ci sono stati contatti diplomatici tra 
Unione Sovietica e Stati Uniti, ma ha ag¬ 
giunto che sarebbe «controproducente» ren¬ 
dere di pubblico dominio eventuali moniti 
sovietici: •Quello che conta — ha detto — è di 
non consentire che gii Stati Uniti commetta¬ 
no aggressioni». A sua volta 11 primo viceml- 
nlstro della Difesa maresciallo Akhromelev 
ha sottolineato che TUrss ha In Libia perso¬ 
nale «squisitamente tecnico» e teme per la 
sua incolumità in caso di attacco Usa. 


La Grecia come 
Madrid: nessun 
attacco dal 
suo territorio 

ATENE — Il governo greco ha ribadito 
che le basi americane sul suo territorio 
hanno funzioni esclusivamente difensive 
e non possono quindi essere utilizzate per 
un qualsiasi attacco contro la Libia. Il 
portavoce del governo ha precisato che 
una offensiva lanciata da tali basi contro 
altri Stati sarebbe una violazione dell’ac¬ 
cordo che regola il loro uso. Analoghe di¬ 
chiarazioni da parte di Atene erano state 
fatte in gennaio e in marzo scorsi, durante 
le precedenti fasi della tensione Usa-Li- 
bla. La nuova precisazione è venuta in se¬ 
guito ad una affermazione del giornale 
del Pc di Grecia «Rizospastls» secondo cui 
la Grecia potrebbe essere trascinata nel 
conflitto Usa-Llbia proprio a causa delle 
basi. 

Tre giorni fa anche la Spagna ha negato 
l'uso delle basi Usa sul suo territorio. 


Rampe di missili terra-aria a Cemise? 

Queste armi potrebbero distruggere obiettivi a 300 chilometri di distanza - Tensione di nuovo forte in tutta l’isola • Cannoni contraerei 
a Sigonella - Ad Augusta grande movimento navale - I caccia F.104 pattugliano 24 ore su 24 il cielo della Sicilia - Il centro radar 



Studenti in piazza: «No ai pericoli di guerra» 


BOLOGNA — Erano più di 
duemila gli studenti bolognesi 
che ieri mattina hanno sfilato 
nel centro della città per mani¬ 
festare contro il pericolo di un 
nuovo conflitto armato nel Gol¬ 
fo della Sirte. La manifestazio¬ 
ne. promossa dalla Lega degli 
studenti universitari federata 
alla Fgci ha anticipato di 24 ore 


quelle in prt^ramma c^gì in 
trenta città italiane. Oggi infat¬ 
ti sono previsti cortei a Roma, 
Torino, Napoli, Palermo, Mila¬ 
no, Bari, Venezia. Lecce, L’A¬ 
quila. Cagliari, Ferrara, Raven¬ 
na, Modena, Speda, Trie¬ 
ste, Reggio Emilia, Varese, Lo¬ 
di, Bergamo, Novara, Beneven¬ 
to. Nei prossimi giorni sì ter¬ 


ranno manifestadoni a Geno¬ 
va, Catanzaro. Cosenza, Taran¬ 
to. Padova. Verbania, Alessan- 
drìa, Catania e Re^o Cala¬ 
bria. Ieri, gli studenti bolognesi 
hanno tenuto un’assemblea al 
termine della manifestadone 
per affermare «la condanna — 
scrìvono — ad ogni forma di ri- 
soludone delle controveisie at¬ 


traverso l’uso della forza». Le 
responsabilità della crisi un¬ 
gono suddivise dagli studenti 
tra «la politica irresponsabile 
deU’amministradone Reagan... 
e le gravissime, deliranti mi¬ 
nacce di Gheddafi», Oggi, a Bo¬ 
logna si terrà un’altra manife- 
stadoT'e per la pace nel Medi¬ 
terraneo. 


Dal nostro inviato 

CATANIA — In tutte le basi militari della Sicilia, di ora in 
ora, si fanno più strette le misure di sorveglianza. La tensio¬ 
ne di nuovo è forte. 

Secondo fonti di agenzia, che non trovano conferma natu¬ 
ralmente negli ambienti delio stato maggiore della difesa cd 
in quelli preposti alla sicurezza degli aereoporti di Sigonella 
e di Comiso, in qucst’ultima base sarebbero affluite nei gior¬ 
ni scorsi rampe di missili terra-aria, armi in grado di distrug¬ 
gere un obiettivo a 300 chilometri di distanza. Un «ombrello» 
di prima grandezza nel complesso sofisticato apparato difen¬ 
sivo delTalleanza atlantica. Si sarebbe quindi attivato un 
secondo livello di protezione che va ad aggiungersi alle batte¬ 
rie di cannoni contraerei dislocati nei 2 centri Nato alTindo- 
mani delTattentafo terroristico compiuto allo scalo di Fiu¬ 
micino. La notizia, se fosse confermate, testimonierebbe una 
preoccupante escalation militare; ma, in quale rapporto deb¬ 
ba essere messa alla strategia reaganiana del Pentagono ri¬ 
mane un’incognita. 

I sistemi di sorveglianza e di controllo della basi e attorno 
ad essere hanno raggiunto il diapason. Nulla viene tralascia¬ 
to per impedire il ripetersi di attentati dinamitardi simili a 
quello avvenuto la scorsa settimana nellla Germania Federa¬ 
le, episodio che ha rimesso in moto il meccanismo di attrito 
tra gii Usa ed il leader libico Gheddafi. Nel mirino dei nuclei 
di sorv^iianza vi sono l’albergo «Sigonella Inn», che sorge 
proprio davanti ai cancelli di Sigonella, ed i luoghi pubblici, 
bar, pizzerie, discoteche, abitualmente frequentati dai mili¬ 
tari statunitensi. Un vero e proprio cordone solitario che ha 
un principio ed una sua coda nell’opera di scorta effettuata 
dai carabinieri ai pullman che, a Comiso. prelevano ed ac¬ 
compagnano alle proprie abitazioni gli ufficiali statunitensi. 

La protezione radar, affidata al centro di Testa dell’Acqua, 
T«occnio> della Nato sul Mediterraneo, è dispiegata in tutta la 
sua potenza: i turni di servizio sono stati raddoppiati per 
accrescere Tefficienza, mentre l’aeronautica militare ha 
riaggiomato gli ordini di volo degli F104, i caccia italiani di 
stanza alTaereoporto di lYapani-Birgi, che sfrecciano ormai 
24 ore su 24 nel cielo del Mediterraneo in formazione di pat¬ 
tugliamento. 

Al centro di un grande movimento navale è 11 porto d’Au¬ 
gusta, punto d’appoggio Importantissimo nell’area a sud del 
Mediterraneo per la VI flotta statunitense. Le unità da guer¬ 
ra continuano a la spola fra il porto e la zona calda, al confine 
del Golfo della Sirie; dopo aver abbandonato la rada di Augu¬ 
sta sabato mattina la portaelicotteri «Guadalcanal* è ricom¬ 
parsa ieri mattina a largo, a tre miglia di distanza dalla diga 
Foranea. Una fugace apparìdone, poi verso le 14 l’unità ha 
abbandonato la rada con la prua ri volta a sud. Nel porto però 
restano all’ancora quattro navi appoggio. 

II consiglio comunale di Augusta ha approvato, intanto, 
un ordine del giorno col quale si ribadisce la volontà di pace 
della popolazione. 

Michele Ruggiero 


i 


I 


\ 


k 


























martedì 

15 APRILE 1986 


'"-“OGGI 




L’inchiesta scattata a Torino con 10 arresti e comunicazioni giudiziarie 


Quante partite hanno truccato? 

Coinvolte decine di squadre di A, B e C 


Due organizzazioni parallele (una addetta al toto clandestino, Taltra che falsava gli incontri) scoperte dai giudici torinesi mentre inda¬ 
gavano su un traffico di droga - Promozioni e retrocessioni decise «a tavolino» - Sospetti su calciatori, direttori sportivi c presidenti 





ro e sicuro 




stavolta 


saranno 



In una conferenza ha affermato di non aver dubbi sul fatto che la 
Federazione colpirà i responsabili • Sordiilo lo sapeva da gennaio 


ROMA — 11 presidente del Coni (Comitato 
olimpico nazionale italiano), Franco Carra- 
ro, ha giocato d’anticipo. L’esplosione dello 
scandalo bis del calcio scommesse lo ha po¬ 
sto in scria difficoltà. Non bastavano le inda¬ 
gini giudiziarie a proposito delle disinvolte 
gestioni delle federazioni (come si ricorderà 
quella del baseball e quella del nuoto venne¬ 
ro commis.sariate). ora ci sì è messo pure il 
calcio-scandalo. Paventando dì venir asse¬ 
diato da domande e richieste di «chiarimen¬ 
to-, Carraro ha convocato a sorpresa, ieri po¬ 
meriggio, una conferenza-stampa nella sala 
del Caminetto del Foro Italico. 

Carraro ha preso l’iniziativa per spazzar 
via gli equivoci riguardo alla sua «audizione- 
di venerdì scorso, nel Consiglio Federale del¬ 
la Federcalcio, nella quale aveva spiegato le 
ragioni che l’avevano indotto a dare le dimis¬ 
sioni da presidente del Col (Comitato Orga¬ 
nizzatore Locale dei Mondiali di calcio del 
1990 in Italia). Ma era chiaro che si trattava 
di un escamotage. 

Tant’è vero che — prevenendo le domande 
dei cronisti — ha dichiarato: «Ho appreso 
dalle telescriventi che alcune società di cal¬ 
cio sarebbero invischiate in un nuovo caso 
Inerente le scommesse sulle partite. Non so 
nulla dì più di quanto ho letto. Domani (oggi 
per chi legge, ndr) il magistrato e Corrado De 
Biase (capo dell’llfficio inchieste della Fe¬ 
dercalcio, che già indagò nel 1980, ndr), rela¬ 
zioneranno in Lega, a Milano, sugli sviluppi 
della situazione*. Quindi ha continuato; «La 
Federcalcio ha gli strumenti per individuare 
le colpe e per colpire 1 responsabili. Lo fece 
nel 1980 senza guardare in faccia nessuno». E 
ha concluso; •Vedrete che chi non è in regola 


pagherà». Ad una domanda precisa a propo¬ 
sito delle ripcrcu.ssioni che lo scandalo potrà 
avere presso il governo, che si accinge ad 
•aiutare» il calcio ormai sull’orlo della ban¬ 
carotta. Carraro ha risposto: »Fare valuta¬ 
zioni adesso non è il caso, rischierei di fare 
una figura barbina. Ripeto: nell’80 non ven¬ 
nero fatti favoritismi, sono sicuro che acca¬ 
drà lo stesso adesso». 

In serata, riguardo allo scandalo, abbiamo 
avuto un breve colloquio telefonico col presi¬ 
dente Sordido. Ci ha detto testualmente: 
■ Era da gennaio che lo sapevo; ho incaricato 
De Biase di indagare. Non potevamo rendere 
pubblica la cosa, anche perché indagavano 
— contemporaneamente — gli organi dello 
Stato». Quindi ha concluso: -Ribadisco che 
non rinuncerò per nessuna ragione al mondo 
al mio rigore morale. Non conosco vie di 
mezzo. Non sono simpatico a tutti? Pazien¬ 
za...». 

«Quanto alle «ragioni» delle sue dimissioni 
dal Col, Carraro non ha aggiunto molto a 
quello che già si conosceva. Ha però puntua¬ 
lizzato come non esistano le condizioni di un 
commissario alla Federcalcio, e come lui in 
qucll’»audizlone» non abbia «aiutato Sordil- 
lo». Però ha scoperto il fianco al rafforza¬ 
mento di questa ipotesi, quando ha detto di 
aver fatto «appello alla compatteza» del «go¬ 
verno» del calcio, per risolvere 1 tanti proble¬ 
mi che lo travagliano. Su Sordido poi ha det¬ 
to: «Non è giusto personalizzare, ma è chiaro 
che ci lega una amicizia di anni (nel 1964 
furono insieme nel Mdan, ndr). Però non è 
attraverso l rapporti personali che si possono 
mandare avanti le gestioni». 

Giuliano Antognoli 


Le società in deficit 
per nitro 150 miiiardi 

Il «mondo del calcio» spende molto di più di quanto incassa - Un 
obbligato piano di risanamento - I bilanci davanti ai giudici 


ROMA — Il mondo del cal¬ 
cio c seduto su una polverie¬ 
ra. Il deficit dello società si è 
andato via via gonfiando, fa¬ 
gocitando persino i miliardi 
ottenuti nel passato attra¬ 
verso j mutui. La cifra uffi¬ 
ciale si vuol far risalire a 150 
miliardi di lire, in realtà sia¬ 
mo molto vicino ai 250. Tan¬ 
t’è vero che una delle richie¬ 
ste al governo che il calcio ha 
incluso nel suo piano di ri¬ 
strutturazione (ancora in fa- 
sedi completamento), è quel¬ 
la di un mutuo di 250 miliar¬ 
di da distribuire neli’arco di 
10 anni. L’opinione pubblica 
si chiederà come dò sia stato 
possibile, dal momento che il 
calcio ha incassato nella 
passata stagione ben 119 mi¬ 
liardi 543 milioni 849mila li¬ 
re (tanto per fare delle cifre). 
Perdi più l’aumento rispetto 
all’83-84 è stato di oltre 23 
miliardi. In pratica quella 
del calcio è la decima indu¬ 
stria del Paese. Ma la spiega¬ 
zione del perche si sla arriva¬ 
ti suU’orlo della bancarotta 
non è così misteriosa. 

La verità è che il calcio 
spende di più di quanto non 
incassi. D'altra parte come 
potrebbe essere altrimenti, 
se si pensa che per acquista¬ 
re Zico l’Udinese spese oltre 
12 miliardi di lire? Abbiamo 
fatto un esemplo, ma anche 
altre cifre parlano chiaro e ci 
dicono che i calciatori italia¬ 
ni sono 1 più pagati del mon¬ 
do. Prendiamone a caso set¬ 
te: Maradona percepisce 
1.800 milioni, Rummenigge 
1.200. Giordano 850. Platini 
800. Rossi 800. Conti 800. Al- 
tobelii 600. Ma stiamo par¬ 
lando soltanto degli ingaggi, 
perché ad essi vanno aggiun¬ 
ti I premi partita (circa un 
milione e mezzo a punto) e l 
premi di partecipazione al 
vari tornei europei. Perciò a 
queste cifre debbono assom¬ 
marsi altri 200 milioni l’an¬ 
no. Senza contare gli introiti 
derivanti dalie sponsorizza¬ 
zioni e dallo sfruttamento 
della propria immagine a fi¬ 
ni pubblicitari: una sorta di 
pozzo senza fondo. 

Le società oltre agli incas¬ 
si che le vengono dal paga¬ 
menti al botteghino, introi¬ 


tano quelli degli abbona¬ 
menti, mentre la Federcalcio 
riceve dal Coni la fetta del 
Totocalcio, gli introiti della 
Rai per la trasmissione delle 
partile In tv, una parte del 
quali vanno alle società sotto 
forma di -contributi». Ciono¬ 
nostante se le spese di gestio¬ 
ne sono ovviamente aumen¬ 
tate, lo sono stati anche gli 
incassi. Ora si è cercalo, da 
parte delle società, di dare 
tutta la colpa deH'attuale 
drammatica situazione, al 
famoso svincolo e alla legge 
91, la quale non permette più 
— a partire dal giugno di 
quest’anno —, di far figurare 

Scattai! 
deferimento 
per Bonetti 
e Agostini 

ROMA — II capo deH’Ufficio 
inchieste della Federcalcio. 
dott. Corrado De Biase, ha 
deferito alla «Disciplinare» ì 
giocatori Bonetti della Ro¬ 
ma e Agostini del Cesena, in 
merito al loro tesseramento 
al Milan e al Bologna. De 
Biase ha invece archiviato 
gli atti che si riferiscono a 
Danici Passarella in merito 
al suo passaggio aii'Inter. 
Bonetti e Agostini si erano 
accordati con Milan e Bolo¬ 
gna in epoca non consentita 
dal regolamenti. Ma per Bo¬ 
netti è scattata anche l’ag¬ 
gravante di aver sottoscritto 
un accordo anche con la Fio¬ 
rentina. Del Milan sono stati 
deferiti anche Galllanl (con¬ 
siglieredelegato); Berlusconi 
presidente del Milan; Nassi, 
dg della Fiorentina, e il pre¬ 
sidente Pontello. Del Bolo¬ 
gna anche Mosconi e Moro, e 
l presidenti del Cesena, Lu- 
garesl e del Bologna, Corlo- 
nl. 


nei bilanci il «capitale gioca¬ 
tori». Ma la maggior parte 
delle società si sono guarda¬ 
te bene, negli anni che vanno 
dal varo della riforma (1981) 
alla sua definitiva attuazio¬ 
ne, dall’ammortizzare tale 
«capitale», che si aggira per 
ogni grossa società di serie A 
intorno ai 40 miliardi. Ecco, 
perciò, spiegate le loro grida 
di «al lupo al lupo», intese ad 
«impietosire» lo Stato. Orbe¬ 
ne il governo e il Parlamento 
hanno chiesto da tempo al 
mondo del calcio la traspa¬ 
renza dei bilanci, la certifi¬ 
cazione degli stessi, la ridu¬ 
zione degli ingaggi, un letto 
agli stipendi, accampando il 
diritto-dovere di controllare 
la gestione delle società. 

Preso tra l’incudine e il 
martello il calcio ha dovuto 
fare buon viso a cattivo gio¬ 
co. Ha elaborato il «piano di 
risanamento-, ma ha dovuto 
usare il «pugno di ferro» pas¬ 
sando al setaccio la situazio¬ 
ne amministrativa di tutte le 
società (36 tra A e B). 108 tra 
C/l e C/2). Cosicché il Milan 
ha rischiato di finire in tri¬ 
bunale. Vista la mal parata il 
presidente Glossi Farina si è 
«dato alla macchia-, mentre 
dapprima Dino Armani (pe¬ 
troliere) ha tirato fuori i sol¬ 
di per pagare l’Irpef arretra¬ 
ta. e Berlusconi poi ha rile¬ 
vato il pacchetto azionario. 

Ma non é finita qui. perché 
adesso 10 società saranno 
messe in mora (avranno 15 
giorni per regolarizzare la lo¬ 
ro posizione), mentre altre 5 
sono in predicato per finire 
davanti al giudice. 

Se ne ricava che non sarà 
facile raddrizzare una barca 
che fa acqua da tutte le parti. 
Oltre tutto il «governo» del 
calcio è spaccato al suo in¬ 
terno, con l’on. de Matarrese 
(presidente della Lega calcio 
di Milano, alla quale fanno 
capo le società di A e B). e 
Ugo Ccstani presidente della 
Lega di Firenze che gestisce 
la C/l e la C/2), prima «gran¬ 
di nemici» e adesso alleati 
che fanno a gara nel mettere 
i bastoni tra le ruote a Sordil- 
lo (si è parlato persino di 
•golpe»). 

g. a. 


Dalla nostra redazione 
TORINO — Grossi perso¬ 
naggi implicati nell’inchie¬ 
sta, dieci o forse dodici man¬ 
dati di cattura eseguiti in di¬ 
verse città, una quarantina 
di comunicazioni giudizia¬ 
rie. perquisizioni e sequestro 
di documenti in sedi di socie¬ 
tà e negli uffici privati di 
presidenti e generai mana- 
gers. E un vero e proprio ter¬ 
remoto quello che scuote 
dalle fondamenta 11 mondo 
del calcio nostrano, coinvol¬ 
gendo dirigenti e giocatori, e 
riportando in primo piano — 
come sei anni fa — lo scan¬ 
dalo delle scommesse clan¬ 
destine e delle partite «truc¬ 
cate». Tra 1 destinatari delle 
comunicazioni spedite dalla 
magistratura torinese ci so¬ 
no nomi come quelli del di¬ 
rettore generale dell’Udinese 
Tito Corsi (un tempo alla 
Fiorentina col medesimo in¬ 
carico). del direttore sportivo 
del Bari Franco Janich (a 
suo tempo fortissimo difen¬ 
sore del Bologna), del presi¬ 
dente del Perugia (falcio 
Spartaco Ghini, del calciato¬ 
re della stessa società Sauro 
Massi, del portiere del Pesca¬ 
ra. Maurizio Rossi, del cen¬ 
trocampista della Lazio, 
Claudio Vinazzani, del cen¬ 
travanti del Palermo, Ronco, 
e di quello del Monopoli 
(squadra della Serie Cl. giro¬ 
ne B) Massimo Silva, prove¬ 
niente dal Pescara, che do¬ 
menica aveva segnato la rete 
del pareggio per la sua squa¬ 
dra nell’incontro con la Ca- 
vese. Questi sono i nomi noti: 
ma altri, e forse ancor più di 
primo piano, quelli scono¬ 
sciuti. 

Per quasi tutti l’ipotesi di 
reato contestata è l’associa¬ 
zione per delinquere al fine 
di organizzare scommesse 
clandestine, accusa mossa 
anche a Paolo De Rosa, fun¬ 
zionario della Banca d’Italia 
a Pescara, che è tra le perso¬ 
ne arrestate, insieme all’alle¬ 
natore In seconda della Pro 
Vercelli, Antonio Pigino, al 
secondo portiere della stessa 
squadra, Bidese, e a Nicola 
Triglia, personaggio estra¬ 
neo al calcio giocato. 

Informazioni più precise 
si potranno avere solo sta¬ 
mane nella conferenza 
stampa convocata presso la 
Procura della Repubblica di 
Torino, che ha in pugno le 
redini di questa clamorosa 
maxi-inchiesta, estesa, a 
q^uanto pare, fino a Udine, 
Bari, Napoli, Pescara, Peru¬ 
gia. Vercelli. Stando alle in¬ 
discrezioni ed al profluvio di 
voci che si rincorrono e si in¬ 
trecciano in un groviglio dif¬ 
ficilmente districabile, l'in¬ 
chiesta riguarderebbe prin¬ 
cipalmente il campionato di 
serie B. Sarebbero totalmen¬ 
te estranee alla vicenda sia 
la Roma che la Juventus, 
impegnate nella volata a due 
per la conquista dello scu¬ 
detto, che gli altri maggiori 
clubs della massima divisio¬ 
ne. Potrebbero invece risul¬ 
tare invischiate in questa 
brutta storia di corruzione 
alcune società che «si batto¬ 
no per evitare la retrocessio¬ 
ne nella serie B>. 

Il «blitz«, al quale hanno 
partecipato la squadra mobi¬ 



li banco degli imputati alla prima udienza del calcio-scommesse. Si riconoscono il presidente del Miian Colombo (in prima 
fila), i giocatori Zecchini, Marini e Albertosi (seconda fila). Della Martira Merlo e Wilson (terza fila). Furono tutti assolti. 

Sei anni fa il primo scandalo 
ma poi vennero tutti assolti 

A fìnire sotto inchiesta furono due commercianti romani e 27 calciatori - Le uniche 
condanne vennero inflitte dalla giustizia sportiva - Lazio e Milan finirono in B 


ROMA — Domenica 2 marzo 1980, sul 
calcio s’abbatte pesantemente la man¬ 
naia dello scandalo delle scommesse. A 
dare le prime, confuse e frammentarle 
notizie fu Gualtiero Zanetti nel corso 
della «Domenica sportiva». Riferì In po¬ 
che battute quello che U giorno dopo 
sarebbe comparso in maniera detta¬ 
gliata sul quotidiano sportivo romano. 

Fu il primo atto di una triste vicenda 
durata cinque mesi e finita anche ~ per 
la prima volta nella storia del calcio — 
in tribunale. A far scoccare la scintilla 
dello scandalo furono un commercian¬ 
te ortofrutticolo e un oste, entrambi ro¬ 
mani, Massimo Cruciani e Alvaro Trin¬ 
ca, che inoltrarono una denuncia alla 
procura della Repubblica, nella quale 
27 calciatori venivano accusati di truf¬ 
fa. Ma quale truffa avrebbero potuto 
organizzare 27 calciatori a due com¬ 
mercianti romani? Semplice. Non 
avrebbero rispettato, nonostante le 
promesse, il patto di truccare alcune 
partite sulle quali erano stati giocati 
fior di milioni ai toto clandestino. In 
poche parole le squadre che dovevano 
perdere non persero; quelle che doveva¬ 
no vincere non vinsero. Le partite Incri¬ 
minate erano Milan-Lazio, Avellino- 
Perugla, Lazio-Avellino, Taranto-Pa* 
lermo, Bologna-Avellino. Nel listone 
del grandi accusati gente famosa, come 
Giordano, Paolo Rossi, Manfredonia, 
Albertosi, Stefano Pellegrini, Casarsa, 
Della Martira. Zecchini. Magherinl, Gi¬ 
rardi. Zlnetti. Colomba, l’allenatore Pe- 
ranl. Cacciatori, Wilson e altri ancora. 


Per Giordano e Manfredonia, Trinca e 
Cruciani fecero anche delle puntate, 
anticipando il danaro, che secondo i 
due accusatori non sarebbe poi mal sta¬ 
to restituito (è ancora In corso una cau¬ 
sa tra il centravanti del Napoli e Alvaro 
’Trlnca, che chiede un risarcimento di 
265 milioni). 

Le indagini, affidate ai due giovani 
magistrati Roselli e Monsurrò, si svol¬ 
sero febbrilmente ed ebbero sviluppi 
clamorosi. £ il caso de) blitz negli stadi 
di mezza Italia, che avvenne il 23 mar¬ 
zo, nel corso del quale furono arrestati 
al termine delle partite, negli spoglia¬ 
toi, tredici calciatori: 1 laziali Manfre¬ 
donia, Wilson, Giordano e Cacciatori, il 
palermitano Magherini, il genoano Gi¬ 
rardi, i milanisti Albertosi e Morini, più 
l’allora presidente Colombo, i perugini 
Della Martira c Zecchini, l’avellinese 
Stefano Pellegrini, mentre Claudio 
Merlo si presentò spontaneamente al 
carcere di Regina Coeli, non essendo al 
momento delia retata con la sua squa¬ 
dra. Per questi calciatori rimputazione 
fu di truffa aggravata e continuata. Per 
gli altri indiziati soltanto ordini di com¬ 
parizione sempre per la stessa imputa¬ 
zione. 

La loro permanenza nel carcere ro¬ 
mano durò una decina di giorni, nel 
corso dei quali i due magistrati Mon¬ 
surrò e Roselli. con l’aiuto dei colleghi 
D’Ambrosio e Granata, sottoposero i 
calciatori, sui quali pendevano le accu¬ 
se più pesanti, a continui interrogatori. 
Accanto aU’inchicsta giudiziaria, in¬ 


tanto, muoveva i suoi passi anche la 
magistratura sportiva, coordinata dal 
capo ufficio inchieste Corrado De Bia¬ 
se. Anche qui interrogatori a tamburo 
battente per scoprire l giocatori e le so¬ 
cietà invischiate nella vicenda. Per gli 
arrestati e gli altri sotto inchiesta ci fu 
la sospensione daH’attlvità agonistica a 
scopo cautelativo, in attesa di conosce¬ 
re tutta la verità. Finirono in galera, 
naturalmente, anche i due accusatori 
Trinca e Cruciani. Fu arrestato per reti¬ 
cenza nel corso delle indagini Nando 
Esposti, che svolgeva le funzioni di 
esattore dei due accusatori e per un 
paio di giorni anche il direttore sportivo 
del Brescia Nardino Previdi per reticen¬ 
za. Al processo penale non ci furono 
grandi colpi di scena. Non emersero nel 
corso del dibattimento novità partico¬ 
lari, rispetto a quelle venute a galla in 
istruttoria. Il verdetto fu di assoluzione 
per tutti: calciatori e commercianti. A 
livello sportivo, però, dure condanne 
furono inflitte a Paolo Rossi, Giordano, 
Manfredonia, Zecchini, squalificati per 
due il primo e tre anni gli altri tre. Cin¬ 
que anni furono invece affibbiati a Del¬ 
la Martira. Stefano Pellegrini, Alberto¬ 
si, Cacciatori e il presidente Colombo. 
Lazio e Milan furono retrocesse in serie 
B per responsabilità oggettiva, Perugia 
e Avellino furono invece penalizzate di 
cinque punti da scontare in campiona¬ 
to. Si pensò allora che la storia potesse 
servire da lezione. 

Paolo Caprio 


le di Torino e le questure di 
altre città, è scattato alla 
mezzanotte di domenica; or¬ 
dini di cattura e comunica¬ 
zioni giudiziarie portavano 
la firma de) sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica Giu¬ 
seppe Marabotto. Questa 
nuova «banda delle combine» 
è stata .scoperta quasi per ca¬ 
so, nel corso di un’indagine 
sul traffico dì droga a Tori¬ 
no. Intercettando prima le 
telefonate di alcuni individui 
Sospettati per lo smercio de¬ 
gli stupefacenti e poi quelle 
di due prestasoldl operanti ai 
margini dei Casinò di Saint 
Vincent, si sarebbero indivi¬ 
duate due grosse organizza¬ 
zioni, la cui attività era .stret¬ 
tamente collcgata: una ge¬ 
stiva il «toto-nero» in mezza 
Italia cercando di falsare sul 
campo i risultati delle parti¬ 
te per trarne il massimo ren¬ 
dimento, l’altra si sarebbe 
•occupata» invece di promo¬ 
zioni e retrocessioni delle 
squadre, cercando di mano¬ 
vrarle allo scopo di guada¬ 
gnare sui contributi che enti 
pubblici, ì.stituzìonì del mon¬ 
do del pallone e sponsor ver¬ 
sano alle società calcistiche. 

Sembra che le bobine su 
cui sono registrate le com¬ 
promettenti conversazioni 
degli organizzatori dell’im¬ 
broglio siano poco meno di 
trecento. Partita nella pri¬ 
mavera dell’85, l’inchiesta è 
durata circa un anno prima 
di arrivare allo sue conclu¬ 
sioni. Mesi addietro la Pro¬ 
cura di Torino aveva infor¬ 
mato il capo deli’ufficio in¬ 
chieste della Federcalcio, De 
Biase, che aveva fatto parti¬ 
re un’inchiesta parallela a 
quella giudiziaria. 

Se il sabato e la domenica 
mattina erano i giorni di 
punta per il «lavoro» dei ge¬ 
stori del «toto-nero», i soci 
dell’altra organizzazione 
sembra si attivas.sero sin 
dall’inizio della settimana 
per «preparare» i’ risultati. Si 
dice che fossero in grado di 
far conoscere l’esito di certi 
incontri prima ancora che le 
squadre scendessero in cam¬ 
po; si dice anche che avesse¬ 
ro la possibilità di far cam¬ 
biare qualche arbitro alla vi¬ 
gilia degli incontri. 

Tra i primi nominativi del¬ 
le persone interessate all’in¬ 
dagine di cui i cronisti sono 
venuti a conoscenza c’è quel¬ 
lo di Tito Corsi. Agenti della 
questura di Udine hanno 
perquisito la sua stanza d’al¬ 
bergo nella città friulana, 
quindi la sede dell’Udinese 
Calcio in via Cotonificio. 

A Perugia, gii avvisi di in¬ 
dagine hanno raggiunto, ol¬ 
treché il presidente Ghini e il 
giocatore Massi, anche l’am¬ 
ministratore della società 
Carlo Burs e l’ex addetto 
stampa Fabio Baglioni. La 
sede della società è stata per- 

a uisita. Spartaco Ghini ha 
etto di «cadere dalle nuvole» 
e non ha voluto fare altre di¬ 
chiarazioni. 

Una comunicazione giudi¬ 
ziaria è stata inviata al presi¬ 
dente del Vicenza calcio. Da¬ 
rio Maraschini, al direttore 
generale della stessa società 
Gastone Rizzalo e al gioca¬ 
tore Franco Ccrilli. 

Pier Giorgio Betti 


Corsi: 
«Io non 
ne so 
niente» 


FIRENZE — Dopo le notizie diffusesi in giornata c che lo vor¬ 
rebbero parte in causa nel nuovo scandalo del calcio scommesse 
Tito Corsi ha emesso in serata un comunicato: -In riferimento 
alle notizie che mi vorrebbero in qualche modo coinvolto con il 
cosiddetto "totonero” affermo nella maniera piu categorica e 
senza tema dì smentita la mia assoluta estraneità. Pertanto mi 
auguro che in ordine alla comunicazione giudiziaria, notifi¬ 
catami non si instauri nei miei confronti quei meccanismo per¬ 
verso di condanna anticipata che verrebM a coincidere con la 
semplice emissione di un atto che si vuole a difesa del cittadino 
cui e diretto». 


Vinazzani: 
«Dimostrerò 
la mia 
estraneità» 


RO.MA — Per Vinazzani l’arriso della comunicazione giudizia¬ 
ria per la recrudescenza del -totonero- c stato un fulmine a cici 
sereno. Il giocatore della Lazio ha subito diffuso un comunicato 
di smentita, riguardo ad un suo coinvolgimcnto nella vicenda 
del «totonero»; -In relazione alle notizie divulgate dalla Rai nel 
mentre confermo dì aver ricevuto dalla Procura della Repubbli¬ 
ca di Torino una comunicazione giudiziaria per fatti non meglio 
precisati mi dichiaro del lutto estraneo da ogni ipotesi delittuo¬ 
sa sia penale che sportiva c dimostrerò la mia piu assoluta inno¬ 
cenza non appena mi verrà consentito di avere un colloquio con 
il Sostituto Procuratore incaricato delle indagini». 


L’hanno ucciso teppisti incendiari? 

Forse un gruppo di tifosi ha appiccato il fuoco alle tendine del vagone in cui viaggiava Paolo Saroli, 17 anni, al seguito della 
Roma, ma non si esclude la causa accidentale * I«riti» vandalici di certa tifoseria in trasferta - Undici giovani ustionati in ospedale 


j ROMA — Qualcuno ha da¬ 
to fuoco alle tendine del¬ 
l’ultimo vagone del. treno 
j del tifosi romanisti. È stato 
■ un atto di teppismo a tra- 
I sformare la carrozza In un 
Inferno di fiamme e di fu- 
I mo. Sarebbe questa la pri¬ 
ma conclusione a cui sono 
giunti gli inquirenti che si 
stanno occupando della 
tragedia sul treno Pisa-Ro- 
ma. Non si esclude però un 
Incidente causato da un 
mozzicone di sigaretta o 
dell’esplosione di un benga¬ 
la. Da queirinferno Paolo 
Saroli, 17 anni, non ce l’ha 
fatta ad uscire. È rimasto 
I>er terra, disteso nel corri¬ 
doio, asfissiato dal fumo 
mentre tentava disperata¬ 
mente di raggiungere la 
porta. I vigili del fuoco 
hanno trovato 11 suo corpo 
completamente carboniz¬ 
zato, Tutu gli altri Invece 
sono riusciti a salvarsi. 


Passando tra le fiamme, 
ma anche lanciandosi dal 
finestrini del treno ancora 
in corsa. Undici giovani ti¬ 
fosi sono ricoverati negli 
ospedali romani, quasi tutti 
per ustioni. Le loro condi¬ 
zioni non sono però gravi, 
se la caveranno in pochi 
giorni. 

Non è stato un petardo 
lanciato da qualche tifoso a 
scatenare l’incendio. Così 
avevano detto gii Investiga¬ 
tori in un primo momento, 
ma nessuno dei ragazzi ha 
sentito lo scoppio. La trage¬ 
dia è stata comunque pro¬ 
vocata dai riti del teppismo 
che accompagnano 1 viaggi 
in trasferta; finestrini sfon¬ 
dati, poltrone distrutte, 
tende in fiamme. Un testi¬ 
mone ha raccontato di aver 
visto un gruppetto di gio¬ 
vani uscire di corsa, riden¬ 
do dallo scompartimento 
che per primo ha preso fuo¬ 


co. 

Gli altri (erano più di 
cento) stavano in gran par¬ 
te dormendo. Dormiva an¬ 
che Paolo Saroli, proprio in 
fondo al vagone, insieme ai 
suol amici del Trionfale. 
Qualcuno 11 ha svegliati al- 
rimprovviso quando 11 fu¬ 
mo aveva già invaso la car¬ 
rozza. Paolo è scappato in¬ 
sieme agli altri, ma non ce 
l’ha fatta a passare tra 11 
muro di fiamme. 

■Paolo 11 calcio l’aveva 
nel sangue fin da bambino 
— raccopnta la zia — ha 
giocato fino a tre anni fa 
nella squadra della parroc¬ 
chia, ma aveva dovuto la¬ 
sciare per un Incidente con 
li motorino». La Roma era 
li suo grande amore. Non 
perdeva una partita all’O¬ 
limpico, In trasferta scal¬ 
va però la squadra pochis¬ 
sime volte. «Ma questa vol¬ 
ta era troppo imi^rtante — 


continua un’altra zia — si 
trattava dello scudetto. Per 
questo aveva comprato il 
blgllelto insieme ad un 
gruppo di amici ed era par* 
tito. No, non faceva parte 
dei gruppi ultrà». 

Un carattere diffìcile. In¬ 
quieto. Così lo ricordano gli 
amici. A scuola stava ten¬ 
tando faticosamente di re¬ 
cuperare, In un’istituto pri¬ 
vato, gli anni persi per 
qualche bocciatura. Senza 
padre, riceveva ogni tanto 
la visita di un assistente so¬ 
ciale. il suo parroco gli ave¬ 
va proposto di entrare, per 
imparare un mestiere, nel¬ 
la «Città del ragazzi» sul- 
l’Aurcila: il prossimo anno 
avrebbe probabilmente co¬ 
minciato. Aveva lavorato 
anche per qualche giorno 
da un gommista, ma l’espe¬ 
rienza era finita subito. 

La sua storia è la stessa 


di quei giovani con il viso e 
le mani bendate per le 
ustioni, ricoverali nelle 
corsie del S. Eugenio. «Non 
so come sia potuto accade¬ 
re — racconta Roberto 
Giannini — eravamo tutti 
conienti per la vittoria del¬ 
la Roma. Sì, alla partenza 
c’erano stati canti, grida e 
un gran casino. Ma di¬ 
struggere e dare fuoco n.'»: 
queste cose non si fanno 
neppure se perdi, noi invece 
avevamo vinto. Che ragio¬ 
ne c’era di dare fuoco?». Re¬ 
nato Caggiano, mentre fu¬ 
mava nel corridoio, ha vi¬ 
sto però sei-sette persone 
allontanarsi da uno scom¬ 
partimento. Ridevano a 
gran voce: «Mi sono avvici¬ 
nato per vedere cosa era ac- 
cadutd — racconta —. Le 
tende bruciavano e il fuoco 
aveva cominciato ad attac¬ 
care le poltrone. In pochi 


attimi, fumo e fiamme, ali¬ 
mentate dal vento che en¬ 
trava dai finestrini, hanno 
invaso il corridoio. 'Tutti in¬ 
sieme abbiamo cercato di 
scappare, coprendoci il vol¬ 
to con le braccia oppure 
saltando dai finestrini. Un 
panico indescrivibile, non 
so neanche io come ho fatto 
ad arrivare alla porta». 

Anche la polizìa è con¬ 
vinta che il rogo sia stato 
scatenato da un alto di tep¬ 
pismo o da uno scherzo in¬ 
cosciente. Tutti i tifosi che 
viaggiavano neirultimo 
vagone del treno da Pisa 
sono stati identificati (sono 
circa centoventi). Uno dopo 
l’altro polizia e magistratu¬ 
ra li stanno interrogando. 
Tra loro c’è il gruppo che 
ha trasformato la gioia per 
la vittoria in una tragedia. 

Luciano Fontana 
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Papa in Sinagoga 

Un avvio 
di riflessione 
per tutti 


L'incontro trn Giovanni Paolo II 
c il rabbino Toaffslósvolto fuori di 
ogni schema o formalismo dlplo~ 
malico. Non poteva non essere cosi, 
anche perché il Pontefice è andato 
alla Sinagoga quale capo di una 
Chiesa, c vi si è recato per Incon¬ 
trarsi con un'altra comunità reli¬ 
giosa, quella ebraica, della città di 
Roma. Da questo punto di vista, 
l'evento si è caricato di significati 
storici e Ideali generali che supera¬ 
no la dimensione romana e italia¬ 
na. Ciò, per la .secolare contrappo¬ 
sizione che ha diviso cristianesimo 
ed ebraismo nella civiltà occidenta¬ 
le e, soprattutto, per la antica con¬ 
danna cristiana nel confronti degli 
ebrei che ha preceduto, accompa¬ 
gnato, legittimato — anche al di là 
di Intenzioni soggettive — più gra¬ 
vi e fosche discriminazioni da parte 
di Stati e paesi, europei e no. 

Sono, però, le vicende dell'ultimo 
cinquantennio che hanno dato al¬ 


l'incontro un valore emblematico 
più alto. Un cinquantennio che si è 
aperto con la follia distruttrice na¬ 
zista e fascista nei confronti della 
popolazione ebraica europea e che 
ha macchiato la civiltà occidentale 
di una colpa non più dimenticablle. 
Sono note le polemiche sviluppate¬ 
si sull'atteggiamento della Santa 
Sede verso l'eccidio nazista: se esso 
sia stato debole, o reticente, e co¬ 
munque non all'altezza del ruolo 
che poteva essere svolto dalla Chie¬ 
sa cattolica nel più grave conflitto 
che la storia umana ricordi. 

Il popolo ebraico, però, ha cono¬ 
sciuto negli anni delle persecuzioni 
e dello sterminio anche un'altra 
realtà. Quella della solidarietà viva 
c diffusa di cattolici e di cristiani — 
oltreché di uomini e movimenti di 
altra ispirazione Ideale — che In 
Italia c in altri paesi europei lavo¬ 
ravano, combattevano, facevano 
quanto potevano per alleviare quel¬ 


le persecuzioni, e poi per cancellare 
le radici della pagina totalitaria 
che aveva sconvolto la storia con¬ 
temporanea. E' Iniziato da lì un 
cammino di revisione dell'atteg¬ 
giamento cattolico verso l'ebrai¬ 
smo e gli Israeliti. Un cammino che 
progressivamente ha cancellato 
vecchie e odiose condanno, vecchie 
e anacronistiche formule che, an¬ 
che nella liturgia, aprivano un ba¬ 
ratro tra religioni che, pure, aveva¬ 
no molto In comune. Un cammino 
che, specialmente con II Concilio 
Vaticano II, ha reinserlto l'ebrai¬ 
smo In una prospettiva ecumenica 
che Interessa non solo le Chiese e le 
religioni ma tutti gli uomini e tutti 
I movimenti. 

Sarebbe illusorio credere che 
questo cammino sia già compiuto, 
e che I vaio,’-! di tolleranza c di ri¬ 
spetto reciproco Ispirino già oggi le 
relazioni tra cattolicesimo ed 
ebraismo e I rapporti tra popolazio¬ 
ni di diversa appartenenza confes¬ 
sionale: il germe dell'antlscmltl- 
smo, coltivato per secoli a livello di 
costume, culturale e politico, riaf¬ 
fiora spesso da più parti sia pure 
con motivazioni e obiettivi diversi. 
Tuttavia, é evidente che l'incontro 
tra Wojtyla e Toaff assume un va- 
lore eminente nel riavvicinamento 
tra le famiglie religiose che si rico¬ 
noscono nella comune ascendenza 
biblica. Ciò non toglie, natural¬ 
mente, che l'incontro nella Sinago¬ 
ga romana ha evocato, oggettiva¬ 
mente, altri non facili e non risolti 
problemi. Problemi che, per un 
momento, si possono riassumere 
nel mancato riconoscimento dello 
Stato di Israele da parte della San¬ 


ta Sede. Ma solo per un momento, 
perché In realtà la scelta diploma¬ 
tica del Vaticano chiama In causa 
la più generale collocazione dello 
Stato di Israele net Medio Oriente c 
nel Mediterraneo e, in definitiva, 
quel groviglio di lacerazioni e di 
guerre che è derivato dalla questio¬ 
ne palestinese e dall'occupazione di 
territori da parte Israeliana. La 
Santa Sede ha mantenuto, sul pun¬ 
to, una posizione sufficientemente 
coerente, basata su due postulati. 
Da una parte sull'esigenza che a 
Gerusalemme sia dato uno statuto 
Internazionale In qualche modo 
adeguato al suo carattere di croce¬ 
via delle tre grandi religioni mono- 
telste e di anello di congiunzione 
tra I principali ceppi delle popola¬ 
zioni mediterranee e occidentali. 
Dall’altra, sulla necessità che la po¬ 
polazione palestinese si veda rico¬ 
nosciuti, formalmente e di fatto. Il 
proprio diritto all'esistenza e ad 
una condizione giuridica coerente 
e conscguente. 

La diversità di accenti, e di ca¬ 
ratteri, del Pontefici succedutisi 
negli ultimi decenni non ha sostan¬ 
zialmente modificato una tale li¬ 
nea diplomatica e Internazionale. 
Ma soprattutto, poco o nulla è ac¬ 
caduto perché la Santa Sede potes¬ 
se rivedere le proprie posizioni In 
armonia con I principi cui esse si 
Ispirano. Al contrarlo, l'aggravarsi 
della situazione nel Medio Oriente 
su tutti I versanti — politico, mili¬ 
tare, terroristico — ha suggerito 
uno stallo che molti Israeliti hanno 
Interpretato, nei giorni scorsi, co¬ 
me un limite al possibili esiti posi¬ 
tivi dell'incontro tra il Papa e il 


rabbino. 

E tuttavia, anche al di là del pro¬ 
fili diplomatici che solo Indiretta¬ 
mente interessano la comunità 
ebraica romana, non c'è dubbio che 
l’incontro risulta oggettivamente 
offuscato da un orizzonte interna¬ 
zionale che proprio In questi giorni 
sembra giunto sulla soglia di peri¬ 
colose rotture. L’offuscamento de¬ 
riva dal fatto che la questione pale¬ 
stinese é stata generatrice di soffe¬ 
renze, discriminazioni, ingiustizie, 
patite da un popolo che porta, da 
solo, tutto II peso delle precedenti 
sofferenze e Ingiustizie patite dagli 
ebrei. Quanto ciò sia all'origine di 
un Intreccio Inestricabile di guerre, 
terrorismo, contrapposizioni etni¬ 
che, Interventi e ingerenze di po¬ 
tenze militari che seguono una loro 
strategia politica, è sotto gli occhi 
di tutti. 

L'incontro tra Giovanni Paolo II 
e Toaff non può, certamente, risol¬ 
vere una situazione che ha ormai 
radici così profonde e complesse. 
Tuttavia, esso potrebbe costituire 
l’avvio di una riflessione da parte 
di tutti, compresi gli ebrei che por¬ 
tano su di sé I segni di passate e 
antiche discriminazioni, sulle con¬ 
seguenze perverse che derivano 
dall'accavallarsi di situazioni In¬ 
giuste, ora verso gli uni, ora verso 
gli altri. L'avvio di una riflessione 
del genere costituirebbe il risultato 
più positivo, e di valore universale, 
di un incontro che assume in ogni 
caso un significato di speranza per 
tutti gli uomini, di qualunque Ispi¬ 
razione Ideale o religiosa siano. 

Carlo Cardia 


INCHIESTA / La Colombia alla vigilia delle elezioni presidenziali - 1 


«Dialoghiamo 
con la 
guerriglia»; 
suona come 
un triste 
paradosso 
lo slogan 
che il capo 
dello Stato 
lanciò 
all’inizio 
del mandato 
Perché oggi 
il bilancio 
è quello di 
un massacro 
generalizzato 



La pace violenta dì Betancur 


Oal nostro inviato 

BOGOTÀ — L'ultimo a mo¬ 
rire è stato Alvaro Fayad 
Delgado. Ucciso In combatti¬ 
mento. come vuote la versio¬ 
ne ufficiate deU'eserclto. O, 
più probabilmente, freddato 
senza la possibilità di difen¬ 
dersi, come vogliono le leggi 

— non scritte ma pratlcatls- 
sime — della guerra «con- 
trainsurgente». È accaduto 
la notte di giovedì 13 marzo 
nel quartiere Quinta Pare- 
des, nella zona occidentale di 
Bogotà. Pioveva a dirotto, e 
su tutta la zona gravavano le 
tenebre di un «black oul* ar¬ 
tificialmente provocato per 
facilitare l’operazione. La 
sua è stata una morte senza 
testimoni. 

Ma, soprattutto, è stata 
una morte paradossale. Una 
delle tante morti paradossali 
uscite dal feroce groviglio di 
contraddizioni che ha avvol¬ 
to, lungo tutti 1 suoi quattro 
anni di vita, il «processo di 
pace» voluto dal presidente 
Belisario Betancur. Alvaro 
Fayad era il capo riconosciu¬ 
to del movimento guerriglie¬ 
ro M-19, ultimo leader In 
una rapida serie di succes¬ 
sioni per «morte violenta». 
Prima di lui erano caduti 
Jaime Bateman. Il fondato¬ 
re, morto In un misterioso 
incidente aereo, Ivan Marino 
Osplna, ucciso, come Fayad. 
«In combattimento», Carlos 
Toledo Piata, crivellato di 
colpi a Bucamaranga, Anto¬ 
nio Navarro Wolf, sopravvis¬ 
suto. ma orrendamente mu¬ 
tilato. ad una granata lan¬ 
ciata contro di lui in un ri¬ 
storante di Cali. E il para¬ 
dosso è questo: anche Fayad 

— come prima di lui Bate¬ 
man, Marino Osplna, Toledo 
Piata e Navarro — non era, 
per la giustizia colombiana, 
che un «libero cittadino». Uf¬ 
ficialmente non aveva ragio¬ 
ne di nascondersi, né l’eser¬ 
cito aveva ragione di ricer¬ 
carlo. Come, poche ore dopo 
la sua morte, ha confermato 
il ministro della Giustizia 
Enrique Parejo Gonzales, 
Fayad, in virtù della legge di 
amnistia, «non aveva conti 
in sospeso con ia legge». Ep¬ 
pure, in nome della legge, è 
stato braccato e ucciso. 

Altro paradosso. Mentre il 
«libero cittadino» Alvaro 
Fayad Delgado cadeva sotto 
1 colpi deU’eserclto. nel paese 
si consumavano due eventi 
di segno opposto ma, proprio 


per questo, ben dentro la 
•doppia verità» della «pax co¬ 
lombiana». Il primo: alla pe¬ 
riferia di Cali, nella valle del 
Cauca, si spegnevano gli ul¬ 
timi fuochi della battaglia — 
clamorosa ma costosissima 

— che 11 battaglione Ameri¬ 
ca dell’M-lQ (con l’appoggio 
«bollvariano» del Tupac 
Amaru peruviani e degli 
ecuadoriani del gruppo «Al- 
faro vive, carajo») aveva In¬ 
gaggiato, abbandonata la 
Cordigllera occidentale, ai 
margini di Ciudad Jardìn, il 
quartiere più elegate della 
città. Bilancio finale: quattro 
soldati e almeno trenta guer¬ 
riglieri uccisi. II secondo: a 
Bogotà e nei resto del paese, 
un'altra formazione armata 

— la più forte e antica del 
paese, le Fare, Fuerzas ar- 
madas revolucionarias co- 
lombianas — contava il nu¬ 
mero del propri rappresen¬ 
tanti eletti, con 11 voto dei 9 
marzo e sotto le bandiere 
della Union patriotlca, in 
tutte le istanze della demo¬ 
crazìa colombiana. Bilancio 
finale: 14 seggi alla Camera e 
al Senato, 21 deputati dipar¬ 
timentali, 150 consiglieri co¬ 
munali. Per la prima volta 
nella storia della Colombia, 
una parte delia guerriglia 
entrava nel pur ristrettissi¬ 
mo «gioco democratico» dei 
paese. Un fatto nuovo di di¬ 
mensioni antmeticamente 
ridotte — la Union patriotica 
non è andata oltre il 4 per 
cento del suffragi — ma di 
grande rilievo politico, capa¬ 
ce, se non di rompere, alme¬ 
no di incrinare lo schema 
pietrificato che, da quattro 
lunghi decenni, vede liberali 
e conservatori lottare per il 
potere, e il fratere, in una 
«storia senza fine» di violenze 
e di sangue, lottare unito 
contro la ribellione armata 
sotto la pesante cappa di un 
permanente stato d’assedio. 

Dunque, dove sta la verità 
della Colombia? Nella pace o 
nella guerra? E soprattutto: 
In che modo si distinguono 
pace e guerra in questo paese 
dove la prima sembra ucci¬ 
dere più della seconda? 

Per comprenderlo — o al¬ 
meno cercare di compren¬ 
derlo — occorre ripercorrere 
le tappe fondamentali della 
politica consumata da Be¬ 
tancur nel quadriennio che 
terminerà il prossimo 25 di 
maggio. Ed è, prevedibil¬ 
mente, un viag^o attraverso 
altrettanti paradossi, li pri¬ 


mo dei quali legato alla stes¬ 
sa figura del presidente. Be¬ 
tancur è conservatore e, nel¬ 
le elezioni dell'82, rappresen¬ 
tava l'opzione «più a destra». 
Vinse grazie alla divisione 
dei liberali e sorprese il mon¬ 
do con una strabiliante e «ri¬ 
voluzionaria» proposta: la 
pace, la fine della guerra ci¬ 
vile che da 170 anni, cioè da 
sempre, travaglia la vita del¬ 
la Colombia. Prima tra libe¬ 
rali e conservatori e quindi 
tra il potere Ilberal-conser- 
vatore e la guerriglia di sini¬ 
stra. Betancur offriva rifor¬ 
me sociali e partecipazione 
politica. E 11 suo slogan era: 
•Con la guerriglia si può dia¬ 
logare». 

Dialogò infatti. E lo fece in 
modo entusiasta e spettaco¬ 
lare. Viaggiò in Messico, in 
Spagna, in luoghi sperduti 
della selva e della Cordiglie- 
ra. Decretò un'ampia amni¬ 
stia, ricevette, in pompa ma¬ 
gna, i capi del movimento 
guerrigliero. Nel marzo 
deir84 le Fare firmavano la 
tregua. In agosto firmavano 
l’M-19 e l'Epl. E fu l'inizio di 
una strana pace che l’eserci¬ 
to non rispettò mai e che, in 
un fiorire di gruppi parami¬ 
litari, si riempì di combatti¬ 
menti, di massacri di civili, 
di omicidi, di attentati. 
Qualcosa che assomigliava 
molto aU’incrudelirsi della 
vecchia guerra. 


«Chi tocca la pace di Be¬ 
tancur muore», ha detto un 
dirigente guerrigliero. E non 
mentiva. Bateman, Marino 
Osplna e Toledo Piata l’ave¬ 
vano toccata, e sono morti. 
L’aveva toccata Ricardo La¬ 
ra Parada, leader dell’Eln 
(Ejerclto de llberaclon naclo- 
nal, il movimento di Camllo 
Torres). Ed è stato ucciso a 
raffiche di mitra a Barranca 
Bermeja. L’aveva toccata 
Oscar William Calvo, capo 
dell’Epl (Ejercito popolar de 
liberacion, di matrice maoi¬ 
sta), assassinato a Bogotà. E 
le Fare, i comunisti. la Union 
patriotica, che alla pace sono 
ostinatamente rimasti ag¬ 
grappati fino ad oggi, hanno 
contato, negli ultimi due an¬ 
ni, almeno 230 caduti. Con¬ 
tadini, operai, sindacalisti, 
studenti, dirigenti politici o 
sacerdoti, come padre Da¬ 
niel Guillard o Alvaro Olcué 
Ochoé. Tutti morti, assassi¬ 
nati o scomparsi. Tutta gen¬ 
te che aveva osato «toccare la 
pace». 

Nel giugno deir83 l’M-lS 

— paradossalmente il grup¬ 
po che con più fiducia si era 
gettato nel processo di pace 

— ruppe quella tregua che 
non era mal esistita. E ven¬ 
nero. in novembre, i giorni 
sanguinosi del massacro del 
Palazzo di giustizia. II seque¬ 
stro. l’attacco indiscrimina¬ 


to «a sangre y fuego» dell’e- 
serclto, i 120 morti. Fu il cul¬ 
mine di questo paradossale 
processo nel quale Betancur 
trattava una pace che il suo 
esercito sistematicamente 
violava. 

E oggi? Che resta oggi, 
mentre stanno per scadere i 
quattro anni di mandato 
presidenziale, di questa «sto¬ 
rica svolta» nella politica co¬ 
lombiana? Restano i morti, 
certo. E le riforme promesse 
ma mai realizzate. E restano, 
più poderosi che mai. quei 
«nemici occulti» la cui pre¬ 
senza, «dentro e fuori del go¬ 
verno», aveva denunciato, 
dimettendosi dopo appena 
dieci mesi, il primo presiden¬ 
te della Commissione di pa¬ 
ce, Otto Benitez Morales. 
Quelle forze che. come dice 
oggi amaramente li premio 
Nobel Gabriel Garcia Mar- 
quez, «in questi anni hanno 
saputo operare con più rapi¬ 
dità, con più potere, con più 
astuzia e, anche, con più in¬ 
telligenza dei partigiani del¬ 
la pace». E che «occulte» non 
sono affatto. Anzi: sono fin 
troppo facilmente identifi¬ 
cabili in una casta militare 
storicamente «legalista», ma 
abituata a gestire fuori di 
ogni legalità il contempora¬ 
nco mantenimento 

deir«ordlne pubblico» e 
dcli’«ordine costituito». E in 
una oligarchia finanziaria e 
terriera da sempre refratta¬ 
ria a qualunque cambio di 
«regole del gioco» fondate 
sulla difesa dei suol privilegi. 

Restano anche il ricordo 
del Palazzo di giustizia e ia 
tregua rotta nel sangue 
dairM-19, quasi che ora, do¬ 
po essersi sacrificato sull’al¬ 
tare di una «pace» di cui ave¬ 
va sopravvalutato i tempi e 
la portata, il gruppo guerri¬ 
gliero intendesse immolarsi 
su quello di una guerra «sui¬ 
cida». E resta, dopo le elezio¬ 
ni del 9 marzo, la non esal¬ 
tante prospettiva di una vit¬ 
toria elettorale del liberale 
Virgilio Barco che, se ha al¬ 
lontanato la possibilità di un 
arrivo alla presidenza del¬ 
l’ultrareazionario nemico 
della pace, come li conserva¬ 
tore Alvaro Gomez, ha con¬ 
fermato la preponderanza 
della vecchia «macchina 
clientelare» del partito libe¬ 
rale, che ha riempito il Par¬ 
lamento del volti tristemen¬ 
te conosciuti del «caclques» 
locali, dei ladri di Stato, del 


vecchi deputati «compravo- 
to* e, persino, di narcotraffi¬ 
canti notori. Resta l’imma¬ 
gine di un paese stanco e as¬ 
suefatto, che questa pace 
«più violenta della guerra» 
non ha saputo sottrarre alla 
pratica antica dell’astensio¬ 
nismo (solo il 46 per cento 
degli aventi diritto ha votato 
11 9 marzo). 

Resta anche, tuttavia, la 
forza intrinseca del processo 
avviato da Betancur. Che è 
qualcosa di più ampio e di 
più profondo del timido ten¬ 
tativo «locale» della parte più 
avanzata e nazionalista della 
borghesia industriale — di 
cui Betancur è stato espres¬ 
sione — di bloccare, attra¬ 
verso nuove condizioni di 
pace e di sviluppo, il disfaci¬ 
mento del mercato interno e 
il crescente predominio di un 
capitale finanziario specula¬ 
tivo e aggressivo, sorretto, in 
non piccola parte, dal pro¬ 
venti illegali del narcotraffi¬ 
co. È stato soprattutto, que¬ 
sto processo, un momento, e 
un momento importante, del 
nuovi fermenti che attraver¬ 
sano tutta l’America Latina 
— Argentina, Brasile, Uru¬ 
guay, Perù, il gruppo di Con- 
tadora —, la ricerca di nuove 
forme di democrazia, la ri¬ 
scoperta dei valori di unità e 
di indipendenza. Fuori delia 
logica cruenta delle dittatu¬ 
re militari, ma fuori anche, 
nel caso della Colombia, dei 
limiti angusti — e non meno 
cruenti — della «democrazia 
ristretta» e della dottrina del¬ 
la «sicurezza nazionale». Un 
«salto nella modernità della 
nuova America Latina», di 
cui il «conservatore» Betan¬ 
cur ha cercato di essere in¬ 
terprete, con tutte le con¬ 
traddizioni e le debolezze — 
sanguinose debolezze — 
d’un presidente trovatosi, 
d’un tratto, molto più avanti 
del blocco sociale e politico 
da cui dipendeva il proprio 
potere. E molto più avanti, 
anche, del proprio coraggio 
di riformatore. 

Restano, infine, quel 14 
■rappresentanti del popolo» 
che le Fare e l’Unlon patrio¬ 
tica hanno portato, con co¬ 
raggio e ad altissimo prezzo, 
oltre le porte da sempre ser¬ 
rate della «democrazia» co¬ 
lombiana. Per ciò che rima¬ 
ne del processo di pace è un 
piccolo appiglio. Basterà per 
andare avanti? 

Massimo Cavallini 


FOTTetóPosewe oet oemiia, 
CRAY! HA PO^TO Le AC(^0e 
TeRRiTOKlALl DEL 6OVeKl0O 
A POpiCl mesi. 



LETTERE 


ALL’UNITA' 

«Rispettando gli innocenti: 
un Paese 

dalia doppia faccia» 

Egregio direttore, 

gli Usa si definiscono Stati democratici per 
eccellenza eppure hanno iniziato la loro esi¬ 
stenza con lo sterminio del pacifico popolo 
dei Pellerossa e la riduzione in schiavitù di 
tanti uomini di colore facendo uso dell'ingan¬ 
no e della violenza. 

Dicono di rispettare le ideologie altrui, e 
invece tentano d'inculcare agli altri quelle 
proprie, sempre facendo uso della violenza. 

Si definiscono le avanguardie della pace c 
ovunque arrivano sono preceduti dalle canno¬ 
nate. 

Sono i paladini della libertà c si prodigano 
con continuità ad instaurare feroci dittature 
al posto dei governi legittimi. 

Proclamano i diritti dclTuomo c praticano 
la discriminazione sociale e razziale. 

Trattano il disarmo e si armano. 

In sostanza, un Paese che predica bene e 
razzola male. Un Paese (detto col rispetto 
degli innocenti) dalla doppia faccia. 

EUGENIO CANDIDO 
(Imperia Sant'Agalu) 

Alcune verità 

della politica Usa 

che è necessario svelare 

Caro direttore, 

per l'intellighenzia capitalista, naturaì- 
nienie amorale, la menzogna è un'arma come 
le altre. Le armi, ovviamente, non hanno pro¬ 
blemi morali. Un’arma più sofisticata della 
menzogna, l'arma per eccellenza della dema¬ 
gogia (naturalmente reazionaria) è l'ambi¬ 
guità: questa consiste neH’utilizzare una par¬ 
te di verità per contrabbandare delle menzo¬ 
gne c ingannare le masse. Per esempio, ciò 
che viene spacciato per «mondo libero» è sol¬ 
tanto la versione capitalista della giungla. 

Così, attorno ai fatti Usa-Libia, c'è una 
girandola di politicanti c di «esperti» che, im¬ 
pegnati a ragionare «per ambiguità», ricorda¬ 
no molto davvicino i famosi medici di Pinoc¬ 
chio! E mentre si gioca con le parole per sal¬ 
vare interessi sporchi di potere, si corre il 
rischio di ritrovarci tutti nel bel mezzo di un 
conflitto incontrollabile e inarrestabile (ma¬ 
gari di natura nucleare). 

Sulla questione delle acque territoriali, è 
storicamente grottesco che si richiami al ri¬ 
spetto di norme (di diritto internazionale) 
puramente convenzionali e generiche (c non 
certo inoppugnabilmente scientifiche, alme¬ 
no nel caso specifico), un Paese appartenente 
a quel continente, l’Afriea, che è stato siste¬ 
maticamente occupato, sfruttato e oppresso 
proprio dalla civile Europa! Penso che mezzi 
militari in transito per il Mediterraneo non 
abbiano alcuna ragione di «penetrare» nel 
Golfo della Sirte, come non l'hanno di «pene¬ 
trare» in quello di Taranto o di attraversare Io 
stretto di Messina! Lo sanno persino i mar¬ 
ziani che la questione della territorialità delle 
acque della Sirte viene usata da Reagan solo 
come pretesto. 

La politica estera degli Usa. specie quella 
che si traduce in termini militari, è tanto pue¬ 
rile quanto criminale: col pretesto della de¬ 
mocrazia gli Usa difendono esclusivamente 
gli interessi dei loro mercati e il paradiso ter¬ 
restre dei loro magnati. Stanno tutti qui la 
loro ideologia e il loro ideale di vita pratica, e 
la storia, specie quella recente e contempora¬ 
nea. ne è tutta un’inoppugnabile documenta¬ 
zione. A loro non interessa niente delle eti¬ 
chette (dittatura o democrazia) né tanto me¬ 
no della difesa dei diritti civili: il Nicaragua 
«filosovietico» è da distruggere come l’antica 
Cartagine, solo perché minaccia quell’ideolo¬ 
gia e quell’ideale con la sola propria presen¬ 
za; al contrario, il Sudafrica razzista gli sta 
bene come gli stava bene la Spagna sanguina¬ 
ria di Franco. 

È falso infine che le basi Nato non potreb¬ 
bero essere usate per azioni militari se questo 
facesse comodo alla sicurezza degli Usa. La 
lotta per lo strapotere (specie se dichiarata- 
mente capitalista) non ha regole morali. Vor¬ 
rei vedere quali «oche del Campidoglio», in 
caso di necessità, si recherebbero personal¬ 
mente. armate di elmo e di scudo, a difendere 
la rispettabilità dei patti dalla prepotenza di 
padroni di fatto. 

La verità da sola insomma non basta a 
farci liberi; ma è la prima condizione per 
esserlo. 

CARMELO R. VIOLA 
(Lavinaio - Catania) 

«Sono stati sinceri 
ma bisogna far loro capire 
le ragioni del popolo» 

Cara Unità, 

hai fatto bene in occasione del Congresso 
del Pei a pubblicare le impressioni di alcuni 
personaggi ai vertici della politica cconomi- 
ca-culturale del nostro Paese. Credo anche 
che dovremo dar loro atto del fatto che sono 
stati sinceri, in particolar modo nel tentativo 
di ingabbiare il nostro partito nell’alveo della 
loro concezione, nel suggerirci di diventare 
come loro. 

Ma mi permetterete di mettere in guardia 
i nostri compagni perché meditino un poco 
prima di seguire i consigli dei vari Lucchini. 
Paci, Orlando ccc. perché (a mio modo di 
capire) significherebbe cedere all’imprendi- 
toria. ai mono|Mli. al capitalismo e quindi, 
volenti o nolenti, accettare la logica inumana 
dei poveri sempre più poveri, dei ricchi sem¬ 
pre più ricchi. 

La risposta a lor signori (convinti di avere 
tutte le ragioni in tasca) consiste nel fargli 
capire che alcune ragioni le ha anche il popo¬ 
lo. che sta subendo la loro politica di disoccu¬ 
pazione, di permissività ai sofisticatori, di di¬ 
sinteresse verso i giovani abbandonati a se 
stessi, verso gli anziani umiliati con pensioni 
di fame, verso le donne sotto il tiro dei revisio¬ 
nisti delle conquiste ottenute (alxirto, divor¬ 
zio. ecc.). E nel fargli capire che non passe¬ 
ranno. 

GINO MILLI 
(Bologna) 

Da un anziano compagno 
del Psi, elogio del saluto 
con il pugno chiuso 

Caro direttore. 

i giornali borghesi hanno informato con 
malcelato piacere che al Congresso del Pei è 
scomparso il saluto con il pugno chiuso. 

Ma il saluto con il pugno chiuso noi sociali¬ 


sti c comunisti lo facevamo quando raccoglie¬ 
vamo in esso la contestazione al padronato 
che guadagnava molto nella gestione della 
fabbrica ed era restio a dare ai lavoratori una 
retribuzione sufficiente per vivere decorosa¬ 
mente. Lo facevamo quando lo Stato era di 
diritto solamente per le classi sociali garanti¬ 
te dal benessere. Lo facevamo quando i rap¬ 
presentanti sindacali impegnati venivano li¬ 
cenziati... 

Ed oggi il saluto col pugno chiuso rappre¬ 
senta una protesta contro la disoccupazione 
giovanile, contro la cassa integrazione guada- 

f ;ni che toglie la garanzia alla continuità del- 
'occupazione a tanti lavoratori, contro lo 
Stato di diritto che non tutela chi non è in 
grado di pagarselo, contro il potere corrotto a 
tutti i livelli c contro i privilegi riservati agli 
amici degli amici. 

lo sono socialista cd ho sperimentato sulla 
mia pelle che. insieme al saluto col pugno 
chiuso, è scomparsa ogni forma di solidarietà 
per quei compagni che non si affidano ad un 
«iano». Per esempio: «pillittcriano», «gangia- 
no», «manziano» e via «anando». 

Se «essere diverso» per il Pei rappresenta il 
non accettare tutte le ingiustizie del tempo 
presente, un compagno socialista con circa 
quarant’anni di milizia prega i compagni co¬ 
munisti di continuare ad essere diversi cd al¬ 
zare ancora il braccio con il pugno chiuso per 
dire no a questa democrazia irrealizzata, a 
questo Stato di diritto che a volte non ti puoi 
pagare, a tutti coloro che fanno scelte politi¬ 
che non per un ideale ma per il perseguimen¬ 
to di interessi personali. 

Per non sbattere in faccia la porta a quella 
storia della quale salviamo a stento poche 
speranze ma resistono tante delusioni. 

VINCENZO LEONE 
(Milano) 


Come portare 
i congressi a domicilio 

Cara Unità, 

si parla tanto di informatica, di robotica, di 
computer, di sofisticati mezzi elettronici di 
telecomunicazione, che mi è venuto di fare 
questa riflessione: è mai possibile che questi 
strumenti servano soltanto a far conoscere i 
prodotti che si devono vendere, a sapere 
quante unità lavorative si devono licenziare 
in una fabbrica pur mantenendo la stessa 
produzione, o a divulgare il pensiero di questo 
o quell’uomo politico portandolo in tutte le 
case e a tutte le persone? E se noi comunisti 
provassimo a usarli in modo diverso e inverso, 
cioè per far sapere ai nostri dirigenti come la 
pensiamo noi della base, dato che per un mo¬ 
tivo o per un altro ci rechiamo in misura 
sempre minore ai nostri congressi? 

Si tratta proprio di questo. Da tanti anni 
sono iscritto al Partito e di congressi ne ho 
vissuti tanti, ma devo constatare che i compa¬ 
gni presenti sono sempre pochini rispetto agli 
iscritti e ancor meno numerosi sono gli inter¬ 
venti. Sai, intervenire nelle riunioni o nei con¬ 
gressi è molto diffìcile per noi che non abbia¬ 
mo studiato: abbiamo sempre paura di sba¬ 
gliare, di non usare le parole giuste e quindi 
di fare brutta figura. 

Per questo propongo l'utilizzo di quei mez¬ 
zi: nel nostro caso sarebbe utile andare dai 
compagni (come si fa col tesseramento) por¬ 
tando il registratore e chiedere loro come vor¬ 
rebbero che fosse il Partito, come dovrebbe 
muoversi, se hanno Ietto le tesi e come le 
giudicano. Cioè piccoli interventi, ri^istrati, 
da ascoltare durante i congressi di Sezione, 
cosi da avere realmente il pensiero di tutti i 
compagni, o almeno di una gran parte. 

Altrimenti noi continueremo ad avere si le 
tesi approvate alI’SO e più per cento ma da 
una minoranza di compagni. 

GIORDANO DALCO 
(Bagnolo San Vito - Mantova) 

Il «metodo consiliare» 
cioè il controllo collettivo 

Cqra Unità, 

mio padre era un commerciante dì vino 
cinquantanni or sono. Faceva il vino con l’u¬ 
va; e proprio per questo dovette chiudere i 
battenti della sua cantina. 

Il più grosso commerciante di vino della 
sua città, già a quei tempi, soleva affermare 
che il vino «sì può fare anche con l’uva». E 
forte di questo slogan si è fatto una fortuna. 

Oggi, dalle sofisticazioni del vino dovute 
alla progressiva industrializzazione delle 
cantine, siamo giunti al metanolo. Sole le 
cantine sociali e le cooperative si salvano dai 
perìcoli delle sofisticazioni perché sono rette 
da consigli di amministrazione vigilanti in 
solido dal fare passi falsi. 

Perché dunque non imporre il «metodo 
consiliare» nella produzione c commercio dei 
vini? La questione del vino sta assumendo 
proporzioni gigantesche. La bilancia com¬ 
merciale ne risente il peso, per la sfiducia che 
si va affermando sui mercati esteri nei con¬ 
fronti del vino italiano. Ncirintcressc genera¬ 
le del nostro Paese mi pare che il sistema 
consiliare di produzione e smercio dei vini sia 
necessario, se si vuole evitare la spada di Da¬ 
mocle dell’egoismo personale c privato, peri¬ 
coloso per la collettività. 

G. MAURO 
(Livorno) 

La prima condanna sarebbe 
di fargli bere il vino 
che hanno prodotto loro 

Cara Unità, 

chi ti scrìve è un compagno di 77 anni, ex 
comandante partigiano, che ha visto morire 
dei giovani per un ideale: ognuno di noi pen¬ 
sava a quei tempi che l’Italia sarebbe diven¬ 
tata in avvenire migliore di quella passata; e 
per questo tanti hanno dato la vita. 

Ma piano piano vediamo che l’Italia peg¬ 
giora; dopo 40 anni di scandali, truffe, ucci¬ 
sioni di giudici, sequestri, stragi, ora è uscita 
la strage del vino adulterato. La prima con¬ 
danna per gli assassini sarebbe quella di far¬ 
gli bere il loro vino, quello che hanno prodot¬ 
to loro. 

E bisognerebbe condannare a berlo anche i 
ministri che non hanno provveduto. 

Ora cosa succede? Nessuno vuole più bere 
vino, nemmeno quello buono e garantito, per¬ 
ché nessuno si fida più. 

GIANNI D’AMBROSIO 
((Genova ^ropierdarcna) 


Su questo argomento ci hanno scrìtto i lettori: Ir¬ 
ma FILIPPONf di Milano; Giuseppe ANGELINI di 
Ravenna; Candido GAMBIRASIÒ di Brìvio-Como 
(Sono già venute alla luce alcune scusanti sconcer¬ 
tanti- come se la colpa fosse delle vittime per aver 
acquistato vino di basso costo o per averne bevuto 

S alche bicchiere di troppo-h Patrìzio ARRIGUC- 
di Zola Predosa (Bologna). 
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Banco dì 
Napoli: ora 
i «padrini» 


NAPOLI — Saranno ascoltati 
anche i «politici» per l'inchie¬ 
sta sui «prestiti facili» al Ban¬ 
co di Napoli. I personaggi sa¬ 
ranno sentiti dai magistrati 
in qualiU di testimoni anche 
perché gli arrestati avrebbero 
fatto i loro nomi come quelli 
dei «padrini». Sui quattro no¬ 
mi (ma potrebbero essere di 
piu) non trapela nulla, se non 
che sarebbero tutti e quattro 
noti esponenti della De cam¬ 
pana. Gli interrogatori degli 
imputati del «caso Banco di 
Napoli» cominceranno sta¬ 
mattina. Per primi saranno 
sentiti i personaggi colpiti da 
mandato di comparizione, c 
tra questi il figlio di Raffaele 
Di Somma, Maurizio, tre fun¬ 
zionari del Banco, quattro per¬ 
sone ad esse collegate. Intanto 
si e appreso che la Guardia di 
Finanza ha completato da 
tempo un centinaio di indagi¬ 
ni relative ai finanziamenti 
concessi dal Banco di Napoli. I 
fascicoli sono a disposizione 
del magistrato. 


Violentata 
in casa 
per 9 ore 


POTENZA — Accusati di aver 
violentato per circa nove ore a 
Barile una casalinga di 27 an¬ 
ni, quattro giovani sono stati 
arrestati dai carabinieri con le 
imputazioni di concorso in 
violazione di domicilio, violen¬ 
za carnale, corruzione di mi¬ 
norenni, lesioni e sequestro di 
persona. Sono gli operai Fran¬ 
cesco Scalta (26 anni) e Fran¬ 
cesco Geraro Paternoster (29), 
l’apprendista meccanico Do¬ 
nato Volonnino (22), e il mura¬ 
tore Francesco Esposito (23). 
Secondo quanto si e appreso, i 

Q uattro giovani, poco dopo le 
ue di ieri, sono entrati in ca¬ 
sa della donna ed hanno im¬ 
posto al suo compagno di la¬ 
sciare l’abitazione. Successiva¬ 
mente hanno vinto la reazio¬ 
ne della casalinga c, alla pre¬ 
senza di una sua figlia di quat¬ 
tro anni, l’hanno ripetuta- 
mente violentata, fino alle un¬ 
dici del mattino. La donna ha 
denunciato l’episodio ni cara¬ 
binieri che, poco dopo, hanno 
arrestato i presunti responsa¬ 
bili. 


Waldheim, 

forse 

una prova 


NEW YORK — Un documen¬ 
to segreto datato 11 agosto 
1911 e che sarebbe stato firma¬ 
to da Kurt Waldheim, com¬ 
proverebbe il coinvolgimento 
dell’ex segretario generale 
deirOnu in attività naziste 
durante la seconda guerra 
mondiale. Il documento, reso 
noto dal congresso mondiale 
ebraico che lo ha trovato negli 
archivi di Stato americani, sa¬ 
rebbe un ordine esecutivo per 
avviare un’«operazione di pu¬ 
lizia» da parte di truppe nazi¬ 
ste al comando di Waldheim 
nei confronti di partigiani 
greci. L’operazione sarebbe 
stata compiuta a sud della cit¬ 
ta di Eraclea, nell’isola di Cre¬ 
ta, due giorni dopo l’arrivo di 
Waldheim nella zona. Il docu-' 
mento sarebbe stato letto da 
funzionari americani della 
pubblica accusa durante il 
processo di Norimberga del 
1917. Waldheim, candidato al¬ 
la presidenza austriaca, ha 
smentito ogni coinvolgimento 
in attività criminali. 



New York, boss ucciso da una bomba 


NEW Y'ORK — Continua a New York la 
«guerra»* tra famiglie maliose: una bomba 
è esplosa ncirautomobilc di Frank De Cic¬ 
co, ritenuto il numero due della famiglia 


ferito invece l’uomo che era con lui, Frank 
Bellino. L’ordigno è esploso mentre i due 
uomini si stavano avvicinando alla vcttu« 
ra. Nella foto: la polizia esamina l’auto di De 


Cambino. De Cicco è morto, gravemente | Cicco, squarciata dalla bomba. 


Versace 

querela 

Versace 


GENOVA — Si chiama Ercole 
Giovanni Versace, il commer¬ 
ciante genovese condannato 
Ieri dal pretore per aver «usur¬ 
pato» onore e titolo al più noto 
e universalmente affermato 
Gianni Versace, principe dcl- 
l'italian style. Il Versace geno¬ 
vese dovrà ora pagare un mi¬ 
lione di multa c il risarcimen¬ 
to dei danni (da liquidarsi in 
separata sede). La sentenza 
inoltre, ha deciso il magistra¬ 
to, dovrà essere pubblicata. Lo 
stilista milanese si è accorto 
del suo intrapcndente omoni¬ 
mo da una rivista che pubbli¬ 
cizzava capi di abbigliamento 
femminile con il marchio 
«Blue time by E.G. Versace» di 
proprietà della società «Diab» 
con sede a Genova, in via Ca¬ 
gliari. Ieri al processo il signor 
Ercole Giovanni non si è pre¬ 
sentato: sparito lui e tutta la 
ditta di cui era rappresentan¬ 
te amministrativo. Ma il pre¬ 
tore lo ha condannato lo stesso 
per essersi «appropriato» del 
marchio Versace. 


Carlo 
è volato 
a Vienna 


VIENNA — Carlo d’Inghilter¬ 
ra, questa volta con Lady D., è 
arrivato ieri nel primo pome¬ 
riggio a Vienna, dove la coppia 
regale ha cominciato una visi¬ 
ta ufficiale di tre giorni. Il 
principe aveva lasciato l’Italia 
dopo una settimana di vacan¬ 
za alle 13 in punto, salendo al¬ 
la Malpcnsa su un aereo della 
compagnia britannica, giunto 
una mezzora prima e con a 
bordo la moglie Diana, Sem¬ 
bra anzi che il principe Carlo 
sia addirittura arrivato in ri¬ 
tardo all’appuntamento con 
la consorte. Molta delusione 
invece per fotografi e giornali¬ 
sti per la mancata visione di 
Laoy D. La principessa non è 
apparsa neppure in cima alta 
scaletta per accogliere il mari¬ 
to ed è rimasta, nella mezzora 
di attesa, comodamente sedu¬ 
ta sulla poltrona del «Concor¬ 
de». A Vienna gii illustri co¬ 
niugi, appena arrivati, sono 
stati accompagnati all’amba¬ 
sciata britannica della quale 
saranno ospiti durate il sog¬ 
giorno austriaco. 


Carmen 
smentisce 
U flirt 


ROMA — Giornalisti impu¬ 
denti. Informata dell’articolo 
che ieri su di un giornale sve¬ 
dese la dava per «fidanzata» 
con il leader druso Walid Jum- 
blatt, la giovane moglie di Mo¬ 
ravia, Carmen LIera, ha 
smentito lutto. «Walid Jum- 
blatt — ha detto — è solo uno 
dei tanti amici, ma si sa, i foto¬ 
grafi sono ovunque gli stessi. 
Se vedono una donna passeg¬ 
giare confidenzialmente con 
un uomo parlano subito d’a¬ 
more». Della presunta «love 
story» si è anche occupato un 
settimanale italiano che ha 
pubblicato ieri un ampio ser¬ 
vizio e le fotografie della mo¬ 
glie di Moravia a spasso con 
Jumblatt. Carmen ha affer¬ 
mato che il rapporto con il 
marito è basato sulla piena fi¬ 
ducia. Carmen LIera e Jum¬ 
blatt si sono conosciuti a Stoc¬ 
colma, ai funerali di Olof Pal¬ 
me ai quali ha partecipato la 
coppia Moravia. 


Il pentito al maxi-processo rievoca fatti, elenca nomi 


E UH. .sei In 

Le scomposte reazioni degli imputati di mafia -1 corleonesi lo volevano morto, i killer gli hanno ucciso pa¬ 
renti e amici • Per questi omicidi accusa Michele e Pino Greco - «Questo clan ha truffato per miliardi la Cee» 





NAPOLI • Ciro Cirillo al processo contro le Br 


Processo alle Br a Napoli 


Cirillo in aula: 
«Una colletta 
per il riscatto» 

Un’ora e mezzo per 17 testimoni - Tutti 
si sono rifatti ai verbali dell’inchiesta 


Nostro servizio 

PALERMO — È di poche 
parole, paria il dialetto 
stretto e per colmare le la¬ 
cune linguistiche, che stan¬ 
no facendo arrabbiare tanto 
1 difensori, ricorre spesso al¬ 
le immagini colorite: da due 
giorni Totucclo Contorno 
continua a sparare a zero 
contro gli luomlnl d’onore» 
(ma lui preferisce chiamarli 
•traditori») di Cosa nostra. È 
Impressionante la capacità 
del pentito numero due di 
ricordare e rievocare fatti e 
circostanze, di elencare no¬ 
mi, soprannomi, parentele. 

A differenza di Buscetta, 
che riferisce perlopiù cose 
apprese da altri boss pari 
grado. Contorno è stato pro¬ 
tagonista diretto, e talvolta 
anche vittima, del fatti e del 
misfatti che racconta. E for¬ 
se per questo le sue rlvc’a- 
zlonl risultano, alla resa del 
conti, efficaci almeno quan¬ 
to quelle di Buscetta. La ri¬ 
prova? Le scomposte reazio¬ 
ni degli imputati e di Lucia¬ 
no LJgglo In particolare che 
anche Ieri, tradendo la flem¬ 
ma glaciale e sorniona del 
capo, ha finito per perdere il 
controllo del nervi ed ha In¬ 
veito contro Contorno. È ac¬ 
caduto quando «Corlolano 
della Floresta», come il «fi¬ 
glioccio» di Buscetta è so¬ 
prannominato, ha lanciato 
una nuova frecciata contro 1 
•corleonesi», tutta gente che 
•va avanti con le chiacchie¬ 
re e le lettere anonime». Dal¬ 
le gabbie è subito arrivata 
l’eco di un boato assordante. 
Llggio, paonazzo In volto e 
aggrappato alle sbarre, ha 
cominciato a urlare a squar¬ 
ciagola: «E un fango questo 
farabutto». 

Contorno non si è lasciato 
intimidire ed ha replicato 

f ier le rime: «Farabutto c’è 
el, signor Ligglo». E quando 
finalmente In aula è tornata 
la calma ha aggiunto: «Si¬ 
gnor presidente, sia chiaro. 
















Luciano Liggio 

Se mi dicono cornuto lo 11 
abbannlo (Il rimbecco — 
ndr) perché le corna le por¬ 
tano loro». 

Con 1 «corleonesi» Totuc¬ 
clo Contorno ha un preciso 
motivo di rancore. Nel qua¬ 
dro delle strategie egemoni¬ 
che che hanno portato al 
vertici della «commissione» 
Michele Greco, gli uomini di 
Ligglo hanno scatenato 
contro le famiglie di Bonta- 
de ed Inzerlllo una guerra 
senza quartiere. Anche per 
Contorno era stata pronun¬ 
ciata una sentenza di morte. 
Ma, non potendolo stanare, 

I killer del corleonesi hanno 
fatto attorno a lui terra bru¬ 
ciata, uccidendogli amici e 
parenti. Contorno ha snoc¬ 
ciolato con una impressio¬ 
nante precisione da ragio¬ 
niere il lungo elenco delle 
vittime, ha ricostruito le cir¬ 
costanze della loro morte ed 
indicato con nome e cogno¬ 
me esecutori e mandanti. 
Più di una volta ha puntato 

II dito contro Michele Greco 
il «papa» e Pino Greco «Scar- 


Salvatore Contorno 


puzzedda» («se è ancora vi¬ 
vo», ha aggiunto). 

Costretto ad abbandona¬ 
re in fretta e furia Palermo, 
Contorno si trasferì a Roma 
dove cercava rifugio ma an¬ 
che vendette. Voleva uccide¬ 
re, c lo ha detto a chiare let¬ 
tere, 11 cassiere della mafia 
Pippo Calò, uno del «tradi¬ 
tori» che avevano scatenato 
la guerra contro la «buona¬ 
nima» di Bontade. 

Se Pippo Calò è ancora vi¬ 
vo lo deve. In qualche modo, 
alla polizia che lo ha «salva¬ 
to» arrestando Contorno nel 
maggio 1982 nella casa che 
intanto aveva acquistato. 
Ma con quali soldi? Contor¬ 
no non ha esitato ad am¬ 
mettere che, dovendosi «ar¬ 
rangiare», si rivolse ad un 
mafioso «posato», cioè cadu¬ 
to in disgrazia, come Fran¬ 
cesco Di Carlo, da poco 
estromesso dai vertici della 
famiglia di Altofonte. Quel¬ 
lo che DI Carlo gli propose 
era naturalmente un affare 
di droga, finito però subito 
male visto che in un terreno 


di proprietà di Contorno al 
momento dell'arresto ven¬ 
nero sequestrati 140 chili di 
hascisc, un chilo di morfina 
base e un carico di armi. 

Una volta finito in carce¬ 
re, Contorno ha rischiato di 
essere assassinato da killer 
della camorra assoldati dal¬ 
la mafia. «Dal giudice Fal¬ 
cone, che a sua volta lo ave¬ 
va saputo da Mario Incar¬ 
nato, ho appreso — ha rive¬ 
lato — che Gaetano Fidan¬ 
zati aveva promesso 350 mi¬ 
lioni per la mia morte». Ma 
come già In altre occasioni, 
Contorno si è lasciato gui¬ 
dare dal suo Intuito riuscen¬ 
do così a sfuggire per un pe¬ 
lo ai complotto e alla «ta¬ 
glia». «E dire — si è lamenta¬ 
to — che a quel tempo ero 
ancora un uomo d’onore». 
Ha aspettato altri due anni 
prima di compiere 11 grande 
passo. Ed ora è qui a rievo¬ 
care delitti, ad accusare, a 
descrivere 1 traffici della 
mafia. Che sono innanzitut¬ 
to traffici di droga, ma an¬ 
che racket che sembravano 


ormai accantonati come le 
estorsioni. A Palermo, ha 
detto, tutti devono pagare li 
«pizzo» a Cosa nostra, dal 
negoziante al costruttore. E 
chi non paga subisce atten¬ 
tati. 

Contorno ha anche forni¬ 
to precise risposte su Salva¬ 
tore Greco, fratello di Mi¬ 
chele, detto «11 senatore». 
«Era quello che operava In 
campo politico», ha detto. 
«Si occupava soprattutto di 
assunzioni nella pubblica 
amministrazione e nelle 
aziende municipalizzate. Ad 
esemplo aveva promesso a 
mio fratello di farlo assu¬ 
mere all’acquedotto». Con¬ 
torno ha poi parlato delle 
truffe alla Cee: le organizza¬ 
vano i Greco con Michelan¬ 
gelo Aiello, sindaco de di 
Bagherla, jia affermato il 
«pentito». «E così che 1 Greco 
si sono arricchiti, con I mi¬ 
liardi della Cee». 

E ancora: tutte le grandi 
famiglie mafiose — ha detto 
Contorno — erano mobili¬ 
tate, almeno fino all’80, nel¬ 
le occasioni elettorali. In 
particolare l Greco. «Era per 
poter avere le porte aperte», 
ha concluso Contorno. 

All’inizio deH’udienza po¬ 
meridiana 11 presidente ha 
comunicato che un altro 
pentito catanese, Agatino 
Marino, in carcere per un 
sequestro, ha chiesto di es¬ 
sere sentito. Promette nuo¬ 
ve rivelazioni. Oggi, intanto, 
nell’aula-bunker arriva la 
Corte d’Asslse d’Appello di 
Reggio Calabria. Dovrà sen¬ 
tire Buscetta, ed eventual¬ 
mente procedere ad un con¬ 
fronto con Ligglo, nel pro¬ 
cesso di secondo grado per 
l’omicidio del giudice Cesa¬ 
re Terranova, caduto 11 25 
settembre 1979 Insieme con 
la guardia del corpo Lenin 
Mancuso. Anche questo un 
omicidio voluto dal «corleo¬ 
nesi». 

Gino Brancata 


NEW YORK — Svellana Al- 
liluyeva Stalin riparte. Tor¬ 
na quasi sicuramente in 
America alla fine del mese. 
Lo ha spiegato lei stessa al 
giornalisti del «New York Ti¬ 
mes» che l'hanno raggiunta 
per telefono. Pare non cl sia¬ 
no problemi: ha chiesto 11 vi¬ 
sto di uscita daU'Urss e Io ha 
ottenuto rapidamente. 

Il «caso» ormai, per la veri¬ 
tà, non Interessa più nessu¬ 
no poiché la figlia di Stalin 
che «scelse la libertà» con 
grande clamore nel 1967, è 
sempre apparsa. In tutu que¬ 
sti anni, un personaggio 
emotivo, instabile e dalle 
Idee non molto chiare. Alcu¬ 
ni giornali occidentali, già In 
passato, non avevano esitato 
a definirla una «piantagra¬ 
ne» che aveva sempre creato 
problemi al diplomatici che 
si erano dovuti occupare del¬ 
la sua vicenda e una Incredi¬ 
bile fonte di Imbarazzo sta 
per rUrss, come per gli Usa. 

La vicenda di Svetiana eb¬ 
be inizio, per l’Occidente, nel 
1967. Fu la stampia america¬ 
na a spiegare che la figlia di 
Stailn, uno del massimi diri¬ 


genti storici deU’Urss, voleva 
lasciare il proprio paese per¬ 
ché «non c’era libertà». I 
giornali montarono allora 
una vera e propria campa¬ 
gna che assunse toni da 
guerra fredda. Le conclusio¬ 
ni erano prevedibili e ovvie: 
se la figlia di Stalin «scappa¬ 
va» In America, la conferma 
de] fallimento del •regime» 
era sotto gli occhi di tutti e 
non era più possibile dubi¬ 
tarne. Svetiana, dal canto 
suo, appena lasciata l’Urss, 
si lasciò andare ad ogni ge¬ 
nere di dichiarazione contro 
Il proprio paese, pur di In¬ 
graziarsi I favori della Casa 
Bianca. Giunta negli StaU 
Uniti, la figlia di Stalin scris¬ 
se. a suon di milioni, libri e 
articoli per quotidiani e rivi¬ 
ste. Poi, dopo qualche anno, 
si ritirò dal .palcoscenico», 
per tentare di ricostruirsi 
una vita. Le cronache prove¬ 
nienti dagli StaU UnUi, ne 
descrissero ancora la vita, 
l'amore per un architetto, 11 
matrimonio e, poco dopo, la 
nascita di una figlia. Di Sve- 
Uana Alliluyeva si parlò an¬ 
cora per spiegare come il 



Svetiana Allilujava 


matrimonio era andato In 
malora, per una serie di In¬ 
comprensioni tra I coniugi. 
Poi della figlia di Stalin, per 
alcuni anni, non si parlò più. 
La donna pareva ormai com¬ 
pletamente assimilata alla 
società americana. Svetiana, 
tra l’altro, aveva anche ri¬ 
nunciato alla cittadinanza 
sovietica e ottenuto quella 
americana per sé e per la fi¬ 
glia Olga. Poi d'improvviso, 
nel 1984. la novità: Svetiana 
era stufa della «civiltà occi¬ 
dentale», «catUva» e «Immo¬ 
rale». Insomma, aveva no¬ 
stalgia deU'Urss e voleva 
«tornare a casa». 

Chiamarsi Stalin a Mosca 
come a New York, non è cer¬ 
to facile e i diplomatici del- 
rUrss recisero così di occu¬ 
parsi, ancora una volta, del 
•c?jO». Sempre nel 1984, do¬ 
po parecchi anni di perma¬ 
nenza all’estero, Svetiana 
chiese «l'onore della cittadi¬ 
nanza deU’Urss» e rientrò a 
Mosca con la figlia Olga, di 
quindici anni. Il governo so¬ 
vietico provvide ad allog- 

§ tarla in un grande albergo 
ella capitale, di solito riser- 


Celebi e Bagci 
possono riavere 
i passaporti 

La Cassazione dà ragione ai due turchi assoL 
ti per l’attentato ai papa - Torneranno a casa 

ROMA — Musa Serdar Celebi e Omer Bagci potranno lascia¬ 
re l’Italia. La prima sezione penale della Cassazione, presie¬ 
duta dal dr. Carnevale, ha infatti annullato ieri, «senza rin¬ 
vio», l’ordinanza della 7» sezione del tribunale di Roma con la 
quale era stata negata ai due turchi, assolti per insufficienza 
di prove al termine del recente processo per l’attentato a 
Giovanni Paolo II, la restituzione del passaporto. Ora Celebi 
e Bagci riavranno il documento: li primo tornerà a Franco- 
forte sul Meno, dove risiede la sua famiglia, mentre 11 secon¬ 
do raggiungerà Istanbul. L’ordinanza della Cassazione è sta¬ 
ta conforme alla richiesta del procuratore generale Enzo 
lannelll 11 quale, nella requisitoria, aveva affermato che lo 
Stato italiano non ha alcun potere sul passaporto dello stra¬ 
niero che si trovi o intenda spostarsi sul nostro territorio. I 
due turchi si erano visti negare 11 permesso di lasciare l’Italia 
dopo la conclusione del processo per l’attentato. Anche l’ex 
caposcalo della Balkan-AIr SergheJ Ivanov Antonov aveva 
fatto ricorso alia magistratura per poter tornare in patria, 
dopo essere stato prosciolto dalla Corte d’Asslse, anch’egli 
per Insufficienza di prove. In un primo momento del caso era 
stata Investita la sezione istruttoria presso la Corte d’Appello 
di Roma che, però, si era dichiarata incompetente. Quindi 
era stata la 7* sezione penale del tribunale ad occuparsi della 
vicenda. 

I giudici, il 1=* aprile scorso, consentirono ad Antonov di 
lasciare ritalia, perché il pubblico ministero non aveva pro¬ 
posto appello contro la sua assoluzione. Per Celebi e Bagci 11 
tribunale sostenne invece che, avendo l’accusa impugnato la 
sentenza nel loro confronti, dovevano restare a disposizione 
della giustizia italiana fino alla celebrazione del processo di 
secondo grado. I giudici romani avevano anche sostenuto 
che. In base alla legge sui passaporti del 1967, occorreva 11 
nulla osta all’espatrio da parte dell’autorità giudiziaria ita¬ 
liana anche per I cittadini stranieri. Tesi smentita dalla Cas¬ 
sazione. 


Una vita movimentata: nel 1984 abbandonò gli Usa per rientrare nelFUrss 

La figlia di Stalin ritorna in America 

Il «grande passo» nel 1967: dalla Georgia a New York - Subito una eccezionale speculazione politica 
Il matrimonio e la nascita della fìglia - Ora ha cambiato ancora idea e sembra certo che stia per partire 


li tempo 


TEMPERATURE 


vaio agli ospiti Importanti. 
Svetiana e la fìglia, da Mo¬ 
sca, poterono raggiungere 
spesso la Georgia, terra d’o¬ 
rigine di Giuseppe Stalin, 
dove pensavano di stabilirsi. 
Ma soprattutto Svetiana, se¬ 
condo voci giunte da Mosca, 
appariva, ancora una volta, 
insoddisfatta e inquieta. 
Erano anche cominciate a 
circolare voci che la fìglia di 
Stalin intedesse ritornare di 
nuovo In Occidente. Per que¬ 
sto. 1 ^omalistl del «New 
York Times» erano tornati 
ad occuparsi della vicenda 
ormai soltanto umana di 
questo personaggio. È stata 
la stessa Svetiana a confer¬ 
mare l’altro giorno, al «New 
York Times», li ritorno negli 
Stati Uniti. I giornalisti han¬ 
no anche chiesto alla piccola 
Olga di dire qualcosa. La ra¬ 
gazza ha spiegato che la 
«Georgia non era tanto male, 
ma che lei aveva, prima di 
tutto nostalgia della scuola 
In Inghilterra e che comun¬ 
que anche In Geòrgia non 
era riuscita a sentirsi a casa». 
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Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un’ora e mezzo 
per sentire 17 testimoni. È 
quasi un record. Lo ha stabi¬ 
lito la Coste d’Asslse che sta 
processando 1 brigatisti della 
«colonna Napoli» autori fra 
l’altro del sequestro dell’e¬ 
sponente della De Ciro Ciril¬ 
lo. Ieri si doveva parlare pro¬ 
prio di questo episodio anco¬ 
ra oscuro, almeno per quan¬ 
to riguarda la trattativa e II 
pagamento del riscatto. In¬ 
vece nessuno del testimoni 
della famiglia Cirillo è stato 
tenuto davanti al giudici per 
più di dieci minuti. Il Pm 
non ha rivolto nessuna do¬ 
manda, il presidente ha chie¬ 
sto conferma del verbali già 
redatti e solo l’avvocato di 
parte civile che rappresenta 
la famiglia Ammaturo (11 ca- 
■ po della mobile ucciso 
nell’82,1115 luglio) ha tenta¬ 
to di capire qualcosa di più di 
quella vicenda. Ma appena le 
sue domande sono diventate 
poco più che Insistenti, un 
avvocato si è opposto. Il pre¬ 
sidente Corrado D’AJello gli 
ha fatto eco dicendo all'av¬ 
vocato: «Capisco che questo 
fatto abbia grande Interesse, 
ma non capisco la ragione 
delle sue domande». L’avvo¬ 
cato Rusciano ha tentato 
perciò di spiegare che Am¬ 
maturo proprio sul caso Ci¬ 
rillo, a detta di un suo fami¬ 
liare, aveva redatto un rap¬ 
porto e che questo rapporto 
parlava dei rapporti camor- 
ra-Br e che forse era stato 
proprio quel rapporto (ora 
misteriosamente sparito) a 
causare la morte del capo 
della mobile. 

Ciro Cirillo è rimasto da¬ 
vanti ai giudici per sette mi¬ 
nuti. Alla domanda sul repe¬ 
rimento del riscatto ha ri¬ 
sposto «I miei figli si sono 
Impegnati per salvare li pa¬ 
dre, hanno effettuato la rac¬ 
colta di fondi fra parenti ed 
alcuni amici». Poi è andato 
via. 


Due minuti è durata la de¬ 
posizione di Ciro Fiorillo, il 
segretario di Cirillo ferito 
neU'agguato, 40 secondi ap¬ 
pena quella della moglie del¬ 
l’esponente democristiano 
(•Non ricordo più niente — 
ha detto ad una domanda 
dell’avvocato Rusciano In 
merito al giorni della libera¬ 
zione del marito — sono pas¬ 
sati tanti anni!»), due minuti 
quella della figlia dell’ex as¬ 
sessore De, un minuto quella 
di suo figlio Francesco, due 
minuti quella deU’altro fi¬ 
glio, Bernardo, che ha avuto 
il tempo di confermare che i 
soldi del riscatto erano stati 
«raccolti fra amici e parenti» 
e di aggiungere che la cifra 
viene rimborsata a chi l’ha 
prestata, anche se non tutti 
hanno ancora avuto 1 soldi. 

Giuliano Granata non è 
stato da meno: «Mi rifaccio a 
quello dichiarato al giudice 
Istruttore» ha esordito. Gra¬ 
nata è stato polemico con 
Tavvocato Rusciano e poi ha 
raccontato di come fu avvi¬ 
cinato dal Sisde: «Sono stato 
avvicinato nel mio ufficio al¬ 
la Regione da due individui 
che si qualificarono come in¬ 
gegner Saisano e avvocato 
Acanfora, e che solo In priva¬ 
to si qualificarono come uo¬ 
mini del Sisde mi chiesero se 
volevo coUaborare per trova¬ 
re la prigione di Cirillo. MI 
sono adeguato alle istruzioni 
del servizi segreti che mi 
portarono ad Ascoli dove eb¬ 
bi la sensazione che vi fosse¬ 
ro già stati». Segue la deposi¬ 
zione di Zambelll che dura U 
tempo necessario — 10 mi¬ 
nuti — per rettificare la sua 
ricostruzione della consegna 
del denaro alle Br. Enrico 
Zambelll l’ha fatto — con 
qualche lacuna in verità — e 
questo ha soddisfatto la Cor¬ 
te. Dopo di lui sono stati sen¬ 
titi tre soldati che prestava¬ 
no servizio alla caserma Pi¬ 
ca. Poi alle 12,30 tutto è fini¬ 
to. 

Vito Faenza 
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Aperto un altro grande processo 

A Messina da ieri 
alla sbarra 293 
imputati dì mafia 

MESSINA — Si è aperto ieri il terzo grande proce.=^ italiano 
dopo quello di Napoli e Palermo, il processo che vede alla sbarra la 
mafia messinese che. «grazie» all appoggio dei boss di Catania, era 
diventata a Messina una potenza organizzata. 

Gli imputati sono 293. il più famoso è il latitante Nitto Santa- 
Paola, catanese. accusato anche deU’oroicidio del generale Dalla 
Chiesa. Ma gli altri uccel di bosco di questo processo fortunata¬ 
mente sono pochi, appena sei. 'Ditti gli imputati furono arrestati 
nel giugno dello scorso anno in maxi blitz ordinato dal coraggioso 


e solerte 
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SITUAZIONE — n tempo nelle ultime ventiquettro ore A mlglioreto su 
quasi tutta le regioni iteRene. Tuttavia si prospetta una nuova fase 
dovuta aRs presenza di un centro depressionario H cui minimo vaiore A 
localizzato sulla Gran Bretagna. Natia depressione A insarits una per¬ 
turbazione che tenda a portarsi rapidamente verso l’arco alpino. 

IL TEMPO m ITALIA — SuHa ragioni settentrionali inizialmente nuvo- 
lositA irregolare alternata a schiarrta ma con tendenza al rapido au¬ 
mento dalla nuvolositA a cominciare dal settore occidantala. La nuvo- 
losìtA sarA seguita da pracipitstioni che andranno intansificandosL 
SuHa ragioni csntrsfi nuvolositA variabila :uRa fascia tirrenica a la 
Sardegna ma con tendenza a intansìfìcaziona dalla nuvolositA a posai- 
bifitA di qualcha pracipitaziona; scarsa nuvolositA a ampia zona di 
serene suiio fascia adriatica. Alternanza di annuvolamantì a schiarita 
■una ragion i maridiona&. Temperatura tanta notavoH variazionL 

smio 


elementi cne in tempi molto rapiai na atirontato il prooiema della 
penetrazione mafiosa in una città che veni\-a considerata tra le più 
tranquille della Sicilia. Le imputazioni sono tre: associazione a 
delinquere «semplice», di stampo mafioso e finalizzata al traffico 
degli stupefacenìi. 

E già dalla prima udienza sembra evidente che non tutto filerà 
liscio. All'entrata della Corte un gran baccano dalle gabbie dc^Ii 
imputati ha salutato finizio dei lavori. Poi un imputato. Domenico 
Di Siasi, ha ricusato il presidente accusandolo di essere prevenuto 
nei suoi confronti. I magistrati hanno stralciato la sua dizione e 
si è di nuovo scatenato Finfemo: tutti gli imputati, ad imitazione 
di Di Blasi, hanno chiesto di poter ricusare il presidente per analo¬ 
ghi motivi. Ed a questo punto nella bagarre si è inserito quello che 
viene ritenuto il «capo» messinese deU’organizzazione criminale, 
Gaetano Costa. Più tardi Costa, che seroora sia miliardario, ha 
arringato i cronisti presenti: «Questo è un processo inventato per 
giustificare esigenze sociali vere e reali. Se non ci fossero a Messina 
sottosviluppo, quartieri di baraccati, disoccupazione e miseria. 


famiglie dello stretto (Gosta, Cartolo, ingcmi e Miione) avrebbero 
gestito bische, prostituzione, racket delle estorsioni per poi da 
ultimo passare anche alle piu redditizie eroina e cocaiana. Negli 
ultimi anni a Messina ci sono stati, tra le gang, numerosi regom- 
menti dei conti: 36 gl) omicidi di mafia, una ventina le lupare 
bianche, u precesso si avvale della Mllaborazione di 7 pentiti 
(erano IO, uno e stato ucciso e gli altri due sono morti in circostan¬ 
ze sospette). 
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Dopo la storica visita del Papa alla Sinagoga 

Adesso gli ebrei insistono: 
«La S. Sede riconosca Israele» 

Ma il Vaticano vuole garanzie per Gerusalemme 

Il rabbino capo Toaff: «Io non credo che ci vorrà molto tempo per esaudire la richiesta» 
L’altra condizione posta riguarda la questione palestinese - Il silenzio del Pontefìce 


f ^ 1 



\:\\\ 

V Li 





11 

ti ' 


ROMA — Nonostante gli sforzi di Giovanni Paolo li di tenere su un plano strettamente religioso il suo storico incontro di 
domenica scorsa con la comunità israelitica nella Sinagoga, Il problema del riconoscimento dello Stato di Israele da parte 
della S. Sede c sempre più in primo piano. Lo aveva posto, nel dare il benvenuto al Papa nella Sinagoga, il presidente della 
comunità israelitica romana, Giacomo Saban, osservando che un tale riconoscimento è la logica conseguenza della visita, per 
cui è tempo che la S. Sede faccia «cadere alcune reticenze nei confronti dello Stato di Isrele*. Successivamente era stato II 
rabbino capo. Elio Toaff. a sollecitare la soluzione dello stesso problema sul quale, però, papa Wojtyla ha osservato, nel suo 
discorso di risposta, un significativo silenzio. Nel salutare ieri come un fatto molto positivo la visita del Papa alla Sinagoga, 
il presidente israeliano, Chaim Herzog, ha affermato che «ropHira potrò essere completata solo quando 11 Vaticano stabilirà 
rapporti diplomatici con lo 

Stato israeliano». Lo stesso i "— ■ '■ ■ i— i i 

rabbino capo. Elio Toaff, 

commentando Ieri in una v 

conferenza stampa l’avveni- Neanche i suoi giornalisti sanno cosa conterrà 

mento di domenica scorsa, ^ 

ha spiegato che non si è par¬ 
lato nel corso del suo collo- ^ ^ 

«Panorama» in edicola 

rò, precisato che «la richiesta 

era stata avanzata durante _ j» m ■ „ ■ _ 

nonostuniG lo scioDoro 

quando potrà verificarsi un ■ 

tale riconoscimento, Toaff " 

Un piccolo gruppo di inviati e capiredattore ha «rotto il fronte» - Il 

do Che CI vorrà molto tempo. * «t ^ ^ m a m m» • ^ 

Molli sintomi ci fanno pcn* Cdr: «Un segnale grave per tutta ia stampa» - Modello giapponese? 

sare che ci sarà: non so dire 
se domani o dopodomani o 

tra un anno». MILANO — Più «leggero» del denti» ha rotto 11 fronte degli consentire a un maggior nu- 

Va ricordato che la S. Sede solito, con un notiziario di scioperanti e ha chiuso il pe- mero di redattori di ricono- 
ha sempre subordinato 11 ri- attualità ridotto, con servizi riodico In tipografia. Tra lo- scersi nel prodotto In vendita 
conoscimento dello Stato di Incompleti, ma comunque in rosi contano tre inviati, Car- oggi. *11 rifiuto della direzio- 
Israele alla soluzione di al- edicola. Il settimanale «Pa- lo Rossella, Romano Canto- ne significa solo che hanno 
meno due questioni. La pri- norama», del gruppo edito- re e Pino Buongiorno, Il con- voluto lo scontro — aggiun- 
ma riguarda la garanzia che riale Mondadori, esce oggi a direttore Antonangelo Pin- ge amaramente Corscntino 
deve essere data per I «Luo- dispetto di tutto. In partico- na, i redattori capo Pierau- — Compito del direttore sa¬ 
ghi santi» di Gerusalemme lare del suoi redattori che, gusto Macchi e Gianfranco rebbe appianare 1 contrasti, 
per consentire alle tre grandi come gli altri giornalisti del- Vene, il vicccaporcdattore essere garante di tutta fa re- 
religionl monoteiste (ebrai- la potente casa editrice in Pietro Banas oltre al respon- dazione. Qui si è preferito 
smo. cristianesimo, islami- agitazione per 11 contratto sabile della redazione roma- scegliere il braccio di ferro. 
smo) di esercitare i loro dirit- Integrativo aziendale, ave- na Fabrizio Colsson e al «vi- Cose che credevamo possibi¬ 
li in modo autonomo. A tale vano scioperato tre giorni la ce»BrunoManfcllotto.Lavi- li sole In piccoli giornali di 
fine, la S. Sede ha costante- scorsa settimana. Per di più cenda non mancherà di ave- provincia accadono Invece 
mente sostenuto per Gerusa- Il numero odierno si annun- re riflessi stamane alla rlpre- per la prima volta In una 
lemme uno statuto speciale eia come una specie di uovo sa delle trattative per la ver- grande testata nazionale. 
Internazionale garantito di Pasqua ritardato, un prò- tenza Interna al gruppo cen- Domani potrebbe succedere 
dall'Onu. Il governo israelia- dotto «con sorpresa»: nem- trata sugli organici, la mobi- ai "Corriere della Sera” o 
no. però, non ha mai accetta- meno 1 capiscttorc della cui- lltà, Il salario, raggiorna- air'E.ipresso". La via è «rec¬ 
to questa soluzione c la ritic- tura, del costume o di altri mento professionale, la tra- data’. 
ne impraticabile dopo che il servizi sapevano ieri mattina sparenza della pubblicità. A In attesa di Iniziative sln- 
Gcrusalcmmc ha fatto una cosa conterrà 11 giornale nel questo proposito va detto dacali. Intanto, ventisette re¬ 
capitale politica. Lo Stato di quale lavorano. La direzione che uno scoglio alquanto du- datteri tra l quali l’unico re- 
Israclc, senza cedere Gerusa- non ha Informato nessuno, ro da superare concerne la dattore capo che aveva sclo- 
lernme. è disposto ad offrire In un certo senso questo .Pa- modifica di un istituto con- scorsa settimana, 

garanzie per i •Luoghi santi» norama» è storico. «Per la trattuale, una specie di scala l’art-director Franco Lefe- 
ma questa soluzione non Vie- prima volta Infatti - assicu- mobile Introdotta .ad hoc 

ne accettala dai narct anhi ra Giuseppe Corscntlno, Sin- dall’azienda che — come vento al presidente dell ordl- 
come del resto ^eli amba, dacalista e redattore econo- conferma Fabrizio Pìgnatel del giornalisti di Milano, 
sciatòri arabi hanno rih-iriitn mìco — sl dà alle Stampe un deU’esecutlvo .sindacate del CarioDcMartino.L’esecutl- 
cahafo »:cnrco nrnnrin alla «ì grande glomalc In Sìmili gruppo — •discrìmlna forlc- yo sindacale che raggruppa 1 

Ì?ba condizionh. La direzione ha mente 1 lavoratori». fiduciari di tutti 1 periodici 

pila delia «isita de Papa al- inteso mandare così un se- Tornando alla vicenda di Mondadori stigmatizza 11 
ia Sinagoga di cui hanno ap- gnale grave, allarmante In Panorama ricordiamo che 11 comportamento della dire- 
prezzato l'importanza. La se- vista del rinnovo del contrat- comitato di redazione (peral- zione di Panorama volto a 
conda condizione sempre to collettivo della categoria. tro non riconosciuto dall’a- introdurre nel mondo dell’e- 
posta dal Vaticano riguarda Ma cosa è successo esatta- zicnda) aveva cercato In ditoria un discutibile »mo- ■ 
la questione palestinese, nel mente? Semplice, giovedì extremis una «pacificazione» dello giapponese», 
senso che a questo popolo va scorso, d’intesa con la dire- Invitando la direzione a ria- fiornìo ì/«ntiira 

data una patria così come zionc, un gruppetto di «dissi- prlre il settimanale Ieri per «ergio veniura 

l'hanno avuta gli ebrei. 

Il silenzio del Papa, di . ' i i n ., 

fronte alle sollecitazioni del 

no capo Toaff. va spiegato in Da una indagine Ispes il nostro Paei 

questo contesto. Di qui la sua ■■ . . ^ ■ 

scelta di mantenere l’incon- 
tro su un piano religioso, an- 

che se ora la S. Sede non pò- ^ , mm m — ■■ - 

tra piu eludere il problema di 

mondiale. La Radio vaticana • Bi 

sl è limitata ieri a riferire I ^ ® 

commenti della stampa _ 

israeliana e mondiale che ROMA —Trentatré testate •uffìclalh, 12? sa- glosi). di Indagini nelle scuole medie Inferiori 
hanno messo In evidenza il le cinematografiche specializzate, un merca- e superiori, regala un’immagine di italiano 
•carattere religioso dell’in- to di video cassette hard animiti della clan- assolutamente lontana da qualunque stereo- 
contro». destlnltà ma decisamente In espansione, un Profondamente laico, progressista, un 

tn^dri fatturato annuo che sl aggira Intorno al 300 fondo tenacemente diberaU, tollerante, defl- 

Toaf f con II Pana è ^A^isi miliardi: scoperta dall'Italiano solo 20 anni pornografia -non un problema mora- 

dove converranno esponenti fo> la pornografìa ha orma! conquistato un le ma di Immaturità personale» dove a ^oo 
di tutte le religioni per una posto stabile e primario tra le sue letture, tra nulla serve •punire se non sl cerca prima di 
preghiera comune per la pa- gii spettacoli che vede. In questo caso alme- ® ohe dunque •non e un problema del- 

LU?‘“T." ‘o«mescmi»noné generico:|■oeqol,enlei 

Toaff — che nessuno possa ..n i ia rn ^m fine •chi vuole ha diritto di comprare I 

mancare ad un appunta- ^ solito un maschio, fra i 14 e i CO anni, prodotti pomografìch. Ciò non toglie, tutta- 
mentodel genere». mentre II consumatore e spesso anche molto via, che sla ancora abbastanza Imbarazzante 

Continuano, Intanto, a piu giovane. Secondo un’Indagine deH’Jspcs essere •pizzicati» con una slmile rivista tra le 

economici e sociali) ^n^ni anche se. In questo caso, non Ci dif/e- 
L pornografia è abituale nel renza alcuna tra uomini e donne. 

di Franfia.Smuel s"ral »S quattordici anni di età e. ji 4505 degli italiani ritiene comunque che 

è aperto un rapporto nuovo ambienti più poveri, i spesso l’unica le cause del consumo stiano nella curiosità, 

— ha detto To^ — che sl extrascolastica». nel piacere e nel divertimento senza dare a 

basa su uguaglianza, rispet- ^ ancora un problema la pornografia? questi motivi alcuna connotazione negativa. 

to e stima. Perciò gli ebrei Esiste ancora, come appunto venfannt fa. Repressione sessuale e un’industria che la 
romani esprimono soddisfa- un generale atteggiamento di riprovazione sfrutta sono per II 46,5% degli Intervlsutl II 
Zlone». sociale nel con fronti di ehi ne fa consumn^ R ,*h»i ftÀ Vita alla nnmnffn). 


MILANO — Più «leggero» del 
solito, con un notiziario di 
attualità ridotto, con servizi 
Incompicti, ma comunque in 
edicola. Il settimanale «Pa¬ 
norama». del gruppo edito¬ 
riale Mondadori, esce oggi a 
dispetto di tutto. In partico¬ 
lare del suol redattori che, 
come gli altri giornalisti del¬ 
la potente casa editrice in 
agitazione per il contratto 
integrativo aziendale, ave¬ 
vano scioperato tre giorni la 
scorsa settimana. Per di più 
il numero odierno si annun¬ 
cia come una specie di uovo 
di Pasqua ritardato, un pro¬ 
dotto «con sorpresa»: nem¬ 
meno 1 capiscttorc della cul¬ 
tura, del costume o di altri 
servizi sapevano Ieri mattina 
cosa conterrà li giornale nel 
quale lavorano. La direzione 
non ha informato nessuno. 
In un certo senso questo «Pa¬ 
norama» è storico. «Per la 
prima volta Infatti — assicu¬ 
ra Giuseppe Corsentino, sin¬ 
dacalista e redattore econo¬ 
mico — si dà alle stampe un 
grande giornale In simili 
condizioni». La direzione ha 
Inteso mandare così un se¬ 
gnale grave, allarmante In 
vista del rinnovo del contrat¬ 
to collettivo della categoria. 

Ma cosa è successo esatta¬ 
mente? Semplice, giovedì 
scorso, d’intesa con la dire¬ 
zione. un gruppetto di «dissi¬ 


denti» ha rotto 11 fronte degli 
scioperanti e ha chiuso il pe¬ 
riodico In tipografia. Tra lo¬ 
ro si contano tre inviati, Car¬ 
lo Rossella, Romano Canto¬ 
re e Pino Buongiorno, Il con¬ 
direttore Antonangelo Pin¬ 
na, l redattori capo Pierau- 
gusto Macchi e Gianfranco 
Vene, il vicccaporcdattore 
Pietro Banas oltre al respon¬ 
sabile della redazione roma¬ 
na Fabrizio Coisson e al «vi¬ 
ce» Bruno Manfcllotto. La vi¬ 
cenda non mancherà di ave¬ 
re riflessi stamane alla ripre¬ 
sa delle trattative per la ver¬ 
tenza Interna al gruppo cen¬ 
trata sugli organici, la mobi¬ 
lità, Il salario, l’aggiorna- 
mcnto professionale, la tra¬ 
sparenza della pubblicità. A 
questo proposito va detto 
che uno scoglio alquanto du¬ 
ro da superare concerne la 
modifica di un Istituto con¬ 
trattuale, una specie di scala 
mobile introdotta «ad hoc» 
daH’azienda che — come 
conferma Fabrizio Pìgnatel 
dcU’csecutlvo sindacale del 
gruppo — »discrimlna forte¬ 
mente 1 lavoratori». 

Tornando alla vicenda di 
Panorama ricordiamo che il 
comitato di redazione (peral¬ 
tro non riconosciuto dall’a- 
zicnda) aveva cercato In 
extremis una «pacificazione» 
Invitando la direzione a ria¬ 
prire il settimanale Ieri per 


consentire a un maggior nu¬ 
mero di redattori di ricono¬ 
scersi nel prodotto In vendita 
oggi. «Il rifiuto della direzio¬ 
ne significa solo che hanno 
voluto lo scontro — aggiun¬ 
ge amaramente Corscntino 
— Co.mplto del direttore sa¬ 
rebbe appianare I contrasti, 
essere garante di tutta la re¬ 
dazione. Qui sl è preferito 
scegliere il braccio di ferro. 
Cose che credevamo possibi¬ 
li sole In piccoli giornali di 
provincia accadono Invece 
per la prima volta In una 
grande testata nazionale. 
Domani potrebbe succedere 
al "Corriere della Sera” o 
aW'E.ipresso”. La via è trac¬ 
ciata». 

in attesa di Iniziative sin¬ 
dacali. Intanto, ventisette re¬ 
dattori tra 1 quali l’unico re¬ 
dattore capo che aveva scio¬ 
perato la scorsa settimana, 
l’art-director Franco Lefe- 
bvre, hanno chiesto un Inter¬ 
vento al presidente dell'ordi¬ 
ne dei giornalisti di Milano, 
Cario De Martino. L’esecuti¬ 
vo sindacale che raggruppa i 
fiduciari di tutti I periodici 
Mondadori stigmatizza 11 
comportamento della dire¬ 
zione di Panorama volto a 
introdurre nel mondo dell’e¬ 
ditoria un discutibile «mo¬ 
dello giapponese». 

Sergio Ventura 
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Franca Faleucci 


ROMA — 1 rettori delle uni¬ 
versità Italiane chiamano In 
causa direttamente 11 presi¬ 
dente del Consiglio e chiedo¬ 
no che vengano subito af¬ 
frontati i problemi più ur¬ 
genti della università italia¬ 
na. La conferenza del rettori, 
che raccoglie l responsabili 
di tutti gli atenei, ha inviato 
Ieri a Craxi, al ministro della 
Pubblica Istruzione Franca 
Falcuccl e al segretari del 
partiti della maggioranza, 
una lettera-appello perché 
nel co.-so della verifica si af¬ 
frontino anche i problemi 
più gravi deirunlversità. «La 
verifica del partiti della 
maggioranza — scrive la 
conferenza del rettori — de¬ 
ve essere l’occasione propi¬ 
zia per affrontare questioni 
che gravano In modo preoc¬ 
cupante sul mondo dcH’uni- 
versltà e che meritano una 
soluzione Immediata». La 
massima urgenza è chiesta 
dai reitori per quattro pro¬ 
blemi fondamentali: il dirit¬ 
to allo studio: Tcdilizia uni¬ 
versitaria; il personale non 
docente; la situazione patri¬ 
moniale dell’Università. 

Sono problemi che rappre¬ 
sentano una pesante tara 
sullo .sviluppo dell’universi¬ 
tà italiana e ne condizionano 
il processo di riforma. Il di¬ 
ritto allo studio, ad esemplo. 


Una lettera-appello della «Conferenza» 

Tutti i rettori 
scrivono a Craxi 
«Misure urgenti 
per gii atenei» 

I problemi sul tappeto per l’Universi¬ 
tà: diritto allo studio, tasse, personale 


dovrebbe consentire di inter¬ 
venire sulla situazione para¬ 
dossale che vede laurearsi 
solo il 10 % degli studenti che 
sl Iscrivono ai corsi di laurea. 
I rettori sottolineano che «il 
fatto che il Parlamento non 
abbia preso in esame il pro¬ 
getto di legge quadro sul di¬ 
ritto allo studio ha provoca¬ 
to la proliferazione di una le¬ 
gislazione assai variegata c 
spesso impropria». Una legi¬ 
slazione grazie alla quale, 
inoltre, sl sono avvantaggia¬ 
ti gruppi politici e confessio¬ 
nali, attraverso •cooperati¬ 
ve» di servizi che funzionano 
come veri e propri centri 
clientelar!. Il governo, so¬ 
stengono l rettori, dovrebbe 
inoltre modificare l’ordina¬ 
mento degli studi e in parti¬ 
colare i percorsi che portano 
alla laurea. Siamo infatti l’u¬ 
nico paese europeo che non 
prevede alcun titolo di stu¬ 
dio intermedio tra il diploma 
e la laurea: così, chi sl iscrìve 
aH’unlversità rischia di get¬ 
tare alle ortiche 2-3 anni di 
studio, nel caso non riesca ad 
arrivare al titolo finale. 

Andrebbe rivisto anche 11 
problema delle tasse che, se¬ 
condo l rettori, «contestual¬ 
mente alla legge quadro può 
costituire un contributo no¬ 
tevole all’autonomia univer¬ 
sitaria». L’altro problema 
sollevato dal rettori è quello 


deircdlllzla: Il governo do¬ 
vrebbe finanziare — affer¬ 
mano — il completamento di 
tutte le strutture iniziato c 
non finite. Un’intervento, 
questo, che con 500 miliardi 
di spesa potrebbe finalmente 
sanare alcune gravi situazio¬ 
ni degli atenei del Mezzo¬ 
giorno. 

Terzo problema: il perso¬ 
nale non docente. Per chiun¬ 
que lavori nell’Università, 
questo è un vero e proprio 
assillo. Mancano tecnici, au¬ 
siliari, segreti. I rettori dan¬ 
no le cifre: su 53mila posti 
esistenti in tutto il sistema 
universitario italiano, sol¬ 
tanto 42 mila sono stati oc¬ 
cupati. Altri undicimila sono 
lì, vuoti, e funzionano come 
un generatore continuo di 
problemi, ritardi, disfunzio¬ 
ni. I rettori chiedono ora che 
vengano snellite le procedu¬ 
re per l'assunzione di questo 
personale. 

Infine, la lettera-appello 
chiede che si prendano deci¬ 
sioni adeguate sul problema 
del patrimonio universita¬ 
rio. 11 governo aveva previsto 
una forma di autonomia de¬ 
gli atenei, ma mentre trasfe¬ 
riva alle università alcuni 
capitoli di bilancio del mini¬ 
stero, lasciava che su queste 
gravassero una serie di spese 
«vive» aggravando così la si¬ 
tuazione degli atenei. 


I 



NAPOLI - Michela Ruocco (con gli occhiali) gestore del motel dove è avvenuta la vendita del 
biglietto vincente 

Forse a un camionista 
il miliardo di Agnano 


NAPOLI — È una rivendita fortunata quella 
deU'area di servizio «Tre ponti» sull’autostra¬ 
da Caserta-Salerno: è qui che è stato venduto 
il biglietto miliardario della Lotteria di 
Agnano. E sempre qui. quattro anni fa, fu 
staccato un altro biglietto vincente, per 180 
mllior-l, sempre In occasione della Lotteria di 
Agnano. Ovvio che, con il via vai di viaggia¬ 
tori. il fortunato super vincitore noaabbia nè 
un vo'-to, nè, tantomeno, un nome. Ma una 
piccola Indicazione esiste. A fornirla è lo 
stesso titolare del motel. Michele Ruocco, 58 
anni: -Non si può certo scoprire il fortunato 


che ha intascato quella bella somma. Posso 
dire, comunque, che la maggior parte degli 
acquirenti del biglietti del Lotteria sono stati 
camionisti. Dei mille biglietti che abbiamo 
venduto a partire da gennaio, almeno r80% 
se li sono aggiudicati autisti di Tir. Questa è 
un’autostrada che collega il Sud al Nord. 11 
vincitore può essere siciliano o milanese, o 
anche uno della zona, ma con ogni probabili¬ 
tà è un camionista. Potrebbe comunque farsi 
vivo, anche in incognito, per fare un regalino 
al miei ragazzi, che tanto hanno insistito per 
vendere i biglietti». 


Da una indagine Ispes il nostro Paese esce laico, progressista e tollerante 


Per mezza Italia, pornografia è curiosità 


Alceste Santini 

NELLA FOTO: Giovanni Paolo 
Il durante la visita in Sinago¬ 
ga, accompagnato dal rabbi¬ 
no Elio Toaff 


ROMA — Tfentatré testate •ufficiali», 127sa- 
le cinematografiche specializzate, un merca¬ 
to di video cassette hard al limiti della clan¬ 
destinità ma decisamente In espansione, un 
fatturato annuo che sl aggira Intorno al 300 
miliardi: scoperta dall'Italiano solo 20 anni 
fa, la pornografìa ha ormai conquistato un 
posto stabile e primario tra le sue letture, tra 
gli spettacoli che vede. In questo caso alme¬ 
no Il maschile non è generico: l'acquirente è 
di solito un maschio, tra I 14 e I 60 anni; 
mentre II consumatore è spesso anche molto 
più giovane. Secondo un'Indagine dell'Ispes 
(Istituto di studi politici economici e sociali) 
•Il consumo di pornografìa è abituale nel 
bambini dal sette al quattordici anni di età e, 
negli ambienti più poveri, è spesso l’unica 
lettura extrascolastica». 

Ma è ancora un problema la pornografia? 
Esiste ancora, come appunto vent'annl fa, 
un generale atteggiamento di riprovazione 
sociale nei confronti di chi ne fa consumo? E 
quella disapprovazione sl é trasformata in 
allarme sociale? In una parola: cosa pensano 
gli Italiani della pornografìa? L’Indagine 
Ispes che sl è servita di sondaggi In otto città 
Italiane, di questionari Inviati a tutti f vesco¬ 
vi Italiani (ha risposto circa II 30% del reli¬ 


giosi). di Indagini nelle scuole medie Inferiori 
e superiori, regala un’immagine di italiano 
assolutamente lontana da qualunque stereo¬ 
tipo. Profondamente laico, progressista, un 
fondo tenacemente •liberal», tollerante, defi¬ 
nisce la pornografia -non un problema mora¬ 
le ma di Immaturità personale» dove a poco o 
nulla serve »punlre se non sl cerca prima di 
capire» e che dunque •non è un problema del¬ 
lo Stalo» ma del singolo Individuo per cui alla 
fin fine -chi vuole ha diritto di comprare i 
prodotti pornografici». Ciò non toglie, tutta¬ 
via, che sia ancora abbastanza Imbarazzante 
essere •pizzicati» con una slmile rivista tra le 
mani anche se. In questo caso, non c'è diffe¬ 
renza alcuna tra uomini e donne. 

Il 49% degli italiani ritiene comunque che 
le cause del consumo stiano nella curiosità, 
nel piacere e nel divertimento senza dare a 
questi motivi alcuna connotazione negativa. 
Repressione sessuale e un’industria che la 
sfrutta sono per II 46,5% degli Intervistati II 
•cocktail» perfetto che dà vita alla pornogra¬ 
fia. 

Certo, esiste ancora, nel nostro paese, una 
linea netta di divisione tra credenti e no. Tra 
I primi II 53% ritiene urgente una limitazio¬ 
ne della produzione di materiale pornografi¬ 
co, e II 30% (sempre tra I credenti) ritiene che 


sl tratti di un problema serio e grave della 
nostra socletà.Ma, insieme naturalmente al 
vescovi, sl tratta di una piccola pattuglia: 
quella che ritiene condannabile la pornogra¬ 
fìa da un punto di vista -morale». 

Staiìdo al risultati del sondaggio Ispes II 
degrado della morale Individuale è Infatti 
proprio l'ultima delle preoccupazioni degli 
italiani: dovendo Indicare I maggiori pericoli 
che Incombono sul mondo II 53% non ha 
dubbi sulla -bomba atomica» seguita a ruota 
dalla -droga» (41%). dalla -fame nel mondo» 
(28%), dal «cancro» (27%). dalla -distruzione 
della natura», dalla disoccupazione (22%), 
dalla corruzione (19%). È strano, ma la cri¬ 
minalità preoccupa solo l’6% degli Intervi¬ 
stati, »"immoraiità II 6%, il •materialismo» il 
,5%, la crisi della famiglia II 3%. la crisi della 
rellglC'Sità un rtslcatlsslmo 2%. È decisa¬ 
mente un materialista l’Italiano Intervistato 
che — alla richiesta di quali fossero le più 
Importanti conquiste della nostra società 
mette al primo posto I progressi della medici¬ 
na con un quasi plebiscitario 85%, Il benesse¬ 
re economico (62%) e l’istruzione per tutti 
(74%). La libertà politica, la democrazia, la 
liberta di stampa e quella Individuale raccol¬ 
gono percentuali piuttosto basse. Il sesso, in¬ 
samma, preoccu^ poco e niente gli Italiani: 


a fronte di una consistente tolleranza nel 
confronti della pornografia, solo II 3% degli 
intervistati ritiene urgente l'introduzione 
della educazione sessuale a scuola. 

Tanta disinvoltura sembra tuttavia scom¬ 
parire, chissà perché, in alcune sedi istituzio¬ 
nali: la scuola, per esemplo. Pur essendo l'au¬ 
la scolastica (e da sempre) luogo preferenzia¬ 
le di una discreta circolazione di materiale 
pornografico -raramente — dicono 1 ricerca¬ 
tori Ispes — gli Insegnanti riescono a non 
lasciarsi tentare dalla facile repressione e so¬ 
lo In pochi casi, grazie alla propria sensibilità 
ed esperienza, affrontano II problema in di¬ 
scussioni aperte e serene». 

La laicità viene un po’ meno, anche quan¬ 
do l’intervistato esce dall’anonimato: cosi 
nelle Interviste -blasonate» che accompagna¬ 
no Il sondaggio (il rabbino Toaff, Il pediatra 
Bernardi, lo psicanalista Musatti, solo per ci¬ 
tarne alcuni) sl sprecano gli apprezzamenti 
•moralmente» negativi. Fino all'estremo op¬ 
posto. per cui l’ineffabile AlberonI (più reali¬ 
sta del re?) afferma tranquillamente che II 
consumo di pornografìa è. tout-court, •atti¬ 
vità sessuale». 

Sara Scalia 


Fra due o tre giorni acqua pulita 
dai rubinetti di Casale Monferrato 


ROMA — Tra due o tre giorni dal rubinetti di Casale u.sclrà 
nuovamente acqua pulita. E stato infatti completato — in¬ 
forma il ministero per la Protezione civile — rallacciamcnto 
della rete idrica della città con l’acquedotto del Monferrato c 
oggi verranno collegati anche due nuovi pozzi. La rete idrica 
ed 1 serbatoi verranno lavati dall’acqua fortemente colorata 
che sarà erogata a partire da mercoledì, acqua che — precisa¬ 
no gli esperti — «sarà possibile utilizzare per gli usi domestici 
anche se prima di dare alla popolazione la definitiva dichia¬ 
razione di potabilità aspetteremo che siano fatte nuovamen¬ 
te le analisi, i cui risultati sl avranno comunque entro la 
settimana». 

Domani studenti in corteo 
contro la camorra ad Avellino 

AVELLINO — La Lega degli studenti medi ha organizzato 
r>er domani mattina una manifestazione antleamorra, con 
l’obiettivo di partecipare alla sottoscrizione in favore della 
parte civile al maxlproces.so in corso a Palermo. AI termine di 
un corteo che attraverserà le vie della città, sl terrà una 
manifestazione al teatro Partenio. Interverranno fra gli altri 
Saveria Antiochia, del comitato vittime della mafia, Nando 
Dalla Chiesa, il segretario della Cgll Scuola di Palermo Santo 
Inguaggiato, c 1 giornalisti de «róra» di Palermo e del setti¬ 
manale «I siciliani» fondato da Glu.soppe Fava. Sono previsti 
un dibattito con gli studenti e la partecipazione di magistrati 
e avvocati impegnati nella lotta contro la malavita organiz¬ 
zata. 

È morto a Milano 
il giornalista Luigi Manzini 

MILANO — È morto stamani nella clinica «Madonnina» di 
Milano, dove era ricoverato da qualche settimana, il giornali¬ 
sta Luigi Manzini che fu redattore capo del «Corriere della 
Sera» fin dal tempo della direzione di Mario Mlsslroli. Luigi 
Manzini, nato a Milano l’U novembre 1912, aveva esordito 
nella professione giornalistica nel 1935 nel quotidiano di eco¬ 
nomia «Il Sole». Manzini a Milano operò anche nella Resi¬ 
stenza. Il 25 aprile del 1945 fu Manzini a preparare il primo 
numero dell’«Avantl» non più clandestino che si stampò in 
via Solferino nella tipografia del «Corriere». 

Massoneria di rito scozzese 
Gran maestro Alliata di Montereale 

TORINO — Il principe Giovanni Aliiata di Montcrcalc è sta¬ 
to eletto sovrano gran commendatore e gran maestro del 
supremo consiglio della massoneria universale dì rito scozze¬ 
se antico ed accettato di Piazza del Gesù. L’elezione è avvenu¬ 
ta a Roma la notte scorsa. 

Magistratura Indipendente 
contro i referendum 

ROMA — Magistratura Indipendente, la corrente conserva¬ 
trice dei giudici, si è riunita m assemblea nazionale per due 
giorni a Roma, riconfermando la condanna dei tre refercn- 
dum sulla giustizia promossi da Psl, Pii e Pr: un «tentativo — 
così sono giudicati — di utiiizzare uno strumento popolare 
così significativo per scaricare sulla popolazione una scelta 
che, per la sua tecnicità e complessità, ha invece la propria 
sede naturale in Parlamento». Confermati alla fine i vertici 
uscenti dell’associazione: presidente Corrado Ruggiero, se¬ 
gretario generale Enrico Ferri. 

Tonno al mercurio? La Star 
nega di averne venduto 

NAPOLI -- Tonno al mercurio? La Star nega di averne mal 
venduto. «Le risultanze acquisite nella prima fase giudiziale 
hanno dimostrato l’insussistenza di alcuna adulicrazionc, 
come confermato dalla stessa perizia d’ufficio — scrivono i 
rappresentanti dell’azienda — la serenità della Star nel con¬ 
tinuare la vendita del prodotto ha trovato perfino riscontro 
nel fatto che l’autorità giudiziaria non ha mai ritenuto neces¬ 
sario impedirne la vendita». In realtà, le «risultanze acquisite 
nella prima fase giudiziale» hanno determinato il rinvio a 

§ iudizìo di tre dirigenti dell’azienda. Sia le perizie condotte 
allo stesso ufficio «qualità» dello stabilimento di Sarno (in 
piu occasioni) sia il telex inviato dal professor Della Torre, 
dirigente dclrufficìo chimico della direzione, dicono tv.U’al- 
tro. Quanto poi al pretore che «non ha mal ritenuto neces.sa- 
rio impedire la vendita», risulta che il magistrato, il 15 aprile 
1985, con una sua apposita ordinanza (numero di protocollo 
3517/15) ordinò il sequestro delle confezioni di «Tonno Star 
all’olio d’oliva» e «Lisetta» realizzate nello stabilimento di 
Sarno c recanti la sigla compresa tra «Ul 17» e •U215», detenu¬ 
te per la vendita negli esercizi commerciali nei comuni di 
Salerno, Vietri sul Riare, Baronissi, Peliezzano e Cetara». 

Bari, ì motivi del ricorso contro 
la sentenza per la strage di Milano 

BARI — Sono stati depositati a Bari dal sostituto procurato¬ 
re generale Toscani I motivi del ricorso per Cassazione con¬ 
tro la sentenza di assoluzione per insufficienza di prove per 
Pietro Valpreda, Franco Froda, Giovanni Ventura e Mario 
Merlino. E uno dei rari casi in cui il rappresentante dell’accu¬ 
sa presenta un ricorso a favore dell’imputato. Il magistrato 
infatti con 272 pagine vuole dimostrare la colpevolezza di 
Froda e Ventura mentre sostiene in altra parte del fascicolo 
l’estraneità ai fatti di Merlino. Grande spazio delle motiva¬ 
zioni sono dedicate a Valpreda, alla dubbia testimonianza del 
tassista Roland!. 

Borsa di Calvi: inquisito anche 
Mario Formenton della Mondadori 

MILANO — Anche Mario Formenton, presidente della Mon¬ 
dadori ha ricevuto una comunicazione giudiziaria dal magi¬ 
strato che sta conducendo l’inchiesta sul ritrovamento della 
borsa di Calvi. L’interrogatorio di Formenton durato due ore 
sembra confermare l’ipotesi di trattative avviate tra Pisano 
(il senatore missino che ha materialmente condotto l’acqui¬ 
sto) e la Mondadori già prima della domenica di Pasqua. 
Oggi il magistrato dovrebbe sentire il dirigente della Rai che 
avrebbe garantito gli altri 25 milioni, dei 50 pagati per l’ac¬ 
quisto. Il presidente delia Mondadori, da parte sua ha preci¬ 
sato di aver autorizzato un pagamento di 25 milioni richie¬ 
stogli da «Panorama», unicamente per acquisire informazio¬ 
ni sulla borsa e sul suo contenuto ai fini della pubblicazione. 
Alla Monadori, cioè non sarebbe interessato entrarne in pos¬ 
sesso. 

Protesta Enrico Menduni 
non rieletto nel Cc 

ROMA — Enrico Menduni, che non è stato ricandidato per il 
Comitato centrale del Pei, domenica sera a Firenze, ha di¬ 
chiarato all’Ansa che l’esclusione è «senza spiegazione, dopo 
soli tre anni di appartenenza» al Cc. «La mia — ha aggiunto 
— è stata voce Indipendente e critica sempre in modo co¬ 
struttivo, prima come presidente nazionale dell’Arci, poi co¬ 
me coordinatore del dipartimento culturale del Pei, con il 
mio lavoro e I miei scrìtti e. ultimamente, in particolare con 
11 mio romanzo «Caro Pei». 


Conrooizioni 

I «cnatori comunisti sono tonati od ossoro premonti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA oBa seduta pomeridiana di domani, mercoledì 16 aprile. 

• • • 

I deputati co m uni s ti sono tenuti ad essere presentì senza eccezione 
eOa seduta di oggi, martedì 15 aprile fm dal mattino. 

• • • 

L’essembiee del gruppo dei deputati comunisti è convocata per oggi, 
martedì 15 spòle, alle ora 16. 

ImiaìnaincntOt incontro delle 
Federazioni Pei del Nord 

Lunedi 21 aprOe elle ore 10.30 avrA luogo, nona sede deH'Arci di 
Casale Popolo, un incontro delle Federazioni comuniste del Nord- 
naRa. dedicato ei problemi dell’inquinamento industriale, dello svilup¬ 
po. deirembiente. L'iiKontro sarA introdotto dal senatore Lucio Liber¬ 
tini o daRe relazioni di Walter GanapinL e di Chicchi, assessore eil'am- 
Mente deOs Regione EmiRa-Romagna. e sarA conclusa in serata da un 
intervento del prof. Raffaele Misiti. All'incontro, che A pubblico, sono 
IrivitatL con I dirigenti delle Federazioni, tecnici ed esperti. 
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Inchiesta sul pasto degli italiani: come difendersi dalle sofisticazioni / 2 


Mentre il problema vino approda a Strasburgo 


I disonesti? «Sono un esercito» 

Attenzione al pesce ma anche alle mele 

Un sottufficiale dei Nas: «Oggi denunciamo l’imbroglione e domani ce Io ritroviamo fra i piedi» - «Froda chi produce, chi trasforma, chi 
distribuisce, chi vende» * li prof. Sebastio: «Più della metà del pescato sfugge ai controlli sanitari» - Le intossicazioni da anticrittogamico 


Gli enotecnici: 
«Denunceremo tutte 
ie aduiterazioni» 


ROMA — */i sofisUcatorc è 
un recidivo. Non è uno che 
spara In un momento di foi- 
Im ma uno che ha fatto II sal¬ 
to, che ha scelto deliberata¬ 
mente di preparare l’Intru¬ 
glio e di venderlo. Non ha 
scrupoli. Lo ferma non la co¬ 
scienza ma la paura: di esse¬ 
re beccato, messo dentro, In¬ 
chiodato non per un giorno 
ma per sempre. Lo lasci dire 
a me che faccio II carabiniere 
da vent’annl e mi occupo di 
Imbrogli da quando è nato II 
Nasi. 

E Invece, maresciallo, che 
cosa succede? 

•Succede che oggi lo de¬ 
nunciamo e domani ce lo ri¬ 
troviamo fra Ipiedi. Se l'è ca¬ 
vata con una multa, e nem¬ 
meno salata. SI figuri la pau¬ 
ra... Per soldi ha frodato e col 
soldi ha risolto. E ricomin¬ 
cia. Cl volevano diciotto 
morti per a vere un decreto, e 
anche pieno di prudenze: 
possibile confisca degli im¬ 
pianti, eventuale sospensio¬ 
ne della licenza, lei e penti¬ 
to?, lei promette di non farlo 
più? Mi fanno ridere I mini¬ 
stri quando dicono che l'on¬ 
da alta è passata: ma se que¬ 
sto é un mare, un oceano di 
il legalità!.. 

E di confusione, anche... 

•Soprattutto. Losa chean- 
diamo avanti con norme di 
60 anni fa, Integrate da leggi 
e leggine? Selcentoclnquan- 
ta leggi e 7000 articoli! Sul 
tavoli del pretori arrivano 
valanghe di fascicoli e là re¬ 
stano per mesi perché le leg¬ 
gi sono troppe, I giudici sono 
pochi € magari di chimica 
non ne capiscono niente. E 
non mi faccia dire che cos’è 
la nostra vita In queste setti¬ 
mane: perquisizioni, seque¬ 
stri, controlli, denunce. Non 
so quante migliala di sopral¬ 
luoghi abbiamo fatto solo a 
Milano. Non c’ò né giorno né 
notte. Ma la lotta è impari: I 
laboratori del sofisticatoti 
funzionano c quelli dello 
Stato sono fermi, loro hanno 
I cervelli elettronici c noi I 
pallottolieri, quelli sono un 
esercito e noi quattro gatti. 
Ora sembra che noi del Nas 
dovremmo passare da 200 a 
400 c che quelli del Servizio 
repressione del ministero 
dell’Agricoltura salirebbero 
da 367 a 900. Vedremo. Ma 
per fare che cosa, per conti¬ 
nuare alla cicca, ciascuno 
per conto suo, senza una te¬ 
sta che pensa e dirige? Cl vo¬ 
gliono altri morti per que- 
:to.?.. 

Il maresciallo del Nas, an* 
che lui seduto alla nostra 
ipotetica mensa. In vent’an¬ 
nl di servizio ha accumulato 
un’esperienza cosi amara da 
togliergli completamente 
l’appetito. Ormai non si fida 
— dice — neppure di ciò che 
gli può offrire il suo lontano 
orticello di Puglia. 

•Creda a me, gli onesti so¬ 
no molti ma I disonesti sono 
moltissimi. Froda chi produ¬ 
ce, chi trasforma, chi distri¬ 
buisce, chi vende. Adesso — 
io ha visto? — froda persino 
chi regala. Lei pensa che se 
avessero paura delle conse¬ 
guenze. Cl proverebbero cosi 
facilmente?*. 

Nell’India bramlnlca. 


quattro .secoli prima di Cri¬ 
sto, chi vendeva grano catti¬ 
vo ricoprendolo di grano 
buono veniva punito con la 
sfigurazlone. Carlo V, nella 
famosa Ordinanza ricordala 
dal Manzoni, per gli adulte¬ 
ratori prevedeva la fustiga¬ 
zione, il bando e persino la 
morte. Ancora nel Medio 
Evo I vinificatori alsaziani 
disonesti venivano gettati 
nel Reno. NeH’Inghilterra 
del secolo .scorso il fornaio 
Ingannatore veniva chiuso 
In un gabbione con 11 suo pa¬ 
ne appeso al collo ed esposto 
al pubblico ludibrio; se reci¬ 
divo, alla terza volta il suo 
forno veniva demolito e la 
sua attività preclusa per 
sempre. 

La ricognizione storica è 
certo emozionante, ma dav¬ 
vero un paese moderno (e 
per qualcuno, dio cl scampi, 
persino .postmoderno.) può 
ricercare la giusta severità 
nelle sanzioni di tipo corani¬ 
co c medievale? 

•In Italia non esiste un si¬ 


stema nazionale di controllo 
nei settore degli alimenti. E 
Invece un paese civile deve 
garantire che ogni prodotto 
sla rigorosamente controlla¬ 
to, non soltanto nella distri¬ 
buzione ma all’origine: all’u¬ 
scita dalla fabbrica, dal cam¬ 
po, dall’allevamento, dal 
varco doganale. Tutto qui». È 
la risposta di Gianfranco 
Pallotti, direttore del Labo¬ 
ratorio Igiene e profilassi di 
Roma, presidente dell’Unio¬ 
ne chimici Igienisti. 

Esattamente: «tutto qul«. 
Dopo gli antipasti e la carne, 
11 nostro Ipotetico pranzo 
può continuare con un altro 
piatto: il pesce. Sempre più 
caro (una spigola, un sarago, 
un’orata costano dalle 30 al¬ 
le 40mlla lire al chilo) e per 
questo sempre più al centro 
di frodi e di inganni. Ma la¬ 
sciamo stare — pur se ricor¬ 
rente e indigesta — la frode 
commerciale. Io scambio del 
trancio di squalo col trancio 
di pesce spada, il vedersi rifi¬ 
lare come fresco un prodotto 


appena scongelato. Fermia¬ 
moci agli aspetti delta sicu¬ 
rezza sanitaria. E parliamo¬ 
ne con Cosimo Sebastio, tito¬ 
lare all’Università di Bari 
della cattedra (unica in Ita¬ 
lia) di Igiene e controllo del 
prodotti della pesca. 

•La legge stabilisce che 
tutto II pescalo, cioè tutti gli 
“organismi”raccolti dal ma¬ 
re, debba essere convogliato 
al mercato all’Ingrasso: là 
essere sottoposto a visita 
Ispettiva di carattere sanita¬ 
rio e annonario, e soltanto 
dopo essere, eventualmente. 
Immesso alla vendita con la 
esatta definizione di specie, 
qualità, categoria. Ad esem¬ 
plo: “trlglle-freschlsslme-dl 
scoglio”. E, ovviamente, a 
quella definizione va subor¬ 
dinato Il prezzo.. 

E Invece? 

•Invece un buon 60 per 
cento del pescato non transi¬ 
ta altra verso la rete dei mer¬ 
cati ma va direttamente al 
consumo libero: in parte per¬ 
ché così si aggira II controllo 


amministrativo, c In parte 
perché non esiste ancora una 
rete efficiente e attrezzata di 
mercati all’lngrosso». 

Ma questo vuol dire che 
più della metà del pesce che 
viene Immesso al consumo 
non soltanto sfugge alle re¬ 
gole annonarie ma è anche 

f iriva di qualcunouc control- 
o sanitario? Che e libero non 
soltanto il prezzo ma anche il 
mercurio, la salmonella, 1 vi¬ 
brioni? 

•È così. Purtroppo è così. 
Resta da sperare che un con¬ 
trollo, e sla pure fortuito, 
ssa talvolta avvenire sul 
nco della vendita al minu¬ 
to*. 

Il professor Sebastio risie¬ 
de a Taranto, 250mlla abi¬ 
tanti, città di antica tradizio¬ 
ne marinara. Ma la situazio¬ 
ne che descrive è paradossa¬ 
le: a Taranto non cè un mer¬ 
cato ittico airingrosso, quin¬ 
di non funziona una efficace 
rete sanitaria. In compenso 
la cloaca della città sfocia in 
mare, in quel mare dove l pe¬ 
scatori calano le loro reti. E 


assai difficile, sulla banchi¬ 
na, accertare se un prodotto 
viene da acque precluse. Cl 
vorrebbe la vigilanza a mare. 
Ma se non c’e a terra, come 
può esserci In mare? Dedu¬ 
zione logica; quel pesce, da 
un punto di vista sanitario, è 
del tutto Inaffidabile. Solo II 
pesce? Solo a Taranto? 

•C’ò poi 11 capitolo del mol¬ 
luschi. del frutti di mare, ec¬ 
cetera. La legge dice: si deb¬ 
bono vendere chiusi In reti¬ 
na, a secco, conservati In fri¬ 
go a 4 gradi. Lei Invece II tro¬ 
va dappertutto sfusi. In ac¬ 
qua, fuori dal frigo*. 

E per 11 pesce che viene 
dall’estero? L’Istat Informa 
che neir84 l’Italia ha prodot¬ 
to 4 milioni di quintali di pe¬ 
sce ma ne ha Importati 3 mi¬ 
lioni e mezzo (per un giro 
d’affari complessivo di 1.156 
miliardi). Qui come si fa a 
controllare, a sapere? 

•La merce dovrebbe viag¬ 
giare con un certificato sani¬ 
tario d’origine. Poi alle fron¬ 
tiere si dovrebbe controllare, 
fare del campioni. Poi un al¬ 
tro controllo si dovrebbe fare 
prima di, immetterla sul 
mercato. È vero però che al 
casello doganale, quando c’è 
la fila del tir, spesso non si va 
per il sottile...*. 

Ma se davanti a un ca¬ 
mion di spigole fresche c’è 
un sospetto, che cosa si fa? 

•Si prende un campione e 
lo si manda ad analizzare*. 

Ma sono controlli difficili, 
soprattutto lunghi, talvolta 
l’esito viene dopo dicci giorni 
o due settimane, e 11 carico 
viaggia come «spigole fre¬ 
sche». Nel frattempo che co¬ 
sa succede? 

Il professor Sebastio si 
stringe nelle spalle; «Se c’è 
un sospetto grave si seque¬ 
stra Il carico e si distrugge. 
Se no, si lascia correre...*. 

Siamo alla frutta. Che più 
appare bella, più sarà tradi¬ 
trice. Come la mela di Bian¬ 
caneve. Paola Cappellini, 
bioioga, deiristltuto di frut¬ 
ticoltura di Roma, è anche 
lei preoccupata, più che dal 
rischi di Intossicazione deri¬ 
vanti dall’anticrittogamico 
dato subito prima della rac¬ 
colta — evitabili e controlla¬ 
bili —, soprattutto dal feno¬ 
meni di Inquinamento chi¬ 
mico a più lungo termine, 
dalle piogge acide, dal veleni 
n eiraria, dai processi che 
tutto questo determina nella 
terra e nel sottosuolo. 

•Ma certo è Importante 
anche saper utilizzare ferti¬ 
lizzanti e concimi, sapere che 
l’insalata non va irrorata 
con acqua tirata su dall’A- 
nlene, che la sperimentazio¬ 
ne ha le sue regole. Ma chi 
insegna, oggi, al contadino 
come deve comportarsi per 
avere prodotti migliori e più 
sicuri? Oggi le colture ven¬ 
gono condotte forzatamente 
lungo l’intero arco dell’anno, 
violentando i ritmi biologici 
di produzione. La mela ma¬ 
tura al gas d’etilene, la bana¬ 
na nella cella frigorifera, a 
scapito del sapore e del pote¬ 
re nutrizionale. Magari non 
fanno male. Ma fanno schi¬ 
fo. Il sole Io vedono solo sulla 
bancarella di vendita*. 

Eugenio Manca 

(2 — continua) 



Dalla frode alla strage: ecco 
gli «attentati» alla salute 


Frodi sanitarie e alimentari, reati commerciali, truffe, at¬ 
tentati alla salute pubblica: vediamo di tracciare una sinte¬ 
tica mappa dei fenomeni più allarmanti che accadono sotto 
i nostri occhi. Sapendo tuttavia che una distinzione netta è 
quasi impossibile, ma che vi è un intreccio assai fitto fra i 
vari comportamenti delittuosi ai cui centro c’è un unico 
vero indomato protagonista: il massimo profitto. 

FRODE SANITARIA II codice penale (artt, 439/452) con¬ 
sidera frodi sanitarie tutti quegli interventi di contraffa¬ 
zione, sofisticazione, adulterazione tali da rendere nocive 
le sostanze alimentari e da procurare un danno alla salute 
dei cittadini. 

Contraffazione: è la sostituzione di un prodotto con un 
altro, di apparenza simile ma di sostanza e valore diffe¬ 
renti. È contraffazione la vendita di margarina al posto 
del burro, di olio di semi al posto deH’olio d’oliva, ecc. 

Sofisticazione: è la modificazione degli elementi naturali 
che costituiscono un prodotto alimentare, attraverso l’al¬ 
terazione deirequlllbrlo delle sue componenti o Timmis- 
slone di sostanze di qualità e valore inferiori. Ad esemplo 
raggiunta di acqua nel latte, di zucchero nel vino, di so¬ 
stanze amidacee nelle spezie o nel cacao, di grassi di incer¬ 
ta provenienza nel burro. 

Adulterazione: consiste nello spacciare come integro un 
alimento che invece è stato deliberatamente impoverito 
delle sue sostanze (ad esemplo vendere per latte «intero» 
un latte scremato o parzialmente scrematoi L’operazione 
somiglia molto alla frode commerciale ma è chiaro che ha 
effetti sull’equilibrio alimentare dei singoli e della colletti¬ 
vità. 

Alterazione: è il processo. In parte dovuto a cause fortui¬ 
te ma in parte determinato da negligenze ed errori, che 


porta alla profonda modificazione del caratteri di genui¬ 
nità del prodotti, rendendoli avariati e Incommestibili. Al 
processi naturali derivanti dal clima, dalla fermentazione 
ecc, si accompagnano talvolta non perfette condizioni di 
stoccaggio, di conservazione, di lavorazione, sicché gli ali¬ 
menti risultano contaminati e non più utilizzabili. 

• • • 

FRODE COMMERCIALE Hanno prevalentemente carat¬ 
tere di frode commerciale tutti quegli interventi illeciti 
che, pur compiuti nel campo del prodotti alimentari, non 
sono direttamente volti a colpire la salute del cittadini ma 
il loro portafoglio. È frode commerciale rubare sul peso, 
spacciare un prodotto surgelato per prodotto fresco, far 
passare per sogliola una cianchetta, variare la categoria e 
quindi il prezzo di un prodotto, ingannare sulle pezzature, 
sulle confezioni, sulla tara, sulla carta... 

Pur avendo una sua sp)ecinca connotazione, la frode 
commerciale assai spesso coincide con la frode sanitaria e 
alimentare. Se è vero che un prodotto surgelato non è 
meno nutriente di un prodotto fresco e che l’equivoco ser¬ 
ve soltanto a procurare un illecito profitto al venditore, è 
vero tuttavia che l’offerta di un prodotto di categoria infe¬ 
riore, quantitativamente più scarso o qualitativamente 
più povero (per esemplo margarina al posto del burro, e in 
confezioni di fatto ingannevoli), alla lunga altera l’equili¬ 
brio nutritivo, comporta un danno per la salute dei citta¬ 
dini, priva il consumatore del suo dirittoad avere un pro¬ 
dotto rispondente alla richiesta, sapido, gradevole. 

• • • ^ 

RODE D’IMMAGINE Più che di un vero e proprio reato, 
le associazioni dei consumatori indicano questa come una 


subdola tecnica messa in atto da chi — attraverso il trucco 
grafico, la pubblicità, la suggestione — vorrebbe accredi¬ 
tare al prodotto che mette in commercio qualità e doti che 
non possiede affatto. «Combinazioni-risparmio», «offerte 
speciali», «confezioni-regalo» spesso non sono altro che 
una illusoria promessa, e non sempre le etichette apposte 
sul prodotti (ormai obbligatoriamente, in forza della legge 

n. 322 del 18-5-1982) aiutano a capirlo. 

• % • 

OALU FRODE ALLA STRAGE Non più del reato di 

frode ma di quello di omicidio colposo, di avvelenamento 
collettivo e di strage si parla in questi giorni a proposito 
della terribile vicenda del vino al metanolo. Al di là della 
maggiore o minore consapevolezza delittuosa dei singoli, 
l’immissione sul mercato di prodotti addizionati con so¬ 
stanze altamente tossiche ai fine di ricavare il massimo 
lucro, configura responsabilità senza raffronti e determi¬ 
na giustamente una situazione di allarme sociale che non 
ha precedenti. 

Tuttavia fra 1 casi di pur grave adulterazione e sofistica¬ 
zione e gli episodi estremi di distribuzione di cibi avvele¬ 
nati, c’è una tragica gamma di pericoli quotidiani, di at¬ 
tentati costanti alla salute collettiva: vendita di prodotti 
contenenti mercurio, metalli pesanti, tracce radioattive; 
uso di acidi, conservanti, coloranti cancerogeni o tossici 
specialmente a carico del fegato e del reni; commercializ¬ 
zazione di prodotti ittici raccolti in acque inquinate sotto 
l’aspetto chimico o biologico; immissione al consumo di 
prodotti ortofrutticoli che hanno subito dissennati tratta¬ 
menti chimici; acque minerali infette di batteri colifecali; 
caffè in chicchi ricavato da polvere di mattone e segatura 
di legno, eccetera eccetera. 


Malattìe «alimentari» in aumento. Ma le Usi non lo sanno 


ROMA — Durante il 1984 in 
Italia si sarebbero verificati 
12 mila casi di salmonellosi, 
tremila di tifo e tremila di 
brucellosi. In gran parte cau¬ 
sati da infezioni alimentari. 
Nello stesso periodo Invece I 
casi, resi noti dalle Unità sa¬ 
nitarie locali (le quali do¬ 
vrebbero avere li compito di 
sorveglianza e prevenzione) 
sarebbero circa mille. I dati e 
la loro vistosa discrepanza 


sono stali commentali da 
Donato Greco, del Laborato¬ 
rio di epidemiologia dell’Isti¬ 
tuto supcriore di sanità, al¬ 
l’apertura di un convegno di 
aggiornamento sulle malat¬ 
tie Infettive in Italia, orga¬ 
nizzato a Roma per 11 perso¬ 
nale delle Usi, degli ospedali 
e delle cliniche universitarie. 
«In questo settore — ha rile¬ 
vato Greco — c’è una pro¬ 
fonda carenza conoscitiva. 


In Germania occidentale, 
per esemplo, dove la regi¬ 
strazione del casi è molto più 
accurata, le infezioni ali¬ 
mentari risultano circa 60 
mila l’anno, così come in al¬ 
tri Paesi industrializzati». 

Donato Greco ha anche 
sottolineato che I casi di sal- 
monellosl aumentano di cir¬ 
ca il 10 % l’anno, mentre 
quelli di tifo sono decisa¬ 
mente In diminuzione e si di¬ 


mezzano ogni dieci anni. Per 
costruire una «rete di sorve¬ 
glianza» delle Infezioni ali¬ 
mentari In Italia, ha detto il 
dottor Greco — Tlstituto sta 
predisponendo un program¬ 
ma, in accordo con il mini¬ 
stero della Sanità, per colla¬ 
borare con le Usi, attraverso 
«protocolli di rilevazione» in 
CTado di consentire un con¬ 
trollo completo di questo ti¬ 
po di infezioni. 


Ma per difendersi dalle so¬ 
fisticazioni alimentari e pre¬ 
venire le malattie, cosa può 
fare li consumatore? Gli ali¬ 
menti prodotti dalle grandi 
Industrie, ha risposto Dona¬ 
to Greco, sono strettamente 
controllati. Ma bisogna sa- 
rll usare. Cl sono regole 
n precise da seguire per 
esemplo per quel che riguar¬ 
da I «surgelati». Sia se acqui¬ 
stati, sia se congelati in casa. 


non si devono scongelare e 
poi ricongelare. Bisognereb¬ 
be sempre far attenzione alle 
date di scadenza dei prodotti 
che si comprano e seguire le 
Istruzioni di cottura. 

Un altro pericolo insidioso 
può stare nel cibi inscatolati 
o conservati In casa (insac¬ 
cati e conserve) perché — ha 
concluso il dottor Greco — 
non sempre alla genuinità 
del cibo, corrisponde una 
corretta igiene alimentare». 



ROMA — Il vino sarà oggi al secondo posto 
del lavori della «sessione di primavera» del 
Parlamento europeo. A Strasburgo — cd è 
giusto — cl si occuperà, soprattutto, delle 
tensioni nel Mediterraneo. Ieri a Bruxelles 
hanno preso posizione sul vino al metanolo II 
Copa (Comitato organizzazioni professionali 
agricole Cee) e 11 Cogcca (Comitato generale 
della coopcrazione agricola nella Comunità) 
che hanno denunciato e condannato «la cri¬ 
minale Illiceità delle frodi a danno di alcuni 
vini comunitari» che perturbano «11 buon 
funzionamento del mercato viticolo» scredi¬ 
tando, agli occhi del consumatori, 1 prodotti 
comunitari e arrecando danno agli agricol¬ 
tori e alle rispettive cooperative. Le due orga¬ 
nizzazioni, nel rispetto del principio della li¬ 
bera circolazione delle merci nella Comuni¬ 
tà, ribadiscono la necessità di efficaci misure 
comunitarie contro le pratiche fraudolente, 
allo scopo anche di evitare che queste si ri¬ 
propongano In futuro. 

Fin qui In Europa. Sul «fronte Interno» c’è. 
Invece, da registrare un’importante decisio¬ 
ne del consiglio nazionale dell’associazione 
enotecnici italiani (Ael) con la quale è «fatto 
obbligo» agli aderenti di denunciare alle au¬ 
torità tutti I casi di sofisticazione vinicola di 
cui vengano a conoscenza. L’Ael organizza 
oltre reo per cento del dirigenti e del direttori 
tecnici delle cantine sociali o private Italiane. 
Gli enotecnici si faranno, Inoltre, promotori 
presso le altre organizzazioni di analoghe 
iniziative e perche agiscano attraverso le lo¬ 
ro strutture regionali, provinciali, comunali 
e In consorzi di tutela». 

«Questa linea dura — ha dichiarato il pre¬ 
sidente dell’Ael, Ezio Riveda — vuole essere 
un contributo concreto e fattivo non solo per 
fronteggiare una triste emergenza, ma per 
creare una nuova coscienza produttiva che 
deve puntare esclusivamente sulla qualità e 
naturalità del vino, di cui gli enotecnici sono 
1 più attenti custodi». 

Pubblicato Ieri, sulla Gazzetta ufficiale, 11 
decreto contro le sofisticazioni e l'ordinanza 
del ministero della Sanità che finalmente 


Degan, dopo molte tergiversazioni e lentezze, 
si è deciso ad emanare, e con la quale si vieta 
la vendita di tutti 1 vini al metanolo o sospet¬ 
ti». Pandolfl, In questa occasione ha dichia¬ 
rato che presto non si parlerà più di vino 
adulterato «purché si resti cauti e vigili». 

E che non bisogna abbassare la guardia lo 
dimostrano le ultime notizie: un pensionato 
è stato ricoverato a Ivrea, mentre a Monopo¬ 
li, In provincia di Bari, 1 carabinieri hanno 
sequestrato. In via cautelativa, 2.154 botti¬ 
glioni da due litri di «lambrusca amabile» 
marca Emiliani, imbottigliato a Cotignola 
(Ravenna), 625 bottiglioni di «sangiovese» e 
480 bottiglie di «albana secco di Romagna» 
Imbottigliati presso la cantina Sant’Agata 
sul Salterno, sempre a Cotlgnolo. Ora si pro¬ 
cederà alle analisi per accertarne la genuini¬ 
tà. 

Finora sono stati esaminati. In tutto li 
Paese, 34.493 campioni: 529 sono risultati 
con una eccedenza di metanolo. In particola¬ 
re nel Lazio, su 1.160 campioni di vino analiz¬ 
zati nella giornata di domenica. In 47 (tutti 
appartenenti alla ditta «Dal Bianco» di Sal- 
gareda, In provincia di Treviso) sono stati 
trovati valori di metanolo eccedenti da 5 a 63 
volte 1 limiti stabiliti dalla legge. A Latina 
l’ufficio di Igiene e profilassi ha confermato, 
Invece, che tutte le analisi, condotte slnorà 
sul vini delle cooperative pontine, hanno da¬ 
to esito negativo. 

Anche dal Belgio, finalmente, una buona 
notizia; del 551 campioni fatti analizzare dal 
ministero della Sanità nessuno ha un tasso 
di metanolo supcriore a quello ammesso In 
Italia (Il Belgio, come è noto, non produce 
vino). Ora sono all’esame le Importazioni «di¬ 
rette» quelle, cioè, che non passano attraver¬ 
so 1 canali tradizionali. 

Infine, per cercare di sbloccare la difficile 
situazione del nostro vino negli Usa, Pandol¬ 
fl si è incontrato Ieri con il consigliere agrico¬ 
lo dell’ambasciata americana, Kallemcln, 
mentre oggi precise proposte di garanzia sa¬ 
ranno presentate agli organi del governo fe¬ 
derale dalla nostra ambasciata a Washin¬ 
gton. 




Regione Lombardia 

Assessorato all'Istruzione 



ISTITUTO GEMMOLOGICO ITALIANO 


CORSO SUPERIORE DI GEMMOLOGIA 

Finalità dal corso: l'Istituto Gemmologico Italiano, coerentemente con le indicazioni del Fondo 
Sociale Europeo, cui ò stata richiesta l'approvazione del Progetto, istituisce per il 1988 un Corso 
Superiore di Gemmologia. 

Al termine della formazione, finalizzata all'occupazione giovanile, gii allievi avranno conseguito 
Competenze ed abilità tecnico-professionali che consentiranno loro di inserirsi qualificatamente in 
vari settori dell'industria orafa. 

Utenza: il corso è rivolto a 

20 giovani 

di ambo i sessi, non occupati, di età compresa tra i 16 ed i 18 anni, in possesso almeno di licenza 
media, la residenza in Lombardia costituirà (itolo preferenziale. 

Titoli preferenziali saranno la conoscenza anche scolastica di una lingua straniera (inglese, tedesco) 
e l'aver frequentato corsi professionali nel settore. 

Ammissione al corso: verranno ammessi al corso coloro che, ad insindacabile giudizio di 
un'apposita commissione, avranno superato le provo di selezione (tesis e colloqui). 

ModalKà di svolgimento; il corso, della durata di circa 6 mesi, sarà a tempo pieno e a 
frequenza obbligetoria: momenti dì formazione teorica si alterneranno a momenti di formazione 
pratica e a stages presso aziende. 

La commissione sì riserva, dopo due mesi dì corso, di sottoporre i partecipanti ad un esame di 
verìfica delle conoscerue acquisite e della loro conseguente idoneità a continuare la formazione. 
Titolo conseguito: al termine del corso verrà rilasciato agli allievi che avranno superato gli esami 
finali ai sensi dell'art. 19 L.R. 95/80 un attestato di qualifica. 

Gli allievi ritenuti idonei saranno assunti da Aziende associate aU'lstìtuto Gemmologico 
holieno. 

Rimborso spese: è previsto un rimborso spese forfettario da erogare in base ai giorni di effettiva 
presenza. 

Rimborso spese: è previsto un rimborso spesé forfettario da erogare in base ai giorni di effettiva 
presenza. 

Modelrtè di presentazione della domanda: le domande in carta semplice dovranno essere 
inviate entro il 15/5/1986 (farà fede la data del timbro postale) a: 

STUDIO MONITOR srl - Via dei Cavalieri del S. Sepolcro, 10-20121 Milano. 

Si prega di indicare, oltre alfindirizzo. anche un recapito telefonico. 

Nel giorno previsto per l'inizio della selezione (che verrà comunicato preventivamente) i candidati 
dovranno presentarsi muniti esclusivamente di una fotografia formato tessera e di un documento 
di identità. 

L'ASSESSORE ALL'ISTRUZIONE ISTITUTO GEMMOLOGICO fTALIANO 

L. Baruffi II Direttore Responsabile 

D. Ravagnani 


Sili-nlo Pcx-Ma IRSG. t^boraiono di 
(xH'&i.i UniwrMtà di Lfcre. fUniver- 
Mij di Diti*, li Circulo Cullurale 
•IVn'.mn.tnli- Di-' S-iraceni». parteci- 
pino al luuodi'lla famiglia, dri Par¬ 
lili» (■ alta gravr p«-rdita per la pre- 
maiura »comparu di 

FRANCO OCCHETTO 

dirrliorr tditoriale della Giangiaco- 
mo Fcllnm-IIi e nmiro amico, 
là aprili* l'ieà 


Quattro anni fa monva il compagna 

GUIDO LECIS 

bcritto al Pci dal 194à. militante e 
intellrtlualr attento r mai conformi- 
»la La nv>g1ir Maria e i figli Vindice 
e Walter lo ricordano ai compagni e 
ai parenti con immutato amore ed 
aflcilo 

SiN>ari. là aprile 1966 


Nel pnmo anni^-ervario della scom- 
paru del compagno 

ALDO DRAGO 
(no.\) 

la moglie. la figlia, il genero e il ni- 
potino io ricTirdano con dolore e 
grande .iffi-ttu .id amici e compagni 
r m ^,i memoria sottoscrivono 50 
mila lire pt r l'Unità. 

Genova, là aprile 1966 


Nel primo anniversario della scom- 
parvi del compagno 

ITALO NARIZZ.ANO 

la moglie e i figli lo ricordano ron 
dolore r immutato affetto e in sua 
memoria sottoscrivono 50 mila lire 
per I Unità. 

Genova. iSapnte 1986 


mancato all'affetto dei suoi cari 

SALVATORE VITO 
CURSANO 
di 32 anni 

A soli 16 anni lascia la sua Otranto 
perchè M ribella al caporalato ed 
emigra al Nord Fa t lavori umili e 
faticosi, lottando sempre per una so¬ 
cietà migliore. Triste destino gli è 
stato riservato alcuni giorni fa è 
morto in un tncidenteauiomobilcsli- 
ro. lasciando la sua Teresa che tanto 
amava e la sua cara figliola Antonel¬ 
la nella più triste di^icrarione. S« 
sottoscrive per ciò in cui credeva: il 
Pti e l Unità. 

Milano. 15 aprile 19S6 


Nel ventesimo anniversario delta 
scomparsa del compagno 

LUIGI PASSANO 

la moglie, i figli, i nipoti e i parenti 
tutti nel ricordarlo con affetto in sua 
memoria soiioscnvono per ff/nitò. 
Cc-nova là aprile 1336 


lai sezione «Mantovani Gorla» si 
stringe al dolore del compagno Vit¬ 
torio Arzarcne pc-r la scomparsa del¬ 
la madre 

MARIA DE FELICE 

di anni 79 

In memoria sottoscrive per l'Unità. 
Milano, là aprile 1986 


la*sezioni della zona lOe il Comitato 
di zona 10 urtecipano al dolore del 
compagno Vittorio Alzatone per la 
perdita della rara madre 

MARIA DE FELICE 

Milano. 15 aprile 1986 


COMUNE 
DI CARFIZZI 

PROVINCIA 01 CATANZARO 


AVVISO 

DI GARA D'APPALTO 
IL SINDACO 
RENDE NOTO 

che dovranno essere ap¬ 
paltati i lavori c& costru¬ 
zione di una palestra per 
un importo a base d'a¬ 
sta (fi 

Lire 313.126.785 

mediante ficitazione pri¬ 
vata. col metodo <fi cui 
an'art. 1 lettera A) della 
Legge 2 Febbraio 1973, 
n. 14. 

Gli interessati potran¬ 
no chiedere (fi essere in¬ 
vitati alla gara entro il 
21-4-1986, ore 12. 

Carfizzi, fi 9 Aprìto 
1986. 

IL SINDACO 
Prof. Nello Alfieri 
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Mosca: «Siamo ancora 
disponibili a mettere 
al bando i test H» 

Lo hanno affermato i vice ministri degli Esteri e della Difesa 
La moratoria unilaterale deirUrss ha avuto «costi militari» 


Chirac: sarà il governo 
ad occuparsi dell’Africa 

Visita lampo del primo ministro in Costa d*Avorio - Si riducono i poteri del presidente 
Mitterrand in materia di politica estera - Un nuovo aspetto della coabitazione 


GUERRE STELLARI 


U dibattito 
si sposta oggi 
a Montecitorio 

Riunione delie commissióni Esteri e Dife¬ 
sa - 11 no dei comunisti al progetto Usa 


MOSCA — La volontà so¬ 
vietica di giungere alla 
messa al bando definitiva 
del test nucleari e la dispo¬ 
nibilità di Mosca ad avviare 
a questo scopo negoziati «in 
qualunque forma* con gli 
Usa, è stata confermata ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa a Mosca tenuta dal 
primo vice ministro agli 
Esteri Ghcorghl Kornien- 
ko, e dal capo di stato mag¬ 
giore e primo vice ministro 
della Difesa maresciallo 
Serghel Akhromelev. 

Kornienko ha ripetuto la 
dichiarazione del governo 
sovietico, secondo la quale 
in seguito al nuovo esperi¬ 
mento nucleare americano 
nel Nevada, l'Urss ha an¬ 
nunciato di «ritenersi libe¬ 
ra» dagli impegni assunti 
con la moratoria unilatera¬ 
le proclamata il 6 agosto 
scorso, nel 40“ anniversario 
del primo bombardamento 
atomico americano sul 
Giappone. 

Questo non significa tut¬ 
tavia ~ ha detto il vice mi¬ 
nistro degli Esteri sovietico 
— «che f sostenitori della 


corsa agli armamenti nu¬ 
cleari abbiano via libera, e 
che le porte che si stavano 
appena schiudendo verso 
un mondo non nucleare 
siano state sbarrate». «Noi 
infatti — ha detto Kornien¬ 
ko — siamo categorica¬ 
mente contrari a questo ti¬ 
po di mentalità disfattista 
che impone una visione fa¬ 
talistica del futuro dell'U- 
nltà*. 

Rifiutando di aderire alla 
moratoria, gli Stati Uniti 
•non hanno superato II test 
di responsabilità». Tutta¬ 
via, ha aggiunto Kornien¬ 
ko, l’Unione Sovietica è 
pronta a riprendere In 
qualsiasi momento la mo¬ 
ratoria, purché gli Usa si 
impegnino a fare altrettan¬ 
to. 

Quanto alla ripresa dei 
test nucleari sovietici, il vi¬ 
ce ministro degli Esteri, ri¬ 
spondendo alla domanda di 
un giornalista, ha detto che 
■ci vorrà del tempo prima 
che venga presa una deci¬ 
sione. ^la comunque non si 
tratterà di un test per pro¬ 
vare armi nucleari spaziali, 
per le quali non abbiamo 


un programma». 

Quanto al vertice Rea- 
gan-Gorbaclov, Kornienko 
ha detto che «continuano a 
non esserci le pre-condlzlo- 
ni, ma vogliamo risultati 
concreti». 

Il maresciallo Akhro¬ 
melev ha detto da parte sua 
che «dal punto dì vista mili¬ 
tare la moratoria ha avuto 
del costi. Ma i vantaggi po¬ 
litici nella lotta per la proi¬ 
bizione degli esperimenti 
sono maggiori degli svan¬ 
taggi militari da noi subiti». 

Il maresciallo sovietico 
ha aggiunto che l’Urss con¬ 
sidera fondamentale la 
messa al bando completa 
degli esperimenti nucleari 
nello sforzo di impedire lo 
sviluppo della iniziativa di 
difesa strategica da parte 
degli Usa. «Il bando degli 
esperimenti — ha detto — 
non solo rallenterebbe lo 
sviluppo di nuove testate 
nucleari, ma impedirebbe 
che vengano sviluppate ar¬ 
mi da attacco spaziali in 
base al programma della 
iniziativa di difesa strategi¬ 
ca». 


Varato il nuovo piano 
Thiguardi più modesti 

Riguarda il periodo 1986-1990 - Ieri Tapprovazione da parte 
delPAssemblea del popolo - Si punta a uno sviluppo equilibrato 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Niente cifre 
strabilianti. Niente «balzi» 
avventati. Il settimo piano 
quinquennale (1986-1990) 
approvato ieri dall’Assem¬ 
blea del popolo cinese è al¬ 
l'Insegna della massima so¬ 
brietà e di un cauto realismo. 
Una prima fase di due anni 
In cui rendere stabile una 
crescita che si era rivelata 
troppo impetuosa e squili¬ 
brata. Una seconda fase di 
tre anni in cui spingere di 
più riforma e sviluppo. Un 
obicttivo di crescila annua 
media del Prodotto naziona¬ 
le — 6.7 per cento — che può 
sembrare modesto rispetto 
ai 10 per cento del quinquen¬ 
nio precedente. Piccoli spo¬ 
stamenti anche nel peso re¬ 
lativo di agricoltura, indu¬ 
stria leggera c industria pe¬ 
sante nella formazione del 
prodotto nazionale: +1,4 per 
cento l'industria leggera, 
+ 1,5 per cento l’industria pe¬ 
sante, -2,9 per cento l’agri¬ 
coltura. Come per I transa¬ 
tlantici. per l’economia cine¬ 
se non si prevedono virate 
troppo brusche, che rischia¬ 
no di farne perdere il con¬ 
trollo: solo manovre adegua¬ 
te alla stazza da muovere. 

Sembrano lontani anni lu¬ 
ce I tempi in cui Mao lancia¬ 
va la parola d’ordine del 
•raggiungere la produzione 
d’acciaio deH’Inghllterra In 
quindici anni circa* (1958) o 
Hua Guofeng quella del 
•raddoppiare la produzione 
d'acciaio in 8 anni* (1978). 
Nel commentare il piano in 
corso di discussione nel Par¬ 


lamento cinese con degli 
ospiti stranieri, lo stesso Hu 
Yaobang aveva osservato 
che le realizzazioni sul terre¬ 
no economico non erano pri¬ 
ve di problemi e di scompen¬ 
si. «Le infrastrutture — ave¬ 
va detto — sono ancora Ina¬ 
deguate, la produzione di 
materie prime non riesce a 
soddisfare la domanda c 11 li¬ 
vello tecnologico è ancora 
basso*. «Per risolvere tutti 
questi problemi — aveva ag¬ 
giunto il segretario del Pcc 
— occorreranno enormi 
sforzi* e aveva avvertito che 
per far avvicinare la Cina ai 
livelli del paesi avanzati ci 
sarebbero voluti ancora «30 o 
40 anni*. 

Il piano approvato Ieri do¬ 
po una discussione che si era 
protratta c si era rivelata più 
vivace del previsto, pone al 
primissimo posto tra gli 
obicttivi quello del «dare 
priorità alla riforma c far sì 
che riforma e sviluppo si 
adattino e si promuovano re¬ 
ciprocamente* e alla necessi¬ 
tà di «mantenere un equili¬ 
brio di fondo tra domanda e 
offerta sociale, e sul plano fi¬ 
nanziario, delle risorse e ma¬ 
terie prime e valutarlo». L’o¬ 
biettivo del «miglioramento 
del livelli di vita» retrocede 
agli ultimi posti tra quelli 
elencati. E. in generale, la li¬ 
nea di fondo espressa dal do¬ 
cumento è che è meglio cre¬ 
scere In modo equilibrato 
che crescere e basta. 

La relazione con cui 11 pre¬ 
mier Zhao Ziyang aveva pre¬ 
sentato. airinizio di questa 
sessione annuale dell’As¬ 


semblea del popolo, 11 pro¬ 
getto di plano quinquennale 
aveva messo In primo piano l 
successi ottenuti nel quin¬ 
quennio passato, quello In 
cui si è Introdotta la politica 
delle riforme, e — pur non 
nascondendole — aveva In¬ 
vece cercato di stemperare le 
preoccupazioni diffusesi per 
i problemi e gli squilibri che 
riforma e accelerazione dello 
sviluppo avevano causato. 
Le modifiche che il dibattito 
ha apportato alla sua rela¬ 
zione originaria vanno tutte 
nel senso della cautela e del- 
l’imporre una maggiore at¬ 
tenzione agii squilibri c alle 
contraddizioni. Ad esemplo, 
la stesura definitiva aggiun¬ 
ge un lungo paragrafo sul- 
Tagricoltura che — a quanto 
riferisce la stessa agenzia 
«Nuova Cina» — riflette le 
preoccupazioni «di molti de¬ 
putati, in particolare di quel¬ 
li delle principali province 
agricole, su una maggiore 
attenzione da dare alla pro¬ 
duzione di cereali». Un altro 
dei passi aggiunti critica li 
fatto che In alcune zone la 
terra coltivabile sia stata 
adibita ad altri usi e una par¬ 
te del contadini abbia «perso 
l’entusiasmo* per la produ¬ 
zione dei cereali. Altre ag¬ 
giunte ancora riguardano la 
necessità di evitare eccessive 
divaricazioni di reddito (uti¬ 
lizzando a questo fine anche 
la politica fiscale) e richia¬ 
mano l’attenzione sulle zone 
più povere del paese e sul 
problemi delie minoranze 
nazionali. 

Siegmund Ginzberg 


PAKISTAN 

Benazìr Bhutto 
all’offensiva 
contro il 
regime di Zia 


GUJRAN\S'ALA (Pakistan) — La folla di sostenitori (nella foto) 
del Partito popolare pakistano (Ppp), guidato da Benazìr Bhutto, 
applaude questa giovane (32 anni) leader deH'opposizione al regi¬ 
me del presidente Zia Ul-Haq nel corso di una manifestazione 
svoltasi ieri. Figlia di Zulfiqar Ali Bhutto, che fu fatto impiccare 
nel 1979 da Zia, Benazir ha potuto rientrare in Pakistan giovedì 
scorso dall’esilio. Nel corso della manifestazione di ieri ha risposto 
al presidente Zia — secondo cui dimostrazioni del genere portano 
•più calore che luce» — affermando: «Gli ultimi nove anni sono 
stóti per il popolo un'era di lacrime, sangue e buio: noi vogliamo 
riportare la luce e far scomparire questo buio». Zia rovesciò Zulfì* 
qar Ali Bhutto nel luglio 1977. 


Nostro servizio 

PARIGI — I un week end come ce ne sono pochi anche nella 
vita agitata di un primo ministro (ricevimento del primate di 
Polonia monsignor Glemp, conferenza domenicale e Inter¬ 
ministeriale al Matignon, Incontro con il generale Vernon 
Walters, inviato speciale di Rcagan in Europa) Chirac è riu¬ 
scito a realizzare una andata c ritorno In Costa d’Avorlo, 10 
mila chilometri e qualcosa di più tra sabato sera e domenica 
mattina, ad avere un lungo colloquio col presidente Hou- 
phouct Doigny nella capitale amministrativa Yamoussou- 
kro, a riferirne le grandi lince alla stampa e a far sapere che 
in quel lontano paese africano egli era stato accolto «come un 
capo di Stato*. 

A parte questo «exploit* che rientra perfettamente nel di¬ 
namismo governativo di Chirac, non è sfuggito a nessuno 
che, recandosi in Costa d’Avorlo come prima trasferta, Chi¬ 
rac ha voluto precisare al suo coabitante Mitterrand un nuo¬ 
vo aspetto della coabltazlone: l’Africa, che era sempre stata 
un •terreno riservato* al presidente della Repubblica fa parte 
ormai delle grandi riserve politiche del primo ministro e gli 
•affari africani* d’ora in poi dipenderanno esclusivamente da 
lui. 

Del resto, dovendo parlare del Ciad, del problemi che pone 
la Libia nella parte settentrionale di quel paese per 11 cui 
controllo la Francia si batte da quando ha accettato la deco¬ 
lonizzazione, quale migliore interlocutore del vecchio Hou- 
phouet Bolgny, presidente «moderato*, fedele gollista al suoi 
tempi e oggi più disposto a dare buoni consigli a Chirac che 
a Mitterrand? 

Che l’Africa del resto attiri gran parte degli Interessi chlra- 
chlani lo provano molte cose: Chirac ha creato, come 1 prece¬ 
denti governi, un ministero detto della «coopcrazione» che in 
pratica deve occuparsi esclusivamente del buoni rapporti tra 
Parigi e le capitali delle e.x colonie francesi In Africa; Chirac 
ha scelto come consigliere personale per gli affari africani 


quel misterioso Foccart che è stato, con De Gaulle, Il «deus ex 
machina» di tutte le trame, di tutti gli intrighi, di tutti gii 
Interventi organizzati dalla Francia per non perdere il con¬ 
trollo e l’influenza su ciò che fu l’Africa occidentale francese 
e l’Africa equatoriale francese; dell’Africa Inoltre devono oc¬ 
cuparsi in senso lato il ministero degli Esteri e quello della 
Difesa che è reduce da una visita alle truppe francesi instal¬ 
lale a N’Djcmena e dintorni. 

Ed ecco Chirac, tra un appuntamento e l’altro, prendere un 
aereo, precipitarsi In Costa d’Avorio dopo essersi preoccupa¬ 
to di dire che sul problemi africani non esisteva alcuna diver¬ 
genza tra lui e il presidente della Repubblica. 

Il problema. In verità, non è così semplice. Intanto Chirac 
ha voluto ridurre di un’altra ampia porzione 1 poteri presi¬ 
denziali in materia di politica estera; in secondo luogo ha 
deciso di dare una nuova Impronta alla politica africana 
della Francia. Non si tratta — egli ha del resto dichiarato — 
di riprendere la funzione di «gendarme dell’Africa» ma si 
tratta di «assumere in pieno, senza esitazione, le responsabi¬ 
lità che abbiamo ereditato dalla storia c che derivano inoltre 
dal legami privilegiati che noi manteniamo con la maggior 
parte degli Stati africani appartenenti alla nostra antica im¬ 
pronta coloniale*. 

Per ciò che riguarda il Ciad — scopo centrale del viaggio 
lampo in Costa d’Avorlo — Chirac ha detto, rivolgendosi 
apertamente al colonnello Gheddafi; «Noi resteremo nel Ciad 
finché continueranno ad esservi sul suo territorio delle forze 
straniere (ma sono più «stranieri» 1 francesi o 1 libici?). Noi 
vogliamo sperare che il terrorismo e l’irresponsabilita non 
superino quel limiti che ci costringerebbero a prendere inevi¬ 
tabilmente delle misure di ritorsione e voglio credere che li 
presidente libico abbia coscienza delle proprie responsabili¬ 
tà*. Certo, non slamo ancora agli Insulti e alle minacce di 
Rcagan ma Gheddafi non ha che da rigare diritto. 

Augusto Pancaldi 




MUNSIEVILLE — Winnie Mandela, al centro della foto, circondata da giovani sostenitori dell’Anc 


LIBANO 


Un gruppo terrorìstico minaccia: 
«Attaccheremo di nuovo i francesi» 


BEIRUT — Un anonimo portavoce delle «Brigate rivoluzio¬ 
narie arabe* ha prcannunclato nuovi attacchi contro cittadi¬ 
ni francesi in Libano. Lo scriveva ieri mattina il quotidiano 
«As Salir» che aveva ricevuto la comunicazione domenica 
sera. J.a nuova rappresaglia, stando al portavoce delle «Bri¬ 
gate» sarebbe la risposta alla mancata scarcerazione da parte 
di Parigi «del compagno George Ibrahlm Abdallah», per otte¬ 
nere la liberazione del quale «un francese rapito» era stato 
rimesso In libertà. II solo francese rapito e liberato di recente 
In circostanze ancora misteriose è l’insegnante Michel Brian 
che nel u cek end ha raggiunto la Francia per poi far perdere 
completamente le sue tracce per molivi di sicurezza. Non 
risulta comunque che 11 suo rilascio sia stato frutto di tratta¬ 
tive coi rapitori. 



COLOMBIA 

I Sindacati: 
mai arrivati 
gii aiuti 
internazionaii 


ROMA — «Gli aiuti intemazio¬ 
nali per le popolazioni cosi du¬ 
ramente colpite nel novembre 
scorso daU'eruzione del Neva- 
do del Ruiz non sono mai arri¬ 
vati. O per meglio dire, eli aiuti 
sono arrivati in Colomoia ma 
non alle popolazioni. E per 
questo che chiediamo una dele¬ 
gazione internazionale di con¬ 
trollo: il governo colombiano 
dovTà dire che cosa ha fatto di 
quegli aiuti». 

Angelino Garzon, segretario 
generale dei sindacati colom¬ 
biani e Ismael Delgado, del di¬ 
rettivo nazionale, sono in que¬ 
sti giorni a Roma ospiti della 
Cgil. Le loro parole sono nette e 
denuncia.io questo ennesimo 
scands’o degli aiuti ai paesi dej 
Terze, mondo paniti, ma mai 
arrivati. Ma netta è anche la 
denuncia per la repressione che 
da anni è costretta a sopponare 
buona pane del popolo colom¬ 
biano. Anzi, a parere dei due 
dirigenti sindacali, negli ultimi 
anni mentre si era raggiunta 
una tregua con la guerriglia so¬ 
no aumentati gli omicidi di po¬ 
litici, il pugno duro del gover¬ 
no. 


GREENPEACE 

Non è escluso 
il rimpatrio 
dei due 007 
di Parigi 


SYDNEY — I due agenti se¬ 
greti francesi, responsabili del¬ 
l'affondamento della nave dei 
pacifisti «Rainbow Warrìor», 
potrebbero essere trasferiti in 
Francia o in un territorio fran¬ 
cese d’oltremare, «purché scon¬ 
tino la loro condannai. Lo ha 
dichiaralo il Primo ministro 
neozelandese David Lange. 

I due agenti segreti condan¬ 
nati a 10 anni per l'affare 
•Greenpeace» sono il capitano 
Dominique Prieur e il maggiore 
Alain Mafart. Secondo quanto 
ha dichiarato il Primo ministro 
•\i è la possibilità di negoziare 
la loro detenzione in Francia o 
altrove». Spero che tale offerta 
— ha aggiunto Lange — dimo¬ 
stri che il mio governo non vuo¬ 
le essere vendicativo. 

Circa le relazioni tra Francia 
e Nuova Zelanda, il Primo mi¬ 
nistro ha sostenuto che «ora so¬ 
no entrate in una fase «dìù co¬ 
struttiva e tranquilla» dopo le 
roventi polemiche del luglio 
scorso. 


ISRAELE 


Scambio di poltrone 
e crisi allontanata 
nel governo di Peres 


TEL AVIV — SI è conclusa 
Ieri la nuova polemica che 
ha scosso per una settimana 
11 governo d’Israele. SI è 
chiusa con un compromesso 
che vede uno scambio di re¬ 
sponsabilità tra il ministro 
della Giustizia Moshe Nis- 
sim e il ministro del Tesoro 
Yitzhak Modal. Quest’ulti¬ 
mo aveva rivolto pesanti ac¬ 
cuse di «Incompetenza» In 
campo economico al primo 
ministro Peres. che aveva re¬ 
plicato chiedendo le sue di¬ 
missioni. Dopo aver difeso 
Moda!, Il Likud (coalizione di 
destra d| cui 11 ministro fa 
parte) ha accettato un com¬ 
promesso che accontenta 11 
capo laburista del governo. 

La prova di forza e la sua 
conclusione hanno tuttavia 
provocato sarcastici com¬ 
menti da parte della stampa 
Israeliana. Ieri «Yedlot Aha- 
ronot», 11 più diffuso quoti¬ 
diano del paese, ha significa¬ 
tivamente sentenziato: «La 
commedia è finita». Un altro 
quotidiano, «Maarlv», nota 
che 1 rapporti tra 1 due rag¬ 
gruppamenti chiave delia 


ROMA — Il problema dell’a¬ 
desione dell’Italia al proget¬ 
to americano di «guerre stel¬ 
lari» sarà affrontato oggi po¬ 
meriggio a Montecitorio in 
una riunione congiunta del¬ 
le commissioni Esteri e Dife¬ 
sa. Un’analoga discussione 
c’era stata al Senato il tre 
aprile scorso. In queU’occa- 
slone il governo aveva prati¬ 
camente annunciato la sua 
intenzione di aderire alla ri¬ 
chiesta americana. Tanto 
che Spadolini e Andreottl 
avevano comunicato che 
quanto prima verranno pre¬ 
se trattative ad hoc con 
rAmmlnlstrazlone Rcagan. 

La posizione del due mini¬ 
stri non è univoca. Tra 11 tito¬ 
lare degli Esteri e quello del¬ 
la Difesa ci sono infatti diffe¬ 
renze non secondarie: An¬ 
dreottl fa una distinzione fra 
appoggio alla concezione 
strategica del progetto ame¬ 
ricano e partecipazione alia 
ricerca, Spadolini chiede un 
«avallo politico» che vada al 
di là degli accordi tecnico- 


scientifici. 

C'è comunque da dire che 
roricntamento complessivo 
del partiti di governo sembra 
diretto verso l’accettazione 
della richiesta americana. 
Lo stesso Psl che pure aveva 
firmato un documento del 
partiti socialisti del paesi 
Nato di rifiuto del program¬ 
ma di «guerre stellari» pare 
oggi deciso a sostenere la 
concezione strategica della 
Sdi. 

Netto è Invece 11 rifiuto del 
comunisti, come ha ricorda¬ 
to Natta al congresso di Fi¬ 
renze, e come del resto ave¬ 
vano detto al Senato Procac¬ 
ci e Pasqulnl. Contrarla al¬ 
l’adesione italiana è anche la 
Sinistra Indipendente. 

Secondo fonti ufficiali, do¬ 
po la discussione di oggi a 
Montecitorio, 11 governo 
aprirà il negoziato con gli 
Stati Uniti per definire il 
«quadro di riferimento» en¬ 
tro 11 quale potrà esplicarsi la 
partecipazione delle aziende 
Italiane alla fase di ricerca 
della Sdi. 


SUDAFRICA 


Un week end 
di violenza, 
14 i morti 


Per protestare contro l rapimenti Ieri tutte le scuole e le 
università della capitale libanese sono scese In sciopero men¬ 
tre tutti gli insegnanti francesi, molti dei quali hanno traslo¬ 
cato da Beirut ovest, sono stati muniti di scorta armata. 
Sempre a Beirut ovest nemmeno Ieri la «task force» Intermlli- 
zlana Incaricata di Imporre e far osservare la calma nei cam¬ 
pi palestinesi è riuscita ad entrare In azione. Nel tardo pome¬ 
riggio I combattimenti tra palestinesi e sciiti di «Amai» Infu¬ 
riavano ancora a Sabra e Chatlla. 

Alle 7 del mattino era Invece iniziato nel villaggio di Bker- 
ke 11 sinodo cristiano-maronita per la scelta del settantaseie- 
slmo patriarca. La situazione non era meno tesa al sud dove 
a Kfarfalous si sono ripetuti duelli di artiglieria tra milizie 
musulmane e forze filo-israeliane. 


JOHANNESBURG — 

Un’ondata di violenza tra le 
più sanguinose ha colpito 11 
Sudafrica nel fine settimana 
scorso. Domenica nel ghetto 
di Moolplas, vicino ad East 
London, nove neri sono mor¬ 
ti in un enorme rogo di 20 
capanne. 11 fuoco è stato ap¬ 
piccato da sconosciuti al ter¬ 
mine di una giornata di 
scontri tra gli abitanti favo¬ 
revoli e quelli contrari al¬ 
l’annessione della cittadina 
al vicino «bantustan« del Ci- 
skel, una delle quattro riser¬ 
ve per neri cui Pretoria ha 
concesso un’indipendenza 
del tutto fittizia. Sono morti 
invece sotto 1 colpi della poli¬ 
zia altri 5 neri In diverse lo¬ 
calità del paese. £ comincia¬ 
to Ieri a Johannesburg 11 pro¬ 
cesso per tradimento e terro¬ 
rismo contro la cittadina 
belga Hclcn Passtoors, che 
assieme all’ex marito, da 9 
mesi rifugiato nell’amba¬ 
sciata olandese di Pretoria, è 
accusata di aver contrab¬ 
bandato In Sudafrlca armi 
destinate al guerriglieri del 
Congresso nazionale africa¬ 
no (Anc). 

Per «una presa di contatto 
e uno scambio d’“oplnlone” 
con 1 maggiori esponenti 
dell’Anc in esilio si è recata a 
Lusaka, in Zambia, una de¬ 
legazione delia Conferenza 
episcopale dell’Africa au¬ 
strale composta da 4 prelati 
cattolici e guidati dairarci- 
vescovo di Durban Dennis 
Hurley. La delegazione della 
Conferenza episcopale segue 
quelle degli uomini d’affari 


sudafricani, del maggior 
partito d’opposizione, 11 Par¬ 
tito federale progressista, e 
degli studenti unlvesrltari a 
dimostrazione che si sta al¬ 
largando 11 fronte del gruppi 
di pressione favorevoli a un 
dialogo col movimento fuo¬ 
rilegge. 

A Città del Capo, nel frat¬ 
tempo, 500 prelati e laici del¬ 
la chiesa anglicana si sono 
riuniti per nominare entro 2 
giorni il nuovo capo della 
chiesa d’Inghilterra ir Afri¬ 
ca australe. Uno dei princi¬ 
pali candidati al titolo è il 
premio Nobel per la pace De- 
smond Tutu, la cui elezione 
però — sostengono molti os¬ 
servatori — potrebbe provo¬ 
care una crisi profonda nella 
chiesa anglicana per le note 
posizioni anti-apartheld del 
vescovo. 

La maggiore confedera¬ 
zione sindacale sudafricana, 
la «Cosatu» Ieri ha reso noto 
li programma di mobilita¬ 
zione del lavoratori per 11 
primo maggio: oltre al diritti 
di lavoro, la confederazione è 
Intenzionata a chiedere II ri¬ 
lascio di tutti 1 prigionieri 
politici, la cessazione della 
messa al bando delle orga¬ 
nizzazioni sgradite al gover¬ 
no e l'abolizione del famige¬ 
rato «passi», il documento 
obbligatorio con cui I neri 
devono giustificare ogni loro 
movimento. 

L’ex cancelliere tedesco¬ 
federale Willy Brandt Infine 
Incontra oggi Winnie Man¬ 
dela. Brandt sta compiendo 
una visita di due giorni In 
Sudafrica. 


Brevi 


maggioranza (I laburisti e il 
Likud) si sono ulteriormente 
deteriorati. E chiaro che II 
Likud ha accettato II com¬ 
promesso per esso umiliante 
al solo scopo di evitare ele¬ 
zioni anticipate, che lo 
avrebbero colto In un mo¬ 
mento di acuti contrasti in¬ 
terni e che gli avrebbero co¬ 
munque impedito di giunge¬ 
re alla prevista rotazione (13 
ottobre) tra Shimon Peres e 
11 ministro degli Esteri Sha- 
mlr alla guida del governo. 

Tra 1 commentilsraclianl 
non mancano quelli che sot¬ 
tolineano la discutibilità di 
uno scambio di poltrone co¬ 
me quello tra Modal e Nis- 
sim: mentre Infatti Modal è 
considerato un ministro eco¬ 
nomico di elevate capacità e 
Nlsslm è un noto giurista, 
non è affatto detto che essi 
possano dare buoni risultati 
occupandosi di settori In cui 
hanno In realtà ben minori 
competenze. Ma la legge del 
compromesso, che domina 
l’attuale maggioranza Israe¬ 
liana, ha dimostrato una 
volta di più quali sono le sue 
esigenze. 


Cisgiordania: uccisi due palestinesi 

TEL AVIV — Due palesimca sono stati uccisi len dai iniStari israefiani nella 
CisgKvdania occupata. Secondo le autorità di Tel Aviv i due palestnesi erano 
due guerriglieri sorpresi dopo che avevano aperto una breccia nel reticolato 
che percorre la Loca di demarcazione con la Giordania. 

Primo ministro svedese a Mosca 

MOSCA — Il primo ministro svedese ingvar Carisson è giunto ieri a Mosca 
per una visita ufficiale su invito del governo sovietico. La visita era stata 
programmata prima deQ'assassinio di Oìof Palme. Carlsson è stato ncevuto 
all'aeroporto dal primo ministro sovietico NAdai Rizhkov. 

Golfo: bombardamento iraniano 

NICOSIA — I cacaabombartteri iraniarw avrefcba-o attaccato len à complesM 
racheno che sorge a Em Zaiaiì, verno ai confini con la Saia e la Tixchia, 
Secondo fonti aaruane sarebbero state colpite una raffinona a ima stanone 
pompaggio. 

Inviato dì Reagan in Israele 

TEL AVIV — Dopo rEgnto e la Seia. Emviato di Reagan ei Medki Oneme. 
Reh^d Murphy. è invaio ieri a Td Aviv dove Si è incontrato COO il primo 
ministro israeliano Shunon Peres. 

Nicaragua: aiuti della Cia ai contras 

WASHINGTON — Nel 1985 la Cia ha speso milioni di doRan io amTi «po t Ticr» 
ai mercenari del Nicaragua. Lo scrive il iWashmgton Posti stMa scorta di fonti 
anonime ddramminstraoone Reagan. 

India: 46 morti sul Gange 

NEW DELHI — Almeno 46 persone sono morte (tra queste 32 donne) e 39 
sono rimaste ferite, alcune molto gravemente, schiacciate dalla fola chjrante 
un peae^mag^ per I immersane nel Gange m occasione del festival 
«Khumd Mela». Sul posto erano radunata nughaa i* persone. 


un peSegrmag^ per i immersane net uange m ncoswie oe« lestiv» 
«Khumd Mela». Sul posto erano radunata nughaa i* persone. 

Diplomatici libici espulsi dal Centrafrica 

SANGUI — Due dplomatici Hbo sono stati espulsi len dafla RepubbTca 
Centroafrìcana perché ritenuti «persone non grate». Secondo fonti non ufhaali 
i due Uxi sarebbero comvolti m un attentato dnamitardo compiuto 4 pnmo 
aprile scorso. 

Il cardinale Sin a Roma 

ROMA — n pranate delle Filippine, cardeiala Jamie Sm, A giunto ian a Rome 
per una visita di nove gKirni. n porporato sarà ncevuto net prossimi ^om dal 
Papa. Domenica si recherà a Milano dove incontrerà la comunità féppne 
resKlenit m quefla città. 
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Premiata ditta assunzioni 

Come si gonfia la macchina statale 

DalPSl all’SS i dipendenti pubblici cresciuti ancora del 6,3%* ora sono 2 milioni e 300 mila - Il boom 
degli insegnanti e delle Poste - Un paradosso: secondo le statistiche, lo Stato deve assumere ancora 
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Oggi l’Eni farà sapere 
se comprerà runiroyal 

Si riunisce la giunta dell’ente - È l’ultimo giorno per partecipare all’asta per 
l’acquisizione della società americana - I sindacati favorevoli all’operazione 


ROMA — 'Al primo gennaio 
1985 t pubblici dipendenti In 
attività di servizio ragglun» 
gevano complessivamente 
2.319.550 unita.. E l’ultimo 
dato, il piu aggiornato sul 
grande mare dell’ammlnl* 
straziane pubblica. Lo forni¬ 
sce la Ragioneria generale 
dello Stato (ministero del Te¬ 
soro) in uno studio di un cen¬ 
tinaio di pagine traboccanti 
di tabelle. Si fanno confronti 
con il primo gennaio dell'81. 
E si scopre subito che nono¬ 
stante tutti i solenni impegni 
per contenere la spesa pub¬ 
blica, nonostante la reiterala 
affermazione di non voler 
gonfiare il numero del di¬ 
pendenti, in realtà questo 
numero vola ogni anno piu 
su 

In quattro anni c’e stato 
un aumento complessivo di 
137.726 unita ( +6,3 per cento) 
dlcul 111.952(+6,5 percento) 
sono andati a finire nel mini¬ 
steri e altri 25.774 (+5,5) nelle 
aziende autonome (Poste, 
Ferrovie, etc ) Cioè, mentre 
le aziende private si stavano 
ristrutturando come tutti 
sanno, mandando a casa 
gente, bloccando il turn over 
e via scaricando, l’Azienda 
Stato compiva un percorso 
Inverso 

Ma nel frattempo le indu¬ 
strie private dicono di aver 
raggiunto, dopo la drastica 
operazione di taglio, un’effi¬ 
cienza che le porta alle soglie 
di un secondo boom econo¬ 
mico. E la pubblica ammini¬ 
strazione? Può dire che si 
presenta alla vigilia degli 
anni 90 forte di un aumento 
di occupazione che si coniu¬ 
ga con un aumento di effi¬ 
cienza e produttività? Nes¬ 
suno se la sentirebbe di so¬ 
stenerlo In mancanza di 
controprove è lecito pensare 
che anche queste ultime in¬ 
fornate di personale siano 
avvenute obbedendo ad una 
logica stravolta; non più per¬ 
sonale per migliori servizi al 
cittadino, ma più personale 
per accendere nuove cliente¬ 
le. 

Stando alle tabelle della 
Ragioneria generale il gros¬ 
so, la pancia dell'elefante 
pubblico sono gli insegnanti; 
946.103 unità, il 51,8 percen¬ 
to di tutti i pubblici dipen¬ 
denti (cioè di quelli dipen¬ 
denti dal ministeri, aziende 
escluse). Rispetto al 1981 c’è 
un Incremento di 60.000 uni¬ 
tà, la metà delle quali si con¬ 
centrano nell’Sl, 10.000 
neir82 e nell’83 e 8.000 
neir84. Gli aumenti sono 
conseguenza dell'istituzione 
del tempo pieno nella secon¬ 
daria di primo grado (le me¬ 
die) e del concorsi fatti nelle 
Università. 

Ma anche su questi dati, 
precisi all'unità, aleggiano 
margini di labilità. Se è vero 
che un palo d’anni fa, nel 
momento più duro della ver¬ 
tenza per gli Insegnanti, al 
tavolo della trattativa 1 rap¬ 
presentanti sindacali e quelli 
del ministero si scontravano 
su cifre che divergevano di 
150.000 unità sulla composi¬ 
zione complessiva degli or¬ 
ganici scolastici. Sarà anche 
vero che questo paese è alle 
soglie di un secondo boom 
economico e che ambisce a 
diventare il Giappone d’Eu¬ 


ropa, ma fatica a conoscere 
dati che, probabilmente, in 
altre nazioni si ottengono 
premendo un tasto. 

Tra le aziende statali la 
palma della più numerosa e 
passata di mano proprio un 
anno fa Le Ferrovie si sono 
fatte sopravanzare dalle Po¬ 
ste che ora contano 226 827 
dipendenti equivalenti al 
46,2 per cento del totale Le 
Ferrovie, Invece, nell’85 han¬ 
no avuto un saldo passivo di 
4 000 unita (cioè 1 lavoratori 
assunti non sono stati suffi¬ 
cienti a coprire l vuoti lascia¬ 
ti da chi se ne andava) In 
percentuale sono scese dal 
47,7 al 44,6 per cento Le Po¬ 
ste tengono banco su tutto il 
fronte delle aziende statali 
(oltre alle Ferrovie ci sono 
l’Anas, i monopoli, l’azienda 
del volo, i forestali, l’azienda 
del telefoni) l’aumento di 
26 000 unita fatto registrare 
dali’81 air85 e tutto quanto a 
vantaggio, appunto, del¬ 
l’amministrazione postale. 
Solo nell’anno passato nelle 
Pt c’è stata un’altra gigante¬ 
sca infornata di 10.000 di- 
p>endentl. 

Ma servono tutti questi 
nuovi lavoratori nella pub¬ 
blica amministrazione? I 
numeri dicono di sì. Ad 
esempio da uno studio com¬ 
parativo sul dipendenti pub¬ 
blici In Europa risulta che 
l’Italia è il fanalino di coda 
nel rapporto con la popola¬ 
zione; 5,5 impiegati dello 
Stato ogni 100 abitanti con¬ 
tro i 5,9 delia Germania, 1 6,2 
della Francia, l 9,6 della 
Gran Bretagna. Questo con¬ 
fronto non tiene conto, però, 
di alcun criterio di produtti¬ 
vità. Se quello fosse il para¬ 
metro, la graduatoria proba¬ 
bilmente si invertirebbe. 

Anche uno studio del Di¬ 
partimento della Funzione 
Pubblica della presidenza 
del Consiglio dice che, secon¬ 
do la statistica, il nostro Sta¬ 
to avrebbe ancora bisogno di 
dipendenti. Almeno se si 
prendono come punto di ri¬ 
ferimento gli organici; nel 
ministeri mancherebbero 
circa 70.000 lavoratori, nelle 
aziende 33.000. Paradosso? 
Sì e no. Dipende da che pun¬ 
to di vista cl si mette. Sì, se si 
pensa all'assoluta inadegua¬ 
tezza delta macchina statale 
nel suo complesso di fronte 
alle esigenze di servizi della 
gente. No, se si prendono per 
buoni 1 parametri fissati dal¬ 
la stessa macchina statale 
Pier le sue necessità. Quel pa¬ 
rametri quasi sempre sono 
stati elaborati prima degli 
anni 50, con Io Stato ancora 
da costruire e con un paese 
che era un’altra cosa da 
quello che é ora. Eppure per 
li nostro apparato centrale 
sono ancora la stella piolare 
su cui chiedere o rinviare as¬ 
sunzioni. 

«In questa situazione — 
dice Francesco Piu, segreta¬ 
rio della Funzione pubblica 
della Cgll — è astratto porsi 
la domanda se servono nuo¬ 
vi lavoratori nella pubblica 
amministrazione. Il proble¬ 
ma non è quanto, ma come, 
dove e chi si assume*. Sem¬ 
bra la scop>erta dell’acqua 
calda. Nell'amministrazione 
pubblica sarebbe una rivolu¬ 
zione. 

Daniele Martini 


Sciopero 
nazionale 
dei netturbini 
per contratti 
aziendali 

ROMA — E pienamente riu¬ 
scito Ieri lo sciopero naziona¬ 
le del lavoratori delle azien¬ 
de municipalizzate di nettez¬ 
za urbana che ha visto una 
partecipazione media nazio¬ 
nale — secondo le stime del 
dirigenti sindacali di catego¬ 
ria ~ del 90 pier cento con 
punte prossime al 100 per 
cento In regioni come l’Emi¬ 
lia, la Lombardia, la Tosca¬ 
na, Il Piemonte ed 11 Veneto. 

Commentando l risultati 
della giornata di lotta. Il se¬ 
gretario nazionale della 
Funzione Pubblica Cgll, 
Francesco Piu, ha afferma¬ 
to; «È ora che la controparte 
(Federamblente) capisca che 
sono esauriti l margini per le 
iniziative occasionali, disor¬ 
dinate e dispersive e che il 
rapporto negoziale con l sin¬ 
dacati unitari nazionali va 
intrattenuto con coerenza e 
con intenti piu costruttivi, 
come del resto, merita 11 te¬ 
ma della produttività e della 
efficienza di un servizio tan¬ 
to essenziale come questo. E 
paradossale che non si sia 
voluta raggiungere una so¬ 
luzione a tre anni dalla firma 
del contratto*. 


Vertenza 
Stando: 
altre 16 ore 
di sciopero 
articolato 

ROMA — V'ertenza Standa; 
ora è la volta degli scioperi 
articolati Dopo le grandi 
manifestazioni di Milano e 
Napwll, dopo lo sciopero di 
categoria, il sindacato ha de¬ 
ciso di dar vita a nuove Ini¬ 
ziative, che saranno però ge¬ 
stite dalle organizzazioni 
provinciali. Ogni struttura 
deciderà la forma più oppor¬ 
tuna di mobilitazione (che 
comunque prevede sedici ore 
di sciopero per ogni lavora¬ 
tore)- chi farà assemblee 
aperte agli utenti, chi cortei, 
cnl «picchettaggi* simbolici e 
via dicendo. Questa nuova 
fase di agitazioni prenderà li 
via stamane. 

L’obiettivo è sempre lo 
stesso: Il ritiro del 2 900 li¬ 
cenziamenti, confermati dal¬ 
la Standa anche dopo rinvi- 
to del Ministero a sospende¬ 
re le procedure. Un atteggia¬ 
mento, quello dell’azienda 
che ha avuto un effetto boo¬ 
merang: da! governo a tutti 
Il entriocall in qualche mo- 
o coinvolti nella vertenza, 
non c’è nessuno che non ab¬ 
bia preso posizione contro i 
licenziamenti «L’tmpressto- 
ne — dice Renato DI Marco, 
segretario della Cisl di cate¬ 
goria — è che la Standa si sla 
cacciata in un vicolo cieco. 
Non le resta che fare marcia 
indietro ed accettare un con¬ 
fronto col sindacato, libero 
da ricatti. Noi slamo pron¬ 
ti .... 



ROMA — La giunta dell’Eni 
deciderà oggi se formalizza¬ 
re l’offerta per l’acquisto del¬ 
ie produzioni chimiche del- 
rUniroyal. È stato aperto un 
supplemento di istruttoria 
da parte del vertice dell’ente. 
Ma anche questa appendice 
di approfondimento non 
avrebbe fugato del tutto I 
dubbi e le perplessità solle¬ 
vati su questa operazione. 
Secondo quanto riferito Ieri 
pomeriggio dall’agenzia 
Adn-Kronos, 11 dossier mes¬ 
so a punto dagli esperti del- 
l’Enlchem non sarebbe valso 
a superare le resistenze 
avanzate dai membri della 
Giunta. Queste perplessità 
potrebbero tradursi nella de¬ 
cisione di non Impegnare 
l’Enl nell’asta per l’acquisi¬ 
zione della produzione della 
società americana. Oggi, co¬ 
munque, scade 11 termine ul¬ 
timo per la presentazione 
delle offerte e quindi l’Enl 
sarà costretto a sciogliere 
ogni riserva. 

L’operazione di acquisto 
dell’Unlroyal comportereb¬ 
be un impegno finanziarlo 
da parte dell’ente pubblico di 
1.200-1.500 miliardi di lire. Il 
vertice deH’Enlchem ha la¬ 
vorato per molti mesi Intor¬ 
no a questa operazione. E’ 
Interessato alle linee di pro¬ 
duzione degli additivi chimi¬ 


ci per l’agricoltura, plasti¬ 
che, gomme nltrlllche, propi¬ 
lene, etilene poliuretano. 

I sindacati si sono già pro¬ 
nunciati a favore delT’acqul- 
siztone. Giuliano Cazzola e 
Sergio Cofferatl, segretari 
della Filcea Cgll hanno riba¬ 
dito questa posizione in una 
nota in cui affermano di non 
comprendere «le resistenze e 
le perplessità sprte nella 
giunta dell’Enl. E noto che 
oggi l’azienda chimica di 
Stato soffre di un sottodl- 
menslonamento nel settore 
della chimica secondaria che 
può e deve essere recuperato 
attraverso acquisizioni mi¬ 
rate. La vendita di Unlroyal 
offre un'occasione impor¬ 
tante per 11 completamento 
della gamma di produzioni 
di Enlchem e per incremen¬ 
tare la sua quota di seconda¬ 
rla; non coglierla rappresen¬ 
terebbe un grave errore. La 
giunta dell’Enl — sostengo¬ 
no 1 due sindacalisti — deve 
fornire ad Enlchem II soste¬ 
gno finanziario e l’autorizza¬ 
zione politica a procedere 
nell’asta, diversamente non 
si avviano al superamento 

§ 11 attuali elementi di squill- 
rio che gravano sulla ge¬ 
stione Enlchem condannan¬ 
dola alla sopravvivenza at¬ 
traverso continue e sempre 
più complesse operazioni di 
razionalizzazione*. 


Brevi 


Dichiarazione dei redditi: nuovi moduli «740» 

ROMA — Saranno pubblicati in un supplemento della tGarietta tifficialei. 
nei prossimi giorni, i fac*simile dei nuovi modelli tTAOi Prende cosi il via 
I operazione dichiarazione dei redditi delle persone fisiche che si concluderà 
con la presentazione di quasi 25 mihoni di modelli, compilati dai contribuenti 
entro il mese di maggio 

Italcable: utile di 61 miliardi 

ROMA — Si chiude eoo 61.3 miliardi di utile, su 506 di fatturalo, il bilancio 
'85 dell'ltalcable, la società di telecomunicazioni del gruppo lri<Stet fammi, 
nistratora delegato, Ernesto Pascale in una lettera agli azionisti, comunica 
che il consiglio d'ammmistrazione ha approvato la proposta di un dividendo di 
325 lire per le azioni ordinane e di 365 lire per quella di risparmio 

Rinascente assume giovani 

ROMA — La iRinascentei prevede di assumere, tra I 66 e I 87 duemila 
giovani con la formula dei contratti di formazione e lavoro Lo sostiene la Uil 
di categoria in un comunicato nel quale spiega che questo lò il risultato di un 
accordo tra azienda e sindacato» e che til piano di assunzioni si innesta nella 
realizzazione di un programma di sviluppo aziendale costituito sia da nuove 
aperture di unità operative sia da ampliamenti di quelle attuali» 

Pubblico impiego: sciopero dei «professionisti» 

ROMA — Secondo I Usppi, il sindacato autonomo di categoria lo sciopero di 
ieri dei fprofess,onisti» del pubblico impiego (ingegneri, architetti, penti 
geologi, chimici, avvocati, etc.l avrebbe ottenuto un'adesione del novantacin- 
qua per cento 

La Buitoni acquista la «M.CO» 

ROMA — Il gruppo Ruitoni ha acquistato il 100% della iM CO» SpA di 
Milano, specializzata in «pani speciali» Il suo prodotto piu noto sono i «gioppi- 
ni», le CUI vendite si sono triplicate negli ultimi tre anni 



Sì. perché comprando oggi, presso i Concessionari Renault di tutta Italia, Supercinque, Renault 9 o Renault 11. per 
treanni. fino ad un massimo di45.000chilometri, non dovrete più spendere nulla; tagliandi ricambi manod'opem, 
persino i lubrificanti saranno gmtuiti Parchi invece, preferisce ricorrere a! eredito, due proposte non meno interes¬ 
santi: finanziamento fino air80% de! prezzo "chiavi in mano" de! modello preferito (anche L. 13.000.000perla 11 
Turbo) da restituire in 48 mensilità a! tasso fisso annuo dell'8%, versando solo ri 20% di anticipo in contanti Se in¬ 
vece non volete pagare interessi potrete usufruire di un finanziamento fino ai. 7.20d.000da restituire in un anno. 

Salvo approvazione della DIAC, la Finanziaria de! Gruppo fìenauH L'offerta è valida fino a! 30 aprile, anche sui modelli Broadway. e non è cumulabile con altre in corso. 



Supercinque Renault 11 Renault 9 


IN APRII, NE AAESE DB SA10^E DI 10MN0 

^ Renauh sceglie en 
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rUnità > ECONOMIA E LAVORO 


MARTEDÌ 
15 APRILE 1980 


Opro sempre divisa 

O^i nuova riunione a Ginevra 
L’accordo pare ancora lontano 

I ministri del petrolio tornano a riunirsi senza aver definito una strategia per far 
risalire i prezzi - L’Inghilterra non ha nessuna intenzione di ridurre la produzione 


ROMA — Da oggi a Ginevra seduta-bis 
della 77* Conferenza del tredici paesi 
delTOpec. SI erano già dall appunta¬ 
mento un mese fa per una maratona 
altrettanto lunga quanto Inconcluden¬ 
te. Una settimana di Incontri serviti 
soltanto a concordare una tsospcnslo- 
nci che permettesse di avviare «consul¬ 
tazioni con l singoli governi». Ciò per 
tentare di definire una strategia comu¬ 
ne In grado di rilanciare II prezzo del 
petrolio su livelli remunerativi: «28 dol¬ 
lari al barile», azzardarono I ministri 
del petrolio un mese fa. Da allora, Inve¬ 
ce, il mercato del greggio, pur avendo 
conosciuto una certa stabilizzazione 
della corsa al ribasso, non accenna af¬ 
fatto a risalire. Oggi un barile di petro¬ 
lio costa tra I 15 e I 13 dollari al barile, 
oltre la metà (svalutazione del dollaro a 
parte) di quanto non fosse un anno fa. 
Se qualche tensione sul prezzo viene se¬ 
gnalata In questi giorni (sul mercato di 
New York il costo delle consegne a mar¬ 
zo èsallto a 13 dollari e mezzo) essa pare 
dovuta più agli sviluppi della crisi libi¬ 
ca piuttosto che al timore di una strate¬ 
gia comune del cartello del 13 produtto¬ 
ri. Anzi, gli esperti sono concordi nel 
prevedere come possibile un ulteriore 
ribasso del prezzi nel caso di un nuovo 
fallimento del vertice ginevrino. 

Un rinvio delle decisioni, magari alla 
conferenza ordinarla di giugno, sembra 
essere il risultato più probabile di que¬ 
sto nuovo incontro sulle rive del Lema- 
no. I problemi sono ancora lutti Irrisol¬ 
ti. Se per far risalire 11 valore del petro¬ 
lio appare evidente la necessità di una 
riduzione del greggio estratto, c’è il più 


totale disaccordo su chi debba accollar¬ 
si 1 sacrifici che ne derivano. I tentativi 
dell’Arabia Saudita e degli altri paesi 
Opcc di trovare un’intesa con l produt¬ 
tori fuori dal cartello (Stati Uniti, Dani¬ 
marca e Gran Bretagna In primo luogo) 
paiono per 11 momento essere destinati 
all’Inconcludenza. Ma non meno aspro 
è 11 dibattito dentro l’organizzazione tra 
chi vuol far ricadere 11 peso delle ridu¬ 
zioni soltanto sul paesi più ricchi, Ara¬ 
bia Saudita In primo luogo, e chi vor¬ 
rebbe Invece una partecipazione di tutti 
alla riduzione delle quote produttive. 
Una posizione, quest’ultlma, sostenuta 
con particolare forza dal sauditi che si 
sono slnora accollati l’onere maggiore 
della politica dell’Opec. 

Ma c’è anche chi non ha nessuna,ln- 
tenzione di ridurre le proprie quote. È la 
posizione difesa 11 mese scorso anche 
dal Venezuela 11 cui ministro del petro¬ 
lio, Hernandez Grlsantl, ha sostenuto 
Ieri che l’Opec deve avere una «quota 
equa» di mercato ed ha lanciato un ap¬ 
pello agli Stati Uniti perché collaborino 
alla stabilizzazione del mercato. Il crol¬ 
lo del prezzi del petrolio — argomenta 
Grlsantl — dovrebbe preoccupare an¬ 
che 1 paesi consumatori per 1 problemi 
che creerà a breve termine nell’offerta 
di energia. 

L’Indonesiano Subroto ha Invece an¬ 
nunciato che 11 suo paese continuerà 
nella politica del tagli produttivi per so¬ 
stenere I prezzi, ma ha anche messo In 
guardia 1 paesi Importatori dal proble¬ 
mi economici e di sicurezza che potreb¬ 
bero derivare da un livello troppo basso 
del prezzi petroliferi. 


Ma questi appelli non sembrano per 
11 momento trovare molti proseliti. GII 
Stati Uniti, nonostante contatti che 
paiono esservi stati con l'Arabia Saudi¬ 
ta, sono per 11 momento intenzionati a 
lasciar libero corso alle leggi del merca¬ 
to, anche a costo di creare grossi pro¬ 
blemi alle proprie compagnie petrolife¬ 
re e alle banche loro colicgate. 

Neanche sul fronte europeo c’è sfon¬ 
damento. Proprio Ieri la Banca d’In¬ 
ghilterra ha sottolineato gli effetti posi¬ 
tivi sull’economia britannica della ca¬ 
duta del greggio: meno Inflazione e cre¬ 
scita accelerata del prodotto Interno 
lordo. La Gran Bretagna non ritiene 
che l suol pozzi vengano buttati fuori 
mercato da un'ulteriore caduta del 
prezzi. «Possiamo produrre — dice la 
Banca d’Inghilterra almeno 12 mi¬ 
lioni di barili al giorno più di quanto 
attualmente consumato e a costi mar¬ 
ginali di estrazione molto bassi*. 

L’Inghilterra — riafferma l’Istituto di 
emissione — non ha Intenzione di ri¬ 
durre la sua quota al punto da avere 
riflessi sul prezzi. Insomma, se proprio 
vuol fare tale manovra, fanno sapere 
gli Inglesi alla vigilia di Ginevra, l’Opec 
se la faccia da sola. 

Un sondaggio del Wall Strett Journal 
rileva Intanto che le compagnie petroli¬ 
fere americane prevedono drastici tagli 
di attività per fronteggiare il crollo del 
prezzi; meno preoccupate le indicazioni 
delle società europee che anzi prevedo¬ 
no per l’anno prossimo una risalita del 
valore del petrolio. Una conferma della 
confusione che regna sull’argomento. 

Gildo Campesato 


La Borsa 




in calo 
Oggi 
debutta 
Alitalia 


MILANO — La pausa festiva 
non ha fatto mutare di segno 
al mercato borsistico, che si 
è riaperto all’insegna di una 
marcata incertezza. Le noti¬ 
zie provenienti dal Mediter¬ 
raneo hanno fatto la loro 
parte, aggiungendo qualche 
preoccupazione a un merca¬ 
to che già di suo, per via della 
scadenza tecnica del riporti, 
era propenso alla massima 
prudenza. 

In apertura di seduta l’In¬ 
dice mostrava addirittura 
una flessione del 2,2%. Poi, 
con li passare delle ore, la 
flessione è stata progressiva¬ 
mente riassorbita grazie a 
una vivace corrente di acqui¬ 
sti, tantoché al termine della 
giornata rtndlce riporta un 
modesto -0,65. Di rilievo la 
nuova flessione delle Fiat 
(-3) e per conveso 11 vivace 
rialzo delle Iniziative Meta, 
alta viglila dell’aumento dì 
capitale (+10,1%). 

Oggi, archiviati anche I ri¬ 
porti, si volta pagina, con l’e¬ 
sordio contemporaneo nel li¬ 
stino ufficiale di ben tre va¬ 
lori, tra cui spicca 11 titolo or¬ 
dinario dell’AHtalla. In tem¬ 
pi di penuria di azioni, anche 
Il debutto di Kernel e Indu¬ 
strie Secco è visto con gran¬ 
de favore. Seppur lentamen¬ 
te, il listino si allunga. 


Accordo 
tra Ford 
e Iveco 
Domani 
a Londra 
l'annuncio 


LONDRA — Sembra proprio 
che tutto sla fatto: domani 
— anche se non si esclude 
qualche ritardo dovuto a 
«elementi tecnici» — l’Iveco 
(che è Fiat) c la Ford annun- 
ccranno di aver raggiunto 
un accordo. Non rilevante 
come quello di cui si è parla¬ 
to un anno fa. ma secondo le 
«Indiscrezioni» 1 due colossi 
daranno vita ad una «Joint- 
venture» (letteralmente: Im¬ 
presa comune) che opererà 
quasi esclusivamente sul 
mercato Inglese. 

Per ora non si sa di più: ma 
visto che la società del grup¬ 
po torinese è specializzata 
nella produzione di vetture 
«pesanti» (camion, «Tir» etc.) 
è facile pensare che l’accordo 
commerciale riguardi pro¬ 
prio questo tipo di produzio¬ 
ne. Dunque, dopo la clamo¬ 
rosa «rottura» di qualche 
tempo fa, 1 due Imperi auto¬ 
mobilistici quanto meno 
hanno ripreso a «parlarsi». 
Come si ricorderà, Ford e 
Fiat arrivarono al ferri corti, 
dopo 11 naufragio della ma¬ 
xi-società (che doveva na¬ 
scere dall’unione delle due) 
che avrebbe monopolizzato, 
o quasi. Il mercato automo¬ 
bilistico. L’accordo allora 
saltò per quelle che il gruppo 
di Torino definì le assurde 
pretese della Ford, che vole¬ 
va controlla con la maggio¬ 
ranza, l’impresa. 


BORSA VALORI DI MILANO 


Titoli di Stato 


ROMA — In luogo di un 
nuovo Intervento del Cinque, 
si delinca un asse Toklo-Wa- 
shlngton per la regolazione 
del cambi e 11 ribasso del tas¬ 
si d’interesse. Fonti giornali¬ 
stiche attribuiscono a collo¬ 
qui Reagan-Nakasone, cioè 
al massimo livello, l’intesa 
circa la congruità di un cam¬ 
bio di 180 yen per dollaro. 
CIÒ comporta, come è avve¬ 
nuto Ieri, Interventi della 
Banca del Giappone per te¬ 
nere Il dollaro a quel livello. 
In cambio 1 rispettivi ban¬ 
chieri centrali, Volcker e Su- 
mlta, avrebbero concordato 
nelle riunioni del Fondo mo¬ 
netarlo internazionale della 
scorsa settimana la riduzio¬ 
ne dello 0,5% nel rispettivi 


tassi d’interesse. 

I buoni del Tesoro statuni¬ 
tense a tre mesi sono già sce¬ 
si al 6%. Gli americani 
avrebbero dunque fretta di 
ridurre il tasso di sconto per 
fornire un po’ di ossigeno al¬ 
la propria economia. Molte 
economie dell’Europa e asia¬ 
tiche crescono a ritmi mi¬ 
gliori degli Stati Uniti. Di qui 
la richiesta di una manovra 
espansiva al giapponesi: lo 
scambio è a loro favore per¬ 
ché una riduzione dello 0,5% 
nel tassi rappresenta un ri¬ 
basso del costo del denaro 
del 15% In Giappone e 
dell’8% negli Stati Uniti. 

La Germania di Bonn si è 
sottratta a questa manovra 
con motivazioni di vario ge¬ 


nere. Una è che la rivaluta¬ 
zione del marco nel Sistema 
monetarlo europeo ha pro¬ 
vocato un deflusso di capita¬ 
li verso gli altri paesi. La 
Francia accusa ricevuta rl- 
ducendo 11 tasso d’intervento 
della Banca centrale 
dall’8,25% al 7,75%. Altra 
motivazione, la critica della 
tendenza che hanno 1 gover¬ 
ni di Tokio e Washington ad 
una scoperta gestione politi¬ 
ca della manovra monetarla. 
Tre giorni fa era lo stesso 
consigliere economico di 
Reagan, Beryl Sprinkel, a 
farsi avvocato di una ridu¬ 
zione del tassi promosso 
muovendo 11 rubinetto della 
Banca centrale. Su questa 
Ipotesi di gestione politica 1 


Cinque, che avevano agito 
insieme 11 22 settembre scor¬ 
so nella manovra svalutatl- 
va del dollaro, si sono divisi. 
Non per questo hanno rico¬ 
nosciuto la opportunità di ri¬ 
condurre la manovra mone¬ 
tarla intemazionale all’in- 
temo del Fondo monetarlo e 
di procedure che diano ga¬ 
ranzie a tutti gli stati. Al 
contrarlo, Il plotone del «ma¬ 
novratori» si riduce e, con es¬ 
so, la possibilità che la ma¬ 
novra giovi allo sviluppo 
dell’Intero mercato mondia¬ 
le. 

Una riduzione del tassi sul 
dollaro e lo Yen ha un peso 
ampio ma anche dlstorsivo. 
L'Oese rileva che nel primi 
tre mesi di quest’anno 1 pre¬ 


stiti intemazionali denomi¬ 
nati In dollari hanno rappre¬ 
sentato il 53% del totale, 
quindici punti In meno ri¬ 
spetto all’anno scorso, quan¬ 
do raggiunse 11 68%. li dolla¬ 
ro è una valuta altamente 
instabile. Gli operatori pre¬ 
ferirebbero usare valute più 
stabili purché accettate da 
tutti. Questo avviene nono¬ 
stante che la maggior parte 
del prestiti intemazionali 
vengano lanciati da società 
con sede negli Stati Uniti o 
con Interessi sostanziali sul 
mercato nordamericano. 

Il credito ai paesi in via di 
sviluppo resta pressoché 
chiuso nonostante la ridu¬ 
zione del tassi. 11 23 aprile si 
riuniscono a New York i ere- 


I privati possono 
tenere valute fino 
a 30 e 60 giorni 


L y AssemWea dei Borico di Napoli, preseduta dal Prof Luigi Coccioti. 

ha approvato neCa seduta deB‘11 aprite i risultali del t>laricio 1985. 
cedifcato daSa Prce Waterhouse S a s 

La raccofla originaria compiessrva. superiore ai 43 400 m;!iardi. è 
aumentata d orca < 21 % nspefto a dodo mesi pnma ed è pò che raddop 
piata wi un sok) tnenrao Gk «npeghi per cassa hanno raggiunto la c:tra di 
33 600 m*ardi. crescendo O orca 4 30% rispetto al deempre i934 e di 
quas 4 140% rtegii uttm tre ano. 

La re*e deite t*ak estere s é amptata con l apertura m novembre 
dette "branch" d Londra, la nuova (àale ha g^à espresso votum, d. lavoro 
ragguardevpfc se nfenti at brevssitTK) penodo di attività La ■ branch" di 
New York ha interiormente accresooto 4 suo intervento nel • domestc" 
USA Anche gk anpieghi a clientela locate detta fiate di Francofone sorx) 
cresouti a ntm sosterxib I Banco di Napok trtfernational ha conseguito un 
i4lenore mcremerto do k-veOi operativi 

E' proseguta Fespansione rx4 comparto do servizi parabancari le 
due società che operano no seflon dei leasng e def factoring hanno 
consegu40 nsuttaii br Jtenti. consolidando la propria poszone sul mercato 
nazxxiaie La Dauaka Procesang ha consokdaio la posizione lead.ng sui 
mercato certromendionate del software Da merA novembre è divenuta 
operasva la Sof.ban. società (k gesftone ck lontk comuni tk investimento 
Ouest'utima ha colocalo. n^ grò tk pochi goro. un volume considerevole 
ck quote anraverso la rete ck spotteik del Banco, con uguale vigore ha 
proseguito la sua azione no pnrr» mes de# anro m corso 

L'u!4e lordo è nsuftato pan nel 1935 a 489.8 mJiarck. mostrando un 
mcremerxo del 29.2% nspefto al anno precedente e del 106.7% nel tnerv 
rto La cresc4a deSa redditività è posta m nsalto dai rapporto tra >l risuttato 
lordo e la massa mediamente utermeckata rincidenza percertuato è sai.ta 
dai'1.32al'1.46% ■ nsuftato economico netto del 1985 dopo considere- 
vok accartona-menei ai lorxk m particolare per 4 perscnate. è stato pari a 
17.2 rnAartk a fronte do 12.7 dei precedente esercizio 

Sula scoria do nsuftaa acenob. 4 Banco 9 propone tk allacciarsi al 
mercato con l'emissoneck quote (knsparmo I rallorzamenio patnmorna.'e 
sarà 4 compmento dei'opera svolta negfb ultm tre am 

In ut senso. l'Assemblea numtas m seduta straordmana subito dopo 
rapprovazxxie del bdancio ha delberaio le necessarie mockfche statutarie 


ABargamenio della base produttiva, crescita deila redditività, 
potenaamenio dei pKocesso d« autolmanaamento. razionaiiz- 
zaziooe neH'uso defle risorse, questi i nsuitati della gestione 
del Banco di NapoM nei triennio 1983 • 1985. 


Il tuperamento del tradizionali confini geografici e ope¬ 
rativi coetituiace il più valido presupposto per un raffor¬ 
zamento petflmonlale proveniente dal mercato. 


Bilancio ai 
31 dicembre 1985 

Principali dati della gestione 

(mìliardj di lire) 


DATI PATRIMONIALI 

Raccota 

Pa'rL-nonro 

Fono, a copecura rischi 

Fo.--.ct et accantonamento 
per ri personal 

Impeghi 

InvesJ-menti 

Fo-ncS cj spo.n a V Sta 
e r«efve a 

Vaor, vnmobl zzati 

Conferimen:i al tondo 
trattìmento tS Quesccnza 
da ammo.-! .va-e 

DATI ECONOMICI 

Rcavi compiess-vi 

R-suSato ecofxynco idOo 

Accantonamcrzi 
e svak,tazooi 

Risultato neno 


21526 29 600 36 147 


14 211 19 952 26 022 

4 650 7 379 7 398 

2 647 3 199 3 933 

680 767 915 


1985 

43 895 
622 
718 

1 532 
33 606 
7 489 


3 855 4 763 

264 379 


i»;(k4o a creolo O <*rro pucoco ignoaio nei 1539 
evezione Generape NapoC 
493 spoceW m Rze.4 

tsiere New York francatone Buenos Arfes umdra 
FAazcne B N in*e»nar<xvY ■ Lussemourgo 
T offo O rappresenranza a* e5Je*o 


ROMA — Sono entrati in vi¬ 
gore I due decreti con cui li 
ministro del Commercio 
estero abolisce le restrizioni 
valutarie del 16 gennaio ed 
amplia da 15 a 30 giorni 11 
periodo in cui chi acquisisce 
valute estere può restarne il 
possesso e da 15 a 60 giorni la 
detenzione di valute acquisi¬ 
te con operazioni finanziarle 
con l’estero. L'Ufficio italia¬ 
no cambi lavorava ieri ad 
una circolare applicativa che 
regola, fra l’altro, l’acquisto 
a termine di valuta per sca¬ 
denze Inferiori a quelle pre¬ 
viste dal contratti con l’este¬ 
ro. È questa la misura più in¬ 
novativa poiché consente al¬ 
le imprese esportatrici di 
media e dimensione di farsi 
una vera e propria tesoreria 
in valuta estera, acquisendo 
un notevole grado di autono¬ 
mia neU’amblto del monopo¬ 
lio statale del cambi. 

La nuova «liberalizzazio¬ 
ne» valutaria riguarda solo 
indirettamente II cittadino. 
La norma che consente al 
Fondi comuni d'investimen¬ 
to l’impiego del 10% della 
raccolta all’estero costitui¬ 
sce un «ampliamento» della 
facoltà già accordaU ma 
non è detto, tuttavia, che tor¬ 
ni di gran giovamento agii 
stessi quotisti del Fondi. 
L’investimento suU’eslero, 
sottoposto ad alee differenti 
rispetto agli Investimenti In¬ 
terni, aumenta il rischio ed 
amplia la discrezionalità di 
manovra degli amministra¬ 
tori. Una norma, infine, ele¬ 
va da un milione a cinque 
milioni di lire la valuta che il 
turista estero può riesporta¬ 
re uscendo dall’Italia. 

Dei provvedimenti restrit¬ 
tivi adottati 1116 gennaio per 
impedire la caduta della lira 
nei mercato del cambi resta 
in vigore U massimale degli 


Impieghi. I banchieri ne re¬ 
clamano rabolizione dicen¬ 
do, fra Tauro, che ora la do¬ 
manda di credito non è ele¬ 
vata. Tesoro e Banca d’Italia 
stanno facendo «accerta¬ 
menti». Certo è che nel mesi 
dicembre-gennaio le banche 
hanno usato la libertà di cre¬ 
dito per finanziare la specu¬ 
lazione contro la lira: hanno 
accresciuto del 40% l crediti 
a operatori che, a loro volta, 
usavano la liquidità per co¬ 
stituire posizioni sull’estero. 
Di qui la punizione delle 
banche. Il Tesoro e la Banca 
d’Italia, tuttavia, sembrano 
piuttosto pigri, se non pro¬ 
prio Indifferenti, nel prende¬ 
re Iniziative che risanino 11 
commercio valutario. 

I movimenti valutari dal¬ 
l’Italia verso l’estero motiva¬ 
ti da occultamento di profitti 
(talvolta a danno degli stessi 
azionisti italiani), evasione 
fiscale e operazioni di droga 
e di racket sono ancora In¬ 
genti. Ed influisce sul mer¬ 
cato del capitali a comincia¬ 
re dal Tesoro, costretto a In¬ 
debitarsi In valute estere ed 
Ecu per recuperare capitali, 
quindi pagando Interessi a 
quella criminalità che do¬ 
vrebbe colpire. La questione 
ha avuto l’onore di essere 
menzionata nel comunicato 
del Fondo monetario: a pro¬ 
posito del paesi In via di svi¬ 
luppo, si dice che sarà inutile 
soccorrerli finché subiscono 
Temorragla della fuga del 
capitali (capitai flight). Da 
questo punto di vista l’Italia 
ha un regime valutario e fi¬ 
scale ancora sottosviluppa¬ 
to. La questione è stata solle¬ 
vata dalla Commissione giu¬ 
stizia della Camera a propo¬ 
sito della legge valutaria nel 
rimetterne U testo all’assem¬ 
blea. SI attende da un mese 
la risposta del governo. 


I Tèndenze 


L'indice Mediohanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 
288,17 con una variazione negativa dello 0,68% rispetto a venerdì 11 aprile. 

L'indice globale Comit (1972^ 1001 ha registrato quota 695,39 con una 
variazione negativa dello 0,57 per cento rispetto a venerdì scorso. 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Modiobanca, è 
stato pari a 11.681 per conto (11,734 por cento venerdì 11 aprile). 


I Azioni 


ALIMENTARI AGRICOLI 

Ahw a 700 

Fùrrareii 29.500 

Bu'tOrii 9 050 

Bmtoru ÌLqBS 
Bulloni Ri 5.999 

Bui R Uq35 S 3S0 


Endania 15 600 


Caf>oto Mi R 
CaboloM* 

Cif R Po Nc 
Cd Ri 

Cd __ 

Cofido SpA 
Eurooesl 


ELfTOQ Ri Nc 


Ri Po 


TitcA> 

RTN 10T67 Ì2% 


erp-irees 12 % 


BTP IGE87 12.S% 
BTP-llG8fl 13.5% 
BTP-1LG8B 12.57% 

BTP IMGBB I2.2S% 

BT? IM2BB \2% _ 

6 TP lOTSB 13 , 5 % 
BTP-IOTBa 12 . 5 % 
CASSA OP CP 97 \0% 


CCT ECU62/B9 13% 


CCT ECU 62/89 14% 

CCT ECa 83/90 11.5% 
CCT ECU 84/91 11,25% 
CCT ECU B4 92 10,5% 
CCTfCUBS-93 9.6% 
CCTB3/93TR2.S% 

CCTAGB6IND _ 

CCT-AGfl6EM AG83IND 
CCT-AGB8EM AG83INO 


CCT-AG90INP 


CCTAG91 INO 


100.25 


Perugne Rp 

2 850 

-3 36 

Étromob'liA 

ASSICURATIVI 

Abe<n« 

86 900 

-0 11 

Euromob Ri 

Flds 


Allean/a 


Frf»_ 


fi4> Ri 




Italia 1000 






65 000 


6 300 


3 500 


125 800 


Ftore<_ 


Fucamb H R 


Fiscamb Hol 


Gemina 
Gemina R Po 


CCT.AP91 INO 


CCT-AP96 INO 


CCT OC86 INO 


CCTDCB7 INO 


CCTDC90IND 

CCTEftMAGdSlNO 





Milano np 
Ras fra/ 


Sa* Pr 


Toro Al» O 


Toro Ass Pi 

bancarie 
C ait Veneto 


Meta 11 65 


jnn R> Nc 
ini/. Meta 


Mtitel 


Partec SpA 


Piretk £ C 
Ptrelli CR 
Rejna 

Rejna Ri Po 


Riva Fin 
Sabaudia Nc 


103 500 


61.500 
103 600 


CCT GtS? INO 
CCT GE91INO 




CCTGNB6 16% 


CCTGN86IND 


CCT GNB? INO _ 

CCT GNBB INO _ 

CCTGN91 INO _ 

CCTGN95IND 


CCTLGB6EMLGa3IND 

CCT-LGa6eMLG83lNO 


Giappone-llsa, intesa sul canriiio ed i tassì 

Prevista la riduzione dello 0,5% e la stabilizzazione per il dollaro - Si spacca il gruppo dei Cinque: i tedeschi restano fuori dalla 
manovra > Riduzione dei tassì In Francia - Diminuisce Fuso della valuta lisa nei prestiti Internazionali -11 blocco ai paesi debitori 


paesi debitori 


ditorl delTArgenllna. Nel- 
Timpossibllità di ottenere 
plani di rimborso rapidi 1 
creditori condizionano in 
modo sempre più brutale la 
riapertura del pur asfittici 
canali finanziari. Citando gli 
accordi conclusi in Cile da 
una dittatura sostenuta dal¬ 
l’estero, si parla di vendita di 
quote delle imprese pubbli¬ 
che argentine a Investitori 
privati, In pratica uno scam¬ 
bio fra debito e partecipazio¬ 
ni che consente un piu am¬ 
pio Intervento dei capitale 
estero nel controllo dell’eco- 
nomla del paese. Il blocco del 
credito. In sostanza, viene 
usato come arma di pressio¬ 
ne politica. 

Renzo Stefanelli 



P^eKi SdA 


PifeSi R p 


Rfcordai» 


Ndcch» Ri r 


Ohvotti Rp N 


Oro fino Cpqr y> 
Afoento (por kp) 
Sterlina y.c. 

Steri, n.c, la. *73) 
Steri, n.c. <p. '731 
Krugerraod 


20 peaoe messicani 

20 doR jì oro _ 

Marengo svi/zero 


Marengo belge 


I cambi 


17.250 
276.700 
127.000 
128 OOP 
128 OOP 
54S.OOO 


660 000 
650.000 
1 14 OOP 


100.000 



MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UlC 


COMUfOCAZlOMi 
AHaira Pr 1.630 

Atfsifcar» 4.700 

Auto To-Mi 9,440 

liaicabre 23.600 

It»»c30le Rp 23.150 

So 3960 

So Ord Wm 4.770 

So Rp Po 4.064 

S«U 10300 

elettrotecmichi 

Sefm 3 9T0 

Riso P 3 910 

2 000 

FINANZIARIE 

Aco Marcia _ 6 165 

Aryc TStBS 3 BOP 

Atycpl eoo 4 000 

Bop S-rtg_ 45 B00_ 

Bon S.e>e R 26 000 

Bryda 9 93^ 

BriOschi 1 20d 

Bulon 4.100 


I Convertibili 


Titolo 

AtfKfaì 81/86 Cv 14% 
Bmd De MfO 84 Cv 14% 
Bu.tcxì. BÌ/B8 C» 13% 
CjC>o« M, Cen 63 C» 13% 
CjWaro 81/90 Cv 13% 

Ckd» 81/91 C» ma _ 

C- C, 13» _ 

Coqefa, 81/86 C» 14% 

Ef^-Sattefn Cv 10.S% 
Errfjr»» SS Cv 10.75% 
Civ<xnob4 84 Cv 12% 
ffita 8t/B6 Cv 13^4 
Geogali 68 Cv tZ» 
G*yc»tn, 91 Cv 13.5% 

H4 81/87 Cv 13% 

V91 Cv 13.S» 

Im. Cv 85/91 «VI 
V» Sin 73/88 Cv 7% 
Ittlon 82/83 Cv t4K 
Mago Mjv 91 Cv 13 5% 
Mvyyy» 74f88 »»cv 7% 
WgOo frbtr» 88 Cv 7* 
MvOob FvXCv 13% 
Mvdob Svfcn 83 S« 14% 
Mvaob So 88 Cv 7% 
M«Oot» So» 88 Cv 1% 
MvOob e8Cv 14% 

M«» 83 Cv 14» 

Mootto S««m/M«T» 10% 
MorT»rt^n_84_1Cv^^4%^ 
MonTerkw, B4 ?Cv 13* 
0«r.vm 81/91 Cv 13% 
Oispeoo 81/91 Cv 13» 
PvHk 8»/91 Cv 13% 

S»ft» 81/86 Cv «3% 

S«4> 85/89 Cv t3% 

S P»o»a 93 Atrm Cv 14% 
S;»» 83/68 St» « fcv» 
TfQCOvKh 89 Cv 1414 
Unewn 81/87 Cv 1411 


TISSU 

Clìloni 

&£££!_— 

Elioien» 

Fmc 

Fii»c Bi Po 
Ur.t SOO 
tv»! R P 

Mar£ott2__ 
M«»otto Ro 
Sic,;» 

Zucxt» 

INVERSI 

D« FertAi 
S F«o»n Bo 
Do»fiol»H 
Cco Acqto» 

Jo2j_Hot«IRg 

Pacctwtti 


Do4»o USA 
Mirco ttónen 
fttneo k»nc»»» 
Fiorino 0l«n<)»5B 
Fr»nco t>«<o« 
Sltrirt» ine/»»» 
SlgWi» «ljnd»s» 
Ctwona rUneu 
Dricm» j»c» 

Ecu _ 

Do4»o c»n»dtM 
Y«o à t ooenet» 
Franco «vintro 
Sc»ano mavitco 
Corona ncrvvqft»» 
Corona tveOn» 

HgcofrtanOwa 
EscuOo portoqhwa 
Pesata «(lafricia 


1566.125 tSBOS 


685 

215,095 
608,125 
33.723 
2343 5 


685 235 
215,19 
608,425 
33 759 
2337.5 


2036,375 2087,25 
186,13 IBS 205 

10,981 10962 

1476.575 1475 
1138.55 1137,6 

8 852 6 847 

819 695 817,875 

97,595 97,575 

218 99 217,95 

218 75 216,175 

305.05 303.975 

10.4 10,495 

10.859 10.831 


Fondi d’investimento 


iwt 

ISO 

239 
17B-S 

265.5 
870 

175.5 
600 
532 
ISO 

131.5 
167 

305.5 
147 
950 
810 
741 

141.5 
284 
300 
395 
772 

89 

102 

580 

201.25 

189 

425 

2330 

439 

189.75 
397 

398.75 
371 
330 
399 

240 

300.5 
288 


Prec. 

160.5 
255 

179.5 

265.5 
885 
175 
620 
537 

143.5 
132 
165 

305.5 
146 
990 
812 
741 
129 

294.5 
300 

398 
771 

88 

97.5 
576 
203 
190 
420 

2360 

440 

192 

396 

396,5 

373 

320 

399 
242 

302.5 
285 


GESTWAS tOI _ 

IMICAPITAL 141 _ 

IMIREWO 101 __ 

FONOERSEt IBI _ 

ARCA BB IB) _ 

ARCA RR (Ot 

PRIMECAPITAL (Al _ 

PRIMtREND (B) _ 

PRIMECASH (O) _ 

F. PROFESSXWAIE IA) _ 

CENERCOVIT (SI _ 

INTERa AZIONARIO (Al _ 

IHTERB OBBIIGAZ- (01 
INTERB rendita <01 

NOBDFOWDO (O) _ 

EURO-ANDROMEDA IBI _ 

EURgANTARES COI _ 

EURaVEGA 10) _ 

FIORINO lAl _ 

VERDE tot 

AZZURRO 18) _ 

ALA 101 

tteRA rei _ 

MULTIRAS IBI 

FONOICRI1101 _ 

FONOATTIVO ISII 

SFORZESCO 101 _ 

VISCONTEO IBI _ 

FONDINVEST 1 IO) _ 

FONDINVEST 2 (B) _ 

AUREO 1B) _ 

WAGRACAPITAL (Al 
WAGRARENO (01 

WEDOrrOSETTE 10) _ 

CAPITALGEST (81 _ 

RCPARMO (TALIA BAANOATO (B1 
BSPAHMO (TAUA REDOTTO (01 
REOOfTO (O) 

RENOf (T fOI 
FONDO CENTRALE (8) 

BN REWDIFONDO (81 
BN (RULTIFOWOO (PI 
CAPITALmiBl 
CASH M. rUWO (81 
COROWA FERREA (8) 
CAP(TALCRED(T (BI 
RENOCRfOrrtOI 


14 364 

22 950 

13 64S 

23 680 
19 721 
11.432 

24 601 
17.740 
11.737 
24 42B 

15 788 
17,712 
12.416 

11 667 
11,911 
1S 467 

12 199 

10 478 
17 841 

11 214 
15 676 
11,164 
15 431 
15 556 
10927 

14 476 

11 aie 

15 715 
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Edoarda Masi ha mandato 
in lil)rcTia. qualche- tempo fa. 
un volumi- di IGG pagine dal 
titolo curioso e un po' urtan¬ 
te: Il libro da luiscondcro. Il 
titolo è preso, ci informa 
l'autrice, da un letterato ci¬ 
nese: Li Zhi (1527-1602). Ciò 
non è un'informazione se¬ 
condaria: è piuttosto una di¬ 
chiarazione di principi e di 
ostilità da [larte della Masi, 
io credo... Li Zhi è una figura 
straordinaria e rara di lette- 
raio-filosoio che fece del- 
ranticonformismo. della 
messa in discussione dei va¬ 
lori ricevuti e intoccabili del¬ 
la tradizione cinese classica 
un motivo di vita e di lotta 
intellettuale. Difensore dei 
deboli — le donne, per esem¬ 
pio — agitatore professiona¬ 
le di queirimmoto universo 
confuciano in cui gli era toc¬ 
cato di vivere. Autoredi libri 
da nascondere e da bruciare. 


La Cina di ieri, la società di 
oggi, il «ceto pedagogico», «i 
sessantottini»: ecco i temi del 
recente libro di Edoarda Masi 



e pourcnusc... Passato il mo¬ 
mento delle recensioni — il 
libro della Masi è stato va¬ 
stamente recensito, in modo 
comunque positivo, da gior¬ 
nali, radio, riviste — mi è 
parso fosse utile parlarne 
con l'autrice, per riprendere 
le fila di un discorso scomo¬ 
do, doloroso spesso, mai con¬ 
solatorio, di cui quelle 166 
pagine grondano, sostenute 
c dettate da una intellignza 
critica c umana non del tutto 
usuale. Ciò che segue è la 
trascrizione di una lunga 
conversazione avuta con 
Edoarda Masi sul suo libro. 

— l'Moarda, in tulle le 
rcrensinni al Ino libro mi e 
parso che sia mancata una 
noia/ìunr per me fonda¬ 
mentale: la sua non comu¬ 
ne qualità lelteraria, un li¬ 
bro fuori dalla norma an¬ 
che come scrittura, come 
oggetto letterario... 

Credo che su questo punto 

l’autore può dire poco. Le 
mìe intenzioni erano di tener 
conto di una situazione che 
tutti abbiamo davanti, in 
questi anni... vale a dire ciò 
che è .stalo chiamato «remer- 
gerc della dimensione perso¬ 
nale», che .soprattutto nelle 
generazioni più giovani vie¬ 
ne contrapposta alla dimen- 
.sione politica (che era stata 
più della mia generazione). 
In questi anni, nel sentire 
della gente più che nelle opi¬ 
nioni, si è venuta formando 
una contrapposizione fra la 
Storia c la storia personale. 
Lo sforzo, allora, che le per¬ 
sone di buona volontà devo¬ 
no fare c quello, in qualche 
modo, di riunificare queste 
due dimensioni in modo dia¬ 
lettico. tenendo conto delle 
forti contraddizioni che ci 
sono tra i due poli, ma in mo¬ 
do che non risultino definiti¬ 
vamente divaricati. Credo, 
infatti, che la stessa dimen¬ 
sione della vita privata, dei 
sentimenti, della forma non 
abbia più nessun senso se 
non si riesce a far sì che sia 
di nuovo in collegamento 
con ciò che è Storia. 

— fjursto discorso lo ca¬ 
pisco. Voglio tuttavia ritor¬ 
nare alla qualità -lettera¬ 
ria- di cui dicevo. Ciò che 


ho visto nel -Libro da na¬ 
scondere- è una esigenza dì 
fare Iclleralura. probabil¬ 
mente in modo inconsape¬ 
vole. e nel fare letteratura 
hai scritto di nuovo un sag¬ 
gio (storico, politico?) che è 
però il risultato di una -vo¬ 
lontà- letteraria prima di 
tutto... 

Forse in questo senso: se 
per letteratura, o questa in¬ 
tenzione letteraria che tu di¬ 
ci. si intende una volontà di 
prestare estrema attenzione 
alla forma allo stesso modo 
con cui un artigiano cerca di 
fare il suo oggetto il più puli¬ 


to. il più perfetto, il più com¬ 
prensibile po.ssibilc. e per ot¬ 
tenere ciò è necessario anche 
un elemento che possiamo 
definire •estetico» in quanto 
forma funzionale all'esigen¬ 
za di rappresentare, di espri¬ 
mere, di spiegare tante cose. 

— Nelle recensioni al 
tuo libro, due aggettivi 
emergono; scomodo e dolo¬ 
roso. Io vorrei parlare di 
questo secondo aspetto: 
proprio del dolore. Molti 
compagni della (e.\-)\uova 
sinistra sì sono sentiti offe¬ 
si da alcune tue definizio¬ 
ni; per esempio l’uso che fai 


di «sessantottini-, quel «ce¬ 
to pedagogico- che percor¬ 
re tutto il libro. Sono state 
prese come definizioni con¬ 
notate da disprezzo. Io vi 
ho visto un senso di dolore 
profondo. Il dolore che 
emerge dalle pagine e il do¬ 
lore tuo, il dolore di scrìve¬ 
re un libro come questo... 
Prima di tutto è vero che 
non sono state capite bene 
alcune mie espressioni: per 
esempio quella di «sessantot¬ 
tini», questo penso per colpa 
mia, eppure era una espres¬ 
sione scherzosa, ironica, 
usata una sola volta (»...! ses¬ 
santottini criticavano i ruo¬ 
li...»)... È chiaro che questa 
espressione è tutta conven¬ 
zionale e quindi nella mia in¬ 
tenzione era scherzosa e ab¬ 
bastanza ironica. Non un 
tentativo di classificare una 
determinata categoria di 
persone. Invece, per l’espres¬ 
sione »ceto pedagogico» anzi- 
tuttova messo in evidenza 
che riguarda in primo luogo 
me stessa, il mio ceto, e quin¬ 
di racchiude un duplice at¬ 
teggiamento: da un lato di 
affetto e identificazione 
(quando parlo di mìo padre), 
e nello stesso tempo di consi¬ 
derazione oggettiva di un 
esaurimento sia di questo ce¬ 
to che della sua funzione. E 
poi una critica di quelli che 
sono i suoi vizi, i suoi difetti, 
le sue debolezze. Se avessi 
detto «piccola borghesia» sa¬ 
rebbe andato bene a tutti. 
Ma io ho voluto usare quella 
espressione perché secondo 
me è più precisa. «Piccola 
borghesia*, infatti, è una ca¬ 
tegoria piuttosto economica 
e include una serie di perso¬ 
ne che non rientrano in quel¬ 
lo che io chiamo «ceto peda¬ 
gogico». È chiaro che questa 
duplicità continua di critica 
e di identificazione, di affet¬ 
to e di rifiuto coinvolge me 
stessa e allora l'aspetto dolo¬ 
roso sta appunto in questo 


coinvolgere me stessa, la mia 
esistenza in una critica e 
nell'identlficarmi in essa. 
Quanto aH’elemento della 
«razionalità», senz'altro è 
stato tìpico della mia perso¬ 
na. Però esso si è inserito nel¬ 
la storia di una generazione 
di gente collocata a sinistra, 
erede, chiamiamolo cosi, di 
un illuminismo giacobino 
che poi è andato in crisi c sul 
quale io ho fatto tutta la mia 
critica. Questa mia storia 
personale è parte di una sto¬ 
ria che riguarda un intero 
ceto, come pure una situa¬ 
zione dì tutto il movimento 
operaio nei nostri paesi occi¬ 
dentali. in Europa e in Italia 
in particolare. Ecco allora 
l'esigenza di guardare in fac¬ 
cia al punto a cui siamo arri¬ 
vati però, sottolineo, senza 
considerarlo fallimentare. 

— Sono, anch'io, in tota¬ 
le disaccordo con chi ha vi¬ 
sto questo tuo libro come 
l'autobiografia di un falli¬ 
mento... 

Anche perché come auto- 
biografia non è un’autobio¬ 
grafia. Ci sono solo alcuni 
appunti della mia vita fun¬ 
zionali, almeno nelle mie in¬ 
tenzioni, a cercare di capire 
che cosa in generale ci è suc¬ 
cesso, non solo quel che è 
successo a me, che poi é una 
cosa che non ha importanza. 
Cercare di vedere dove sono 
non i nostri fallimenti, ma le 
nostre sconfitte, dove è il 
cambiamento profondo del¬ 
la società, che cosa dobbia¬ 
mo dare per morto, per finito 
anche se lo abbiamo amato, 
che cosa dobbiamo criticare, 
distruggere ma per costrui¬ 
re, per capire quali sono le 
prospettive nuove. Mi è stato 
detto: ma tu non dai nessuna 
prospettiva nuova. Ma non 
era il compito di questo libro, 
io non dovevo scrivere un 
saggio por dare delle pro¬ 
spettive nuove. Era soltanto 
un cercare, cosa a cui tengo 


molto, di eliminare certi re¬ 
sidui di autoconsolazione 
che non hanno più nessun 
significato... 

— Ilo trovato, in tutto il 
libro, l'ombra di un autore 
che credevo ti fosse estra¬ 
neo: Pier Paolo Pasolini... 

10 non lo nomino, non è un 
•mio» autore. Anche se devo 
dire che di Pasolini ho sem¬ 
pre amato più le opere criti¬ 
che che non le opere lettera¬ 
rie. Probabilmente però c’è 
un fatto oggettivo: in modo 
diversissimo — lui da gran¬ 
de scrittore, io da piccolina 
— forse quello che ci può es¬ 
sere di collegamento è pro¬ 
prio una appartenenza mol¬ 
to consapevole a questo fa¬ 
moso «ceto pedagogico». 

— Veniamo alla Cina: è 
una parte assai dolorosa 
nel libro. Dolorosa sia sul 
' piano tuo personale che sul 
piano oggettivo dei fatti 
storici. Mi riferisco soprat¬ 
tutto alla tua prima espe¬ 
rienza della fine degli anni 
50. Voglio dirti una cosa 
che mi ha disturbato e mol¬ 
to irritato: è quando rac¬ 
conti della campagna po¬ 
polare per lo sterminio de¬ 
gli uccelli mediante ogni 
sorta di suoni prodotti da¬ 
gli strumenti più incredibi¬ 
li e improvvisati. Quelle pa¬ 
gine, assai belle, mi hanno 
ricordato un film di quegli 
anni, americano e violente¬ 
mente anticomunista, do¬ 
ve la scena serviva a far ve¬ 
dere quanto erano cattivi i 
comunisti cinesi, con quale 
crudeltà uccidevano iner¬ 
mi uccellini. Ititrovare tale 
episodio, storicamente vero 
c reale, nel tuo libro, de¬ 
scritto con una compiacen¬ 
za ai limiti del masochi¬ 
smo, mi ha dato molto fa¬ 
stidio. 

11 brano di cui parli non 
l’ho scritto adesso: era un 
pezzo che ho preso tale e qua¬ 
le (salvo qualche considera- 


Muore attore 
ungherese 
Tamas Major 

lli n.M'EST — Tamas :Ma|or. 
uno dei piu noti attori e registi 
ungheresi, e morto a Hudapest 
dopo una lunga malattia. .Na¬ 
to a Hudapest nel 1910. dal 
1931 membro del Teatro na¬ 
zionale. Major a\eva interpre¬ 
tato numerosi ruoli comici e 
drammatici in teatro e nel ci¬ 
nema. Insegnante dal 1917 al- 
i'.tccadeniià del lealro e del 
cinema, aveva ricevuto due 
premi Kossuili, il massimo ri¬ 
conoscimento ungherese nel 
campo dell’arle. Era famoso 
soprattutto per le sue inler- 
prela/ioni ili opere dì Shake¬ 
speare. Itrechl e .Moliere e per 
le sue letture di poesie. 


/.ione finale) da un libro che 
avevo .scritto quando tornai 
dalla Cina c che .stava per es¬ 
sere pubblicato. Il libro non 
lo feci poi uscire per un veto 
politico da sinistra, c questo 

10 dico perché mi è stato rim¬ 
proverato da amici, mi si 
chiede: ma perché queste co¬ 
se le dici oggi? Non le dico 
oggi: io le avrei dette allora, 
nìa mi è stato impedito. Non 
volevo dirle da un punto di 
vista anticomunista c certa¬ 
mente se avessi consegnato 

11 libro ad un editore di de¬ 
stra me lo avrebbe pubblica¬ 
to subito, ma non volevo da¬ 
re al libro questa impronta, 
volevo dargli un’impronta a 
sinistra, il che non mi fu con¬ 
sentilo. 

— rerchc non lo pubbli¬ 
chi oggi? 

Oggi cambierebbe di si¬ 
gnificato. Doveva essere 
pubblicato allora, così come 
molte cose dcirUnione So¬ 
vietica dovevano essere dette 
allora; avrebbero, forse, au¬ 
mentato la consapevolezza 
popolare, la capacità di non 
crollare di fronte a certi fatti. 
Oggi è troppo tardi, farebbe 
aumentare soltanto la delu¬ 
sione, la tristezza e la depres¬ 
sione... 

— Edoarda, in questo 
momento, in questo inizio 
di primavera del 1988, con 
quest’aria di «smobilitazio¬ 
ne- che c’è in giro e che a 
me fa davvero paura, in un 
momento in cui è piuttosto 
da incoscienti riscoprire, 
come si fa, le letture felici c 
le case in campagna per ti¬ 
rarsi fuori dalla mischia, 
cosa facciamo? 

Non credo ci siano soluzio¬ 
ni sbrigative perché a mio 
parere è ormai avvenuta una 
separazione profondissima 
tra quello che potrebbe esse¬ 
re un livello di coscienza po¬ 
polare c le forze politiche 
tutte. Bisognerà ricostruire 
— ognuno dove può, dove 
opera — dalla base una pos¬ 
sibilità di riflessione e di op¬ 
posizione, a livelli assoluta- 
mente decentrati. 

— Che cosa stai leggen¬ 
do, in questo momento? 

Da un lato mi sono presa 
delle cose... fa un po’ ridere... 
i testi in prosa di Dante. Cer¬ 
te cose bisogna leggerle se no 
poi si arriva alla morte senza 
averlo fatto. Poi leggo, per 
ragioni pratiche, una quan¬ 
tità enorme di narrativa ci¬ 
nese attuale che non mi sod¬ 
disfa molto, è abbastanza 
brutta però interessante co¬ 
me sempre perché ne tra¬ 
spaiono i fatti e i problemi 
della società. 

— Una domanda perso¬ 
nalissima; in questo mo¬ 
mento. adesso, sci una per¬ 
sona felice? 

Non posso dire felice ma 
neppure infelice. Ci sono de¬ 
gli clementi di felicità. Devo 
dirti una cosa: sono per quel 
che è la mia vita soggettiva, 
privata, abbastanza felice, 
sono estremamente infelice 
per quello che è il contesto 
pubblico. 

Giorgio Mantici 


Nostro servizio 

FIRENZE — Ancora nottue^ 
ni. ancora liquidità, ancora 
corpi •anfibi-, ancora blu 
profondi, verdi, violetti, rossi 
sanguigni, bianchi argentei 
come di luce lunare filtrata 
dalle profondità marine. I 
temi eletti da qualche anno a 
questa parte da Fernando 
Farulli sono di nuovo i pro¬ 
tagonisti delle sue tele — 
esposte alla Limonaia di Pa¬ 
lazzo dei Congressi — anche 
se si avverte ormai un altro 
cambiamento di rotta. 

Pittore dei conflitti di clas¬ 
se. della dura realtà operaia 
nelle fabbriche prima, fatta¬ 
si in seguito metafora nean¬ 
che tanto coperta di un mon¬ 
do nel quale gli oggetti ci 
parlavano il linguaggio del¬ 
l'alienazione quotidiana. Fa- 
rulli si era poi come ’sciolto- 
nei la vori dell'83-8-t. e ancora 
in parte neH'Bà. dove un'u¬ 
manità subacquea nuotava 
silente negli abissi metafori¬ 
ci di un mare agitato solo dal 
muoversi dei corpi, anzi vivo 
solamente per essi. 

Era. forse, l’evasione verso 
un mondo incontaminato, 
forse un lavacro e forse una 
rigenerazione^ comunque 
un'avventura tutta umana: 
nei quadri più recenti, sem¬ 
pre di notevoli dimensioni, 
quegli esseri umani, anzi 
questi loro ‘fantasmi’ not¬ 
turni, affiorano alla superfi¬ 
cie come se veramente aves¬ 
sero trova lo quello che anda¬ 
vano ostinatamente cercan¬ 
do a grandi bracciate nel 
profondo e, usciti dall’acqua, 
ritornassero in fine a respira¬ 
re l’aria della notte. 

Fuori, appunto, è notte 
ancora e lente trascorrono it 
ore antelucane, solo corpi 


A Firenze una mostra dell’opera 
più recente di questo pittore 


E Farulli 

S(^Ò 

la natura 


sembrano nuovamente ba¬ 
gnarsi non d'acqua ma di lu¬ 
ce lunare, nuovamente si 
tuffano, ma ora è una notte 
silenziosa e immobile che li 
accoglie, una notte che ha 
perduto molto della sua an¬ 
goscia. Se infatti prima do¬ 
minava l’angoscia di un 
mondo ostile, nel quale la 
fabbrica (e in particolare le 
acciaierie di Piombino, mon¬ 
do ben conosciuto da Farul¬ 
li) e le sue luci, ma anche i 
suoi prodotti, l’universo di 
oggetti tecnologici appariva¬ 
no come antagonisti all’uo¬ 
mo. alla sua umanità, al suo 
essere naturale — eia tecni¬ 
ca pittorica appariva cruda, 
violentemente contrastata 
— ora, nei quadri recenti vo¬ 
gliamo dire, è il riemergere 


dall’acqua e forse l’incedere 
attraxerso un nuovo sogno. 
E proprio il titolo della mo¬ 
stra. ispirato da un quadro, 
ce Io conferma: L’immagina¬ 
rio della vita è il sogno. 

È un sogno nel quale la 
mente è ormai sgombra dal¬ 
le ossessioni dei modi capita¬ 
listici di produzione, ma non 
per questo interamente 
sgombro da saturnali malin¬ 
conie o da notti animate da 
una natura non sempre ami¬ 
ca, non sempre conosciuta, 
anzi spesso matrigna, capa¬ 
ce a volte di vegliare i silenzi 
notturni come ne L’incontro 
segreto della palma, J9SS. o 
anche di favorire incontri 
d’amore (Incontro segreto 
delia palma e della luna, 

’66) magari riscaldandoli 



«L'incontro segreto della palma e della luna» (1985) di Fernan¬ 
do Farulli (particolare). Nel tondo, l'artista. 



con la vampa profumata di 
un fiore (li sogno dcH’uomo 
senza memoria, ’65-’86, ma 
capace anche di proiettarsi 
minacciosa strisciando sui 
sogni di ignare fanciulle dai 
corpi lunari lambiti dalle fo¬ 
glie e dai petali di piante Im¬ 
maginarie — minacciose o 
amorose? — ma comunque 
frutto dell'immaginazione e 
distorte in essa. (Si vedano 
L’immaginario della vita è 
sogno, 1983, Sogno-ricordo 
di un corpo, 1983. Sogno in¬ 
terrotto di una notte di mez¬ 
za estate, 1983). 

Mon a caso ricorre per 
questi quadri la parola •so¬ 
gno*. voluta dall’autore stes¬ 
so, parola che racchiude l’es¬ 
senza della sua ricerca che 
•decolla sempre dal presente 


per dispiegarsi in un’inquie¬ 
tante, ma liberatoria, avven¬ 
tura deH'immaginazione» 
come Dario Micacchi scrive 
nella presentazione della 
mostra. 

E se l’uomo cerca dentro e 
fuori dal sogno, la figura 
muliebre gli appare sempre 
come il miraggio della pace, 
della quiete, principio e fine 
di ogni avventura, di ogni ri¬ 
cerca, unica vera e grande 
amante e madre, sinuosa 
nelle forme come un’onda 
delle amate profondità ma¬ 
rine, trasparente e translucl- 
da come i raggi dell’altret¬ 
tanto amata luna nel quali si 
Immerge. 

Dede Auregli 



Dal convegno di Milano sullo 
scrittore emerge la tensione 
alla ricerca della sua opera 

Ma Elio 
Vittorini 
non era un 
utopista 

MILANO — Chi ha seguito, in questi primi mesi dell’anno, i 
numerosi articoli che hanno voluto ricordare il ventesimo 
anniversario della scomparsa di Elio Vittorini, o le varie 
iniziative culminate all’inizio di aprile con il convegno di 
studi di Siracusa e con quello che sì è appena concluso a 
Milano, avrà avuto rimpressione di un interesse ancora vivo 
e caldo per la figura e per l’opera di questo irregolare e 
audace siciliano, vivace protagonista della cultura dell'ulti¬ 
mo dopoguerra. 

Vittorini è stato infatti ricordato in molti di questi inter¬ 
venti con parole di indiscusso omaggio, eppure più d’uno ha 
•quasi» preso le distanze dalla sua opera, ora ponendo l’ac¬ 
cento sui primi scritti piuttosto che sugli ultimi, ora privile¬ 
giando l’attività dell’organizzatore culturale o quella gior¬ 
nalistica su quella dei narratore. 

Inattualità di Vittorini? Antonio Girardi, che è intervenu¬ 
to al convegno milanese, ha giustamente ricordalo che Vit¬ 
torini è sempre stalo inattuale, e sopralluUo è sempre stato 
considerato tale da chi per ragioni ideologiche o politiche ha 
ritenuto e ritiene sospetta o ambigua una dimensione che è 
invece connaturata aU’attività vittoriniana: quella dell’uto¬ 
pia. E proprio questo convegno milanese ci è sembrato im¬ 
portante seguire per •fare il punto, su Vittorini, in quanto 
esso sì è voluto rappresentativo (come ha dello Sergio Pau- 
tasso nel presentarlo) della nouvelle critique vittoriniana: 
quella sviluppatesi proprio in questi venti anni che ci sepa¬ 
rano dalla morte dello scrittore e i cui giovani (o quasi) 
rappresentanti possono apparire sufficientemente lontani 
dai condizionamenti e dalla temperie storico-culturale che 
furono dei loro maestri, di quelli che fino a ieri hanno fissato 
le linee dell’interpretazione e del dibattito su Vittorini. 

Non hanno potuto intervenire, purtroppo, Anna Panicall 
e Raffaella Rodondi, due figure di primo piano di questa 
nuova critica, ma il convegno si è rivelato comunque inte¬ 
ressante, sia per le precisazioni che se ne sono tratte dal 
punto di vista biografico e tilologico e sul rapporto tra vita e 
opere dell’autore (negli interventi di Alba Andreini e di Car¬ 
lo Minoia, o in quello di Aldo Mastropasqua, che ha reso 
nota la consistenza del materiale vittoriniano, e in partico¬ 
lare la presenza di inediti, nell’archivio Falqui), sia per 
quanto riguarda l’analisi dei testi, dal Garofano Rosso (Mi¬ 
rella Serri) a Erica (Ettore Catalano) alle Donne di 
Messina(Lorenzo Greco). 

Dalla diversità delle scelte e dal taglio degli argomenti si è 
potuto notare che non si tratta per questi giovani studiosi 
dell’adesione acritica a un mito, ma che Vittorini continua a 
interessare per la vivacità e la stessa problematicità della 
sua opera. Importante ci pare soprattutto sottolineare ciò 
che è stato comunemente riconosciuto come elemento es¬ 
senziale e progressivo insieme della sua poetica, e cioè la 
tensione alla ricerca: una ricerca mai stanca, che è alla base 
sia delle scelte formali, sia della sua visione dei mondo; che 
appunto un po’ troppo facilmente si usa liquidare come uto¬ 
pica. 

Giovanna Gronda ha osservato come, fra le ragioni che 
hanno trattenuto Vittorini, specialmente negli ultimi anni, 
dal dare una conclusione a molti dei suoi scritti, cl sia pro¬ 
prio l’impossibilità di affermare qualcosa di conclusivo che 
caratterizza i grandi scrittori europei del ’900, e Marina Zan- 
can ha sottolineato l’importanza, nelle sue scelte linguisti¬ 
che e stilistiche, e nella stessa impostazione dei suoi roman¬ 
zi, di una dimensione non solo letteraria ma vivacemente 
interdisciplinare: cosa che pure Io pone (grazie alla fattiva 
collaborazione con aAlbe Steiner) in una prospettiva moder¬ 
namente europea. 

Le osservazioni concordanti non arrivano a risolvere li 
dissidio sulla maggiore o minore importanza della multifor¬ 
me attività vittoriniana, ma sembrano almeno porre le basi 
per una sua più adeguata interpretazione; del resto, se una 
cosa va segnalata di questo convegno come particolarmente 
positiva, è l’atmosfera di sereno dibattito che Io ha caratte¬ 
rizzato, e l’implicito rifiuto a prestare orecchio ai frettolosi 
ridimensionamenti che qualcuno sta tentando e che ha sa¬ 
puto misurarsi con un orizzonte culturale di insolita am¬ 
piezza. 

L’unico aspetto negativo, in questo senso, è stato la man¬ 
canza di una possibilità di confronto con i padri e i maestri; 
troppe assenze, infatti, tra il pubblico, e solo Michele Rogo 
ha portato un suo fattivo contributo. Ma c’è da sperare che 
si tratti di motivi contingenti, e non di una scelta di non¬ 
dialogo; e che la pubblicazione degli Atti che Raffaele CrovI 
farà presto nella sua rivista «Il Belpaese» possa rappresenta¬ 
re un'ulteriore occasione. Proprio Vittorini nel dialogo ha 
sempre avuto fiducia e ci ha Insegnato a credere. 

Edoardo Esposito 
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Videoguida 


Raiuno ore 20,30 


«Spot»: 

Biagì 

intervista 

Gheddafì 


Enzo Hinpi ha intervistato Oheddafi Sarà questo il servizio por¬ 
tante di Spot su Ramno alle 20.30 Biapi. che si è recato in Libia 
nei piorni scorsi, e riuscito soltanto ieri sera a parlare con il leader, 
e a repistrare un'intervista per la sua trasmissione. Spot, tconfe- 
zionato. quasi sempre all’ultimo minuto, prevede inoltre per la 
serata alcuni servizi dedicati alla cronaca italiana. Nella scaletta 
era previsto in un primo tempo un'inchiesta su come vivono alcuni 
ex terroristi rilasciati, un servizio da Ponticelli su due madri, 
quella di una delle bambine uccise e quella di uno dei ragazzi 
condannati per queirassassmio. Ancora la troupe di Spot è andata 
come sempre a cercare personaggi che sono stali alla ribalta della 
cronaca dei tempi passati; di fronte alle telecamere l'ex proprieta¬ 
rio del cinema Statuto di Tonno, che adesso fa la mascnera in un 
altro cinema. Infine, un servizio sui fast-food in Italia e uno sulle 
figlie celebri Anna Chaplin Romina e Taryn Power, Emi De Sica. 
Lintervista a Oheddafi, ottenuta da Enzo Biagi solo ieri, modifi¬ 
cherà probabilmente in qualche parte la scaletta della serata. 

Canale 5: la moda al Louvre 

Non\olomoda, la trasmissione di Fabrizio Pasquero in onda su 
Canale ò alle 22,30, ha portato le sue telecamere al Louvre, dove, 
nello tcour carrce-, il mese scorso per una intera settimana sono 
sfilati i modelli dei sarti più ammirati del momento. Un mondo 
sconosciuto all'oustera atmosfera del Louvre, modelle, fotografi, 
giornalisti truccatori, protagonisti del jet-set, sotto quattro tendo¬ 
ni sono diventali i protagonisti del palazzo. 130 sfilate in sette 
giorni, 100 modelle tra le più famose del momento, per attirare 
I attenzione di duemila -addetti ai lavori-. Nonsolomoda ha 
filmato tutto quello che aveva aria di Francia, di Italia e di Giap¬ 
pone. ovvero i -top-, e manderà in onda questa superpasserella in 
duepuntate, stasera e martcdiprossimo. Stasera vedremo i model¬ 
li di Gomme de.s Garfons. ’iohji Yamamoto. Kenzo, Azzedine 
Alaia, Soma Rykiel. Karl Lagerfeld e di una giovanissima stilista. 
Kate Barry, figlia di Jane Birkin. 

Raiuno: la religione etrusca 

Alle 23,0.5 va in onda su Raiuno G/i uomini che sacrificavano a 
Tinta, un programmo che in cinquanta minuti intende indagare 
nelle esjire.ssioni più rappresentative della religiosità del popolo 
etrusco L’itinerario della trasmissione si snoderà attraverso la 
necropoli di Tarquinia, Vulci, Tiscania, Norchia, Sutri, Cerveteri, 
Feronia e Velo. Conduce il programma Giampiero Albertini, con¬ 
sulente il prof. .Mario Moretti. La sceneggiatura è di Ezio Pascucci. 

Raitre: Aldo Giuffrè senza rete 

lìadaumpa, antologia del varietà televisivo a cura di Sergio Valza- 
nia (in onda su Raitre dal martedì al venerdì alle 17 circa) propone 
questa settimana l'edizione di Sema rete del 1973. Lo show, rea¬ 
lizzato dal vivo alla presenza del pubblico aH’Auditorium di Napo¬ 
li. era basato sulla partecipazione di una coppia di cantanti-big e 
di una giovane promessa, con un contorno di ospiti popolari. Il 
conduttore del varietà musicale è .Aldo Giuffrè. Oggi la coppia di 
-bi"- impegnata e quella di Orietta Berli e Little Tonv. Seguiranno 
Milva e ( lino Paofi, i Ricchi e Poveri e i Vianella, fva Zanicchi e 
Nicola Di Bari. 

Raiuno: colomba per Palme 

Italia .seco (in onda su Raiuno alle 18.30) si colle^erà in diretta 
con villa .Miani a Roma per l'assegnazione della -Colomba d'oro- 
(il riconoscimento internazionale alla personalità che più ha con¬ 
tribuito nell’anno a diffondere idee di pace nel mondo) a Olof 
Palme, il premier svedese assassinalo il 27 febbraio scorso. La 
trasmissione proporrà quindi un servizio archeologico molto parti¬ 
colare. una spedizione in Egitto in cerca di un campione d'aria di 
4.600 anni fa. 

(a cura di Silvia Garambois) 


Scegli 
il tuo film 



I predatori dcM'arca perduta (Italia 1 ore 20,30) 

Non ci piove che questo è il film della serata. Anche se già visto in 
tv. mantiene ancora la sua aura spettacolare, per quella sorta di 
effetto-eco che i grandi prodotti si portano dietro, diventando 
subito moda. Rieccolo perciò, il nostro Indiana -Jones, che. rispetto 
ai nerboruti eroi del passato, si presenta piuttosto bene anche dal 
punto di vista culturale. Non è infatti un avventuriero a caccia di 
tesori da smerciare, ma un professore di polverosa università euro¬ 
pea. che leva il capo dai testi, si mette la divisa da esploratore e via. 
per mare e per cielo, in guerra contro i cattivi di tutti i continenti. 
A cominciare dai nazisti, che sono m corsa anche loro per mettere 
le mani sull'-arca perduta-, dalla quale si aspettano di ricevere una 
sorta di investitura mistica per le loro abiette teorie di dominio. E 
invece niente; sul loro terreno si mette a muso duro Harrison Ford, 
aiutato dalla appetibile Karen Alien. Sparatorie, inseguimenti, 
colpi di frusta e colpi di scena non mancano in questa irresistibile 
ammucchiata di effetti che dalla fantasia di Spielberg, passando 
per le mani di una miriade di professionisti della sorpresa, arriva¬ 
no direttamente alle nostre inesauste pupille. (1931). 

Assassinio suH'Orient Express (Europa ore 20,30) 

Cosa può succedere sul treno più famoso del mondo quando a 
bordo c’è Hercule Poirot? Un oelitto ovviamente, è quello che ci 
racconta questo film diretto da Sidney Lumet (1974) e interpreta¬ 
to come meglio non si potrebbe. C’è perfino Ingrid Bergman, in un 
ruolo non protagonista che, neanche a dirlo, le frutto un Oscar. 
Quella che fu una divina creatura tra le braccia di Gary Grant. qui 
è una ingrigitazitella dai molti rancori. Tra gli altri interpreti Scan 
Connery. Richard Widmark e Albert Finney (nel ruolo di Poirot). 
Godibile. 

Una sera ci incontrammo (Rete 4 ore 20.30) 

Fa parte del filone -melodramma popolare- questo film che Piero 
Schivazappa girò nei 1975 sulla sfrenala passione di una straricca 
e stragrassa ereditiera americana per il nostro Johnny Dorelli. Il 
ciclo si intitola -Arrivarlo i mostri- e stavolta rischia di essere 
fortemente offensivo nei confronti di tutti quelli che non sono 
ridotti all’osso. 

II tocco della medusa (Raidue ore 20,30) 

Ed eccolo, l’ultimo contendente delle 20,30. Cadiamo nel paranor- 
raale, regno nel quale gli occhi di Richard Burton (che, pier chi se 
li ricorda, erano dolcissimi) ne combinano di tutti i colori. E que¬ 
sto nonostante il fatto non irrilevante che il nostro sia clinicamen¬ 
te morto. Accanto a Burton nel cast figurano anche Lee Remick e 
Lino Ventura. Tutti sprecati in un pasticcio del resto ben diretto 
da Jack Gold (1977), che mescola impunemente il genere diabolico 
con quello catastrofico, sfiorando spericolatamente anche la para¬ 
bola moralistica. 


Una rassegna 
a Roma sul 
cinema cinese 


K05I.\ — Le • ombre elettri- 
chc'' calano suH’ltalia. Si svol¬ 
ge da oggi a Roma una "Ras¬ 
segna del cinema cinese degli 
anni 80-. organizzata daH'En- 
te dello Spettacolo in collabo- 
razione con r.\mbasciata ci¬ 
nese in Italia. 15 film recentis¬ 
simi. inediti in Occidente, che 
costituiranno una sorta di 
prezioso seguito alla rassegna 
torinese di qualche anno fa 
che si intitolò appunto "Om¬ 
bre elettriche-, traduzione let¬ 
terale dell'ideogramma che in 
cinese significa "Cinema". 
Parzialmente noto solo ai fre- 


Nostro servizio 

PARMA — A’on c'e solo il 
Bcrlincr Ensemble, nella ca¬ 
pitale della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca. E questo 
lo SI sapeva, anche perché al¬ 
tri prestigiosi complessi tea¬ 
trali sono venuti di là in Ita¬ 
lia, seppure troppo di rado. 
Ma una conoscenza tutta 
nuova e lieta c quella fatta, 
nello scorcio ultimo del festi¬ 
val parmense, col Theater 
Im Palasi, medito per noi, 
benché prossimo a compiere 
I dieci anni di vita, e avendo 
in bilancio qualcosa come 
una sessantina di allesti¬ 
menti nel campo della prosa 
(svolge inoltre attività nei 
.settori musicale, letterario, 
ecc.) 

Ancora una sorpresa: ag¬ 
gregatosi per l'occasione alla 
compagnia, ecco il maggior 
interprete vivente delle ope¬ 
re di Brecht, Ekkehard 
Schall, confrontarsi con un 
autore assai diverso, lo sve¬ 
dese August Strindberg. Lo 
si era visto di recente, Schall, 
a Milano c a Roma, nei pan¬ 
ni del giudice Azdak nel Cer¬ 
chio di gesso, e nelle vesti di 
Galileo. Adesso é Edgar, il 
protagonista maschile di 
Danza di morte, a fianco di 
Vera Oclschlcgcl, attrice ec¬ 
cellente (e cantante di pre¬ 
gio, ci dicono), nonché diret¬ 
trice del Theater Im Palast. 

Potrà sembrare strano. 


quentatori di festival, il cine¬ 
ma cinese piu recente e un 
continente del tutto inesplora¬ 
to per lo spettatore italiano. 
.Non c dunque da perdere la 
rassegna romana, che parte 
oggi (proiezioni alle 17 c alle 
21) presso la sala Diego Fabbri 
deH'auditorium -Due Pini- di 
via Zandonai. .\d uso dello 
spettatore, va segnalato che 
tutti i film sono in edizione 
originale con sottotitoli in 
francese (ma perché non pre¬ 
pararli in italiano in vista di 
una possibile circolazione na¬ 
zionale?). L'unico film noto, 
dei 13 in programma, è -Pri¬ 
mavera precoce al secondo 
mese lunare- di .\ie Tieli, tito¬ 
lo un po' "fuori tema- (e del 
'63) ma splendido, trasmesso 
di recente su Raitre. Gli altri 
film e i loro registi sono tutti 
da scoprire. Eccone l'elenco: 


Nella foto accanto, 
una scena dello 
spettacolo 
«Danza di morte» 
di Ekkehard Shall 
che ha chiuso il 
Festival di Parma 


• Le gru ritornano’ di Chen 
Jinlin (1981); ' La leggenda di 
Chang" di Li W’enhua e Dii Vu 
(1981, sono i due film in pro¬ 
gramma stasera), -Il ragazzo 
del risciò- di Ling Zifeng 
(1983), "Il fiume selvaggio» di 
Ve Weilin (1982. visto al Festi¬ 
val cinema giovani di Torino), 
".\mici intimi" di .\ie Tieli e 
Chen lluaiai, (1982), -Storia 
d'amore di un calligrafo- di 
Van Hili (1982), -Il mandria¬ 
no- di .\ic Jin (1982). -Il ri¬ 
chiamo del villaggio natio- di 
llu Uingliu (1983), "Il sacco del 
palazzo Vuanmingvuan- di Li 
llan.xiang (1983), «Come fare 
fortuna» di Xie Tian (1983). -1 
miei ricordi di Pechino- di \Vu 
A’igong (1983), «Giovani per 
sempre» di lluang Shuqin 
(1983), "Il nostro .Niu Raisui» 
di Zltao iluanzhang (1983) e -1 
pugilatori della scuoia di \Vu- 
dang» di Sun Sha (1983). 


yia radio, 
i giovani 
al V Europa 


ROM-\ — "1 giovani incontra¬ 
no l'Europa-: il concorso orga¬ 
nizzato da cinque radio euro¬ 
pee (Gr3, llbc, Oeutschlan- 
dfunk. Radio .N’acional de 
Espana, Radio diffusione Por¬ 
toghese), e arrivato quest'an¬ 
no alla quinta edizione, dopo 
aver coinvolto, negli anni pas¬ 
sati, oltre cinquecentomila ra¬ 
gazzi di dodici paesi della Co¬ 
munità. E stata presentata nei 
giorni scorsi la nuova edizio¬ 
ne, insieme ad un libro («L'Eu¬ 
ropa dei giov ani») in cui v iene 
fatta la storia di questa inizia¬ 
tiva europeista e vengono 
analizzati i risultati delle scor¬ 


se edizioni. Da quest’anno il 
concorso parla in quattro lin¬ 
gue: italiano, tedesco, spagno¬ 
lo e portoghese. Per partecipa¬ 
re al concorso — dal 1“ aprile 
al 1.» maggio — i ragazzi e le 
ragazze dagli 11 al 25 anni so¬ 
no invitati a rispondere alle 
domande contenute in un 
questionano e a formulare 
uno slogan che sintetizzi le 
speranze e le attese dei giova¬ 
ni sull’iinita europea. Ci sono, 
ovviamente, questionari di¬ 
versi a seconda delle fasce di 
età. Come premi viaggi attra¬ 
verso l'Europa, e incontri con i 
protagonisti della vita politica 
europea. Per il regolamento 
ed i ({uestionari (che devono 
comunque essere fatti tornare 
alla Rai entro il 15 maggio), 
rivolgersi alle Attività Promo¬ 
zionali della Rai, viale Alazzi- 
ni 11, 00193 Roma, o alle sedi 
regionali della Rai. 
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Tragicomico Strindberg 


ma si tratta del primo Strin¬ 
dberg per Schall (classe 1930, 
in arte dal ‘48, e dal ‘52 al 
Berliner Ensemble, dal ‘77 
suo vice-sovrintendentc). In¬ 
contro forse tardivo, certo fe¬ 
lice, e propiziato da un regi¬ 
sta molto giovane, David Le- 
veati.v, di nazionalità ingle¬ 
se, il quale sarà anche il pri¬ 
mo fra I suoi compatrioti a 
lavorare al Bcrliner: dove 
metterà in scena, proprio 
con Schall, Timone d'Atene 
di Shakespeare. 

Di Strindberg, Schall ave¬ 
va a lungo diffidato (lo ha 
detto lui stesso, in un affolla¬ 
tissimo colloquio con la gen¬ 
te del festival, m maggioran¬ 
za giovani spettatori), come 
di altri artisti di vari paesi 
catalogabili — un tantino 
sommariamente, se voglia¬ 
mo — sotto l'insegna del A'a- 
turalismo: ovvero -non dia¬ 
lettici-, unilaterali nella te¬ 
matica e nel linguaggio (così 
ci è parso che Schall chiaris¬ 
se li concetto, in risposta a 
una domanda di Arnold \Ve- 
sker, il commediografo in¬ 
glese qui esibitosi anche alla 
ribalta, e assiduo frequenta¬ 
tore delle manifestazioni 
parmensi). Ma, poi. Danza di 
morte è sfata una scoperta, 
per lo spessore, l'articolazio¬ 
ne interna dei personaggi. 


per la sua struttura -quasi 
cinema tografica-. 

Ne è scaturito uno spetta¬ 
colo di alto livello, che ha 
suggellato nel modo miglio¬ 
re la presenza straniera a un 
•meeting europeo- inaugu¬ 
ratosi con lo straordinario 
apporto dei polacchi dello 
Stary Teatrdi Cracovia (è un 
sollievo aver conferma che 
Polonia e Rdt sono da ritene¬ 
re facenti parte dell'Europa 
e, chissà, della •civiltà occi¬ 
dentale-). Danza di morte è 
ormai un -classico- della 
drammaturgia otto-nove¬ 
centesca (vede la luce alla 
svolta del secolo). Tanta suc¬ 
cessiva produzione teatrale, 
attorno ai tema della -cop¬ 
pia-, del -matrimonio-, della 
conflittualità fra isessi, deri¬ 
va da quello scontro feroce di 
due coniugi, il capitano 
Edgar e sua moglie Alice, 
che non per caso, nella nota 
sintesi ribattezzata Play 
Strindberg, lo svizzero Dur- 
renmatt configurava come 
un match di pugilato: nei 
quale, però, a buscarle è in 
fin dei conti l'arbitro, ossia il 
povero cugino di Alice, Kurt, 
sventuratamente soprag¬ 
giunto nelTisolata fortezza 
sul mare in cui marito e con¬ 
sorte combattono il loro 
duello senza esclusione di 


colpi, e che si lascerà coin¬ 
volgere in quel gioco crudele, 
in quel sadomasochistico ce¬ 
rimoniale, materiato di 
astuzie, inganni, raggiri, 
aperte violenze, parole sfer¬ 
zanti e silenzi taglienti. 

La regia è alquanto fedele 
al testo, nello spirito e nella 
lettera. Ne rende forse più 
esplicita (rispetto ad altre 
edizioni) e, in qualche mo¬ 
mento, esteriore, l'andatura 
•musicate- — ma quelle am¬ 
pie citazioni dal Requiem di 
Mozart hanno una funzione 
ambigua, fra irridente e su¬ 
blimante —. mettendo poi 
capo a una vera e propria 
•danza-, che unisce i corpi, se 
non le anime, dei due con¬ 
tendenti, in una tregua pre¬ 
caria, in un fragile armisti¬ 
zio. -Ma insorge allora anche 
un dubbio di fondo: che vi sia 
parecchio di declamato, di 
istrionico, di sornione in 
quella guerricciola domesti¬ 
ca; che Edgar e Alice si stia¬ 
no insomma divertendo alle 
nostre spalle, come alle spai¬ 
le di Kurt, e che la loro tragi¬ 
commedia sia, alia fin fine, 
una recita. 

Di sicuro, il lato grottesco, 
e diciamo pure comico, della 
situazione è còito in pieno da 
Schall: cranio rasato, baffi 
spioventi, lo sguardo acuto e 


pungente, un'aria vaga di 
deità asiatica, o di clown da 
circo, egli spesso ci appare 
come l'immagine stessa del¬ 
io scherno. Ma la sua folle 
pantomima a mezzo del se¬ 
condo tempo, quella furia 
iconoclastica che esplode, 
nel cuore della notte, contro 
tutto quanto testimonia il 
fallimento di un'esistenza, 
questa è sì una sequenza di 
drammaticità intensissima, 
quasi intollerabile. 

Di grande rilievo anche 
l’interpretazione di Vera 
Oelschlegel, forte, aspra, 
sprezzante, come una Lady 
Macbeth formato famiglia, e 
altrettanto dotata di una si¬ 
nistra carica erotica. Com¬ 
pleta degnamente la distri¬ 
buzione Gunter Junghaus 
che, quarantacinquenne, 
vanta già un più che rag¬ 
guardevole curriculum pro¬ 
fessionale. 

Largo ai giovanissimi, in¬ 
vece, nella rappresentazione 
conclusiva dei festival (ma lo 
spettacolo comincia adesso 
ie sue normali repliche): so¬ 
no gli allievi della scuola del 
Teatro Nazionale di Stra¬ 
sburgo, che, nel quadro del¬ 
l'avviato rapporto di colle¬ 
ganza con il Collettivo di 
Parma, interpretano Edipo a 
Colono di Sofocle, terza par¬ 


te di un’ideale trilogia com¬ 
prendente, in precedenza, 
Antigone e Edipo re. Lui, 
Edipo, è il nostro Gigi Dal- 
TAgl io (con Paolo Boccili e 
Giorgio Gennari, firma an¬ 
che la regia): c alla figura 
deil’infelicc sovrano di ‘Tebe, 
mèmore dei mali passati, 
presàgo di quelli futuri, ma 
come rasserenato alle soglie 
delia morte, conferisce una 
bonarietà perfino eccessiva, 
dalle evidenti cadenze pada¬ 
ne. 

I ragazzi francesi sono 
puntigliosi e bene addestrati 
nelle loro diverse mansioni: 
questo Edipo a Colono si pro¬ 
pone infatti nell’aspetto d'un 
rito esoterico (benché tutti 
indossino abiti odierni), d'un 
concertato di voci e gesti e 
movimenti che la scenogra¬ 
fia •povera- e allusiva, dove 
spiccano elementi insieme 
naturali e sacrali (terra, ac¬ 
qua, fronde verdi) immerge 
in un dima sospeso e favolo¬ 
so, nel quale sembra potersi 
avvertire un influsso dei Ma- 
habharata di Peter Brook. 
Ma la •confessione- di Edipo, 
resa a bassa voce a una spe¬ 
cie di sacerdote cattolico, ci 
riporta, in buon punto, sui 
nostro suolo europeo, occi¬ 
dentale e cristiano. 

Aggeo Savioli 


fProgramm^Tv 


Orson Welles durante le riprese di «Ifs All True»» 


ràssegha 


Dal 22 aprile 
il IX festival su cinema e tv 

A Salso, nel 
nome di 
Orson Welles 


ROMA — l’n omaggio .invo 
loiitario-. «Perche — .spiega 
Adriano Apra con una punta di 
snobismo — odio correre dietro 
1 morti, sfornando ra=-.cgne ap¬ 
pena I registi mettono piede 
nella tomba.. L’omaggio in 
que.stione, dunque, e quello che 
il Festival di Salsomaggiore 
(dal 22 al 27 aprile), dedicherà 
a un genio scomparso nell’otto- 
bre scorso; Orson Welles. Spie 
ga, dunque, .Aprà che -il cam¬ 
mino di Welles, uno dei registi 
piu attivi, si sa, delia stona del 
cinema, e talmente costellato 
di inediti, film incompiuti o se¬ 
greti, opere realizzate per le te¬ 
levisioni di mezzo mondo e mai 
viste in Italia, che ritrovarne al¬ 
cune e comporre questa rasse¬ 
gna su "Orson Welles scono¬ 
sciuto" è stato facile, quasi un 
lavoro automatico-. Non ci sarà 
il Mercante di Venezia che 
Welles girò in Italia negli anni 
Settanta e che è stato ritrovato 
negli Usa, né il materiale per 
/f’.s all true. filmato nel Brasile 
degli anni Quaranta, e attual¬ 
mente, dopo 44 anni, in fase di 
montaggio nelle mani di Paul 
Ruiz. Se mancano questi inedi¬ 
ti leggendari, ecco però, anzi¬ 
tutto, i 15 minuti in più della 
versione originale delF/n/crna- 
le Quinlan; un -home movie- 
commissionato nientemeno che 
dalla nostra Rai al maestro di 
Citizen Kane nel *62, Nella ter¬ 
ra di Don Chisciotte, e andato 
in onda, allora, con un -indovi¬ 
natissimo- commento postic¬ 
cio; due programmi realizzati 
per la Bbc: The method sull’.A- 
ctor’s studio, del ’58, e The Or¬ 
son Welles sketchbook, -ogget¬ 
to non identificato- della aura¬ 
ta di 3 ore, del '55. E poi, il Wel¬ 
les attore, che in questi casi pe¬ 
rò interpreta se stesso. Orson A 
la cinémathèque, un’oma e 
mezza di colloquio, tre anni pri¬ 
ma di morire, con gli studenti 
deiridhec, la sua Story, cioè tre 
ore di intervista per la Bbc nel¬ 
lo stesso anno e, neH'SJ, nove 
minuti per Antenne 2 in cui 
parla di Tv, luna, politica, ma¬ 
rionette e robot. Quanto agli 
inediti più leggendari di cui si 
parlava, se ne vedranno estrat¬ 
ti, insieme a quelli di The other 
side of thè u ind (film maledet¬ 
to girato con John Huslon atto¬ 
re), The drearners (ispirato al 
racconto di Karen Blixen), a un 
intero telefilm. La fontana del¬ 
la giovinezza e al trailer di Citi¬ 
zen Kane, in Remembertng Or¬ 
son, omaggio postumo dedica¬ 
togli da Peter Bogdanovich. 
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COLOMBA - Sceneggiato (l'puntata) 

TAXI - Telefilm •Tate padre tale figlio- 
CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

PRONTO... CHI GIOCA? - Conduce Enrica Bonaccorti 
TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 

PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
CRONACHE ITALIANE 

OSE: TELEMATICA PER LO STATO DEL 2000 
IL RE DELLA STRADA - Con Pernell Roberts 
LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL 
TG1 - FLASH 

MAGICI - Con Piero Chiambretti 

DSE; DIZIONARIO - -Humus- 

SPAZIO LIBERO - /programmi dell'accesso 

ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

SPOT - Commi, storie, avventure, con E. Biagi 
TELEGIORNALE 

QUEI 36 GRADINI - Sceneggiato con Ferruccio Amendola e 
Maria Fiore Regia di L Perrelli puntata) 

GLI UOMINI CHE SACRIFICAVANO A TTNIA - Conduce Giam¬ 
piero Albertini 

TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
OSE; AMERICA DOVE - Ritorno perché 

Raidue 

CORDIALMENTE - Rotocalco Con Enza Sampò 
TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 
CAPITOL - Telefilm con Rory Colhoun 
TG2 FLASH 

TANDEM - Super G. attualità, giochi 
OSE • ANIMALI DA SALVARE 

PANE E MARMELLATA - In Studio Rita Dalla Chiesa 
TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
OGGI E DOMANI - Di IV Azzella. con V Riva 
TG2 - SPORTSERA 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

IL TOCCO DELLA MEDUSA - Film con Richard Burton e 
l.ino Ventura 

TRIBUNA POLITICA - Incontro con Democrazia proletaria 
TG2 - STASERA 
APPUNTAZZIENTO AL CINEMA 
TG2 - STANOTTE 

CAFÉ METROPOLE - Film con Loretta Young e Adoiphe 
Menjou Reg.a diEdward H Gnfftth (T tempo) 

TG2 - STAWTTE 

CAFÉ METROPOLE - (2 tempo) 

Raitre 

LETTERE AL DIRETTORE - Pregetto di vita 
DSE: UNA LINGUA PER TUTTI "// russo 
OSÉ: UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese 
POMERIGGI MUSICALI DI MILANO 
OSE; STORIA - Rotislav il moravo 
OSE: GIOCANDO S'IMPARA (2‘ puntata) 

OAOAUMPA 


18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Con F. Fazio e S. Zauli 
19.00 TG3 - Nazionale e Regionale 

20.05 OSE: IMMAGINI PER LA SCUOLA 

20.30 CATENE - -Lacrime napulitane» (ultima puntata) 

21.30 GEO - L'avventura e la scoperta, con F. Quilici 

22.20 TG3 - NAZIONALE E REGIONALE 

22.55 QUALCHE GIORNO A WEASEL CREEX - Film con Marc Win- 
ninghan Regia di D. Lowry 

Q Canale 5 

8.55 FLO - Telefilm con Geoffrey Lewis 
9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 

11.30 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con MikeBongiorno 

12.40 IL PRANZO É SERVITO - con Corrado 

13.30 SENTIERI - Teleromanzo 

14.25 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 

15.20 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 

16.15 ALICE - Telefilm con Linda Lavin 

16.45 HAZZARD - Telefilm con Cha tenne Bach 

17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 IL MIO AMICO RICKY - Telelilm 

18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 

19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Shermann Hemsley 

19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vianello 

20.30 DALLAS - Telefilm con Larry Hagman 

21.30 FALCON CREST - Telefilm 

22.30 NONSOLOMODA - Setiimanale di vana vanità 

23.20 IL GRANDE GOLF DI CANALE 5 

0.20 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm con Dennis Weaver 

D Retequattro 

9.00 DESTINI - Telenovela 

9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 APPUNTAMENTO FRA LE NUVOLE - Film con Karl Boehm 

11.45 MAGAZINE - Quotidiano del mezzogiorno 

12.15 AM ANO A - Te/e/i/m 

12.45 CIAO CIAO 

14.15 MARINA - Te/enovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 

15.50 DOMANI SPLENDERÀ IL SOLE - Film con Cecilia Johnson 

17.50 LUCY SHOW - Telefilm con Lucilie Ball 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 

18.50 I HYAN - Sceneggiato 

19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

20.30 UNA SERA C'INCONTRAMMO - Film con Johnny Dorelli 

22.20 I ROPERS - Telefilm con Norman Fell 

22.50 M.A.S.H. - Telefilm con Alan Aida 

23.20 ARABESQUE - Telefilm con Tim Matheson 
0.10 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Bure 
1.00 MOD SQUAD - Telefilm con .Michael Cole 

□ Italia 1 

8.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 

8.55 SANFORD & SON - Telefilm 

9.20 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

10.10 WONDER WOMAN - Te/e/l/m 

11.00 LA DONNA BIONICA • Telefilm 
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ACCENDI UN'AMICA 

BENEDETTO MOSCA - Intervista 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenoveia 

CUORE DI PIETRA - Telenovela 

NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 

NATALIE - Telenoveia 

felicita dove sei - Telenovela 

DON CHUCK STORY - Cartoni animati 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

FELICITA... DOVE SEI • Telenovela 

CUORE DI PIETRA - Telenovela 

NATALIE - Telenovela 

L'IDOLO - Sceneggiato 

SUPERPROPOSTT 


I..! mole intellettuale e arti¬ 
stica del maestro -invade- an¬ 
che la >ezione fuori-concorso 
del tc.-,ti\al, nel film Non tutto 
c Lenta che il brasiliano Roge- 
riu Sgan/erla ha dedicato al- 
ravventura di /f’.s all true 
{Tutto e Lenta, appunto). E 
con questo passiamo al panora¬ 
ma clelle novità che Salsomag- 
giore, come sempre, presenta 
nel doppio campo cinemato¬ 
grafico e televisivo. Dieci sono i 
film in concorso, sette quelli 
fuori-concorso accompagnati 
da cinque medio e cortome¬ 
traggi, più una trentina di -ori¬ 
ginali televisivi-. E in quest’ul- 
tima sezione che — singolar¬ 
mente — si trovano i nomi più 
noti al grande pubblico: Syber- 
berg e Godard, Greenaway e 
Bob Wilson, impegnati nel mo¬ 
nologo di Molly Hloom da Joy¬ 
ce o in una conversazione -fra 
amici-, nella ripresa minuziosa 
di ‘26 sale da bagno inglesi o nel 
ripescaggio di un -cla.ssico-, 
Statians. Fra i film per il gran¬ 
de scherno da segnalare Heil 
Hitler di Herbert Achter- 
nbusch. De iArgentine di Wer¬ 
ner Schroeter, Hurlevent di 
Jacques Kivette, Un virus non 
ha morale di Rosa Von Praun- 
heim e Insurance Man di Ri¬ 
chard Hiyre. Due gli omaggi: a 
Paul Vecchiali, il regista corso 
che in Francia conduce una ve¬ 
ra «factory-, del quale vedremo 
anche il recentissimo Rosa la 
ro.se. fille puhltque, e a Joan 
Logue, videoartista specializza¬ 
ta in ritratti televisivi fulmi¬ 
nanti e brevissimi, di gente co¬ 
mune o di celebrità come Lil- 
lian Hellman, John Cage, Me- 
redith Monk. 

F: gli italiani? Dice Aprà che 
-l’Italia vive fuori del mondo. 
Del mondo, in.somma. dove si 
producono le immagini del fu- 
tiiro-. Perciò, polemicamente, 
quest’anno verranno pre.sentati 
i -video- realizzati da circa .30 
autori, fra cui Piavoli, Figurelli, 
i Giovanotti Mondani Mecca¬ 
nici, Soldini, Segre e Soldj 
nell '8.’)-’8G, e l’anteprima di 
uno show -diverso- per la Rai di 
Castaldo e Slassarini, Non ne¬ 
cessariamente. Nonché un 
omaggio a quella che Aprà di¬ 
chiara essere la sua «trasmissio¬ 
ne-manifesto-: La magnifica 
ossessione, curata per Ttaitre 
da Enrico Ghezzi, omaggio tv ai 
novant’anni del cinema e pro¬ 
gramma che, agli occhi degli or¬ 
ganizzatori del festival, ha avu¬ 
to il merito di unire i due -lin¬ 
guaggi-. 

Maria Serena Palieri 


Radio 


QUINCY - Telefilm con Jack Klugman 

AGENZIA ROCKFORD - Telefilm con James Garner 

HELPI - Gioco a quiz con I Gatti di Vicolo Miracoli 

DEEJAY TELEVISION 

RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 

BIM BUM BAM 

STAR TREK - Telefilm con William Shatner 
GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz. Con Marco Predolin 
LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
KISS ME LICIA - Cartoni animati 

I PREDATORI DELL'ARCA PERDUTA - Film con Harrison 
Ford 

L'ASSEDIO DELLE SETTE FRECCE - Film con William Hol- 
den 

CANNON - Telefilm -Chi ricatta muore- 
STRIKÉ FORCE - Telefilm •!! rapimento» 

Telemontecarlo 

LA FAMIGLIA MEZIL - Cartoni animati 
LA PIETRA DI MARCO POLO - Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
TELEMENU - Condii di cucina 
DANCIN' DAYS - Telenovela 
TMC NEWS 

MESSICO '86 - Stona della Coppa del Mondo 
CAVALLI SELVAGGI - Sceneggiato 

FACCE PER L'INFERNO - Film con George Peppard e Ray¬ 
mond Burr et- 

TMC SPORT - Rugby Urne 

Euro TV 

PICCOLO MONDO MODERNO - Sceneggiato (3‘ puntata) 
CARTONI ANIMATI 

ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
INNAMORARSI - Telenovela 
HOTEL MOCAMBO - Film con Frank Sinatra 
CARTONI ANIMATI 

MORK E MINDY - Telefilm con Robin Williams 
CANDY CANDY - Cartoni animati 

ASSASSINIO SULL'ORIENT EXPRESS - Fil.m con Ingnd Ber¬ 
gman 

Settima strada - Sceneggiato (3' puntata) 

FILM A SORPRESA 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6. f. 8, IO, 12, 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. Onda 
verde. 6.57, 7.57. 9.57, 11.57. 

12.57. 14 57. 16 57. 18 57. 

20.57. 9 Rad:o anch'to '86. 11.37 
La casa sull Estuario; 12 03 Via 
Asiago Tenda. 14.03 Master city; 
16 II Pag.none: 20 00 Piccola storia 
de:i avanspettacolo. 21.03 Poeti al 
microfono. 22 Stanotte la tua voce. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO- 6 30. 7 30. 

8 30. 9.30. 11 30. 12 30. 13 30. 

15 30 16 30. 17 30. 18 30. 

19 30. 22.30 6 I g-orni. 8 45 An¬ 
drea 9 10 Taglio di terza: l0 30Ra- 
d'Od jc 3131. 12 45 Discogame tre; 
15-18 30 Scusi, ha v-tsto d pomeng- 
gio7. 18 32-19 50 Le ore della mu¬ 
sica. 21 Radiodue sera lazz; 21.30 
Radiodue 3131 notte 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 6 45, 7.25. 

9 45. 11 45. 13 45. 15 15. 18 45. 

21 23 53 6 Preludo: 

6 55-8 30-11 (?orKeno del matti¬ 
no 7 30 Prima pagava. lOOraO: 12 
Pomengg-o musica’e. 17.30-19 
Spazio Tre. 20 25 Una stagione al 
San Car'io tDon Chiscmtte». 23 40 D 
racconto di m€zza.ootte 

□ MONTECARLO 

Ore 7 20 Identiit. g<oco per posta: 

10 Falli nostri, a eira di F.irefla spe¬ 
roni. 11 10 p'Ccoii indizi. Qioco tele- 
fon co 12 Oggi a tavola a etra di 
Roherto S-as-ol 13 15 Da eh- e per 
chi. la deoca (per posta). 14 30 
Gris of fims (per posta). Sesso e 
musica II maschio delia settimarta. 
Le steMe delle stelle. 15 30 Introdu- 
cmg interviste. 16 Show-biz news. 
notizie dal mondo detto spettacolo: 

16 30 Reporter, novità internaziona¬ 
li. 17 L-bro è tielto il miglior Wxo per 

11 mgtior prezzo 
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iiliiirst 


Luciano Bario ha 
presentato a Roma 
la versione in forma 
di concerto di 
«Un Re in ascolto» 


Musica 


IA Roma in una sola sera 
Berio con la sua recente opera 
in forma di concerto e quasi un 
happening di Markus Stockhausen 





^e ascoltò nel 



ROMA — In un pomcngsio caotico, 
ma importante (Il Papa in visita alla 
Sinagoga, i tifosi in cortei di macchi¬ 
ne. per l'ascesa giallo-rossa), si è in¬ 
serito un concerto importante e cao¬ 
tico anch'esso. Il caos e venuto so¬ 
prattutto dalla tromba d'argento di 
Markus Stockhausen, primogenito 
di Karlhcinz. Il giovane trombettiere 
ha escluso la presenza del direttore 
— che era, poi, Luciano Ueno — pre¬ 
sentandosi al pubblico in maniche di 
camicia, pantaloni di scUuto cilestri¬ 
no, munito di giberne cariche di sor¬ 
dine. Doveva suonare, in forma di 
concerto, un pezzo dell’opera pater¬ 
na, Sabato di luce, scritta per lui e 
l'ha eseguito come se stesse in tea tro, 
spifferando dapprima al quattro 
venti suoni nervosi e provocatori, in¬ 
ginocchiandosi, poi. e soffiando nel¬ 
la tromba, per sdraiarsi, riverso sui 
polpacci, pancia all'aria, indirizzan¬ 
do al cielo uno spolverio di suoni. 
Era una danza, quella di Lucifero 
che fa ballare il labbro superiore, e 
quindi una Oberlippentanz, che sta 
alla musica •sena» di Stockhausen, 
come le due piccolissime cose di 
Haydn, che sono poi seguite, stanno 


ai capolavori di quel grande musici¬ 
sta. Diciamo di una r?i//ii-Smfonia e 
di un occasionale, mim-Conccno per 
tromba, che Markus Stockhausen ha 
suonato, presentandosi ora in trac e 
dando allo strumento (una tromba, 
adesso, dorata) un timbro però pre¬ 
zioso e ricco. 

Luciano Berio ha avviato cosi il 
suo concerto all'Auditorio della Con¬ 
ciliazione (Accademia di Santa Ceci¬ 
lia, che ha riconfermato a larga 
maggioranza la presidenza di Fran¬ 
cesco Siciliani), con una tromba 
sfuggita del tutto al suo controllo, 
sia nel brano di Stockhausen, sia nel¬ 
le ‘Cadenze* del Concerto di llaydn, 
apparse un tantino strampalate' Po¬ 
co male, se il tutto non fosse servito 
per ritardare il momento ne! quale, 
almeno sulla carta, si configurava, 
dopo il caos, l'importanza del con¬ 
certo. 

Senonché, tutto il pomeriggio era 
impostato sull'equivoco che e poi di¬ 
lagato proprio con la .prima» assolu¬ 
ta della ‘Versione sconcertante*(soli¬ 
sti di canto e orchestra) di Un re in 
ascolto, di Luciano Berio, che è un ’o- 
pera e nello stesso tempo non lo è e 


che, ambiguamente, assume ora un 
taglio concertistico. 

Una operazione del genere — sia 
l’opera che la sua riduzione in pezzo 
da concerto — nasce dall'abuso che 
si è fatto e si fa. di questi tempi, par¬ 
tendo da una errata idea della Meta¬ 
fisica, di quel che comporta, nel si¬ 
gnificato delle nuove parole, il pre¬ 
fisso ‘meta*. 

Metafisica è la scienza por eccel¬ 
lenza, la scienza delle scienze, così 
come il mctastorico è la struttura 
stessa della storia, laddove una me¬ 
ta-opera non è affatto l'opera in as¬ 
soluto, ma qualcosa che può stare al 
di qua o al di là e potrebbe essere 
•scambiata» per un’opera. Ma è tut¬ 
tavia, questo del Re in ascolto, un 
traguardo ambizioso, anche nel suo 
voler porsi, attarverso il testo di Italo 
Calvino, come rovesciamento d'una 
certa tradizione ‘fisica- del suono. 
Verrebbe voglia dì ripristinare l'im¬ 
magine sonora, ‘rovesciata-, in una 
sua originaria proposizione, per ve¬ 
dere come e se suona diverso questo 
Re in ascolto, destinato, al momen¬ 
to. a dei meta-ascoltatori, incalliti 
nelle metafore. Diremmo, piuttosto, 
che si tratti di una para-opera edi un 


para-concerto (o pseudo?) con arie, 
duetti, .serenate e concertati sempre 
allusivi di qualche altra cosa e sem¬ 
pre più tormentati nel rimpiangerla. 

La favola insegna di un re (può es¬ 
sere un capocomico) che, nell'isola 
del palcoscenico, allestisce la Tem¬ 
pesta di Shakespeare, e muore in 
una solitudine tanto più acquietata, 
in quanto il resto non è silenzio, ma 
frastuono di voci e di suoni. Le solu¬ 
zioni che a Borio sono riuscite con 
testi di Sanguineti, sono rimaste 
nell’aria con quelli di Italo Calvino 
che andavano forse musicalmente 
trattati in modo diverso e appaiono 
naviganti alla deriva, con ìe voci 
sparse qua e là in orchestra, sovra¬ 
stati da mille riferimenti (Kafka. 
Auden. Barthes, Gottcr, Joyce, ccc.) 
li per lì inafferrabili. 

Perché perdere tempo con la 
tromba e con Haydn? Beno avrebbe 
potuto (e Bernstein Io ha fatto con 
una sua musica molto meno impor¬ 
tante) nella prima parte spiegare e 
nella seconda eseguire. Il meta-pub¬ 
blico rimasto in sala ha accolto tut¬ 
tavia la novità con applausi pieni. 

Erasmo Valente 


«The Secaucus Seven» 
che ispirò Lawrence Kasdan 

Ma il grande 
freddo 
non ci avrà 


THE RETURN OF THE SE¬ 
CA UCt'S SEVEN (li ritorno 
dei sette dì Secaucus) — Re¬ 
gia, sceneggiatura e montag¬ 
gio; John Sasles. Fotografia: 
Austin De Resche. ^ilusica: 
Mason Daring. Interpreti: 
Mark Arnott, Gordon Ciapp, 
Maggie Cousineau-Arndt, 
Adam l,e Fevre. Jean l'assa- 
nante. Maggio Renzi, Rruce 
McDonald, Karen Trotl. Edi¬ 
zione originale con sottotitoli. 
Usa. 1980. 

Nostalgia. Amicizia. Sogno 
individuale e senso della collet¬ 
tività. I valori sacri della cine¬ 
matografia (della cultura?) 
americana, da John Ford ai 
giorni nostri. Sono i valori mes¬ 
si in campo da John Sayles. 
trentascienne di Schnenecta- 
dy. Stato di New York (ma è 
cresciuto e vive nel New Jer¬ 
sey), in questo film del 19S0 
che segnò il suo esord'j nella 
regia Un film divenuto famoso 
per un motivo, tutto sommato, 
secondano e certamente .ester¬ 
no. a sé: il fatto di essere il .pre- 
Grande freddo», il testo da cui 
Lawrence Kasdan ha ripreso la 
struttura e le tematiche del suo 
celebre film sui reduci della 
contestazione. 

Sono sette anche i ragazzi di 
Secaucus. e vengono dal mede¬ 
simo background. Prendono — 
scherzosamente — il nome da 


una cittadina del New .Jersey 
dove sono stati arrestati tutti 
quanti nel 1972, mentre erano 
diretti a una marcia per la pace 
a Washington. Una notte in 
guardina, la manifestazione 
mancata. Otto anni dopo i sette 
mettono in atto la proverbiale 
rimpatriata. L’incontro è nella 
casa di campagna di Mike e 
Katia, divenuti insegnanti e 
impegnati in una tenera e inca- 
sinatissima convivenza. Sono 
però, in fondo, i più «stabili, 
della squadra: il ciccione J. T. 
sogna di sfondare come cantan 
te country e gira ancora in au¬ 
tostop. Maura e Jeff hanno ap¬ 
pena dato un taglio alla loro re¬ 
lazione, Frances punta con 
buone speranze alla laurea in 
medicina ma è sentimental¬ 
mente a pezzi e Irene, la simpa¬ 
tica Irene, l’ha fatta più grossa 
di tutti: si presenta al raduno 
con il fidanzato Chip, sorta di 
\uppy che lavora a Washin¬ 
gton nello staff di un senatore. 

Inutile dire che la rimpatria¬ 
ta apre i cuori, le menti, e le 
coppie. L’amicizia cara a John 
Saytes non è quella rude e virile 
dei film di Howard Hawks, è 
quella tenera e coinvolgente 
spuntata dalla cultura dei cam¬ 
pus universitari, degli spinelli e 
della vita comunitaria. Per 
Maura, consolarsi con l'impac¬ 
ciato J. T- è cosa normale, l’a¬ 
micizia tra uomo e donna può 



Un'inquadratura di «The Return of thè Secaucus Seven» 


prolungarsi nell’amore senza 
perdere in libertà e freschezza. 
Ma altrettanto normale, per J. 
T.. è confidarsi immediata¬ 
mente con Jeff (il suo migliore 
amico, appena piantato da 
Maura) e riceverne in cambio 
una triste, ma solidale, stretta 
di mano. Amori e confidenze 
vanno e vengono tra i sette di 
Secaucus, e tutto sembra tor¬ 
nare indietro nel tempo (fini¬ 
scono persino nuovamente in 
galera, trascinando l’attonico 
— ma ormai complice — Chip 
nell'avA-entura). Sia il 1980 e 
diverso dal 1972: le illusioni 
non sono scomparse, ma l'avvi¬ 
cinarsi dei trent'anni le rende 
sempre più sottili. Quando tut¬ 
ti ripartono, Mike e Katie ri¬ 
mangono con tutte le domande 
ancora aperte. Fare o no un 


bambino insieme? Come conci¬ 
liare libertà e convivenza? Co¬ 
me sfruttare l’umanità che li 
riempie e rischia di farli esplo¬ 
dere? 

John Sayles è un regista che 
negli anni Sessanta era un ra¬ 
gazzo, ma non insegue miti. Il 
suo cinema da regista (come 
sceneggiatore ha lavorato per 
Roger Corman, scrivendo hor¬ 
ror come Piranha e L'ululato) 
guarda al passato solo in fun¬ 
zione degli interrogativi del 


roga 

Lia 


presente. Che in Ltanna ri 
guardavano la psicologia fem¬ 
minile alle prese con 1 omoses¬ 
sualità, in Secaucus (come in 
Baby. It's You) si incentrano 
sulla crescita del personaggio 
•giovane, posto di fronte alle 
incertezze della vita. 

Che Secaucus, del resto, non 
sia il film di un fanatico dei 


Il film 


Cesare Ferrano porta sullo schermo gli atroci delitti di Firenze 

Quando il «mostro» diventa un affare 


IL MOSTRO DI FIRENZE — Regìa e 
sceneggiatura; Cesare Ferrano. Inter¬ 
preti; I^nard Mann, Rettina Giovan- 
nini, Federico Facifici, Lvdia Manci- 
nelli. Italia. I9S5. 

Diciamo la verità; poteva essere mol¬ 
lo peggio questo Mostro di Firenze che 
arriva ora nelle sale cinematografiche 
preceduto da una fama sinistra, tra in¬ 
terventi della magistratura, «abbuia¬ 
menti. delle scene più brutali e com¬ 
prensibili proteste da parte dei parenti 
delle vittime. Ci si aspettava, insomma, 
una disinvolta strumentalizzazione 
commerciale di un caso dolorosamente 
aperto; giacché il .mostro, non è Jack lo 
Squartatore o Monsieur Verd<'ux (cele- 
bn assassini ormai consegnati alla «clas- 
sicità. cinematografica) ma uno di noi, 
un cittadino «normale» che potrebbe 
perfino togliersi lo sfizio di pagare il bi¬ 
glietto per vedersi lassù sullo schermo. 

Il solo pensarlo fa rabbrividire, eppu¬ 
re è un rischio che Cesare Feirario, 
36enne regista ex attore teatrale al Pic¬ 


colo. sapeva sicuramente di correre por¬ 
tando al cinema, anche se in forma «pro¬ 
blematica.. la storia del maniaco omici¬ 
da che da quasi vent’anni massacra im¬ 
punito le coppiette che si appartano. 
Come ha risolto il problema? Diciamo 
con una certa professionalità, evitando 
le insidie delTnorror macellaio, dando 
voce allo strazio dei parenti e provando 
a inserire qualche vezzo d'autore nel¬ 
l'incandescente materia. 

Come forse si sa, il film immagina che 
un giovane scrittore fiorentino, Andrea 
Ackerman (è l’opaco Léonard Mann), 
tenti di ricostruire in un libro il com¬ 
plesso identikit dell’assassino. Lui lavo¬ 
ra di fantasia e di intuito, ma a stretto 
contatto con la fidanzata giornalista che 
segue le cronache dei terrificanti omici¬ 
di. AU'inizio, Io scrittore fatica a preci¬ 
sare le idee, poi però una fortuita coinci¬ 
denza lo mette in contatto con un possi¬ 
bile «colpevole». Che. ovviamente, è un 
uomo oppresso dalla madre «castratri- 
ce. (è Lydia Mancinelli, ex partner di 
Carmelo Bene), sessualmente impoten¬ 


te e ossessionato da brutti ricordi adole¬ 
scenziali (spiò la madre mentre amoreg¬ 
giava con un ragazzo di fronte al manto 
guardone). Di qui scattano i primi flash- 
oack: sul filo del ragionamento. Acker¬ 
man ncostruisce il contorto profilo del 
•mostro., fino a ipotizzare che il primo 
delitto della serie, quello del 21 agosto 
del 1963. non fu commesso da lui ma dal 
marito geloso della donna uccisa (però 
lui era lì a guardare e da allora avTebbe 
decìso di cominciare l'opera «punitri- 
ce«). 

Avrete capito che siamo sul terreno 
vago del romanzesco, tra spunti freudia¬ 
ni di bassa lega, agganci talvolta plausi¬ 
bili alla cronaca e dialoghi un po' creti¬ 
ni. Però Ferrarlo, ferito forse nelTorgo- 
glio, vuole dimostrare di non essere un 
Lucio Pulci di complemento: e così si 
inventa in sottofinafe un ipotetico pro¬ 
cesso in bianco e nero all’assassino cat¬ 
turato in cui avvocati dell'accusa e della 
difesa si interrogano sul mistero di que¬ 
st’uomo «normale.. Per il resto, / mostro 
di Firenze dice poco di nuovo, limitan¬ 


dosi a ricostruire, senza indulgere in 
particolari troppo raccapriccianti, le 
•missioni, notturne del maniaco (la pri¬ 
ma scena, quella che riguarda i due gio¬ 
vani francesi uccisi ne! settembre scor¬ 
so, non è stata .oscurata, perché i pa¬ 
renti non si appellarono alla pretura di 
Firenze). 

C’è da sperare solo, a questo punto, 
che la faccenda non diventi un genere 
cinematografico, visto che fino a qual¬ 
che mese fa si vociferava di altri due 
progetti (uno di Daria Nicolodi) sugli 
atroci delitti fiorentini. Sarebbe un’en¬ 
nesima testimonianza di scarsa fantasia 
del nostro cinema, e forse — a pensarci 
bene — un inutile piacere fatto alla mì- 
tomania di un massacratore lucido e im¬ 
placabile che nemmeno Fritz Lang (ri¬ 
cordate il suo M?) avTebbe preso in con¬ 
siderazione 

Michele Anselmì 

# Ai cinema Ourini e Gloria di Milano 
e Eden e Quirinale di Roma 


Spoleto *86: 
varia ancora 
il programma 


ROMA — Salta anche lo spet¬ 
tacolo di Carlo Cocchi su Re- 
ckett nel cartellone teatrale 
del festival di Spoleto '86, 
mentre compaiono i nomi dei 
registi Egisto .Marcucci e Gior¬ 
gio .Marini. Questa la nuova 
versione del tormentato pro¬ 
gramma che sembra la defini¬ 
tiva, ina^urazione con«l.a si¬ 
gnorina Giulia» di Strindberg, 
regia di liigmar Rcrgmaii, il 
quale sara presente a Spoleto. 
Poi “La lezione» di lonesco con 
Giorgio Albertazzi protagoni¬ 
sta ed Egisto Marcucci regista; 
seguirà To spettacolo »l fanati¬ 
ci» di Giorgio Marini daH'ope- 


ra di Robert Musil clic verrà 
messo in scena nel teatrino 
delle sei in altern.'inza a «Pic¬ 
coli equivoci» di Claudio Riga¬ 
gli, il quale reciterà insieme 
con Elisabetta Pozzi c Sergio 
Castellitto per la regia di 
Franco Però. »Jcu de fenimc» 
di Zanussi c Zebrovvski sarà 
poi messo in scena da Hen- 
ning Orockhauscon Lcsiic Ca¬ 
roti protagonista. Una «Visita 
a Marinctti» concluderà, dopo- 
la mezzanotte, i programmi 
delle ultime sere del festiv al al 
teatro Caio Melisso: la regia 
del programma (a cura di Gui¬ 
do Davico Donino) sarà dì 
Giorgio Albertazzi. Ancora in 
dubbio senibra l’occasìoiie di 
ospitare lo spettacolo di Fran¬ 
co Zeffirelli da «Un tram clic 
si chiama desiderio» di Ten¬ 
nessee Williams; gli alti costi 
sono valutati con perplessità 
dai dirigenti del Festival. 


A sorpresa 
in tv c*era 
«Peccati» 


ROMA — A sorpresa, domeni¬ 
ca sera, Canale 3 ha trasmesso 
la seconda puntata di «Pecca¬ 
ti», nonostante che nella gior¬ 
nata di sabato il pretore Ro¬ 
berto Certo avesse disposto il 
sequestro del programma. 
Berlusconi, in tempi ristrettis¬ 
simi, è riuscito a «comporre» il 
suo caso direltamentc con il 
produttore della miniserie in¬ 
terpretata da Joan Collins. La 
notizia del nuovo accordo in¬ 
tercorso tra «Rete Italia», la 
società del gruppo Fininvest 
che av eva acquistato -Peccati» 


dalia World Vision, ed il pro¬ 
duttore, cioè la New World Tc- 
levision, e stata data ieri dal- 
l'iifficio stampa di Canale 5, 
con un breve comunicato in 
cui si dice fra l’altro che anche 
le prossime puntate andranno 
regolarmente in onda. Il «ca¬ 
so» era scoppiato per un con¬ 
trasto tra il produttore ed il di¬ 
stributore americani (in Italia 
erano nati altri problemi, per¬ 
che nella «corsa» per l’acqui¬ 
sto dei «Peccati», c’era anche 
la Rai), finito davanti al giudi¬ 
ce. Non ci sarebbe bisogno, per 
la legge italiana, di una revo¬ 
ca deH’ordinanza del pretore, 
in quanto ci si trova di fronte 
ad una «rinuncia di fatto». 
Ora Canale può trasmettere 
senza altri proolcmi la minise¬ 
rie. Dopo tanta fatica, però, 
anche la beffa: «Ellis Islaiid», 
domenica su Raiuno, ha avuto 
un ascolto magmorc della 
«peccatrice» Joan Collins. 


•gloriosi anni Sessanta*, lo 
spiega, con un pizzico di ironia, 
lo stesso Sayles: «.Avevo 40.000 
dollari a disposiziono, mi son 
detto; "Che storia posso girare 
in cinque settimane, in un’area 
di cinque migjia nel New Ham¬ 
pshire, con giovani attori non 
Iscritti al sindacato?". Non che 
morissi dalla voglia di fare un 
film sui trentenni ex-sessantot- 
tini, ma tutti i miei amici che 
erano bravi attori avevano 
quell'età. Inoltre avevo a dispo¬ 
sizione una casa di campagna e 
siccome non volevo fare un hor¬ 
ror...». 

Sayles ha sempre perseguito 
TasscTuta indipendenza nei 
suoi film da regista, e oggi forse 
se la passerà meglio dopo aver 
ottenuto successi come lo stes¬ 
so Secaucus (che costato 
GO.OOO — non 40,000 — dollari, 
ne ha incassati negli Usa due 
milioni) e dopo aver diretto i 
video di un altro .Jersey Boy. 
che ha usato la musica per far¬ 
cela, un certo Bruce Sprin- 
gsteen. E la bellezza di Secau¬ 
cus sta proprio nella libertà con 
cui il film è girato, nella fre¬ 
schezza delle situazioni, nell’e- 
quilibrio di ironìa e partecipa¬ 
zione con cui i personaggi sono 
scritti e interpretati. 

Spiace ritornare al paragone 
obbligato con II grande freddo, 
un film che tra l'altro Sayles di¬ 
chiara dì apprezzare, ma la dif¬ 
ferenza tra le due opere non ri¬ 
siede tanto nel maggiore otti¬ 
mismo di Secaucus. quanto 
nella mancanza, in Sayles, di 
quelle forzature melodramma¬ 
tiche cui Kasdan è ricorso a 
piene mani nel suo film. Secau¬ 
cus non parte con un suicidio, 
non mette in scena reduci dal 
Vietnam impotenti, divi della 
televisione in crisi esistenziale, 
donne frustrale che per avere 
un figlio chiedono il marito in 
prestito aH'amica; i sette di Se¬ 
caucus sono come noi e voi. so¬ 
no trentenni a cui l'America 
non ha dato (né preso) nulla.!) 
mondo intorno a loro è piatto 
(né bruito né bello), ma loro 
stanno maturando e il calore 
non è scomparso. Il grande 
freddo, forse, è già stato scon¬ 
fitto 

Alberto Crespi 

# Ai Labirinto di Roma 
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COMUNICA E GARANTISCE 

a tutti i clienti e consumatori, che i vermut, aperi¬ 
tivi, spumanti ed altri vini di sua produzione in 
commercio, sono sicuramente genuini e conformi 
a tutte le norme di legge. A conferma e conforto 
di quanto sopra affermato, stanno tutti i certifi¬ 
cati di analisi rilasciati dall'Istituto sperimentale 
per l'enologia di Asti (servizio repressione frodi), 
relativi a campioni prelevati presso lo stabilimen¬ 
to di produzione in Canelli. 


INVITA 

la clientela a fare effettuare le analisi sui pro¬ 
dotti da essa acquistati, impegnandosi a rim¬ 
borsare le spese sostenute. 
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ANZIANI E SOCITA 


Votata dal Parlamento di Strasburgo una nuova risoluzione rivolta a tutti gli Stati membri 

Terza età in Europa. Ma come? 

Si prepara per V88 una «carta dei diritti» 
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15 APRILE 1986 I *t 


L'organizzazione mondia¬ 
le della sanità ha avvialo 
una ricerca j)cr «l’assistenza 
soclo-sanllarla agli anziani» 
e. In questo ambito, un grup¬ 
po Italiano è Impegnato nel¬ 
la Individuazione di strate¬ 
gie alternative basate sul bi¬ 
sogni reali e sugli obiettivi 
per un effettivo migliora¬ 
mento della qualità della vl- 
là (vedere l'Intervista con 11 
prof. Giuseppe Lolacono 
pubblicata martedì 1 aprile 
scorso) A sua volta 11 Consl- 

f llo nazionale delle ricerche 
Impegnato In un progetto 
di medicina preventiva e ria¬ 
bilitativa neirambllo del 
quale è compresa una ricer¬ 
ca sul «meccanismi di Invec¬ 
chiamento*. Ora è la volta 
del Parlamento europeo II 
quale ha dlscus.so e approva¬ 
to una risoluzione «sugli aiu¬ 
ti agli anziani*. 

Parliamo di questa ultima 
Iniziativa con la onorevole 
Vera Squarclalupl, giornali¬ 
sta della Ral-Tv, deputata al 
Parlamento europeo e mem¬ 
bro del Gruppo comunista e 
apparentati In qualità di In¬ 
dipendente eletta nelle liste 
del Pel. Vera Squarclalupl è 
stata relatore, a nome della 
commissione per gli affari 
sociali, di un rapporto sulla 
condizione e l problemi degli 
anziani nel paesi della Co¬ 
munità europea. 

— Nel tuo rapporto di al¬ 
cuni anni fa delincavi per 
gli anziani che vivono nei 
dodici Stati membri della 
Comunità una situazione 
decisamente pesante: 
emarginazione, isolamen¬ 
to, spesso anche miseria. 
Cosa è cambiato da allora? 
«Direi che, sla pure tenen- 
do conto di diversità consi¬ 
derevoli tra paese e paese e 
anche di un miglioramento 
dello stato generale di salute 
e di vita, la situazione oggi si 
presenta In termini non me¬ 
no allarmanti, soprattutto 
perché le conquiste del pas¬ 
sato sono gravemente mi¬ 
nacciate dalla crisi dello Sta¬ 
to sociale, con 11 taglio delle 
spese per la sanità, per l’assi¬ 
stenza c per la volontà di ri¬ 
durre persino 1 livelli delle 
pensioni*. 

— In sostanza le indicazio¬ 
ni e le richieste rivolte 
quattro anni fa dal Parla¬ 
mento europeo agli Stati 
membri sono rimaste lette¬ 
ra morta. Ora in che termi¬ 
ni si giudica la situazione e 
quali impegni si chiedono 
ai governi nazionali? 

«Il documento approvato 
dal Parlamento europeo 11 10 
marzo scorso parte da alcu¬ 
ne considerazioni generali 
per jK)l avanzare una serie di 
proposte concrete. L’obietti¬ 
vo è quello di giungere entro 
il 1° gennaio 1988 alla ema¬ 
nazione di una "Carta euro¬ 
pea degli anziani” che ne ri¬ 
conosca e tuteli giuridica¬ 
mente I diritti*. 

— Vuoi illustrarci i punti 
essenziali del documento? 
«SI prende atto, innanzi¬ 
tutto. che le migliorate con¬ 
dizioni di vita e il progresso 
della medicina hanno garan¬ 
tito una esistenza più lunga 
In condizioni fisiche e men¬ 
tali migliori che nel passato. 
E si afferma che gli anziani 
non sono un oggetto passivo 
bensì parte Integrante della 
società e sono proprio quelli 
che conoscono meglio quale 
sla la politica da seguire nel 
loro confronti. 

«Ciò significa che 1 governi 
e 1 Parlamenti nazionali do¬ 
vranno tenere conto delle ri¬ 
chieste espresse dagli anzia¬ 
ni attraverso le loro organiz¬ 
zazioni*. 

— Sinora il Parlamento 
italiano non ha discusso in 















Intervista alla 
on. Squarcialupi 
Alcune priorità: 
case invece di 
ospizi, qualità 
della vita, 
le donne, 
gli emigrati, 
i climi freddi 


Manifestazione di pensionati 
a Roma. In alto Vera Squar¬ 
cialupi. Sotto: conversazione 
amichevole in piazza Garibal¬ 
di a Brescia. Le due foto sono 
tratte dal volume «Il tempo e 
l'oblio» di Gian Butturini, edi¬ 
to dal Centro «Il diaframma»- 
Canon. 
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modo organico I problemi 
degli anziani, né i vari go¬ 
verni hanno delineato una 
politica complessiva in 
questa direzione. Sarà ora 
la volta buona? 

«Io me lo auguro. Non a 
caso la risoluzione del Parla¬ 
mento europeo chiede 
espressamente al governi e 
al Parlamenti un “accurato 
esamc''delle richieste e invi¬ 
ta gli Stati membri a “comu¬ 
nicare al Parlamento euro¬ 
peo 1 risultati conseguiti” Si 
tratta. In concreto, di verifi¬ 
care In che modo ogni Stato 
intende avviare una politica 
per gii anziani prima che 
rinvecchlamento crescente 
della popolazione, anziché 
tradursi In un arricchimento 
positivo per tutta la società, 
ne diventi un ostacolo*. 

— Quali indicazioni con¬ 
crete contiene il documen¬ 
to? 

«SI fa presente che le di¬ 
verse caratteristiche di cia¬ 
scun paese c le diverse fasce 
di età richiedono soluzioni 
differenti. Gran parte degli 
anziani, ad esemplo, deside¬ 
ra rimanere nel proprio am¬ 
biente. In famiglia, e quindi 
si pone 11 problema priorita¬ 
rio di aiutare 1 familiari, spe¬ 
cie se lavorano fuori casa e 
sono donne, assicurando 
personale qualificato e ga¬ 
rantendo una vasta gamma 
di servizi a domicilio, inte¬ 
grati da servizi comuni in 
centri social! situati nel ter¬ 
ritorio di abitazione. Altri 
anziani, ma In misura mino¬ 
re, preferiscono andare In 
case protette o In Istituti, e In 
questo caso si chiede che le 
istituzioni e gli ospizi siano 
visitati regolarmente dalle 
autorità pubbliche per ga¬ 
rantire II loro livello In fatto 
di pensonaie, di cure e di ser¬ 


vizi. 

•Altra priorità Indicata.* 
una politica degli alloggi per 
gli anziani che preveda, oltre 
ad una abitazione adeguata, 
servizi collettivi Indispensa¬ 
bili, compresi quelli sanitari. 
In questo ambito si suggeri¬ 
scono una serie di misure co¬ 
me la messa a disposizione 
gratuita di sistemi di allar¬ 
me collegati direttamente 
con li municipio o con le cir¬ 
coscrizioni, agevolazioni per 
il telefono c la televisione, 
per 1 trasporti. Si chiedono 
Inoltre misure di protezione 
per gli anziani sfrattati c di 
aiuto per l’adeguamento del¬ 
le vecchie abitazioni*. 

— Ci sono richieste parti* 

colar! o specifiche? 

•Sì. Direi che In quc.sto do¬ 
cumento sono presi In consi¬ 
derazione tre a.spetti: una at¬ 
tenzione particolare per 1 bi¬ 
sogni delle donne anziane, 
con la richiesta di appoggia¬ 
re associazioni c Istituti di 
formazione degli adulti che 
si dedicano alle donne e al 
centri di ricerca e di proget¬ 
tazione sociale c culturale 
che si occupano di tematiche 
femminili; la questione delle 
aree fredde. Indicando l’esi¬ 
genza di aiuti agli anziani 
che vivono In climi rigidi, 
per evitare il ripetersi di tra¬ 
gedie sociali come quella ve¬ 
rificatesi l’anno scorso In 
Gran Bretagna dove sono 
morti moltissimi anziani che 
non erano in grado di assicu¬ 
rarsi 11 riscaldamento; Inter¬ 
venti verso gli emigrati an¬ 
ziani, sìa con forme di assi¬ 
stenza specifiche, sia per fa¬ 
vorire la partecipazione de¬ 
gli emigrati più giovani alle 
attività volontarie di assi¬ 
stenza degli anziani». 

Concetto Testai 



Rompere l’inerzia del carcere 


A Penma 

un’idea per 
le donne 
detenute 

Corsi sulla salute, giardinaggio, artigiana¬ 
to, ginnastica - Oggi cerimonia inaugurale 


PERUGIA — Ed ora l’uni¬ 
versità della terza età entra 
anche nelle carceri umbre. 
L’Iniziativa, unica c prima in 
Italia, prenderà il via proprio 
oggi, nel carcere femminile 
di Perugia. Ma come e per¬ 
ché si è arrivati a questo pro¬ 
getto? 

•L’idea mi Ò venuta all’Im¬ 
provviso. Di notte — cl dice 
Rina De Angelis, segretaria 
generale dcH’unlvcrsità del¬ 
la terza età dell’Umbria — 
pensando alla grave situa¬ 
zione d’emarginazione cui 
sono costretti centinaia di 
detenuti nel nostro paese, ho 
Immaginato che per gli an¬ 
ziani-detenuti nelle carceri U 
problema è davvero dram¬ 
matico. Se Infatti l’inscrl- 
mento, o meglio il relnserl- 
mento dell’anziano nella so¬ 
cietà è cosa difficile, cl si può 
immaginare quanto lo e di 
più per un anziano detenu¬ 
to». 

Rina De Angelis non cl ha 
pensato su due volte ed ha 
immediatamente lanciato 
l’Idea all’attuale a.ssessore 
alla Sanità della Regione. 
Guido Guidi, ed al direttore 
del carcere femminile dì Pe¬ 
rugia. Tutti e due hanno tro¬ 
vato l’idea valida ed Interes¬ 
sante. Certo non è stato faci¬ 
le superare 1 mille ostacoli 


burocratici affinché si riu¬ 
scisse a mettere In piedi una 
sezione dell’università per la 
terza età all’interno di un 
carcere, ma alla fine l’enlu- 
sìasmo l’ha avuta vinta sulla 
burocrazia. Ed 11 progetto ha 
avuto li benestare, oltre che 
da tutti gii organi locali del 
ministero di Grazia e Giusti¬ 
ziò, anche dalla direzione ge¬ 
nerale degli Istituti di pena. 

Da oggi dunque assessora¬ 
to regionale alla sanità e di¬ 
rezione carceraria di Peru¬ 
gia saranno Impegnati In 
unprogetto di grande Impor¬ 
tanza: offrire alle detenute di 
Perugia una occasione per 
uscir fuori da una condizio¬ 
ne d’isolamento ed emargi¬ 
nazione. Questo pomeriggio 
alla cerimonia d’inaugura¬ 
zione del corso prenderanno 
parte tutte le autorità della 
regione, da quelle civili a 
quelle religiose. 

I corsi aH’intemo del car¬ 
cere ricalcheranno in so¬ 
stanza lo schema di quelli 
che si svolgono nelle otto se¬ 
zioni, sparse in tutta l’Um- 
bria, dell’università. Saran¬ 
no istituiti corsi di educazio¬ 
ne sanitaria e pronto soccor¬ 
so; giardinaggio; artigianato 
e attività motorie. Quest’ul¬ 
timo corso è stato richiesto 
quasi all’unisono dalle dete¬ 


nute che purtroppo, ristrette 
logicamente ali’interno di 
scomodo celle, soffrono di 
una grave situazione di Im¬ 
mobilismo. 

Ma l'obiettivo cui 11 pro¬ 
getto mira è ben più ambi¬ 
zioso: fare uscire fuori del 
carcere l detenuti ed occu¬ 
parli in mestieri di pubblica 
utilità, ad esemplo — è solo 
un’idea per il momento — 
affidare loro la cura delle 
aiuole cittadine. È certo un’I¬ 
dea molto difficile da realiz¬ 
zare, ma non per questo Im*. 
possibile. Molti detenuti In¬ 
fatti, anche se si trovano nel¬ 
la condizione di usufruire 
del regime di semi libertà, 
non saprebbero che fare o 
dove andare: questa Idea in¬ 
vece potrebbe essere una 
giusta risposta al problema. 

Così si darebbe attuazione 
concreta al tanti discorsi cir¬ 
ca il reìnserimento sociale 
del detenuto. Questo proget¬ 
to non ha fatto In tempo a 
nascere che già altre carceri 
se ne sono Immediatamente 
Interessate: è il caso di Orvie¬ 
to dove nel prossimi giorni 
prenderà il via una analoga 
iniziativa. Ma si sta lavoran¬ 
do anche per portarla al car¬ 
cere di massima sicurezza di 
Malano di Spoleto. 

Franco Arcuti 


Ritorna la «signora Matilde» con i suoi racconti di vita vissuta: i parenti, gli amici, i vicini, i negozianti nel contatto di ogni giorno 

Macché nonnetta o inaninietta.Vìv^e come persona e basta! 


(co. L) — Vi ricordate i «racconti della signora 
Matilde» apparsi nella nostra pagina lo scorso 
settembre? Erano semplici storie di vita quoti* 
diana, piccoli problemi e vicende personali di 
una anziana donna, rimasta sola in una gran* 
de città come Roma, alle prese con difficoltà di 
ogni genere, da quelle che nascono dall’impat* 
to con i scr\’izi pubblici (per riscuotere la pen¬ 
sione, per le medicine, per l’assistenza a domi¬ 
cìlio), a quelle non meno problematiche che 
derivano dal contatto con la gente: i parenti, gli 
amici, i vicini di casa, i negozianti. 

Quante persone anziane, donne c uomini, 
nelle grandi e nelle piccole città, al Nord come 
al Sud, vivono gli stessi problemi? Si può dire 
che ogni giorno ci sia da inventare il modo di 
far valere la propria persona, di affermare la 
propria individualità — fatta dì esperienza 
umana, di intelligenza, di lavoro, di ricchezza 
interiore — respingendo tutti i tentativi ester¬ 
ni di nasconderla o di imprigionarla in catego¬ 
rie («pensionato», «anziano», «vecchio») che 


spesso — nella mentalità di molti, consapevoi* 
mente o meno — assumono il significato di 
una vita ormai conclusa. 

È a questo punto che scatta la molla della 
fantasia, della forza di volontà per affermare la 
voglia di vivere. 

Vivere come? Ricordiamo la risposta sferzan¬ 
te che un grande vecchio come Osare Musatti 
diede ad una casa editrice che Io invitò a pre¬ 
sentare un libro dai titolo «Vivere la vecchiaia». 
•Se dipendesse da me — rispose Musatti — can¬ 
cellerei anche il titolo del libro: macché vivere 
la vecchiaia d’Egitto! Vivere, finché si campa! E 
basta». 

Con questo spirito un’altra Matilde, ma que¬ 
sta volta milanese, comincia da oggi 1 suoi «rac¬ 
conti di vita quotidiana» che, in certo modo, 
proseguono quelli della «signora Matilde» ro¬ 
mana. Racconti e dialoghi, storie e ricordi: le 
domeniche, gli amici, le vacanze, la memoria 
della persona anziana che però pensa come tut» 
ti, come noi, come gli altri. 


Il salumiere piega due etti 
di prosciutto cotto. *A lei, 
nonnetta’. 

•Senta. Né mammetta. Né 
nonnetta. Io sono la signora 
Teresa Uberth. 

Avrà scssant’anni, o set¬ 
tanta, o sessantacinque. Pa- 

f a, esce In fretta. Penso *che 
/ava». 

Abitiamo nella stessa zo¬ 
na, II giorno dopo quando la 
Incontro, glielo dico «è stata 
brava». 

Risponde: 'Poteva anche 
dirmelo subito. ATI mancava 
Il respiro, dopo. Non perché 
sono anziana. Perché mi ero 
decisa a parlare In quel mo¬ 
do’. 

•Che cosa l'ha fatta deci¬ 
dere?’. 


Sono anni che cl Incon¬ 
triamo, cl lanciamo occhiate 
di simpatia (•grazie per la 
simpatia’) ma parlare dav¬ 
vero mal. C’è sempre quel po’ 
di ansia, di egoismo; comin¬ 
ciare un discorso va bene, 
poi chi va avanti, cosa le di¬ 
co, cosa vuol che mi Interes¬ 
si? Ala stasera II viale è lun¬ 
go. 

•All sono decisa l’altro Ieri. 
Ero a tavola e mi sono accor¬ 
ta che sul telecomando c’e¬ 
rano delle briciole. Brutto 
segno ho pensato, ormai 
mangio pane e televisione. 
Ho spento subito, mlsonoal- 
zata, ho sparecchiato. Il 
giorno prima ero stata a una 
conferenza sulla terza età, e 
clavevano detto state attenti 


alla televisione, vi rovinate 
gli occhi, siete Insaziabili co¬ 
me bambinetti. E ricordando 
mi sono arrabbiata. Bambi¬ 
netti. Mammetta. Nonnina. 
C’è così poca considerazione. 
La donnina del fiori. L’omi¬ 
no delle pulizie. Non sono 
vezzeggiativi, ti sminuisco¬ 
no. Vogliono dire sei povero, 
sei vecchio, U pago poco, 
conti poco, ma lo tengo an¬ 
cora l’amministrazione di 
una ditta, e sto leggendo due 
libri, non uno. Le sembro 
esagerata?’. 

«Afa no. Però lei cosa 
avrebbe voluto sentire In 
quella conferenza?’. 

•Non lo so, non lo so bene. 
Forse cosa fare per curarsi 



gli occhi rossi. O perché 
quando vediamo un concer¬ 
to In televisione I direttoti 
d’orchestra fanno quel gesti, 
me lo chiedo sempre. Eie te¬ 
lenovelas, che lo ^ardo e 
non guardo. Però dirci: sape¬ 
te In che ambiente si svolgo¬ 
no, quel bambini che vanno 
In giro a spazzolare scarpe, 
la storia, la geografia. Siete 
del professori, e dunque?*. 

•Qualche conferenza le è 
piaciuta?*. 

•Si. La volta che hanno 
parlato di Irpef, stavo per fa¬ 
re l’intervento anch’io. Vado 
sempre alle conferenze di 
ecologia, ognuno la presenta 
a modo suo, te la spiegano 
con poesia, non si capisce 
tutto, sta a te Indovinare...». 

•Poi, quella sera. Il televi¬ 
sore l’ha riacceso?*. 

•Subito. C’era “Caccia al 
ladro”. Io rivedevo volentieri 
perché era sulla rete due, 
senza pubblicità. Aspettavo 
la scena di quando Grace 
Kelly dice “nel cestino c’è 
pollo e birra", e ha un vestito 
verdolino col ricami, l’ho 
portato anch’io al suol tem¬ 
pi. Ho riacceso, ma quella 
scena era già passata. Ali ero 
perduta un momento che si¬ 
gnificava estate, per la sog¬ 
gezione che mi era rimasta 
dentro. Lì ho deciso di sve¬ 
gliarmi. che mi dicano vec¬ 
chiaccia, meglio che povero 
dannino. All sta venendo In 
mente un altro film, quando 
Giulia raccomanda a Jane 
Fonda “corri sempre del ri¬ 
schi”. Cos’hanno detto Ieri, 
dopo che sono uscita dal ne¬ 


gozio?». 

•Niente». 

È vero, nessuno ha com¬ 
mentato, sorriso; forse a 
qualcuno è mancato un po’Il 
fiato, questo lo dico a Teresa 
Ubertl. 

•Magati!’, risponde. tMa lo 
dice per farmi piacere*. 

•Eh no». Penso che non è 
esagerata, è impegnativa. 
Camminiamo pensandoci. 
Poi lei spiega: 

•Ma far piacere non è com¬ 
patire. Per esemplo. Per 
esemplo la settimana scorsa 
sono stata a cena da un’ami¬ 
ca più giovane di me, ha una 
figlia di vent’annf, Aladdale- 
na. La ragazza era In ritardo, 
c'era invece un suo amico 
americano, nessuno gli par¬ 
lava perché è Aladdalena che 
sa le lìngue*. Adesso Teresa 
Uberi! sTferma, anche per ri¬ 
cordare meglio. 

•Ci siamo messi a tavola, 
lui si sorrìdeva da solo, come 
un vecchio su una panchina 
direbbe qualcuno, lo mi sen¬ 
tivo COSI fortunata, capivo 
quello che mi dicevano, e 
quando veniva 11 mio turno 
al parlare ascoltavano. Allo¬ 
ra mi sono voltata e gli ho 
detto ouendesen omaccinin. 
quella canzone americana, 
non conosco li significato, 
deve essere come Santa Lu¬ 
cia per gli italiani, e lui ha 
risposto “yesyes, sì”. Voglio 
Imparare qualche parola 
straniera. La prossima volta 
che ci incontriamo, le sp/ego 
come faccio per non perdere 
la memoria*. 

Matilde Lucchini 


Liquidazioni 
Inadel: 
ingiustizie e 
rivalutazione 


Avvicinandosi il momento 
di andare in pensione, in 
questi giorni mi sono rivolto 
airUfficlo pensioni deU’ente 
Provincia per un conteggio 
della liquidazione Inadel. AI 
responso sono rimasto allibi¬ 
to: 20 anni di servizio effetti¬ 
vo ncH’ente e 15 di rlcon- 
gtunzione. Agli effetti della 
liquidazione vengono con¬ 
teggiati soltanto 1 20 anni 
prestati nell’ente (e fin qui 
pazienza) ma quello che è al¬ 
lucinante è la quota calcola¬ 
ta di L. 118.000 pari all’attua¬ 
le contingenza di L. 774.341 
con uno scarto a mio danno 
di L. 656.341. Da notare che 
le L, 118.000 sono la contin- 

f enza del 19671 Da allora non 
stata mal rivalutata. Ma è 
giustizia sociale questa? 
Inoltre, viene fatto un calco¬ 
lo air80% e Invece di un do¬ 
dicesimo viene calcolato ad¬ 


dirittura un quindicesimo. 
Insomma dopo 20 anni avrei 
una liquidazione di appena 9 
milioni. 

Vorrei chiederti cortese¬ 
mente: è allo studio una riva- 
lutazione di quelle L. 
118.000? Perché, se la rispo¬ 
sta è affermativa, potrei n- 
tardare la domanda di met¬ 
termi In q'alescenza. 

CARLO SILICANl 
Mantova 


Il «responso» dell'ufficio 
pensioni dell’ente Provincia 
è conforme a quanto previ¬ 
sto dalle leggi vigenti. Per la 
verità si tratta di questione 
ripetutamente sollevata sfa 
dal sindacati della funzione 
pubblica sia dal sindacati 
confederali, sla In sede par¬ 
lamentare e posta, per certi 
aspetti, alla magistratura. 

Ala la politica del ^divide 
et Impera* che vorremmo su¬ 
perare attraverso misure di 
riordino e riforma perequa- 
tlva dei trattamenti, è più 
che mai in atto a danno spes¬ 
so dei lavoratori dipendenti 
da aziende private, ma spes¬ 


so a danno anche del pubbli¬ 
ci dipendenti, II cui vero pri¬ 
vilegio, così si può chiamare 
nella nostra società, è essen¬ 
zialmente quello di avere 
una certa garanzia nel man¬ 
tenimento del posto di lavo¬ 
ro (una volta che sia acquisi¬ 
to). Nel caso oggetto della 
lettera Inviataci, va rilevata 
l’esistenza di sperequazioni 
all’interno stesso del tratta¬ 
menti nguardantl I pubblici 
dipendenti. 

Nell’Inadel II premio di fi¬ 
ne servizio (indennità di fine 
rapporto di lavoro per I di¬ 
pendenti da aziende private, 
buonuscita per le diverse ca¬ 
tegorie di dipendenti statali) 
è liquidato Infatti nella mi¬ 
sura di un sedicesimo 
deir80% della base contri¬ 
butiva per li premio di servi¬ 
zio Inadel e di un dodicesimo 
dell’80% per la buonuscita 
Enpas. 

L’inserimento Invece della 
lis (scala mobile) nella base 
della retribuzione contribu¬ 
tiva riguardante I tratta¬ 
menti di fine rapporto di la¬ 
voro del pubblici dipendenti 
è sta to deciso soltan to dai/’/- 


nadet a decorrere dal Hgen¬ 
naio 1974 per II premio di fi¬ 
ne servizio del dipendenti da 
enti locali Iscritti all’Inadel. 
L’imporlo della Iis da consi¬ 
derare a tali effetti è stato 
bloccato a lire 118.760 mensi¬ 
li con norma contenuta nel- 
l’arL 3 della legge 7-7-1980. 
n. 299con richiamo all’art 1 
della legge 31-3-1977, n. 91. 
L’Its non è considerata agli 
effetti della contribuzione e 
del calcolo della buonuscita 
delle diverse categorie di di¬ 
pendenti statali. 

Si potrà arrivare, a breve, 
a una rivalutazione delle 
118.760 lire? Non slamo In 
grado ovviamente di fornire 
assicurazioni. La questione é 
stata oggetto di ripetute Ini¬ 
ziative e Impegni parlamen¬ 
tari. sindacali e anche di di¬ 
chiarate disponibilità mini¬ 
steriali. Sulla Gazzetta uffi¬ 
ciale di mercoledì 2 aprile 
1986, n. 13 della serie specia¬ 
le, sono pubblicate due ordi¬ 
nanze del pretore di Roma 
che sollevano il problema di 
costituzionalità dell’arL 3 
della legge n. 299/1980, tenu¬ 
to conto che la norma del- 






«A® 




Questa rubrica 
è curata da; 

Rino Bonanì 
Mario Nanni O'Orazio 
Angelo Mazzieri 
e Nicola Usci 


l’art 3 è stata abrogata dal- 
l’art. 4 della legge 29-7-1982, 
n. 297. recante nuove disci¬ 
pline del trattamento di fine 
rapporto di lavoro nel setto¬ 
re privato. È un punto di ri¬ 
ferimento che doverosamen¬ 
te sottolineiamo, ma che non 
può dare certezze neppure 
sul tempi che saranno neces¬ 


sari alla Corte costituzionale 
per una decisione nel merito. 

Dove sta 
la vera 
stortura 

Vorrei chiarimenti In me¬ 
rito al problema pensioni e 
problema tasse, e cioè perché 
noi ultrasettantenni dobbia¬ 
mo fare il famoso modello 
740 se Incassiamo due pen¬ 
sioni, una come vivente (Vo) 
e una come superstiti (So^ 
che già cl viene decurtata del 
40 per cento, cioè rapinata 
della metà. 

Già dalle nostre pensioni 
cl vengono fatte le trattenute 
alla fonte, così come quando 
eravamo In attività cl Impo¬ 
nevano la complementare e 
la Vanoni, ora con 11 modello 
740 cl Impongono nuove tas¬ 
se. Neanche da anziani finia¬ 
mo di pagare. 

BRUNO OUZZETTI 
Milano 

Il fatto che ehi sla titolare 


di due pensioni che, somma¬ 
te, superano un Importo su¬ 
periore a lire 5.100.000 an¬ 
nue, è tenuto alla dichiara¬ 
zione dei redditi su mod. 
740/S e chi abbia pari o supc¬ 
riore reddito derivante da 
una sola pensione non sia in¬ 
vece tenuto a presentare la ! 
dichiarazione dei redditi, 
non costituisce in sé una in¬ 
giustizia o una sperequazio¬ 
ne. Infatti, chi usufruisce di 
due pensioni subisce In corso 
di anno una minore ritenuta 
Irpef di chi abbia una sola 
pensione di importo com- ' 
plessivo pati alla somma del¬ 
le due pensioni dell 'altro. A t- 
traverso II mod. 740 11 titola¬ 
re delle due pensioni versa di 
fatto la differenza e viene 
con ciò a trovarsi con versa¬ 
mento complessivo di Irpef 
uguale a quello versato da 
chi abbia pari reddito dì pen¬ 
sione con spettanza a ugual! 
detrazioni di Imposta. 

La stortura sta. Invece, nel 
fatto che I redditi di pensione 
o di lavoro dipendente, con-’ 
trailatl fino all’ultimo cente¬ 


simo, tra ritenute Irpef e Im¬ 
posizioni indirette, sono sot¬ 
toposti a carichi fiscali so¬ 
stanzialmente e proporzio¬ 
nalmente più elevati. Di qui 
l’esigenza di misure di rifor¬ 
ma del sistema fiscale, del si¬ 
stemi di controllo e di Impo¬ 
sizione. 

«Chiedo che G.C., 
inalato di 
cancro, abbia 
di che vivere» 

Ogni giorno la gente com¬ 
pra il giornale e chiede due 
cose: notizie e verità. Questa 
non è una storia da prima 
pagina, ma è una storia da 
leggere. 

G.C., un uomo di Raven¬ 
na, moglie e due figli, tutti a 
carico, è malato di cancro. 
Neoplasia al massiccio fac¬ 
ciale con metastasi multiple 
alle vertebre dorsali e lom¬ 
bari. Inabile a qualsiasi lavo¬ 
ro proficuo. Questo è li re¬ 


sponso del medici. 

G.C. ha commesso un er¬ 
rore: si è ammalato di cancro 
5 anni fa. Per la legge G.C. 
vale 370.000 lire al mese. Non 
è ammesso a fruire della 
pensione completa d’invali¬ 
dità In base alla legge n. 222 
del 12-6-1984. Questa legge 
stabilisce Infatti che rinvali- 
dità deve essere sopraggiun¬ 
ta dopo l’entrata in vigore 
della legge stessa. 

Io credo che il ministro De 
Michelis, o chi di dovere, di¬ 
sponga dei mezzi legislativi e 
giuridici per risolvere questa 
problema. 

Io chiedo che G.C. abbia di 
che vivere. Non lo chiedo per 
pietà nè per amicizia (lo co¬ 
nosco appena, come l molti 
che lo hanno visto e gli han¬ 
no parlato in piazza del Po¬ 
polo a Ravenna, dove stazio¬ 
na da quando ha cominciato 
il 24 marzo Io sciopero della 
fame), ma Io chiedo per me 
stesso, perché lo possa senti¬ 
re di vivere In un Paese civi¬ 
le. 

PAOLO ORAZIANI 
Bagnacavallo (Ravenna) 
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Il rogo sul convoglio dei romanisti: i giovani feriti raccontano quei minuti terribili Piano dei commercio: negozianti sul piede di guerra 


«Saltavamo dal treno In corsa» «Anche la serrata 


La paura di 
non farcela 
a passare 
tra le fiamme 

Un amico di Paolo Saroli: «Siamo scappati 
insieme, solo dopo ho saputo che era morto» 
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•MI sono sveglialo solo 
per 1 sobbalzi del treno. 
Fuori, il corridoio era già 
pieno di fumo. Svegliatevi, 
svegliatevi ho gridato agli 
altri. Tutti siamo scappati, 
c*era anche Paolo con noi. 
Qualcuno si è buttalo dal fi¬ 
nestrino. lo sono riuscito a 
passare tra le fiamme. Solo 
qualche ora dopo ho saputo 
che Paolo era morto*. Ro¬ 
berto Giannini, 18 anni, le 
mani bendate per le scotta¬ 
ture, racconta nel corridoio 
del S. Eugenio quel secondi 
terribili del treno Pisa-Ro- 
ma. «Non so neppure dire 
cosa ho provato. Solo una 
gran paura, il terrore di non 
farcela a passare quel muro 
di fumo nero. Prima di 
scappare ho svegliato però 
tutti gli altri. Paolo era 
sdraiato proprio di fronte a 
me, non nel corridoio come 
hanno scritto. Con le mani 
ho cercato di coprirmi la 
faccia e mi sono lanciato tra 
le fiamme. Il treno era già 
fermo, per fortuna ho tro¬ 
vato quasi subito la porla 
per uscire*. 

Roberto, Renato, Mauro. 
Hanno quindi la stessa età 
di Paolo. Un gruppo di ami¬ 
ci del Trionfale con una so¬ 
la grande passione: il calcio 
e la Roma. «Ma non abbia¬ 
mo mal fatto parte degli ul- 
trà — aggiunge Roberto —. 
Non so spiegarmi come sia 
accaduto. Quando siamo 
partiti da Pisa c’era 11 solito 
casino ma lutti erano con¬ 
tenti. Avevamo vinto. Que¬ 
sti atti non hanno senso In 
ogni caso, ma Ieri ancora di 
meno visto che la Roma 
aveva raggiunto la Juve*. 

Roberto Gagglano era 
tornato solo da qualche mi¬ 
nuto nel vagone di coda, 
quello dcirtncendio. «Avevo 
fatto il viaggio insieme ad 
un altro gruppo di amici. Il 
mio giubotto era rimasto 
però nello scompartimento 
di Paolo. Eravamo d'accor¬ 
do che poco prima di arri¬ 
vare a Roma sarei tornato 


per svegliarli. Prima di far¬ 
lo sono rimasto un po’ nel 
corridoio a fumare. Non mi 
ricordo bene se uno o due 
scompartimenti più in là, 
ho sentito un gruppo di ra¬ 
gazzi ridere a tutta forza. 
Mi sono avvicinato, quelli 
erano però già scappati. 
Non li ho visti in volto. Le 
tendine dello scomparti¬ 
mento stavano già brucian¬ 
do. il fuoco aveva attaccato 
anche le poltrone. In un at¬ 
timo il fumo è diventato 
densissimo e ha Invaso il 
vagone. Il vento che entra¬ 
va dal finestrini ha alimen¬ 


tato le fiamme. Ho tentato 
prima di respirare affac¬ 
ciandomi dal finestrino ma 
non riuscivo a resistere. 
Qualcuno si è buttato dal 
treno in corsa, lo non ce l'ho 
fatta. Mi sono coperto il vi¬ 
so con le braccia e sono pas¬ 
sato tra il fuoco. Finalmen¬ 
te la porta. Per due-trecento 
metri ho corso, fino alla sta¬ 
zione della Magliana*. Re¬ 
nato non ha dubbi: «Non ho 
sentito nessun petardo, per 
me qualcuno ha dato fuoco 
alle tendine». 

Mauro Mandrisi il corag¬ 
gio di lanciarsi dal treno in 


corsa ce l'ha avuto: «Dormi¬ 
vo per terra, mi sono sve¬ 
gliato quando ho sentito 
gente correre. Qualcuno mi 
ha anche travolto. Tutto 
quel fumo, che dovevo fare? 
Ho abbassato il vetro e mi 
sono buttato. Mi è andata 
bene: no rotolato un po’ sui 
sassi rna alla fine avevo solo 
un ginocchio gonfio». 

Meno bene e andata a Fa¬ 
brizio Fiorentino. Ha tutto 
il viso fasciato, anche se le 
ustioni, secondo l medici, 
non sono molto gravi. An¬ 
che lui dormiva, si è sve¬ 
gliato per le urla. «Cera una 


grande puzza e un calore in¬ 
fernale. Subito sono u.scito 
nel corridoio. Un ragazzo 
era rimasto Incastrato e 
non riusciva ad uscire dal 
finestrino. Gli ho dato una 
spinta per aiutarlo. Poi so¬ 
no uscito anche io. Insieme 
ad un paio di persone sono 
arrivato al viadotto della 
Magliana dove una macchi¬ 
na et ha dato un passaggio 
fino in ospedale». 

Nessuno dei feriti sa tro¬ 
vare una spiegazione. «Era¬ 
vamo felici ma stanchi per 
una giornata faticosa e pie¬ 
na di pioggia — raccontano 









Nella foto in alto il vagone che 
ha preso fuoco; qui sopra 
un'immagine di Paolo Saroli 


•Il calcio Paolo ce l’aveva nel sangue 
— racconta fra le lacrime Emilia Saroli, 
zia del diciassettenne morto nel rogo 
del treno — giocava al pallone da quan¬ 
do era un bambino nella squadra della 
parrocchia. Era il più bravo di tutti. Era 
riuscito a far vincere al suol compagni 
un sacco di premi. Aveva smesso tre an¬ 
ni fa. Un Incidente In motorino l’aveva 
costretto al gesso per mesi c dopo non 
se rè sentita più di ricominciare. Gian¬ 
carlo, il suo allenatore, non aveva mal 
cessato di telefonargli, sperava sempre 
di vederlo tornare in campo*. 

Nell’appartamento di viale Angelico 
84, nel quartiere Mazzini, cugini, zìi e 
parenti di Paolo si avvicendano, cerca¬ 
no di farsi coraggio per non lasciarsi 
travolgere dalla tragedia che li ha col¬ 
piti. La madre del ragazzo, Lucia, vive 
nella casa del piano di sopra. Non se la 
sente di parlare con nessuno. Insieme a 
lei, del resto, abita la nonna ultrano¬ 
vantenne che ancora non sa nulla della 
disgrazia che le ha portato via il nipoti¬ 
no. Figlio unico. Paolo non ha mal co¬ 
nosciuto il padre, che era già sposato c 
non aveva voluto neanche dare il nome 
al ragazzo. 


«La Roma era stata sempre la grande 
passione di Paolo — continua Piera Sa¬ 
roli, un’altra zia del giovane —, quando 
giocava in casa non si perdeva neanche 
un Incontro. Comprava il biglietto per 
la curva Sud insieme al suol amici e 
andava allo stadio. In trasferta invece 
aveva seguito la Roma un palo di volte. 
Per Pisa aveva insistito; troppo alta la 
posta in gioco per la sua squadra del 
cuore, abbastanza vicina la città». 

Ad avvertire la famiglia della disgra¬ 
zia sono stati due poliziotti: «Hanno ci¬ 
tofonato a me — continua la zia Piera 
—, quando me li sono trovati davanti 
mi hanno detto “Abbiamo una cattiva 
notizia" c mi hanno raccontato di Pao¬ 
lo, del treno In fiamme. Ho telefonalo a 
mia cognata. Era sveglia, aspettava già 
da un pezzo il ritorno del figlio. È scesa 
da me, lo ho raccontato la terribile veri¬ 
tà. Per tutti noi il mondo si è fermato*. 

•No, allo stadio insieme non ci siamo 
mal andati — racconta il cugino Clau¬ 
dio Saroli, 21 anni — però le partite di 
coppa ce le siamo sempre viste insieme. 
Tifoso lo era ma non un facinoroso, uno 
che cercava grane. Per il resto faceva 
tutte le cose dei ragazzi della sua età: 
usciva con gli amici, aveva una ragaz- 


Occorrono nuovi edifici per risolvere il problema del sovraffollamento nelle medie superiori 


Ricostruire ia scuoia... daiie fondamenta 

In una conferenza stampa i sindacati hanno definito «deteriorato e ingovernabile» lo stato deiristruzione pubblica nella capitale 
Proposta una vertenza decentrata con il provveditore, Comune e Provincia - Per giovedì prossimo convocata un’assemblea cittadina 


Per risol\ere 1 problemi 
della scuola le federazioni 
sindacali \-ogiiono giocare la 
carta della trattativa decen¬ 
trata. giungere In tempi bre¬ 
vi al tavolo del negoziato con 
il provveditore e gli enti loca¬ 
li interessati (Comune e Pro¬ 
vincia). La proposta è stata 
formulata ieri, nel corso di 
una conferenza stampa cui 
hanno partecipato i segreta¬ 
ri generali della Cgil scuola, 
Radicioni, della Cisl scuola. 
Arganelli e Mirabclli, e della 
Uil scuola, Bcllardini. Una 
possibilità non campata in 
aria, ma prevista dall'artico¬ 
lo 14 della legge dcli'83 sul 
pubblico impiego. 

«Un passo importante — 
ha sottolineato Mirabelli —, 
Roma sarebbe il primo com¬ 
prensorio italiano ad avviare 
una vertenza decentrata. Un 
passo necessario, dato lo sta¬ 
to di deterioramento e ingo¬ 
vernabilità che contraddi¬ 
stingue il servizio scolastico 
pubblico della capitale. Ma 
prevediamo che questa no¬ 
stra iniziativa incontrerà 
non pochi ostacoli*. 

In primo piano la questio¬ 
ne dell'edilizia scolastica, 
che colpisce soprattutto la 
scuola secondaria superiore. 
Mentre nella fascia dell’ob- 
bligo. Infatti, si assiste ad un 
decremento della popolazio¬ 
ne scolastica, la linea di ten¬ 
denza della secondaria supe¬ 
riore è verso l’espansione. 
Dop» un confronto col prov¬ 
veditore, I sindacati sono 
riusciti ad evitare che si ri¬ 
ducesse, per sopperire alle 
carenze di locali. Il numero 
delle classi Intermedie per il 
prosstmoenno. Un’operazio¬ 
ne che ha permesso di salva¬ 
guardare la continuità di¬ 



dattica, di evitare l’aumento 
del n.imero di alunni per 
classe e di venire incontro 
anche alle esigenze occupa¬ 
zionali. con l’aumento di cir¬ 
ca 27C classi rispetto all’an¬ 
no in corso. 

Ma la carenza resta e va 
affrontata. Per questo i sin¬ 
dacati hanno sollecitato II 
provveditore ad un confron¬ 
to triangolare — provvedito¬ 
re. sindacati ed enti locali — 
per mettere in cantiere, en¬ 
tro questo mese, un piano 
che consenta l’utilizzazione 
razionale di tutto il patrimo¬ 
nio di edilizia scolastica di 
Roma e provincia e preveda 
la costruzione di nuovi edifi¬ 
ci. . 

•E semplificativo e pastic¬ 
cione — ha detto Radicioni 
— per.sare che le scuole del- 
Pobbligo, rese vuote dal de- 


Quanti 

ripetenti 

nella 

fascia 

deU’ob- 

bligo 


creto, possano essere riempi¬ 
te con le eccedenze della me¬ 
dia superiore-. Per i sindaca¬ 
ti. le aule vuote della scuola 
di base possono servire a far 
decollare l programmi per la 
scuola media (integrazione 
handicappati, insegnamento 
individualizzato, rottura del 
gruppo-classe) ed elementa¬ 
re. Qualche travaso non è 
neppure da escludere, ma va 
prima verificato, caso per 
caso, lo stato del patrimonio 
scolastico. E, soprattutto, oc¬ 
corre investire per l’edilizia 
scolcistica. principalmente in 
periferia dove è sempre più 
elevato il tasso di pendolari¬ 
smo. E in ballo, per Roma e 
provincia, cl sono 350-400 
miliardi stanziati dal decreto 
legge per l’edilizia scolastica. 

•Occorre stringere i tempi 


— ha detto Bellardini —, an¬ 
ticipare il confronto e impe¬ 
gnare Comune e Provincia. 
Ma ie controparti ci sfuggo¬ 
no e il Comune, per dirne 
una, non ha neppure una 
mappa delle scuole*. Per 
questo le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno inviato una let¬ 
tera — in cui sono sintetizza¬ 
ti i problemi da affrontare — 
al sindaco, al provveditore, 
al presidente della giunta 
provinciale e agli assessori 
competenti del Comune e 
della Provincia ed hanno 
proposto un incontro urgen¬ 
te, per giovedì 18, in Campi¬ 
doglio. Nello stesso giorno, 
nel pomeriggio, nella sede 
della egli in via Buonarroti, 
si terrà un’assemblea citta¬ 
dina. 

Giuliano Capecelatro 


Don Milani è sempre d’attualità. La «Lettera ad una pro- 
fessoressa*. scritta dai ragazzi della scuola di Barbiana, trova 
un puntuale riscontro nel dati fomiti dalle organizzazioni 
sindacali sulle •ripetenze» (cioè le bocciature) nella scuola 
dcH'obbligo e sull’evasione dell’obbligo scolastico. Le percen¬ 
tuali degli alunni costretti a ripetere una classe toccano spes¬ 
so punte altissime. Meno vistose, ma non meno gravi, quelle 
deU’evasione. 

Il poco confortante primato, per l’anno '84-85, spetta alle 
prime medie dcU’Augusto Romagnoli, nel quartiere Aurelio, 
con il 3,33% di •ripetenze». Nello stesso distretto (il XXVI, 
che vanta una percentuale media del 13,4%), sempre a livello 
di prima media, gli fanno compagnia il Don Gnocchi (28,5%) 
c la scuola di via Boccca (23,5%). La Massimiliano Kolbe, 
quartiere Prcncstino Labicano, ha in prima media un tasso 
del 32,5% (media distretto 17,8%) c non sta molto meglio la 
Sallustio (30,6). Al pnml posti anche la Catullo (distretto XV, 
media 15,9%) con il 31,3%. Percentuali che si abbassano, ma 
non di moltissimo. In seconda e terza media, e che ripropon¬ 
gono rannoso dilemma: Il vero bocciato è l’alunno o la scuo¬ 
la? 


per difèndere le 
piccole botteghe» 


— per un po’ c’erano stati 
cori e grida ma poi la mag¬ 
gior parte della gente si era 
messa a dormire. Il treno 
era pure pieno di polizia che 
controllava». Eppure su 
quell’ultimo vagone qual¬ 
cuno, per teppismo o per un 
gioco incosciente, ha acceso 
il fuoco. E in quell’ultimo 
vagone un ragazzo innamo¬ 
rato della Roma è rimasto 
disteso a terra, carbonizza¬ 
to dalle fiamme. 

Luciano Fontana 


«Non sì perdeva un incontro» 

Il diciassettenne morto nell’incendio abitava in viale Angelico - «Giocava a pallone fin 
da bambino, era bravissimo: aveva smesso dopo un incidente con il motorino» 


za, la passione per le motociclette, me¬ 
no per lo studio*. 

A scuola Paolo infatti non se la cava¬ 
va bene: frequentava un corso di recu¬ 
pero per poter almeno prendere la li¬ 
cenza media, poi aveva in mente di 
mettersi a lavorare. Il parroco della zo¬ 
na gli aveva progettato di andare a im¬ 
parare un mestiere alla “Città del ra¬ 
gazzi” sull’Aurclia, una soluzione che 
non dispiaceva né a Paolo né alla sua 
famiglia. 

•Paolo aveva bisogno di una guida — 
afferma la zia Piera — come tutti 1 ra¬ 
gazzi della sua età, diciassette anni il 18 
maggio prossimo. Il padre non l’ha mai 
conosciuto. Il suo punto di riferimento 
era mio marito ma in agosto è morto 
d’infarto. La “Città dei ragazzi” pioteva 
essere la soluzione giusta In un mo¬ 
mento di crisi». 

Progetti e speranze che dalle due del¬ 
l’altra notte per la famiglia Saroli han¬ 
no perso improvvisamente ogni signifi¬ 
cato su quel maledetto treno stipato fi¬ 
no all’inverosimile di mille e trecento 
tifosi. 

Antonella Caiafa 


La categoria non approva la decisione di stabilire le superfìci 
minime dei locali perche questo significherebbe la chiusura per 
gran parte degli esercizi - Il problema oggi in Campidoglio 

I commercianti romani sono tornati sul piede di guerra e hanno Imboccato una strada 
che potrebbe portarli presto alla scelta dura della serrata. L’avversano (naturalmente) è il 
Comune, oggetto del contendere il nuovo (atteso da 15 anni) piano commerciale elaborato 
dalla giunta e da stasera in discussione in consiglio comunale. Per essere precisi gli eser¬ 
centi sono contrari alle disposizioni che stabiliscono la superficie minima che deve avere il 
negozio. Secondo questa norma l commercianti che dispongono di una superficie inferiore 
a quella fissata nelle tabelle 
per le merci vane (e sono la 
maggioranza, non solo nel 
centro della città) hanno so- y 

losoFia del provvedimento ' 

che viene messa in discus- 

sione dalla categoria, tesa ^ 

evidentemente a salvaguar- ‘ 

dare l’attuale struttura del- L . ' . i- > • -.- y ... —. ..... — 

la rete distributiva com- 

'"tE non perché slamo con- FPCÌ 

trari alla grande distribu- All HWll** M. ^V'I 

zione — si è affrettato a - ■ 

coiitro guGiTa 

questi processi debbano es- ■ m /r « • j 

M“Ssc!ar,?r'e'S ucl McditeiTaneo 

mercato, dicono In sostanza 
i commercianti, quando sa- 

fannT e" lu‘fent?éranSS''‘i ‘^^nl giovane una lettera disegnata sulla tunica. Tulli 
•grandi». Anche perché, se- Insieme formavano la scritta «No alla guerra nel Medìterra- 
condo l’organizzazione,’ se- neo». In difesa della pace è scesa in campo Ieri pomeriggio la 
gulre questa strada a Roma federazione giovanile comunista con un sit-in di protesta in 
significa non tenere conto piazza Colonna. 

zlorie delia città dove il com- Decine di ragazzi hanno formalo una lunga catena per la 

mercio minuto rappresenta P*^*" centro. Gli slogan hanno chiesto ripetuta- 

ancora la erande carte della mente il ritiro della sesta flotta dalle acque della Sirte e la 
FeleTsUilutiva ^ distruzione dei missili atomici. Il governo Italiano - secon- 

•Non a caso — hanno ri- do la Fgcl — deve impegnarsi In prima persona contro i 
cordato gli esercenti — con rischi della guerra. La manifestazione si è sciolta paclfl- 
la sua moltitudine di azien- camente dopo qualche minuto, quando la polizia ha chiesto 

sul piano dei prezzi e della 

qualità rispetto a Milano, p—————— 

ove la grande distribuzione 

è presente in misura più che __ ^ • 

ssssss «Mo alla chiusura, 

ha prezzi al consumo note¬ 
volmente Inferiori agli altri ■ ■ ■ ^ 

ìl t3ll3CChÌtÌCÌ0 6 

no 1 commercianti, dando v 

una banalissima ma effica¬ 
ce lezione di economia, è che __ _ m — ___ 

il livello dei prezzi in un’eco- ISb 

nomia di mercato è deter- ICI llvOlil Q I IwUI vQ'' 
minato dalla concorrenza 
che è certamente più forte 

ove siano ^enti le grandi Dal nostro corrispondente 

contentrazionl monopolisti- ___ . , „ 

che. PROSINONE — Perugia e stata preferita a Pontecorvo nella 

Che cosa vogliono dunque disfida per la costruzione del nuovo tabacchificio: la cittadi- 
I commercianti? na laziale vede cosi sfumare il suo futuro lavorativo c la fine 

L’Unione commercianti di una tradizione centenaria. Nei giorni scorrsl, la città di 
— viene spiegato — non Pontecorvo (zona sud della provincia di Fresinone) è scesa in 
vuole dal Piano situazioni di piazza a manifestare contro la decisione dell’amminislrazlo- 
privileglo per il commercio ne del monopolio di stato che costruirà un nuovo tabacchlfl- 
iradizionale esistente; e la ciò a Perugia Invece che tenere fede al patti e rinnovare 
riprova e il Is^tto che si ac- l’attuale agenzia laziale ormai completamente inadeguata 
celta di coesistere con la p^r la mancanza di spazio e per la inadeguatezza degii Im- 

mlTe'Ifza Sla città d Sa*!!!! manifestazione indetta da Cigl Cisl c Uil, Coldl- 

Fat^r^ere. daV-lS ® Confagricollon, Unione commercianti. Unione artl- 

iLTo nnn vnciirirn,, gisni sociali c con l'adcsione del consiglio comunale di Pon- 

essere «mlrlificaH»: siano tecop^o. hanno preso parte qualche centinaio di agricoltori 
imposte regole a lutto il Iratlon e circa 2 mila persone. E stalo 1 epilogo di 

CQrnnaerclo che deve ancora una lotta che dura da diverse settimane, 
nascere non a quello già esi- “Nel piano triennale del 1980 — dice Stefano Fumclli, rap- 

stente. Così se nel centro presentante del sindacato nel comitato di lotta — era stata 
una latteria è più piccola di stabilita la costruzione del nuovo tabacchincio di Pontecor- 
30 metri quadrati previsti, e vo. ma nel 1983 questo progetto era stalo affiancato da quello 
se un negozio di scarpe sulla di Perugia c già la spartizione dei fondi stanziati era insoddi- 
Tuscolana non arriva ai 40 o sfacente. Oggi, per volontà di sconosciuti, appartenenti ai- 
uno di abbigliamento è infe- Pamministrazione del monopolio, il progetto di Pontecorvo è 
riore al 60, lasciamoli so- stato completamente abbandonato. Teniamo presente che 
pravvivere, concludono i 1400 aziende agricole lavorano con il tabacco nella no- 

commercianti, fin quando zona, e molti progetti di espansione, investimento e di 

j incremento dcH’occupazione erano stali fatti proprio sulla 

costruzioDc del nuovo tabacchìficio. La vicenda diviene addl- 
rittura grottcsca se si pensa che l'azienda di Perugia è slcura- 
mcntc piu modema e adeguata di quella nostra, che è stata 
^Istruée^do "t^um costruita al primi del '900. Tra l’allro, il costo della costrurio- 
commerelale della città che 

r&DDr 6 S 6 ntA fontG Drimarìa. Sialo un costo zcrOt polche\€ndendo gli stabili di Ponlcrcor» 
di «vreuna^oneV ^ Espena.si Incasserebbe il 25% del fondi necessari alla 

nione commercianti è .fe”- «111 50% 

mamenti» iniporinnan a tu rimanente sarebbe coperto dal Feoca». 
t 2 l\re inter^ri delll ra intervenire per salvare questa attività che, non solo 

tlLoria. ^ costituisce un’impol^ntissima fetta del reddito del nostro 

in che modo"» territorio, ma è garanzia di occupazione anche per le nuove 

Intanto sono stati convo- generazioni — aggiunge Fumelli — è proprio un crimine. Le 
cali «con ureenza» eli oreani manifestazioni di questi giorni vogliono vuole essere solo il 
direttivi per concordare le trampolino di lancio per tutte le altre inlzlaUvc che prendere- 
azioni da intraprendere Si mo nel tentativo di riportarle alla ragione quesl’ammlnlslra- 
comincerà dando battaglia rione che vuole metterci in ginocchio. Le motivazioni della 
In Consiglio comunalef si preferenza del tabacchificio di Perugia sono un mistero. E 
procederà ricorrendo alla comunque nascondono qualcosa che con l’interesse delia po- 
giunta regionale. Fino alla polazionc c della produzione del tabacco hanno poco a che 
serrata. fare». 

Maddalena Tulanti Dario Facci 


Ogni giovane una lettera disegnata sulla tunica. Tutti 
Insieme formavano la scritta «No alla guerra nel Mediterra¬ 
neo». In difesa della pace è scesa in campo Ieri pomeriggio la 
federazione giovanile comunista con un sit-in di protesta in 
piazza Colonna. 

Decine di ragazzi hanno formato una lunga catena per la 
pace per le vie del centro. Gli slogan hanno chiesto ripetuta¬ 
mente il ritiro della sesta flotta dalle acque della Sirte e la 
distruzione dei missili atomici. Il governo italiano — secon¬ 
do la Fgcl — deve impegnarsi In prima persona contro i 
rischi della guerra. La manifestazione si è sciolta pacifi¬ 
camente dopo qualche minuto, quando la polizia ha chiesto 
al giovani di lasciare la piazza. 


«No 3ll3 chiusur3, 
il t3ll3cchifici0 è 
l3 nostr3 rìsors3» 

Dal nostro corrispondente 

PROSINONE — Perugia è stata preferita a Pontecorvo nella 
disfida per la costruzione del nuovo tabacchificio: la cittadi¬ 
na laziale vede così sfumare il suo futuro lavorativo c la fine 
di una tradizione centenaria. Nei giorni scorrsi, la città di 
Pontecorvo (zona sud della provincia di Fresinone) è scesa in 
piazza a manifestare contro la decisione dell’amministrazio¬ 
ne del monopolio di stato che costruirà un nuovo tabacchifi¬ 
cio a Perugia Invece che tenere fede al patti e rinnovare 
l'attuale agenzia laziale ormai completamente inadeguata 
per la mancanza di spazio e per la inadeguatezza degli im¬ 
pianti. Alla manifestazione indetta da Cigl Cisl e Uil, Coldl- 
retti e Confagricollon, Unione commercianti. Unione arti¬ 
giani sociali e con Padesione del consiglio comunale di Pon¬ 
tecorvo, hanno preso parte qualche centinaio di agricoltori 
con i loro trattori e circa 2 mila persone. È sialo l’epilogo di 
una lotta che dura da diverse settimane. 

•Nel piano triennale del 1980 — dice Stefano Fumclli, rap¬ 
presentante del sindacato nel comitato di lolla — era stata 
stabilita la costruzione del nuovo tabacchincio di Pontecor¬ 
vo. ma nel 1983 questo progetto era stalo affiancato da quello 
di Perugia c già la spartizione dei fondi stanziati era insoddi- 
sfacente. Oggi, per volontà di sconosciuti, appartenenti al¬ 
l’amministrazione del monopolio, il progetto di Pontecorvo è 
stato completamente abbandonato. Teniamo presente che 
ben 1400 aziende agricole lavorano con il tabacco nella no¬ 
stra zona, e molti progetti di espansione, investimento e di 
incremento dcH’occupazione erano stali fatti proprio sulla 
costruzione del nuovo tabacchifìcio. La vicenda diviene addi¬ 
rittura grottesca se si pensa che l’azienda di Perugia è sicura¬ 
mente piu moderna e adeguata di quella nostra, che è stata 
costruita al primi del *900. Tra Pallro, il costo della costruzio¬ 
ne del nuovo tabacchificio qui a Pontecorvo. avrebbe per lo 
Stato un costo zero, poiché vendendo gli stabili di Pontercor- 
vo ed Espena, si incasserebbe il 25% del fondi necessari alla 
costruzione altro 25% è stanziato dalla Regione ed il 50% 
rimanente sarebbe coperto dal Feoca». 

•Non intervenire per salvare questa attività che, non solo 
costituisce un’importantissima fetta del reddito del nostro 
territorio, ma è garanzia di occupazione anche per le nuove 
generazioni — aggiunge Fumelli — è proprio un crimine. Le 
manifestazioni di questi giorni vogliono vuole essere solo il 
trampolino di lancio per tutte le altre iniziative che prendere¬ 
mo nel tentativo di riportarle alla ragione quest'amministra¬ 
zione che vuole metterei in ginocchio. Le motivazioni della 
preferenza del tabacchificio di Perugia sono un mistero. E 
comunque nascondono qualcosa che con l'interesse della po¬ 
polazione c della produzione del tabacco hanno poco a che 
fare*. 

Dario Facci 
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Appuntamenti 


OMAGGIO A JURIGAGARIN 

— Oggi pomeriggio allo 17.30 
in piazza Campiielli 2. incontro 
con la professoressa Lavinia 
Bagnato, in occasione del 25° 
anniversario del primo volo 
umano nello spazio. Seguirà la 
proiezione del film. «All'inizio 
della leggenda» di 0. Gngoriev 
con sottotitoli in italiano. 

RAPPORTO DAL CILE» — 
il titolo del volume che verrà 
presentatalo domani pomerig¬ 
gio alle 17 nella sala del Cena¬ 
colo di Montecitorio in piazza 
Campo Marzio, 42. Il libro è 
stato redatto da una delegazio¬ 
ne di giuristi bolognesi recatisi 
in Cile nel settembre 1985 e 
pubblicato dalla casa editrice 
Ediesso. 

L'EDUCAZIONE ARTISTICA 

— Oggi e domani in via Carso 
46. presso la Nuova Italia si 
terrà un seminano dedicato agli 
insegnanti delle materie artisti¬ 
che. Gli incontri sono condotti 
da Katia Branduardi e Walter 
Moro in occasione del corso di 
educazione artistica «Immagine 
C comunicazione». Per informa¬ 
zioni rivolgersi alla Nuova Italia 
Editrice, tei. 3612441. 

CASA DEL DIALOGO — Og 
gi pomeriggio alle 18 Josef 


Wiejacz. ambasciatore di Polo¬ 
nio parlerà delle suo esperienze 
diplomatiche nello spirito del 
dialogo. L'incontro si svolgerà 
in via dei Monti Parioli 44, 
presso la Casa del dialogo. 

LA POESIA, LA VERITÀ — É 
il tema di un ciclo di conferen¬ 
ze, dedicato al rapporto tra 
pensiero e poesia che il Centro 
internazionale «Eugenio Monta¬ 
le». organizza in via del Colos¬ 
seo 61 (Convento occupato). 

I* MAGGIO A MALTA — Il 
viaggio ò organizzato dalla 
Toursind Etii. via Goito 39. Du¬ 
ra 6 giorni: la partenza è previ¬ 
sta per il 26 aprile. La quota di 
partecipazione è 420.000 lire 
più 20.000 lire di iscrizione. La 
somma comprende il viaggio in 
aereo, la sistemazione in alber¬ 
go di 2 categoria (camere dop¬ 
pie con servizi), la pensione 
completa e i trasferimenti dal- 
l aoropofto all hotel. Per infor¬ 
mazioni telefonare al 421941. 
LETTURA ED INTERPRETA¬ 
ZIONE PSICOLOGICA DELLE 
CARTE DEI TAROCCHI — E 
questo il tema di un seminano 
in sedici lezioni organizzato dal 
Cipia (largo Cairoli. 2). Altri cor¬ 
si. sul rapporto tra carte e ma¬ 
gia c astrologia esoterica c 


onomantica, si svolgeranno 
sempre nella sede del Cipia. 
CORSO DI TAIJIQUAN — 
L'associazione Italia-Cina orga¬ 
nizza un corso di Tagiquan, la 
ginnastica tradizionale cinese, 
tenuto da un maestro cinese 
temporaneamente in Italia. Il 
corso è articolato in 20 lezioni 
di 2 ore ciascuna per due volte 
a settimana. Per informazioni 
rivolgersi all'associazione in via 
del Seminano 87-103, oppure 
telefonare al 7690408 
6797090 dalle 9 alle 13 o dalle 
14 alle 18 tutti i giorni dal lune¬ 
dì al venerdì. 

VISITE GUIDATE A PALAZ¬ 
ZO VENEZIA — La Soprain- 
tendenza per i beni artistici e 
storici di Roma comunica il pro¬ 
gramma delle visite guidate al¬ 
l'interno del museo di Palazzo 
Venezia per il mese di aprile. 
Sabato 19 (ore 11 ) e domenica 
20 (ore 10): «L'appartamento 
Cibo». Domenica 20 (ore 
11,30): «Gli oggetti della litur¬ 
gia del museo di Palazzo Vene¬ 
zia». Sabato 26 (ore 11) e do¬ 
menica 27 (ore 10): «L'appar¬ 
tamento Cibo». Domenica 27 
(ore Ile 30); «La collezione 
Sterbini, le tavole a fondo oro 
dei secoli XIII e XIV del museo 
di Palazzo Venezia». 


Móstre 


■ PALAZZO BRASCHI — È 

aperta a palazzo Braschi la mo¬ 
stra dedicata al pittore norve¬ 
gese Eduard Munch, che com¬ 
prende 250 opere tra d.pmti. 
disegni, acquerelli, pastelli e 
grafica provenienti dal museo 
Munch di Oslo, dalla Galleria 
nazionale e da collezioni private 
norvegesi. La rassegna sarà 
aperta al pubblico fino all' 11 
maggio con i seguenti orari: 
9-13; 17-19.30; domenica 

9-13; lunedi chiuso. 

■ SCAVI E MUSEI — É in 
vigore il nuovo orano degli isti¬ 
tuti della Sovraintendenza ar¬ 
cheologica di Ostia: Scavi di 
Ostia e Museo Ostiense dalle 9 
allo 14. Chiuso il lunedì. Museo 
delle Navi a Fiumicino ore 
9-14. Sepolcreto Isola Sacra 
9-13. chiuso lunedi. A Roma 
Museo dell'Alto Medioevo sa¬ 
bato o domenica ore 9-14, 
martedì e sabato visite per le 
scuole. Museo della via Ostien¬ 
se ore 9-14 (chiuso domenica). 
B MUSEI VATICANI (Viale 
Vaticano) — Nell ultima do¬ 
menica di aprile e maggio, visi¬ 
te guidate da studiosi specializ¬ 


zati ad alcuni reparti dei Musei 
Vaticani. Per prenotarsi, telefo¬ 
nare al n. 69847 17. Le preno¬ 
tazioni saranno accettate a par¬ 
tire dal 15 di ogni mese fino 
alle ore 13 del sabato prece¬ 
dente l'incontro. 

B ASSOCIAZIONE ALZAIA 
GRIFO (Via della Minerva, 5) 
— Folon: disegni, acquerelli, 
serigrafie e multipli. Fino al 17 
aprile. 

B PROVA D'AUTORE» DI 
ALBANO espone opere di Co¬ 
stantino Baldinox. La gallerìa 
che è aperta tutti i giorni feriali 
dalle ore 10 alle ore 13 e dalle 
ore 17 alle ore 20. si trova in 
via San Pancrazio, 252. Fino al 
20 aprile. 

B GALLERIA NAZIONALE 
D'ARTE MODERNA (Viale 
Belle Arti. 31). — Giulio Turca- 
to cento opere del 1940, scul¬ 
ture e gli oggetti. Ore 9-13. 
Giovedì 9-18. Lunedi chiuso. 
Fino al 27 aprile. 

B VILLA MEDICI (Viale Trinità 
dei Monti. 1) — «Life 

1945-1955» le immagini dei 
maggiori fotografi del tempo 


sulla rivista americana. Ore 
10-13; 14-19. Lunedi chiuso. 
Fino al 20 aprile. 

B PERSONALE DI FRANCE¬ 
SCO SCIALÒ. Continua il ciclo 
di mostre «Controdeduzioni», 
curato da Paolo Balmas per la 
galleria «Al Ferro di Cavallo». 
Conirodeduzioni ò una esplora¬ 
zione nel panorama di giovani 
artisti che privilegia una dimen¬ 
sione «linguìstico-esistenziale»; 
l'artista come persona aneexa 
capace di scegliere, ancora ca¬ 
pace di far parlare il linguaggio. 
La mostra termina il 19 aprile. 
Orario 10-13/16-20. 

B MASCHERE E FOTOGRA¬ 
FIE D'AFRICA — Il fascino 
delle maschere africane e la na¬ 
tura dell Etiopìa, del Kenya e 
dello Zambia sono i soggetti 
ispiratori di ventisette chine e 
di una quarantina di fotografie 
che Lilli Romanelli propone in 
una mostra nella sede romana 
dell’Istituto Italo-Africano (vìa 
Ulisse Aldovrandi 16). L’espo¬ 
sizione rimai rà aperta fino al 18 
aprile con il seguente orario; 
9-13,30/ 16-18.30. Domeni¬ 
ca pomeriggio chiuso. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emer¬ 
genza 113 - Carabinieri 112 
- Questura centrale 4686 - 
Vigili del fuoco 44444 - CrI 
ambulanze 5100 - Guardia 
medica 475674-1-2-3-4 - 
Pronto soccorso oculistico; 
ospedale oftalmico 317041 - 
Policlinico 490887 - S. Ca¬ 


millo 5870 - Sangue urgente 
4956375 - 7575893 - Cen¬ 
tro antiveleni 490663 (gior¬ 
no), 4957972 (notte) - Amed 
(assistenza medica domiciliare 
urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 6810280 > Laboratorio 
odontotecnico BR & C 
312651.2-3 • Farmacie di 
turno; zona centro 1921; Sa- 
lario-Nomentano 1922; Est 
1923; Eur 1924; Aurelio-Fla- 


mmio 1925 - Soccorso stra¬ 
dale Aci giorno e notte 116; 
viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 
- Enel 3606581 - Gas pronto 
intervento 5107 - Nettezza 
urbana rimozione oggetti in¬ 
gombranti 5403333 - Vigili 
urbani 67691 - Centro infor¬ 
mazione disoccupati CgiI 
770171. 


Tv locali 


VIDEOUNO 


canale 59 


mentario; 21.30 A tutto goal Roma: 22.30 Servili 
speciali GBR nella città; 23 Tra il pubblico e il priva- 


15 Telenovela «Senonia Andrea»; 16 II diretta cort 
Mister poldo; 16.45 Cartoni animati «Pegaso Kid»; 
Telefilm «Il sergente Preston»; Telefilm «Il cavaliere 
solitario»; 18.30 Telefilm «Missione Marchand»; 
19.40 Cristiani nella sinistra: 20.30 Sceneggiato 
«Marco Polo»; 22.05 Speciale Mexico '66; 23.05 
Pallacanestro. 

GBR canale 47 

7.30 Cartoni «Pinocchio»; 8 Cartoni «L'ape MagA»; 

5.30 Cartoni «Pinocchio»; 9 Cartoni «Shogun»; 

9.30 Cartoni «Vultus 5»; 10 Buongiorno donna: 12 
Novela «Leonela»; 13 Le comiche; 13.50 Servìzi 
speciali GBR nella città. 14.30 Film «Il corsaro dell'i- 
scta verde», 16 Cartoni «Pinocchio»; 16.30 Cartoni 
«Ape Magd»; 17 Cartoni «Shogun»; 17.30 Cartoni 
«Paul»; 18 Cartoni «Vultus 5»; 18.30 Novela «Leo¬ 
nela»: 19.30 Le comiche: 20 Puro sangue al galop¬ 
po: 20.30 Videogiornale: 21 Telerama Sport, docu- 


TELELAZIO canale 24-42 

6.05 Junior Tv; 12.30 Novela «Andrea Celeste», 
con Andrea del Boca e Ana Maria Picchio: 13.30 
Telefilm «Barnaby Jones»; 14.30 Telefilm: 15.30 
Jnior Tv: 19.10 Novela «Andrea Celeste» con An¬ 
drea del Boca e Ana Maria Picchio: 20.15 TL 24 ore; 
20.45 Telefilm «L'ultimo indizio»; 21.45 Lazio 
sport: 23.15 TL 24 ore: 23.30 Film «Una famìglia 
sottosopra» (1950) (Comm.). 

TR PUNTO ZERO canale 34-51 

17 Film «Le spie uccidono in silenzio»; 18.30 Tele¬ 
film «L'ispettore 6luey»; 19.45 Telefilm «Soko 
5113»; 20.15 Film «L'uomo dei miei sogni» (1347), 
regia O. Hsrtan. R. MatA con C. Wilde. G. Rogers 
(Comm.); 21.45 Tg Notizie; 22 Telefilm «Bellsmy»; 
23 Cinerama. 


Il partito 


COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO; è convocata per 
venerdì 18 aprile alle ore 18 m 
federazione. 

ZONE — CENTOCELLE 
QUARTICCIOLO alle ore 18.30 
c/o Centocelle Abeti riunione 
del Comitato di Zona (Aldo Pi¬ 
rone): MAGLIANA PORTUEN- 
SE alle ore 18 in zona attivo dei 
comitati du^ettivi delle sezioni, 
del (ìruppo circoscrizionale del¬ 
la Usi e del distretto scolastico 
su: «Impostazione e iniziativa 
del Partito sul programma cir¬ 
coscrizionale» (Claudio Cata¬ 
nia, Sergio Micucci); ATAC 
NORD alle ore 17 c/o la sezio¬ 
ne Trionfale riunione con il 
compagno Sergio Rolli. 
RACCOLTA Belle firme 
SULLA LEGGE DI RIFORMA 
DEI CONCORSI — Proseguo¬ 
no le iniziative nel territorio che 
|Si svilupperanno per tutta la 
'settimana m numerosi punti 
della città. In IX Zona, è stato 
organizzato un punto fisso di 
raccolta delle firme da tutte le 
sezioni della zona presso la se¬ 
de del Collocamento dell'AIbe- 
rons in via Raffaele de Cesare 
per — oggi — martedì 15. 
mercoledì 16 e giovedì 17 apri¬ 
le sempre dalle ore 9. 

— In III Zona, la sezione San 


n giorno 15 maggio aHe ore 16 
l'Agenzia di Prestiti su pegm 

MERLUZZI 

sita in Roma Via dai Gracchi 
23, eseguirà la vendita all'asta 
a mezzo Ufficiale Giudiziarìo 
dei pegni scaduti. non ritrati o 
non rinnovati dal n. 72123 al 
n. 74167 p«gni arratrati n. 
71924. 


Lorenzo ha organizzato una 
raccolta di firme presso Largo 
dei Falisci. mercoledì 16 dallo 
ore 17; la sezione Italia, ha or¬ 
ganizzato due iniziative di rac¬ 
colta, per mercoledì 16 dalle 
ore 17. in via Ravenna (Upim). 
e domenica 20 dalle ore 9.30 
nel corso della diffusione del¬ 
l'Unità in via Giovanni da Preci¬ 
da. 

— In XIX Zona, la sezione 
Torrevecchia ha organizzato un 
punto di raccolta per mercoledì 
16 dalle ore 17. davanti la 
Standa (via Torrevecchia ang. 
via Simone Mosca). 

— In V Zona, la sezione San 
Basilio ha organizzato tre inizia¬ 
tive di raccòlta per ^ovedi 17 
dalle ore 9.30 presso ■( Merca¬ 
tino di via Filotrano. sabato 19 
dalle ore 9.30 presso ri Merca¬ 
to di Piazza Arquata del Tronto, 
sempre sabato 19 dalle ore 17 
nei pressi della sezione in via 
Corinatdo. 

— I compagni delFInps, han¬ 
no organizzato una raccolta di 
firme per giovedì 17 dalle ore 

8.30 presso la sede Inps di via 
Amba Aradam. 

— In XX Zona, la sezione 
Cassia ha organizzato un punto 
di raccolta per sabato 19 daOe 
ore 10 in via GroltaroMS (ang. 
via Cassia). È previsto un impe¬ 
gno straordinario di tutte le se¬ 
zioni della zona per l'organizza¬ 
zione di due punti di raccolia 
delle fame in occasione della 
partita Roma-Lecce di domeni¬ 
ca 20 aprile, allo Stadio Olimpi¬ 
co. 

— In I Zona, sono previste <fi- 
versi punti di raccolta a partire 
davenertfi 18 e sabato 19 dalle 
ore 9 a Piazza Vittorio, sempre 
venerefi 18 e sabato 19 dalle 
ore 16.30 e via del Corso (Lar¬ 
go S. Carlo el Corso), ed ancora 
venerdì 18 e sabato 19 dalie 


ore 16.30 sotto la Galleria Co¬ 
lonna. La sezione Campitelli. ha 
organizzalo due iniziative di 
raccolta in via dei Giubbonari 
per venerdì 18 dalle ore 17 e 
sabato 19 dalle ore 9. 

— In VII. Zona, le Sezioni 
Alessandrina. Centocelle Abeti 
e la Fgci di zona, hanno orga¬ 
nizzato due iniziative per vener¬ 
dì 18 dalle ore 9 presso la sede 
Usi in via Bresadola. e sabato 
19 dalle ore 10 presso il Mer¬ 
cato di Piazza dei Mrti. La se¬ 
zione Tot Sapienza, ha organiz¬ 
zalo due iniziative per venerdì 
18 dalle ore 15.30 in Piazza de 
Cupis. e sabato 19 dalle ore 

8.30 presso ri Mercato di via F. 
de Pisis. 

— In XV Zona, la sezione 
Nuova Magliana, ha organizza¬ 
to un punto di raccolta per sa¬ 
bato 19 dalle ore 10 presso ri 
Mercato di Piazza Certaldo. Le 
sezioni Trullo e Montecucco 
hanno organizzato una raccolta 
per domenica 20 dalle ore 

9.30 presso la Piazzetta del 
Trullo. 

— In Xlli Zona, le sezioni Ca- 
salbcrnocchi, Casalpaiocco. 
Dragona, S. Giorgio hanno or¬ 
ganizzato un punto c£ raccolta 
per sabato 19 dalle ore 16.30 
davanti la Standa di Aalia. 
CASTELLI — ANZIO CEN¬ 
TRO ore 17.30 C. dvettrvi delle 
sezioni di'. Anzio. Nettuno, Po- 
mezia, Ardea (Magni). 
Civitavecchia — ure ib 

presso la compagnia portuale 
manifestazione contro la guerra 
nel Mediterraneo (De Angelis. 
Anastasi). 

COMMISSIONE REGIONALE 
DI CONTROLLO — É convo¬ 
cata per domani alle ore 16.30 
presso ri Cr la riunione della 
Oc. Odg; Conclusioni sui casi 
all'esame della Oc: varie (0. 
Giocondi). 


Drammatico inseguimento dopo una rapina ad Anagni 


Sgominata una banda al Portucnsc 


Caccia airuomo, sparatoria: 
bandito crivellato di colpi 

L'uomo, ferito dai carabinieri, è in prognosi riservata - Un complice ha lesioni lievi 
La banda si era impossessata di una valigetta con mezzo miliardo di gioielli 


Dosi d’eroina 
in cambio di 
soldi e 
gioielli rubati 


Dal nostro corrispondente 

PROSINONE — Una drammatica cac¬ 
cia all'uomo .si è scatenata nel raggio di 
molti chilometri, in provincia di Erosi- 
none, dopo una rapina ad un commer¬ 
ciante di gioielli. Due del bìinditi sono 
rimasti feriti In un conflitto a fuoco con 
i carabinieri. Il primo, Francesco Fiore, 
29 anni, ricercato, ò stato praticamente 
crivellato di colpi è stato ricoverato al- 
Tospcdalo di Cassino e poi a Prosinone. 
È ferito alla cbiena, ad un braccio, ad 
una gamba ed alla nuca. Il suo compli¬ 
ce, Tommaso Barretta, 24cnne di Fano, 
ha riportato soltanto una ferita ad un 
piede ed è stato giudicato guaribile in 
venti giorni. La vicenda, che ha avuto 
come scenario le strade princinali del 
basso Lazio ed il confine con la (Jampa- 
nla, è Iniziata ad Anagni (qualche chilo¬ 
metro a nord di Frosinonc) dove l rapi¬ 
natori, in tutto una decina, hanno de¬ 
rubato un rappresentante di preziosi. 


Ezio Tozzi, della sua automobile, una 
•Volvo 760», con a bordo una preziosis¬ 
sima valigetta contenente circa mezzo 
miliardo di gioielli. I rapinatori, armati 
di pistole calibro 7,65, sono fuggiti a 
bordo di diverse autovetture, tutte ru¬ 
bate, attraverso .strade differenti ma 
comunque lutti diretti verso la campa¬ 
gna. I posti di blocco dei carabinieri e 
della polizia stradale sono stati imme¬ 
diatamente dislocali suU’auto.solc c sul¬ 
la via Casilina, nonché in alcune strade 
alternative. Le pattuglie erano coordi¬ 
nate da tre elicotteri, uno della polizia e 
due del carabinieri. Nei pressi dì Cassi¬ 
no, i rapinatori a bordo della «Volvo» 
derubata e detentori della refurtiva, 
sentitisi braccati da una pattuglia della 
stradale che ormai stava por raggiun¬ 
gerli, hanno abbandonato automobile c 
refurtiva sul ciglio dell’autostrada di¬ 
sperdendosi nei campì. Stessa storia 
per quanto riguarda altri rapinatori 


fuggiti a bordo di un’altra «Volvo» tro¬ 
vata abbandonala sulla via Casillna. La 
sorte peggiore, almeno fino a questo 
momento, è dunque toccata al malvi¬ 
venti che sono stati arrestati dal carabi¬ 
nieri di Sessa Aurunca: ad un posto di 
blocco, i due a bordo di una Fiat Rega¬ 
ta, si .sono regolarmente fermati all’in¬ 
timazione dell’alt da parte degli agenti. 
Improvvisamente però — secondo la ri¬ 
costruzione dei carabinieri — sono 
u-scili dalla vettura, armi in pugno, cer¬ 
cando di fuggire facendo.sl largo con 11 
fuoco. Uno del carabinieri si è accorto 
in tempo della mossa del malviventi e, 
sparando all’Impazzata, è riuscito a da¬ 
re il tempo al sud collcghl di impugna¬ 
re le armi ed ingaggiare il conflitto a 
fuoco che ha condotto all’arresto degli 
unici due rcsporsabili delia rapina co¬ 
nosciuti sino a questo momento. 

d. f. 


Metanolo in altri 47 campioni 


Vino sospetto: 
vendita vietata 
anche nel Lazio 


Da ieri in tutto il Lazio c 
vietata la vendita del vino 
presente nella -liste nere- dei 
ministeri dell’agricoltura c 
della Sanità, e di tutte le 
marche per le quali sia stata 
accertata presenza di meta¬ 
nolo o per le quali siano in 
corso accertamenti. Il divie¬ 
to è stato espresso con un ap¬ 
posita ordinanza dal presi¬ 
dente della giunta regionale 
Sebastiano Montali. Il presi¬ 
dente ha inoltre precisato 
che tutti coloro che hanno 
per fa vendita o la mescita l 
vini «sospetti» sono obbligati 
a conservarli c a tenerli a di¬ 
sposizione dcU’autorità sani¬ 
taria. 

Dal laboratorio di analisi 
di Roma, che in questi giorni 
ha allestito nuove apparec¬ 


chiature per far fronte alla 
imprc-ssionante mole di la¬ 
voro, giungono intanto nuo¬ 
vi risultati. «Domenica — ha 
reso noto ii dottor Gabriele 
Palloni — su 1.160 campioni 
analizzati, in 47, tutti appar¬ 
tenenti alia ditta “Del Bian¬ 
co" di Salgareda, in provin¬ 
cia di 'Treviso, sono state tro¬ 
vate quantità di metanolo 
dalle 5 alle 65 volte superiori 
ai limiti massimi stabiliti 
dalia legge». 

Novità positive vengono 
invece dal laboratorio di 
igiene c profilassi di Latina 
dove sono analizzati tutti i 
vini provenienti dalle canti¬ 
ne sociali della provincia: al¬ 
meno per il momento non è 
stata trovata alcuna Irrego¬ 
larità nel vini prodotti In re¬ 
gione. 



Infine l’associazione «Gli 
amici della terra» che nel 
giorni scorsi aveva proposto 
di bloccare la vendita di tut¬ 
to il vino ha annunciato che 
presenterà un esposto alla 


magistratura «per accertare 
eventuali responsabilità su 
ricoveri e decessi avvenuti 
per i ritardi dell’emanazione 
del di'/ieto di commercializ¬ 
zazione dei vini adulterati». 


Riaperte le Terme di Tivoli, ma solo per effettuare ristrutturazioni 


Acque Albule, tolti i sigilli 


In forse la stagione 

TIVOLI — Per ordine del 
pretore Giuseppe Renato 
Croce, 1 carabinieri di Tivoli 
hanno tolto 1 sigilli alle ter¬ 
me acque albule. Riaprirà 
dunque lo stabilimento? Per 
il momento no, visto che non 
si tratta di un dissequestro 
ma esclusivamente di un 
permesso della magistratura 
per effettuare le opere di ri¬ 
sanamento esplicitamente 
richieste dalia Regione per 
disinquinare l’acqua sulfu¬ 
rea. Sono Iniziati alacremen¬ 
te 1 lavori alia grande addu¬ 
zione secondo I dettami della 
diffida regionale Inviata alla 
società termale. «Ma si tratta 
per 11 momento solo di que¬ 
sto — afferma Mario Di 


- Trovata una polla 


Bianca, capogruppo al co¬ 
mune del Pei — ed anche in 
questo frangentenon si può 
non segnalare l’inedia della 
giunta tiburtina. La diffida 
evidenziava una serie di la¬ 
vori come l’abbattimento del 
manufatti abusivi lungo 11 
canale, la chiusura dei pozzi 
neri, la protezione de! canale 
d’acqua sulfurea dal pascolo. 
Ma non cl risulta che In tale 
senso si sia mosso qualcosa». 
Sul fronte deH’inquinamen- 
to delle acque segnali positi¬ 
vi sono venuti dalle analisi 
del LIp (Labpratorio Igiene e 
profilassi). È stata trovata 
casualmente una polla In¬ 
contaminata a 37 metri di 
profondità ai laghetti sorgivi 
e da quella viene prelevata 


incontaminata a 37 


l’acqua che dovrà essere uti¬ 
lizzata per i reparti curativi. 
Resta invece legata ad una 
speranza tenue la possibilità 
àhe la stagione per le piscine 
possa iniziare normalmente. 
Presso la pretura di Tivoli i 
responsabili si nascondono 
dietro risposte sempre mag¬ 
giormente sibilline; «Chissà, 
vedremo dopo Tesilo delle 
analisi...». Intanto grazie al- 
lapressanle azione del grup¬ 
po comunista alla Pisana, la 
Regione ha stanziato un mi¬ 
liardo e mezzo per opere di 
risanamento nell’area circo¬ 
stante alle terme del bagni di 
Tivoli. «Ed è questa la strada 
da seguire — prosegue DI 
Bianca —. La cifra è minima 


metri di profondità 

ma rappresenta un segnale 
preciso, tutte le forze politi¬ 
che e sociali devono capire 
che Tunica possibilità per 
uscire positivamente dalla 
vicenda è il risanamento del 
territorio». Intanto una dele¬ 
gazione di lavoratori dello 
stabilimento termale è stata 
ricevuta dagli amministra¬ 
tori t-burtini. 1 dipendenti 
della società acque albule 
hanno chiesto Timmediato 
dissequestro e la riapertura 
delle terme affermando che 
la chiusura sta provocando 
danni irreparabili alla già 
problematica amministra¬ 
zione della società. 

Antonio Ciprianì 


LI hanno pedinati giorno 
e notte, tenendoli sotto con¬ 
trollo In tutti i loro sposta¬ 
menti e alla fine li hanno 
sorpresi mentre da un 
gruppo di tossicodipenden¬ 
ti ricevevano una manciata 
di collanine e altri oggcttinl 
d’oro In cambio di qualche 
dose d’eroina. Luciano Be- 
dlnl, 29 anni, e Monica Ar¬ 
ce, di 23, arrestati domeni¬ 
ca sera in una strada del 
Trullo dal carabinieri, sono 
Tultimo anello di una orga¬ 
nizzazione di piccoli spac¬ 
ciatori, tutti finiti In carce¬ 
re nel corso di questi ultimi 
quattro mesi. Tanto sono 
durate le Indagini condotte 
dal capitano Vilardo del re¬ 
parto operativo per sgomi¬ 
nare definitivamente la 
banda che aveva messo il 
suo quartiere generale nel¬ 
la zona Portuense e che di 
tanto in tanto faceva rapi¬ 
de apparizioni anche alla 
Magliana. Il meccanismo 
del traffico consisteva in 
una specie di scambio tra la 
refurtiva raggranellata dai 


tossicodipendenti nel corso 
di rapine o furti c stupefa¬ 
centi. Ma spesso la prassi 
veniva Invertita; secondo 
gli inquirenti i colpi, in ap- 
parUimentl o In negozi, ve¬ 
nivano commissionati per 
acquistare .stock e partite di 
polvere bianca, destinali a 
rimpinguare, una volta rl- 
ma.stl vuoti, 1 «depositi» 
delTorganlzzazlone. Per ar¬ 
rivare ad avere le prove del 
«giro» l carabinieri hanno 
Iniziato una minuziosa per¬ 
lustrazione dei quartieri 
appostandosi nel bar e nel 
luoghi di ritrovi frequenta¬ 
ti soprattutto dal giovani e 
alla fine .sono Iniziati gli ar¬ 
resti. Uno dopo l’altro le 
manette sono scattate per 
tutti l componenti delle 
banda compresi gli ultimi 
due gregari bloccati l’altra 
sera in via Glovan Battista 
Porzio. Nel corso dell’ope¬ 
razione sono stati seque¬ 
strati quindici chili tra 
eroina e sostanze da taglio, 
trecento milioni, gioielli 
per un valore di mezzo mi¬ 
liardo, bilancine, buste e 
tutto il resto delToccorren- 
tc per confezionare le dosi. 


Incontro lavoratori NU 
al teatro Centrale 


Questo pomeriggio, alle ore 19, nel teatro Centrale, via 
Gelsa, si terrà una manifestazione organizzata dal Pei con i 
lavoratori della Sogeln c dell’Amnu sui problemi del settore. 
Interverranno Franca Prisco e alcuni consiglieri comunali 
questa sera In consiglio comunale, cosi come preannunciato, 
dovrebbe svolgersi il dibattito sul futuro della Sogein, la so¬ 
cietà di smaltimento, c più in generale sul futuro del sistema 
del rifiuti urbani. 

Licenziamenti Standa: ieri 
assemblea all’Appio Nuovo 

Continuano le Inziative di lotta di fronte a molti dei ma¬ 
gazzini Standa dove sono stati presentati nel giorni scorsi i 
piani di licenziamento. Anche davanti alle succursali dove 
sono stati riaperti I battenti 1 lavoratori continuano la loro 
Iniziativa invitando I clienti a disertare I magazzini. Ieri da¬ 
vanti alla Standa di via Appia Nuova, nella IX circoscrizione 
c’è stato un incontro tra i lavoratori c 1 cittadini. AlTInlziatl- 
va organizzata dal comunisti della zona hanno partecipato le 
cellule aziendali della circoscrizione, il gruppo dei Pel alla 
circoscrizione, le donne comuniste c un consigliere comuna¬ 
le. 


Rita Dalla Chiesa eletta 
Lady Roma ’86 

Rita Dalla Chiesa, giornalista c conduttrice televisiva (fi¬ 
glia del generale del carabinieri ucciso a Palermo dalla ma¬ 
fia) è stata eletta Lady Roma ’86. per le sue qualità morali e 
la serietà e professionalità con le quali svolge 11 suo lavoro in 
televisione e sui settimanali. 

Genazzano: in sciopero i dipendenti 
dell’azienda agricola «I Collicchi» 

Dal 20 marzo 1 circa 70 lavoratori fissi e stagionali dell’a¬ 
zienda agricola «I Collicchi» (la maggiore di Genazzano con i 
suoi 117 ettari di cui 70 coltivati a vigneto) sono in sciopero di 
solidarietà con 1 compagni di lavoro licenziati senza nessun 
preavviso. I proprietari dopo aver deciso il licenziamento di 
quattro dei sette salariati fissi si sono sempre rifiutati di 
incontrare il sindacato che ha alTintemo dell’azienda una 
forte presenza. Inoltre l’azienda ha anche disertato la riunio¬ 
ne convocata dall’assessore al lavoro della Regione Lazio per 
affrontare il problema dei licenziamenti e per presentare il 
piano di sviluppo aziendale. 



«La Sapienza»: 
in un volume 
50 anni di storia 


Si è svolta ieri sera nell’au¬ 
la magna delTunlversità di 
Roma «La Sapienza» alla 
presenza del rettore Antonio 
Rubcrti, la presentazione del 
volume «Università Oggi 
1935-1985» pubblicato dal¬ 
l’Opera Universitaria di Ro¬ 
ma in occasione del cinquan¬ 
tenario della Città Universi¬ 
taria. L’iniziativa è stata or¬ 
ganizzata dall’Istituto per li 
Diritto allo Studio Universi¬ 
tario Università «La Sapien¬ 
za» ed Isef di Roma. 

I saggi raccolti nel volu¬ 
me, insieme alle fotograne di 
Franco Fontana, costitui¬ 
scono un percorso nello spa¬ 
zio e nel tempo alTintemo 
delTunlversità romana. 
Aprono il volume le presen¬ 
tazioni di Aldo Rivela, com¬ 
missario all’Opera Universi¬ 
taria e del Rettore Antonio 
Rubertl. Seguono gli inter¬ 
venti. Il primo è di Luca 


Quattrocchi che ci riporta al¬ 
le origini del nome «La Sa¬ 
pienza» e all’antica sede uni¬ 
versitaria sita nel centro di 
Roma. Continua Paolo Por¬ 
toghesi che introduce il let¬ 
tore nella Città Universitaria 
vera e propria e al clima cul¬ 
turale da cui essa ebbe origi¬ 
ne. Gian Paolo Consoli, trat¬ 
ta diffusamente delle vicen¬ 
de storico-architettoniche 
della Città. Oggetto del sag¬ 
gio di Guglielmo Bilancionl 
è il Rettorato mentre Sabina 
Addamlano commenta le 
iscrizioni latine che com¬ 
paiono su alcuni edifìci. Pip¬ 
po Ciorra analizza il Policli¬ 
nico in rapporto al coevi mo¬ 
delli europei e Tullio De 
Mauro affronta l problemi 
dalle diverse angolazioni di 
chi nell’università vive e la¬ 
vora. Conclude Aldo Rivela 
che ripercorre la storia del¬ 
l’Opera Universitaria. 


t 



Luciano Barca 


Uscire da dove? 

La crisi del meccanismo 
unico 

L'analisi di un fenomeno tipico del 
capitalismo contemporaneo, 
l’intreccio tra politica e economia 
su cui si è fondata per gran parte 
la storia di questo secolo. 

Lire 12 000 
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Capanna conclude il congresso della federazione 


rUnità - ROMA-REGIONE 1 ^ 


Presentato uno studio sulla tossicità dell’aria commissionato dalla Lega ambiente 


la «piccola» Dp cerca La Città dìù inquinata? Roma 

■■_■_■__■ ■ 


ropposizlone sociale 

L’obiettivo del partito: uscire da un’«ottica ancora studentesca» 
«Confrontarsi con la realtà di Roma» - Solo 320 iscritti, ci sono 60 
reclutati • Critiche alla vecchia giunta e in particolare al Pei 


Una difficoltà organizzati¬ 
va. soprattutto nel dare ri¬ 
sposte alle nuove forze che si 
avvicinano al partito (a Ro¬ 
ma conta 320 Iscritti, decisa¬ 
mente pochi ma sono CO 1 re¬ 
clutati nell’ultimo anno) e la 
scelta, spesso contrastata, 
del temi su cui dare battaglia 
nella capitale. Questi due del 
principali problemi che si è 
trovato di fronte il quinto 
congresso romano di Demo¬ 
crazia Proletaria che ha con¬ 
cluso I suol lavori nella tarda 
serata di domenica. Tre gior¬ 
ni di dibattito a tratti mollo 
leso che ha portato alla so¬ 
stanziale approvazione delle 
•Tesi» sulle quali il partilo si 
confronterà nel congresso 
nazionale di Palermo di fine 
me.se. 

Lo sforzo maggiore — e lo 
ha anche accennalo il segre¬ 
tario romano Maurizio Fab¬ 
bri — è comunque quello di 
uscire da un’ottica ancora 
•sludente.sca. di vivere la po¬ 
litica ed il rapporto con le ve¬ 
loci trasformazioni sociali ed 
anche quello di sapersi me¬ 
glio Inserire nella realtà — 
ormai lontana 

dall’-operalsmo puro» di Dp 
— di Roma e del centro-sud. 
La strategia — approvala 
con pochissime riserve — è 
quella di un partito di oppo¬ 
sizione sociale che si batte 
•per un’alternativa non ri¬ 
formista — ha detto il segre¬ 
tario nazionale Mano Ca¬ 
panna nell’intervento con¬ 
clusivo — ben lontana da 



Matto Capanna 


quella propo.sta dal Pel che 
con la sua scelta socialdemo¬ 
cratica attcsta la sua grande 
forza sulla linea dell’alter¬ 
nanza, non certo dell’alter¬ 
nativa vera a questo sistema 
sociale». 

Da questo punto parte an¬ 
che l’analisi del segretario 
romano Maurizio Fabbri 
(giunto all’incarico quattro 
mesi fa e sulla cui riconfer¬ 
ma dovrà pronunciarsi il 
pro.ssimo comitato diretti¬ 
vo)- -La giunta di sinistra — 
dice — ha confermato In pie¬ 
no le nostre preoccupazioni 
perdendo non solo il Campi¬ 
doglio ma soprattutto il rap¬ 
porto con la città. Fino a non 
riuscire (e la critica riguarda 
principalmente il Pci) nem¬ 
meno a governare dall’oppo¬ 


sizione, Contro un pentapar¬ 
tito che sta cercando di ri¬ 
portare a livello locale la po¬ 
litica governativa» 

Da questa vicenda politica 
Dp afferma di voler rimane¬ 
re fuori a tutu i co.stl, «fuori 
dal sistema del partiti», an¬ 
che se da molti Interventi è 
venuta la critica di una ec¬ 
cessiva attenzione soltanto 
alle rappresentanze istitu¬ 
zionali, quasi un partito 
•guidato da parlamentari e 
rappre.sentanll negli enti lo¬ 
cali». E poi un partito in cre¬ 
scita — ha detto Capanna — 
ma ancora troppo piccolo ri¬ 
spetto al consensi che riceve: 
•Come rispondere — si è 
chiesto 11 segretario naziona¬ 
le — alle domande nuove che 
vengono dal tanti che si sono 
avvicinati a Dp per vie lonta¬ 
ne dal tradizionali movi¬ 
menti che hanno dato vita a 
questo partito?». La risposta 
appare robleltivo finale di 
una ricerca ancora tutta da 
percorrere. 

La prima «scommessa» è, 
per Roma, quella di saldare 
Dp ad alcune lotte dei ceti 
sociali più esposti (dal movi¬ 
mento per la casa a quello 
dell’utenza del trasporti 
pubblici o degli ospedali) 
spingendoli ad autoorganlz- 
zarsi: «In particolare in que¬ 
sta città — conclude Fabbri 
— è necessario mettere In¬ 
sieme le condizioni dell’u¬ 
tenza e quelle dei lavoratori 
del vari servizi». 

Angelo Melone 


Muore per troppa burocrazìa 
la cooperativa Arca dì Noè 


Dimenticata dalla circoscrizione e ab¬ 
bandonata dal Comune — a cui pure è lega¬ 
ta da una regolare convenzione — la coope¬ 
rativa di assistenza agli anziani lArca di 
Noè* sta letteramente morendo nell’Indiffe¬ 
renza generale. Già a febbraio (proprio 
quando su Roma Infuriava la neve) la sesta 
circoscrizione tentò di sospendere ogni atti¬ 
vità ma fu costretta a ritirare rapidamente 
nel giro di dieci giorni 11 provvedimento ri¬ 
tenuto Ingiustificato dalla stessa giunta ca¬ 
pitolina. E ancora ora si susseguono attac¬ 
chi più o meno velati alla coop che da più di 
cinque anni si presta In una continua e co¬ 
stante assistenza domiciliare soprattutto 
per chi vive solo e ha bisogno di aiuto. Da 
almeno sette mesi la circoscrizione si rifiuta 
Incomprensibilmente a collaborare con il 
servizio, non svolge il ruolo direzionale che 
le compete, non pubblicizza le Iniziative, né 


tantomeno esamina le richieste che ogni 
giorno pervengono negli uffici circoscrizio¬ 
nali. Nel frattempo però si porta avanti 
un’assurda opera di «burocratizzazione* co¬ 
stringendo gli anziani che richiedono di es¬ 
sere assistiti a presentare domande con fir¬ 
me autenticate quando è noto che la mag¬ 
gior parte degli utenti non può muoversi o 
perlomeno può farlo con grosse difficoltà. Il 
risultato di tale politica è che il numero de¬ 
gli assistiti sta scendendo pericolosamente 
al di sotto del tetto stabilito dagli accordi 
con ramminlstrazione. È quanto viene de¬ 
nunciato in un comunicato stampa diffuso 
dal promotori della cooperativa che chiedo¬ 
no il ripristino Immediato del servizio socia¬ 
le circoscrizionale, Il riesame di tutte le do¬ 
mande rimaste in giacenza e un impegno 
«vero* da parte della circoscrizione per ri¬ 
spondere ai bisogni della popolazione an¬ 
ziana della zona. 


didoveinquando 


Silvana Barbarmi (a sin.) 

e Giovanna Summo 
del gruppo «Teatroinaria 


Scenario / Informazione per sondare 
la «nuova spettacolarità» teatrale 


Da questa sera inizia la quar¬ 
ta edizione della Rassegna 
SCENA- 

RIO/I.VFORMAZIONE ideata 
da Titti Danese e Giuseppe 
Bartolucci. il titolo di quest an¬ 
no. // Sacro e il Reale, sottoti¬ 
tolo l’Opera e la Scrittura, vuo¬ 
le sintetizz.are le intenzioni dei 
curatori, che insieme all’A.t.c.l. 
(Associazione teatrale tra i co¬ 
muni del Lazio) hanno invitato 
gruppi teatrali provenienti da 
tutta Italia. 

Queste intenzioni vogliono 
sondare il terreno della «nuova 
spettacolarità» teatrale, che ve¬ 
de in scena pratiche artistiche 
non più e non tanto legate alla 
drammaturgia, ma piuttosto 
modellate come progettazioni 
sceniche che attingono mate¬ 
riale da i più diversi campi arti¬ 
stici. Il panorama di formazioni 
teatrali che viene offerto ad un 
pubblico che dovrà essere piut¬ 
tosto «colto» per poter «avvici¬ 
nare* la filosofia base di tali 
contaminazioni artistiche e 
poetiche, non è certamente 
esauriente di quanto va acca¬ 
dendo sulla giovane scena ita¬ 
liana in questo momento, ma è 
il risultato di una scelta che per 
forza di cose ha dovuto essere 
limitativa e che, nello stesso 
tempio, vuole propiorre il «me¬ 
glio». 

La rassegna è compiosta da 
due momenti. Gli spettacoli 
verranno divisi tra il Teatro La 
Piramide e il teatro Olimpico. 
Alla Piramide debutta questa 
sera il Teatro della Valdeca, di 
Cesena, con Atlante dei Miste¬ 
ri Dolorosi), frammenti ‘par¬ 
lati a bassa voce- di PaulCe- 
lan, Milo De Angelis, Eschilo 
(fino al 27 aprile); la Società 
Raffaello Sanzio, sempre di 
Cesena, presenta Santa Sofia - 
Teatro Khmer, spiettacolo 
creato pier «fare piazza piulita 
del mondo intero..- abbattere 


ogni immagine pier aderire alla 
sola fondamentale realtà» (23 
aprile--! maggio); il duo Santa- 
gatae Morganti di Firenze pro- 
pxine Hauser Hauser): -In 
ognuno di noi c'è un po' di Ra¬ 
spar Hauser, in un manicomio 
aperto tre degenti tentano il 
teatro- (6-10 moggio); ritorna 
il gruppo Fiat Laboratorio - 
Settimo Torinese, con Elemen¬ 
ti di Struttura del Sentimento, 
lo spiettacolo tratto da Le affi¬ 
nità elettive di Goethe e pre¬ 
sentato nel corso della rass^na 
la Giovine Italia, sempre a La 
Piramide (13-18 maggio). Infi¬ 
ne da Terni Tradimenti Inci¬ 
dentali presenta Aò&ondonata- 
mente: «Un’opiera-spettacolo 
cresciuta intorno a piersone in 
"fuga" che affittano personaggi 
incidentali durante i loro spio- 
stamenti» (19-21 maggio). Al 
teatro Olimpico in scena dal 15 
al 18 maggio Giorgio Barberio 
Corsetti con Diano Segreto 
contraffatto, spiettacolo che fa 


seguito al Prologo, opiera-video 
realizzala con lo Studio Azzur¬ 
ro di Milano, mentre dal 22 al 
24 maggio Sosta Palmizi di To¬ 
rino, gruppo Teatra-Danza ri¬ 
velazione della stagione (gran¬ 
de successo del loro spiettacolo 
Il Cortile) presenta Tufo. Con¬ 
clude gli spiettacoli Teatroina¬ 
ria di Roma con L'altra Inson¬ 
nia - Longitudine Pessoa, de¬ 
dica teatrale al pxieta morto 
cinquanta anni fa e oggi uno dei 
più noti artisti pxirtoghesi. 

Parallelamente tre convegni: 
Il Sacro e il Reale, con Mario 
Perniola, Franco Rella, Gianni 
Vattimo, Virgilio Melchiorre: 
L'opera e la scnttura con Ma¬ 
rio Perniola, Maunzio Grande, 
Cesare Milanese. Filiberto 
Menna e Achille Mango; Lon- 
mtudine Pessoa, con Antonio 
Tabucchi. Ettore Finazzi Agro. 
Luciana St^agno Picchio, Àla- 
na José de Lancastre. 

Antonella Marrone 


La sua formula è SO 2 . il 
suo nome per esteso è ani¬ 
dride solforosa. Questo è 
rinqulnamento atmosferi¬ 
co più importante d’Euro¬ 
pa, il veleno che si insidia 
nelle nostre vie respirato¬ 
rie, che penetra nel sangue 
fino a dare una colorazione 

g iallastra. I danni che pro- 
uce sono irreversibili. E il 
principale nemico che si 
aggira nelle metropoli e che 
fuoriesce, in quantità più o 
meno grandi, dal tuoi di 
scappamento delle auto, 
degli autobus, dei motorini, 
ma anche dal camini, dal 
camini di scarico delle in¬ 
dustrie, delle centrali ter¬ 
moelettriche, rs 02 però si 
può combattere, innanzi¬ 
tutto accertando in quale 


Rilevamenti 
in 5 zone: 
troppi veleni 

Anidride solforosa, ossido d’azoto, os¬ 
sido di carbonio, idrocarburi, polveri 


CQsa^re$pira; un romano ogni giorno 
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ne che lo producono. In tal 
senso le più grandi città del 
mondo si sono mosse, ridu¬ 
cendo la portata. Roma in¬ 
vece è l’unica — come spie¬ 
ga una tabella che alleghia¬ 
mo — che va in direzione 
opposta. Ed è quindi la ca- 

E itale dell’inquinamento. 

l’anidride solforosa da noi 
aumenta. Vero è che i dati 
sono relativi al 1982, prima 
che fosse avviata la meta¬ 
nizzazione (responsabili 
della produzione di questo 
veleno sono gli oli di com¬ 
bustione Atz, usati dalle 
centrali dell’Enel, e da mol¬ 
te industrie). Si presuppone 
quindi che la percentuale a 
Roma dovreboe essere ca¬ 
lata in questo ultimo anno, 
ma sicuramente non dra¬ 
sticamente ridotta come in 
altri luoghi. 

Questi allarmanti dati 
sono stati forniti dalla Lega 
ambiente durante una con¬ 
ferenza stampa che ha 
commissionato una ricerca 
sul campo alla Conai, in 
collaborazione con Canale 
6 (è stata fatta anche a Na- 

§ oli e Milano). Stazioni mo¬ 
lli si sono aitestate in cin- 


Polveri Diotsido 

(in microgr.) di aralo 

(in microgr.) 


Ossido 
di carbonio 
(in mìlligr.) 
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3 ore di bicicletta 1746 

3 ore di motorino 1102 

7 ore di taxi 1651 

3 ore di passeggio in 

centro 1050 












1 risu Itati 

dei 

cinque 

prelievi 



Stazioni di 
prelievo 

Polveri 

Mgr/m3 

Diossido 
di azoto 
Mgr/m3 

Monoss. di az. 
+DÌ0SS. di az. 
Mgr/ms 

Monossido 
di carbonio 
Mgr/fn3 

Anidride 

solforosa 

Mgr/ma 

Viale 

Carnaro 

301 

91 

172 

64,3 

7.9 

Viale 

Policlinico 

— 

99 

161 

11.7 

5,6 

Piazza 

Repubblica 

182 

194 

296 

58,6 

8.1 

Largo 

Argentina 

292 

117 

206 

26,9 

6,7 

Piazza P.ta 
Maggiore 

326 

130 

212 

40,9 

7.0 


ANIDRIDE SOLFOROSA (SO,) 


62 (1975) 
244 » 


ROMA 

MILANO 

BERLINO 

RUHR 

PARIGI 

LONDRA 

TOKIO 

NEW YORK 


PARTICELLE SOSPESE 


ROMA 147 (1975) 

MILANO 193 » 

WIESBADEN 94 » 

PARIGI 57 » 

LONDRA 36 » 

TOKIO 78 » 

NEW YORK 50 » 

Dati deirOese, prodotti nel 1985 


percentual e 
microgrammi 
pì?r m3 

143 (1982) 
125 (1982) 

67 (1983) 

97 (1980) 

61 (1983) 

60 (1983) 

42 (1982) 
(1983) 

percentuale 
microgrammi 
per m3 

95 (1980) 
141 (1980) 

58 (1980) 

50 (1983) 

24 (1983) 

53 (1983) 

43 (1983) 


quo punti della città: viale 
Carnaro angolo Monte Bal¬ 
do, viale del Policlinico, 
piazza della Repubblica da¬ 
vanti a Magistero, largo 
Argentina angolo corso 
Vittorio Emanuele, porta 
Maggiore angolo Tlburtl- 
na. Era il 6 marzo scorso, 
una giornata dal cielo co¬ 
perto, con assenza di vento 
e 15 gradi di temperatura. 
Gli strumenti scientifici 
hanno lavorato per un’ora 
e mezzo in ogni punto pre¬ 
scelto. I dati che sono stati 
raccolti si riferiscono al 
«big five», 1 grandi cinque 
veleni deli’ana e li abbiamo 
riportati in una tabella qui 
accanto. Non è stato possi¬ 
bile compararli con le mi¬ 
sure ritenute tollerabili dal¬ 
le norme vigenti poiché 
quelle si riferiscono a rile¬ 
vazioni sull’intero arco di 
24 ore. Tuttavia, ha detto 
l’ingegnere Giancarlo Pm- 
chera, durante !a conferen¬ 
za stampa, sono ugualmen¬ 
te indicativi di una situa¬ 
zione allarmante. E che è in 
piena anarchia. 

Infatti, .seppure le norme 
dicono esplìcitamente che 
lo Stato, attraverso il servi¬ 
zio sanitario nazionale, do¬ 
vrebbe costantemente te¬ 
nere sotto controllo l’inqui¬ 
namento atmosferico, que¬ 
sta disposizione è pratica¬ 
mente ignorata a Roma, 
dove lacci e lacciuoli buro¬ 
cratici impediscono al ser¬ 
vizio di Igiene della Usi Rm 
10 di svolgere le sue ricer¬ 
che sull’intero territorio 
cittadino e provinciale (pri¬ 
ma della riforma sanitaria 
l’istituto era sotto il diretto 
controllo e gestione della 
Provincia). A Roma dun¬ 
que non si controlla nulla, 
nonostante vi sia anche un 
istituto preposto a vigilare 
sull’inquinamento atmo¬ 
sferico, il Crls, ma che pra¬ 
ticamente non funziona. 

In questa situazione 
Massimo Scalia e Mauro Di 
Cario hanno avanzato al¬ 
cune proposte. Se è vero 
che i principali agenti di in¬ 
quinamento sono i veicoli, è 
indispensabile arrivare alla 
chiusura del centro storico, 
alla creazione di isole pedo¬ 
nali anche in periferia, alla 
creazione di piste ciclabili, 
all’adozione della benzina 
senza piombo, ai controlli 
sui veicoli diesel (che pro¬ 
duce le polveri). La lega — 
che domenica 25 maggio 
organizzerà una manife¬ 
stazione in bicicletta — 
chiede anche al Comune 
un’azione continua di «mo¬ 
nitoraggio* del tasso di in¬ 
quinamento. E ha contem¬ 
poraneamente annunciato 
che consegnerà i risultati di 
questo studio alla magi¬ 
stratura. 

Rosanna Lampugnani 

NELLE FOTO: in alto un’im¬ 
magine del traffico caotico al¬ 
la stazione Termini. Al centro 
un camino da cui escono i fu¬ 
mi. Nelle tabelle: in alto il gra¬ 
do di inquinamento che subi¬ 
sce un cittadino romano in di¬ 
verse situazioni; a sinistra i 
dati raccolti dalle stazioni di 
rilevamento; accanto i raf¬ 
fronti tra Roma e altre città. 



Il pianista 
Paolo Bordoni 


• Ogni mercoledì a partire da domani e Tino al 10 settem¬ 
bre si potrà andare al cinema «pagando uno ed entrando In 
due*. L’iniziativa denominata Cinema insieme* è della se¬ 
zione romana dell’Anec (Associazione nazionale esercenti 
cinema). Ogni mercoledì, dunque in tutte le sale si potrà 
andare al cinema In compagnia pagando li prezzo di un solo 
biglietto. 

• Al cinema cinese degli anni 80 è dedicata la rassegna che 
si apre oggi aH’Auditorium «Due Pini* in via Zandonal, 2. La 
rassegna, che si concluderà il 23 aprile, verrà aperta oggi 
alte 17 con la proiezione del fìlm «La leggenda di Chang 
delle statuette di argilla*. Per Informazioni telefonare al 
6237455 e 6237514. 

• Proseguono gli appuntamenti musicali organizzati dalla 
Confcommercio per festeggiare 11 quarantesimo anniversa¬ 
rio dell’associazione. Questa sera ^ Palasport dell’Eur è di 
scena Donatella Rettore. Domani alle 18,30 esibizione di 
Pippo Franco; alle 21 toccherà a Don Backy e Landò Fiori¬ 
ni. Giovedì serata dedicata al jazz con il concerto dell'orche¬ 


stra diretta da Bruno Biriaco. Seguirà lo show di Luca Bar- 
baros.sa e Paola Ture!. Venerdì alle 18 sul palco cl saranno 
Gino Paoli ed Enzo Jannacci. Sabato softrock con il concer¬ 
to di .)ames Taylor. Domenica alle 21 Palo Garcia e il suo 
trio seguito dall’esibizione di Marcella. 

• Prende II via questa sera alle 21 presso rassoclazione 
culturale «Ver sacrum» (via Garibaldi, 2/a) la rassegna or¬ 
ganizzata dall’Arcipelago Gay intitolala «L’altro martedì» 
(programma di incontri, scagni, rinessiont sui miracoli del 
sesso moderno). Questa sera sotto il titolo: «A proposito di 
ruoli...» verranno proiettati quattro filmali di Ottavio Mal e 
Giovanni Minerva: «La preda»; «Attenzione al camionisti»; 
•Più VIVO di così non saro mai... (dedicato a Sandro Penna)» 
e In anteprima «Giovanni» (1986) — presentati dagli autori 
— a cura di Andrea Eleuteri. 

• Domani alle 18,30 presso il circolo Arci «Orient Express» 
(l’Associazione culturale / birreria di Borgo Pio, 161) si 
inaugura la mostra personale dì Roberto uiannlnò. ver¬ 
ranno esposte circa venti opere di vari formali che offrono 
una panoramica della produzione artistica del pittore sici¬ 
liano. 


I bambini 
incontrano 
la musica 
egli 

strumenti 


Permettere ai bambini dal 
quattro al dodici anni di im¬ 
parare ad «ascoltare» e di co¬ 
noscere vari strumenti uti¬ 
lizzati in un ampio panora¬ 
ma musicale die va dalla 
musica antica occidentale al 
jazz moderno: questo il sen^o 
dei cinque incontri organiz¬ 
zati dalla scuola popolare di 
musica di Testaccio. GII in¬ 
contri avranno carattere di 
lezioni aperte o di lezioni 
concerto e sono studiati se¬ 
condo i tempi o gli interessi 
del bambini. Ogni brano 
musicale ed ogni strumento 
verrà illustrato adeguata¬ 
mente dagli insegnanti delia 
scuola o dai concertisti. L’i¬ 
niziativa, organizzata per i 
bambini che frequentano i 
corsi della Scuola sarà aper¬ 
ta a tutti i bambini (accom¬ 
pagnati) che desiderino ac¬ 
costarsi alla musica. La du¬ 
rata di ogni incontro sarà di 
45 minuti. Il via domenica 20 
aprile. In programma un in¬ 
contro con l sassofoni e gli 
ottoni. Verranno eseguiti 
brani di musica dal '600 ad 
oggi arrangiati per quartetti 
di sassofoni e di ottoni. Per 
Informazioni rivolgersi pres¬ 
so la Scuola popolare di mu¬ 
sica di Testacelo, in via Gal¬ 
vani, 20 (tei. 5757940). 



Paolo Bordoni, pianista dal suono 
romantico modernamente virtuoso 


Una conferma di quanto consapevolmente 
Paolo Bordoni — un autentico valore del no¬ 
stro pianoforte — gestisca il grande reperto¬ 
rio romantico. Il pubblico deiristituzione 
Universitaria l’ha avuta, al San Leone Ma¬ 
gno, sabato scorso dove il pianista ha esegui¬ 
to la Sonata D. 959 di Schubert e la Grande 
Sonati op. 11 di Schumann. 

Bordoni ha animato, neirimpegnatlva e 
impegnatissima lettura, una somma di si¬ 
gnificati che fanno di queste pagine due pre¬ 
ziosi momenti della letteratura romantica. II 
pianista ha affrontato le due Sonate con le 
nievaati risorse di un’arte d’eccellente soli¬ 
dità tecnica e di aperta attenzione alle molte¬ 
plici istanze espressive, che danno ad esse 
significato e vibrazione. In questo caso, par¬ 
lare d: virtuosismo è certamente riduttivo e 
forse (uorviante, se non si vogliano allargare 
i limili odierni del termine, tanto da com¬ 


prendere l’esaltazione di ogni contributo sin¬ 
tattico e renderlo capace di integrarsi nei nu¬ 
merosi parametri della tessitura sonora, svi¬ 
luppando calore e tensione in uno dei più 
complessi reticoli della comunicazione. È per 
questo che la tastiera di Bordoni appare stru¬ 
mento di qualità e ricchezza, nel rispetto del 
vivi e reali suggerimenti del segno alla co¬ 
stante ricerca di una mai scontata autentici¬ 
tà. 

Interprete della dolcezza e dell’asperità in¬ 
tervallare della sofferta narrazione schuber- 
tiana. Bordoni ha dato splendido vigore al 
piglio •toccatissimo» della Sonata di Schu¬ 
mann. Il mcritatissimo successo è stato si¬ 
giato, coerentemente, da due pagine parteci¬ 
panti alla non ancora dissolta temperie: We¬ 
ber e ancora SchuberL 

Umberto Padroni 
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D A cena con 
gli amici 

Primo sfortunato film di Barry 
Levinson, poi diventato famoso 
con «Il migliore» e con «Piramide 
di paura». «A cena con gli amici» 
risale al 1962 ed esce ora solo 
perché nel cast c’era il nuovo di¬ 
vo degli anni Ottanta. Mickey 
Rourke, il morbido macho di 
«Nove settimane e mezzo». Sia¬ 
mo dalle parti di «American Graf¬ 
fiti» tra rock and roll di Elvis Pre- 
sley e fremiti da «Scandalo al so¬ 
le». Ma l’indagine sugli anni Cin¬ 
quanta è genuina, mai nostalgi¬ 
ca. come se Levinson. ripensan¬ 
do alla lontana gioventù, avesse 
voluto un po’ mettersi in discus¬ 
sione. 

QUIRINETTA 

B Papà è in 
viaggio d’affari 

Dopo quasi un anno, il vincitore 
della Palma d’oro di Cannes ’85 
é finalmente sugli schermi italia¬ 
ni. Lo jugoslavo Emir Kusturica 
(già autore del delizioso «Ti ricor¬ 
di Dolly Bell’») CI porta stavolta 
nella Sarajevo dell'immediato 
dopoguerra, vista attraverso gli 
occhi di un bambino il cui babbo, 
per qualche misterioso motivo, è 
sempre «in viaggio d affari». In 
realtà il padre è in un gulag, a 
causa della soffiata di qualche 
«nemico»... Un quadro d epoca, 
e d’ambiente, disegnato con 
grande equilibrio e con il bene¬ 
detto dono dell’ironia. 

CAPRANICHETTA 

□ La mia Africa 

Il romanzo/diario di Karen Blixen 
aveva sedotto e abbandonato 
decine di registi hollywoodiani. 
Sembrava il libro impossibile da 
portare sullo schermo. Alla fine, 
c’è riuscito Sidney Pollack, reso 
onnipotente dal trionfo commer¬ 
ciale di Toostic e dal «sì» di due 
divi come Robert Redford e Me- 
ryl Streep (a cui si aggiunge una 
bella partecipazione straordina¬ 
ria di Klaus Maria Brandauer. più 
misurato del solito). La storia è 
quella, autentica, vissuta dalla 
Blixen nell’Africa del primo 
'900: l’odissea spirituale di una 
donna divisa tra una piantagione 
da gestire e un triangolo senti¬ 
mentale da dipanare. Vincitore 
di 7 Oscar, tra cui miglior film e 
miglior regia. 

EMBASSY 
EURCINE 
FIAMMA 
KING 
SISTO (Ostia) 
POLITEAMA (Frascati) 

□ Speriamo 

che sia femmina 

Mario Monicelli non demorde; è 
sempre uno dei migliori registi 
italiani e lo dimostra con questo 
film lutto «al femminile», lui abi¬ 
tuato agli croi maschili c un po' 
cialtroni come Brancaleone e ) 
soliti ignoti. Servendosi di un 
cast d’eccezione (Liv Ullman. 
Catherine Deneuve, Giuliana De 
Sio. Stefania Sandrelli. Albina 
Cenci. Giuliano Gemma) ci porta 
in un casolare di campagna per 
narrarci una complicata stona fa¬ 
miliare. Il finale è aperto alla spe¬ 
ranza. forse la solidarietà fra 
donne esiste davvero. 

GREGORY 

RIVOLI 

□ Ran 

Ecco la grandiosa rilettura del 
«Re Lear» firmata da Akira Kuro- 
sawa e interpretata nel ruolo del 
protagonista Hidetora da Ta- 
tsuya Nakadai. Girata alle pendi¬ 
ci del Fuji-Yama. ambientata nel 
Giappone del '500 (già teatro 
deH'cantefaito» di questo film. 
«Kagemusha»), all’epoca dei sa¬ 
murai, la tragedia di Shakespea¬ 
re diventa tragedia civile, della 
guerra, della violenza e del pote¬ 
re, e insieme dramma della seni¬ 
lità e delia pazzia. La potenza 
epica del settantaseienne. gran¬ 
de maestro, ne esce intatta. 

ETOILE 

□ OTTIMO 
O BUONO 

a INTERESSANTE 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 


donne 
e politica 

fondata re! I9t9 
dirftta da L. Tnpta 


bcmnir»'» 

«btionammia annuo L. I( 000 
teatro L 23 000) 


ACADEMY HALL l. 7.000 

Via Stamra .17 Tel. 426778 


AOMIRAL L. 7.000 

Piazza Verbano, 15 _ Tel. 851195 

ADRIANO L. 7 000 

Piazza Cavour, 22 _ Tel 322153 

AIRONE L. 3.500 

Via Lidia. 44 _ Tel 7827193 

ALCIONE L 5 000 

Via L. di Lesina. 39 Tel. 8380930 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 

Via Moniebello, 101 Tel. 4741570 


9 settimane e di Adrian Lyne con Mi- 
ckey Routke • OR (I5.45-22.30) 

Spie come noi di John Landis, con C. Cha- 
se e 0. AykfOyd - A 116.30-22.30) 

Il giorno degli zombi, di George A. Romero 
• H _ (16.30-22.30) 

il grande freddo con W. Hurt, regia di L. 
Kasdan - BR _ (16.15-22.30) 

Tutto Benigni di Giuseppe Bertolucci, con 
Roberto Benigni - BR (16-22 30) 

Film per adulti (10-11 30/16-22.30) 


r Proisa 


ABACO (Lungotevere Melimi, 33 - 
Tel. 360470051 
Riposo 

AGORÀ 80 (Tel. 6530211) 

Alle 20.45. Tuttinfilo scruto, di¬ 
retto e interpretato da Paolo Scot¬ 
ti. con Camerini. Rosei. 0i Foggia 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) Alle 21.15. Fatti ricattare, 
per favore. Testo e regia di G. 
Rossi, con l'Associazione Cultura 
Nuovi Spazi. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • 
Tel. 5750827) 

Alle 21.15. «Prima». Scherzoea- 
mante Cachov di e con Sergio 
Ammirata. Patrizia Parisi. 
ANTEPRIMA (Via Capo O'Africa 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

ARCAR CLUB (Vìa F. Paolo To¬ 
sti, 16/E) - Tel. 8395767 
Alla 21.15. Provaci ancora 

Sem di W. Alien; con G. Lionetti. 
A. Rosicarelti. A. Oe AngeliS. Regia 
di Paolo Boldani. 

AURORA-ETI (Via Flaminia Vec¬ 
chia. 520 - Tel. 393269) 

Alle IO. Il piccolo prìncipe a cura 
de’ il Teatro Civico. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a - 
Tel 5894875) 

Riposo 

BERNINI (Piazza G L. Bernmi, 22 - 
Tel. 5757317) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Is-de - 
Tel. 7553495) 

Alle 21. Martedì di poesia con i 
poeti romaneschi. Malizia. Troia, 
Turco e il cabarettista A. Nanm. 
CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tel. 
6797270) 

Alle 17. Gli Zanni con Giulio Oon- 
n:ni. Diego Chiglia. Regia di S. 
Santarelli. 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBIBBIA INSIEME 

Riposo 

DARK CAMERA (Via Camida. 44 - 
Tel. 7887721) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza Grolla Pmla. 
19 - Tel. 6565352-656131 11 
Ane 21. Mosche volsnti tragico¬ 
mico viaggio di una maschera. A 
cura del Teatro Regionale Toscano 
MarceCo Barioli. 

DELLE AR'n (Via SKirfia 59 - Te). 
47585981 

Ane 21. (Turno F). Musica di Mar¬ 
guerite Ouras. diretto e mterpreta- 
lo da Sergio Fantoni. con liana Oc- 
chmi. 

DELLE MUSE (Via For&. 43 - Tel 
8440749 862948) 

Alle 21.15. Vuoti • rendere di 
Maurizio Costanzo, con la Comp. 
Valeri. Regia di Paolo Gatti. 

DÈ SERVI (Via del Mortaio 22 - Tel. 
6795130) 

Alle 21.15. L'Adelgisa, Ines e 

C. da Carlo EmiJio Gadda, con Da¬ 
niela Gara. Regia di Sammartano. 
CHIONE (Via defle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Oggi riposo 

Domam alle 17 e afle 21. Miserie 
e nobiltA scritto da Eduardo Scar¬ 
petta. dvetto e mierpretaio da Ma¬ 
rio Scarpetta. Nunzio Gallo. 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Ade 16.45. Le regeue «S Usi- 
•Irete di Pier Benedetto Beroli e 
Antonio Caienda, con Maddalena 


s 



c 



DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico;- 
E: Erotico; FA; Fantascienza; G; Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimenialo 


FILM STUDIO 80 C/o IST. ROSSELF 
Nl CINE-TV 

Via Della Vasca Navale, 58 
GRAUCO 

Via Perugia, 34 Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 

Tel. 312283 


AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L. 7 000 
Tel. 5408901 

9 settimane e Vi di Adrian Lyne, con Mi¬ 
ckey Rourke - DR (15 30-22.30) 

AMERICA 

Via N. del Grande. 6 

L. 6.000 
Tel 5816168 

Il giorno degli zombi di George A. Romero 
• H 116 30-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
Tel 353230 

Spie come noi di John Landis. con C. Cha- 
se e 0. Aykroyd - A 16.30'22,30l 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L. 7 000 
Tel. 6793267 

Yuppies di Carlo Vanzma, con Massimo 
Boldi. Jerry Calà - BR (16 30-22.30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana. 745 

l. 7.000 
Tel 7610656 

Yuppies di Carlo Vanzma, con Massimo 
Boldi, Jerry Calà - BR (16 30-22.30) 

AUGUSTUS 

C so V Emanuele 203 

L 5 000 
Tel. 6874555 

Senza tetto ne legge di Agnes Va/da. con 
Sandnne Bonna.re ■ DR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI 

V degli Scipioni 84 

L. 4.000 
Tel. 3581094 

Oe 17.30 Summertime di M. Mazzurro. 

Oe 19 Roulette cinese di R.W. Fassbm- 
der, Oe 20.30 Stranger than paradise di 

J Jarmusch. Oe 22.30 Dans la ville bian¬ 
che di A. Tanner. 

BALDUINA 

P za Balduina, 52 

L. 6.000 
Tel 347592 

Taron e la pentola magica - DA 
116-22.30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L. 7 000 
Tel 4751707 

Eeho Park di Robert Domhetm; con Tom 
Hulce e Susan Dey - SE (16-22.30) 

BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4 000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-22,30) 

BRISTOL 

Via Tuscolana, 950 

L. 5 000 
Tel 7615424 

Il mio nome è Remo Williams di Guy Ha¬ 
milton, con Fred Ward - A (16-22) 

CAPITOL 

Via G Sacconi 

L. 6 000 
Tel. 393280 

Il gioiello del Nilo con Michael Douglas - A 
(16 30-22.30) 

CAPRANICA 
PiazzaCapranica. 101 

L. 7.000 
Tel. 6792465 

Polite Regia di Maurice Pialat con Gerard 
Oepadieu e Sophie Marceau - A 
(16.30 22 30) 

CAPRANICHETTA 

P.za Montecitorio. 125 

L 7.000 
Tel. 6796957 

Papà ò in viaggio d'affari di Emir Kusturica 
- BR (17-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L. 3.500 
Tel. 3651607 

Pinocchio di Walt Disney - DA (16-20) 

COLA 01 RIENZO L. 6 000 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Il giustiziere della notte n. 3 di M.chael 
Wmner. con Charles Bronson - A 
(16-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestina, 232-b 

L. 5.000 
Tel 295606 

Il mio nome è Remo Williams di Guy Ha¬ 
milton, con Fred Ward - A (16-22.30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo. 74 

L. 6 000 
Tel 380188 

Il mostro di Firenze di Cesare Ferrarlo - OR 
(16.30-22.30) 

EMBASSY 

Via Stopparti, 7 

L. 7.000 
Tel 870245 

La mia Africa di Sydney Pollack con Robert 
Redford e Msryl Streep - DR (15.50-221 

EMPIRE L. 7.000 

V le Regina Margherita. 29 7.857719 

La venexiana di Mauro Bolognini, con Lau¬ 
ra Antonelli - SE (16-22) 

ESPERIA 

Piazza Sonnirw. 17 

L. 4.000 
Tel. 582884 

Il bacio della donna ragno con William 
Hurt e Raul Jul.e - DR (16-22.30) 

ESPERO 

Via Nomentana. 11 

L. 3.500 
Tel. 893906 

Fotoromanzo con Nino D'Angelo - M 
(16,30-22.30) 

ETOILE 

Piazza in Lueina, 41 

L. 7.000 
Tel 6876125 

Ran di Akira Kurosawa - DR (16-22.30) 

EURCINE 

Via Liszi. 32 

L. 7.000 
Tel. 5910986 

La mia Africa di Sydney Pollack con Robert 
Redford e Meryl Streep - DR 

115.45-221 

EUROPA 

Corso d Italia. 107/a 

L. 7.000 
Tel. 864868 

Taron e la pentola magica - DA 
(16-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati. 51 

Tel. 4751100 

SALA A: La mia Africa, di Sydney Pollack 
con Robert Redford e Meryl. Streep - OH 
(15.50-221 

SALA B: Un complicato intrigo di donne, 
vicoli • delitti di Lina Wertmulfer. con A. 
Molina e H. Keitel - DR (16-22.30) 

GARDEN 

Viale Trastevere 

L. 6 000 
Tel. SB2S4B 

Taron e la pentole magica • DA 
(16-22.30) 


GIARDINO 
P zza Vulture 


GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 


L. 5.000 
Tel 8194946 


L 6 000 
Tel. 864149 


Orsetti del cuore - DA (16-22 30) 


Ginger e Fred di Federico Fellini con Mar- 
cel'o Masiroianni e G'ulietta Masma • Dr 
(15 15-22.30) 


GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L. 6 000 
Tel. 7596602 

Il gioello del Nilo con Michael Douglas • A 
(16 30 22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 

L. 6 000 
Tel 380600 

Speriamo che sia femmina di Mano Moni- 
celli con Liv Ullman - SA (17-22.30) 

HOLIDAY 

Via B. Marcello. 2 

L. 7,000 
Tel 858326 

Yuppies di Carlo Vanzma; con Massimo 
Boldi. Jerry Calà - BR 
(16-22 30) 

INOUNO 

Via G Induno 

L. 5 000 
Tel 582495 

lì mio nemico di Wolfgang Peterson. con 
Dennis Guaid - FA (16-22.30) 

KING 

Via Fogliano. 37 

L. 7.000 
Tel 8319541 

La mia Africa di Sydney Pollack. con Ro¬ 
bert Redford e Metyl Streep - DR (16-22) 

MADISON 

Via Chiabrera 

L. 5 000 
Tel. 5126926 

Rocky IV di Sylvesier Stallone; con Ta'ia 
Shire - A (16-22.30) 

MAESTOSO 

Via Appia. 416 

L. 7.000 
Tel. 786086 

(1 giustiziere della notte n. 3 di Michael 
Wmner. con Charles Bronson - A 
(17-22.30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli, 20 

L. 7,000 
Tel 6794908 

9 settimane e Vi con A. Lyne - DR 
(16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 

Via C Colombo, km 21 

L. 4 000 
Tel 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN 

Via del Corso. 7 

L, 7.000 
Tel 3619334 

Unico indizia fa tuna piena di Stephen 
Kmg-H (16.15-22.30) 

MODERNETTA 

Piazza Repubbirca, 44 

L. 4 000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11-30/16-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L. 4 000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L. 6 000 
Tel. 7810271 

Il giorno degli Zombi, di George A. Romeio 
- H (16.30-22.30) 

NIR 

Via B.V. del Carmelo 

L. 6.000 
Tel. 5982296 

Ballando con uno sconosciuto di Mike 
Nevrell - DR 116.30 22.30) 

PARIS 

Via Magna Grecia, 112 

L. 7.000 
Tel. 7596568 

La signora della notte di Piero Schivizap- 
pa. con Serena (ìrandi - £ (VM18) 
(16 30 22.30) 

PRESIOENT (ex Diana) L. 6 000 
Via Appia Nuova, 427 Tel. 7810146 

Taron e la pentola magica - DA 
(16.15-22.30) 

PUSSICAT 

Via Cairoli. 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 

(16-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L. 6.000 
Tel. 4743119 

La signora della notte di Piero Schivizap- 
pa. con Serena (ìtandi - E (VM 18) 
(1630-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L. 7.000 
Tel, 462653 

Il mostro di Firenze di Cesare Ferratio • DR 
116.30-22.30) 

QUIRINETTA 

Via M. Minghelti. 4 

L. 6 000 
Tel. 6790012 

A cena con gli amici di B. Lavinscn. con 
M. Rourke - BR 116.15 22.30) 

REALE 

Piazza Sennino, 15 

L. 7.000 
Tel. 5810234 

Yuppies di Carlo Vanzina. con Massimo 
Boldi e Jerry Cali - BR ( 16-22.30) 

REX 

Ctxso Trieste. 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

Taron e la pentola magica - DA 
(15.45-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L. 5.000 
Tel. 6790763 

Rendez-vous di André Téchmé; con J. Bi- 
noche e L. Wilson - DR (VM 181 
(16-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia, 109 

L. 6.000 
Tel. 837431 

Il giorno degli Zombi, di George A. Romero 
- H (16.30-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

L. 7.000 
Tel. 460883 

Speriamo che sìa femmina di Mano Moni- 
celli, con bv Ullman - SA (16-22.30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salarian 31 

L. 7.000 
Tel. 864305 

Voglia di guardare regia di Joe D'Amato 
con Jenny Tamburi - E (VM18) 
(16-22.30) 


ROYAL 

Via £. Fil.berto. 175 


SAVOIA 
Via Bergamo. 21 


L. 7.000 
Tel. 7574549 


L. 5.000 
Tel. 865023 


Grippa e Gigi Bonos. Regia di A. 
Caicnda. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - 
Tel. 4759710) 

Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tel. 
36698001 

Alle 21. Chi Mao e Mola quasi un 
musical. Scruto e diretto da Pier 
Latino Guidotti. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Alle 21.30. Divortontissimo con 
Gegia. Gino Rivieccio. Mano Ma¬ 
glione. Franco Caracciolo. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 

- Tei. -5817413) 

Alle 21. Biancanava da Grimm. 
con li Teatro Del Carretto. Regia di 
Grazia Cipriant. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 
49.51 - Tel. 576162) 

Alle 21. Atlante dai misteri do¬ 
lorosi a cura del Teatro della Val- 
doca. 

LA MADDALENA (Via Della Stel¬ 
letta. 18 - Tel 659424) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - Tei. 67831481 
SALA A; Alle 21.15 Ridere «Vita 
e morte del Caf A sciantante) di 
Gianfranco Mazzoni e M. Attana¬ 
sio. A cura de' la Cooperativa 
Gruppo Teatro. 

SALA B; Alle 18. Paillettes di Di¬ 
no Marafioti. con la Comp. L'Arca¬ 
dia. Regia di Lino Russo. 

LE SALETTE iVicolo del Campani¬ 
le. 14 - Tel. 4909611 
Alle 21 (lingua italiana). Datino 
all'isota delle capre di Ugo Beni, 
con la comp. Poiesis. Regia di M. 
Faraoni. 

MANZONI (Via Montezebio. 14/c - 
Tel. 3126771 

Alle 21. Arlecchino servitora di 
dua padroni di Carlo Goldoni, con 
C. Alighiero. L. Petrillo. S. Varnale. 
Regia di Carlo Alighiero. 
META-TEATRO (Via Mameb. S - 
Tel. 5895807) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via G. Genorchi. 
15) 

Oggi riposo Domani alle 17. Il Gi¬ 
glio. Regia di G. Ccccarmi. A cura 
de' La Compagnia Teatro D'Arte di 
Roma. 

PARIOLI (Via G. Borsi 20 - Te) 
803523) 

Ane 21. (Turno FS/21. Sai cha ha 
visto il maggiordomo? di J. Or¬ 
lon; con G. Agus. O. Orlando. Re¬ 
gia di J. Oton. 

POLITECNICO (Via GB. Tiepolo 
13/a - Tei. 3619891) 

Riposo 

QUIRINO-ETt (Via Marco Mmghet- 
t-. 1 - Tel 6794585) 

Alle 20.45. (Tivno F/Sl). R sa- 
dunora di Diego Fabbri, con Giu¬ 
seppe Pambien. Lia Tanzi. Regia 
Davide Montemurn. 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 - 
Tel. 6542770 - 7472630) 

Oggi riposo. Domani alle 21 
(tam ). 2...1...X... di Checco Du¬ 
rante e Oscar Wulten. con Amia 
Durante. Leila Duca ed Enzo Libe¬ 
rati. 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede. 50 - Tel. 6794753) 

Atte 21. Non ti conosco più di A. 
Benedetti, con Arnaldo Nirtclu, 
Barbara Nay.. (Prima raplica). 
SPAZIO UNO 85 (Via dei Panieri. 3 

- Tel 5896974) 

Alle 21. L'incradZina viaggio di 


OIop scritto e diretto da Roberto 
Marafantc; con la Comp. Gruppo 
Teatro G. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - 
Tel 573089) 

Alle 21_nella acquo. Spettaco¬ 

lo di Teatro-danza di e con Enzo 
Cosimi e Rachele Caputo 
TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tet. 6544601) 

Alle 20.30. La grande megìa di 
Eduardo De Filippo, con il Piccolo 
Teatro di Milano. Regia di Giorgio 
Sirehler. 

TEATRO CLEMSON (Via Bodoni, 
59 - Tel. 5890259) 

Alle 21. La rocca di Kranet. 
scritto e diretto da Paolo Cociani; 
con la comp. Arcobaleno. 
TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 - Tel. 3582959) 

Riposo 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombelli. 24 - Tel. 68101 IBI 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A • Tel. 65487351 
SALA GRANDE; Alle 21.30 «Pri- 
mai. Outehman di Amiri Baraka 
(Le Roi Jones) di e con A. Campo¬ 
basso c S. Spugnim. SALA CAFFÈ 
TEATRO; Alle 21. Ciarm di e con 
S Oe Santis e G. Man. Regia di 
Michele Mirabella. Alle 22. 
Omaggio alla signore con Car¬ 
melo Seralin. Regia di Pitta De 
Cecco. 

SALA ORFEO; Alle 21 30. Mia 
madre di Georges Baiatile, con 
Stefano Molinari. Monica Salvi. 
Regia di Caterina Merlino. 
TEATRO DEL PRADO (Via Sora. 
28 - Tel. 65419151 
Alle 17. Clizia di N. Machiavelli. 
Regia di F. f.'eroni. A cura de’ La 
Comp. Teatro Incontro d.retta da 
F. Meroni, 

TEATRO DELL'UCCELLIERA 

(Viale deirUccelliera) - Tel. 
855118 

Alle 21. Il Ciclope di Euripide, con 
U. Nargio. R. Santi. Regia di Gian¬ 
carlo Nanni. 

TEATRO DE' SERVI (Va del Mor- 
taro. 22 - Tel. 67951301 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37) 

Alle 21. Una serata irresistibile 

et Giuseppe Manfndi. con Emanue¬ 
la Giordano. Giovanni Visentin. Re¬ 
gia di Michele MxabeUa. 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 - Te) 
75705211 

Alle 21. Un curioso accidente et 
Carlo Goldoru; con la Comp. La 
Oomiziana. Regia di Massimiliano 
Terzo. 

TEATRO EUSEO (Via Nazona'e. 
183 - Tel. 462114) 

Alle 20.45 (Abb. E). La rigenera¬ 
zione et Italo Svevo. con Gianrico 
Tedeschi. Minam Grotti. Regia d« 
Luigi Squarzina 

TEATRO FLAIANO (Via S Stefano 
del Cacco, 15 - Te). 6793569) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Mofoni, 3 - Tel. 58957821 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C; Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Riposo 

TEATRO ORIONE (Via Tortona, 3 - 
Tel. 776960) 

Riposo 

-TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183- Tel. 462114) 

Ade 21. Vardinvtdia di e con G. 


Il mio nemico di Wolfgang Petersen, con 
Dennis Quaid - FA (16.30-22.30) 


Morbosamente vostra (VM 18) 
(17-22.30) 


Scuccimarra e con Giovanna Bra¬ 
va. 

TEATRO POLITECNICO (Via Tic- 
polo - Tel. 36115011 
Riposo 

TEATRO SIS-nNA (Via Sistina. 
129 - Tel. 4756841) 

Alle 21. Se devi dire una bugia 
dilla grossa con Jonny Dorelli, 
Paola Quattrini. Gloria Guida. Re¬ 
gia di Pietro Garinei. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 3960471) 

Riposo 

TEATRO TORDINONA (Via degli 
Acquasparia. 16 - Tei. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola. 101 - Tel. 7880985) 
Riposo 

TEATRO T.S.D. (Via della Paglia. 
32 - Tel. 5895205) 

Riposo 

TEATRO ULPIANO (Via L. Cala¬ 
matta, 38 - P.zza Cavour - Tel. 
3567304) 

Ho fatto della mia anima un la¬ 
voro di piacara. Omaggio a Ro¬ 
land Barthes. di e con Stefano Na¬ 
poli. P. Izzolino. F- Oe Luca. 

TEATRO VALLE-ET1 (Via del Tea¬ 
tro Valle 23/A - Te». 6543794) 
Atte 21 (lam.). L'ultimo scugniz¬ 
zo di Raffaele Viviani. con la Coop. 
Teatrale Gli Ipocriti e Nello Mascia. 
Regia di Ugo (àregoretti. (Ultimi 
giorni). 


yPer ragazzi 


ANTEPRIMA (Via Capo D’Africa 
5/a) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via ls>de - 
Tel. 7553495) 

Riposo 

CRISOGONO (Via 5. Ganicano. 8 - 
Tet. 52B0945) 

Riposo 

DELL'ARGOT (Via Natale del Gran¬ 
de. 21-27 - Tef. 5898111) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7551785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via Morosmi. 16 - 
Roma) 

Riposo 

LA CILIEGIA - Associazione per 
bambini e ragazzi (Via G. Battista 
Sona. 13 - tei. 6275705) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Vd G Zanazzo. 1 
- Tel 5817413) 

Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET- 
TELLAITe) 8319681) 

C/o Teatro Mongovmo (Via G Gc- 
nocchi. 15) alle 10 L'ochina • la 
volpa fiaba popolare con le mario¬ 
nette degl» AccetteHa. 

TATA DI OVAOA (Via G Coppola. 
20 - Ladispoli • Tet. 8127063) 
Fmo al primo giugno '86. Per le 
scuole Spenacoti didattici sul te¬ 
ma; Divertirà educando di 
Clown e Marionette 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Via Fren- 
ze. 72 - Tel. 463641) 

Ade 19 (iag(. 49 Abb. «seconde») 
Hérodiade d» J. Massenet. Dret- 
torà d’orchestra Giantuig» Gelmet- 


SUPERCINEMA 
Via Vimma'e 


UNIVERSAL 
Via Bari. 18 


l, 7.000 Antarctica ck Koreyoshi Kurahara, con Ken 

Tel 485498 Takakura - FA_ (16.15-22.30) 


L 6.000 II gioiello del Nilo con Michael Douglas - A 
Tel 856030 (18 30-22.30) 


Alle 15; Arsenale di Adovzenko (con sot¬ 
totitoli in italiano); alle 16.30 iStaroe I No- 
voet (Il vecchio e il nuovo - 1929) di S. 

Ejzenstejn _ 

Riposo 

SALA A: Il grande freddo di Laznence Ka¬ 
sdan; con W. Hurt (18 e 22.30); Rusty il 
selvaggio di F.F. Coppola con M. Rouke 
(11.30) 

SALA B; Return ol secaucus seven tk 
John Sayles (18,30-20.30-23.30) 




ACIDA 


ADAM 

Via Casilina 1B _ 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 


AMENE 

Piazza Sempione, 18 


Tel. 6050049 


L. 2 000 
Tel 6)6)808 

L.3.000 
Tel. 7313305 


L 3 000 
Tel. 890817 


AQUILA L 2,000 

Via L'Aquila. 74 Tel. 7594951 


AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 


Film per adulti 


Non pervenuto 

Hot Carnai Body - (VM 18) (11-22.30) 


Film per adulti 


Film per aduli! 


CINE FIORELLI 
Via Terni, 94 


Tel. 7578695 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province. 41 


NOMENTANO Via;F. Redi. 4 


ORIONE Via Tortona. 3 


S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliaittce 


Non pervenuto 


Non pervenuto 


Non pervenuto 


Non pervenuto 


Non pervenuto 


Via Macerata. 10 


BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 


DEI PICCOLI 

Villa Borghese _ 

ELDORADO 

Viale dell Esercito, 38 


MOULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

NUOVO 

Largo Ascianghi, 1 

ODEON 

Piazza Repubblica 


PALLADIUM 

P.zza B. Romano 


PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 


Tel. 7553527 


L. 3.000 
Tel 2815740 


L 2 500 
Tel 863485 

L . 3 000 
Tel 5010652 


L. 3 000 
Tel. 5562350 

L. 5.000 
Tel. 588116 

L. 2.000 
Tel 464760 


L. 3.000 
Tel. 5110203 


l, 3 000 
Tel. 5803622 


Godimenti - (VM 18) 


Film per adulti 


Film per adulti 


Film per adulti 



(16-22.30) 


La messa é finita di e con Nanni Moretti - 
DR _ (16.30 22.30) 

Film per adulti 


Film per adulti 


The French Lievtenants* Swoman 
(16-22.40) 


KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 

L. 6 000 

Via dei Paltotiini Tel. 5603)86 

Taron e la pentola magica. - DA 
(16-22) 

SISTO 

L. 6.000 

La mia Africa di Sydney Pollack. con Ro¬ 

Via dei Romagnoli 

Tel. 5610750 

bert Redicxd e Metyl Streep DR 

(16.30 22.30) 

SUPERGA 

L. 6.000 

La signora della notte di Piero Schivazap- 

V.le della Marina. 

44 Tel. 5604076 

pa; con Serena (jrandi - E (VM 18) 

(16-22.30) 



SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 

L. 3 000 

Film per ad-ultì 

Via Tiburlma. 354 

Tel. 433744 


VOLTURNO L. 

Via Volturno. 37) 

3,000 (VMiai 

Morbida e rivista spogliarello 


NUOVO MANCINI 


RAMARINI 


Yuppies di Carlo Vanzma. con Massimo 
Tel. 9001888 Boldi, Jetry Cali - BR (17-22) 


Film per adulti 


■ FJUMIC)NO?<- 'i.: ; ' 


TRAIANO 


Tel. 6440045 gioiello del Nilo con Michael Douglas - A 



ALBA RADIANS Tel. 9320126 f*''" (>« 


FLORIDA Tel. 9321339 ^ settimane e Vi di A. Lyne - DR 


ARCHIMEDE D'ESSAI L. 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 


ASTRA 

Viale Jonio. 225 


FARNESE 
Campo de' Fiori 


MIGNON 
Via Viterbo. 11 


L. 4.000 
Tel. 8176256 


L. 4.000 
Tel. 6564395 


L. 3.000 
Tel. 869493 


NOVOCINE D'ESSAI L. 4.000 
ViaMerryOelVal, 14 Tel.5816235 


KURSAAL 

Via Paisiello. 24b Tel. 864210 


SCREENING POUTECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 

Via Tiepolo 13/a Tel. 361989) 


TIBUR Via degli Euuschi. 40 

Tel. 495776 


ti; regista Antonio Caienda; coreo¬ 
grafo William Carter: scenografi 
Nicola Rubertelli e Mario Di Pace; 
costumi du Maurizio Monteverdi. 

ACCADEMIA BAROCCA 

Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA Ol MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Apolloni, 14 - Tel. 

5262259) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 

- Tel. 6790389-6783996) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 - 
tei. 3601752) 

Oggi riposo. Domani presso teatro 
Olimpico concerto del «London 
Early Music Group». Musiche di 
Pourcell. 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
DI ROMA (Via Beriero 45 - Tel. 
8276073) 

Riposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33 

- Tel. 6530211) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE Amici di Caste! S. 
Angelo 

Alle 18.30 presso Castel Sant'An¬ 
gelo. Selezione nazionale giovani 
concertisti. Musiche di Schumann. 
Poulenc. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI - Tel 6786034 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDEMITH 

(Viale dei Salesiani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NICOLOSI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 

Ripeso 

ASSOCIAZIONE MUSICAU 
ROMANA (Te) 6568441) 
Palazzo deda Cancelleria. Festival 
■niernarioria.’e di clavicembalo. 

ASSOCIAZIONE ROMANA IN- 
TERMUSICA 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

CENTRO ITAUANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11 - Tel. 3279823) 

Riposo 

CENTRO WaSON (Via Satana. 
222 ) 

Riposo 

CENTRE D'ETUDES SAINT- 
LOUIS DE FRANGE - (Lsgo To¬ 
molo. 20-22 - Tel. 6564863) 
Riposo 

CHIESA SANTA MARIA IN LO¬ 
RETO (Piazza Venezia) 

Ade 20.30. Serale musicali roma¬ 
ne. Mus>c)ie di Mozart. Debussy, 
Ravef. 

COOP. TEATRO URICO DI INI¬ 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Giro¬ 
lamo da Montesarchio, 6) 

Riposo 

CORO AUREUANO (Via di Vigna 
Rigacci. 13 - Tel. 6257581) 
Riposo 

CHIONE (Via deSa Fornaci. 37 - Tel 
63722941 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
della Borgata della Magbana, 117- 
Tel. 5235998) 

Rdoso 


Ballando con uno sconosciuto di Peter 
Weir. con Harrison Ford - OH 
(16.30-22.301 


Troppo forte di e con Carlo Verdone - OR 
(16.30-22.301 


Alle 16 e alle 20.30 Fuga per la vittoria; 
alle 18 e atte 22.30 II postino suona sem¬ 
pre 2 volte 


Nightmare, dal profondo della notte con 
R. Englund e J. Saxon. Regia di W. Daven 


Il sole a mezzanotte regia di Hack Ford, 
con Isabella Rosseliini - A 


Non pervenuto 


Brio a Way Danny Rose di Woody Alien 


Non pervenuto 


GRUPPO DI RICERCA £ SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Parioti. 61 - Tel. 360.8924) 
Alte 20 c/o Chiesa di S. Teodoro al 
Palatino (Via di S. Teodoro, 7). 
Concerto barocco. Musiche di Pi- 
gnolet de Monteclair e Couperin. 
INTERNA-nONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Riposo 

I SOLISI! Di ROMA Riposo 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio, 50 - Tel. 3610051) 

Alle 20.30 presso aula magna, 
piazzale Aldo Moro. «A. Luigi Dalla 
Piccola», gruppo strumentale Mu¬ 
sica d'oggi. Soprano Dorothy Oo- 
row. 

NUOVA CONSONANZAIVia U- 

dia. 5 - Tel. 7824454) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17 - Tel. 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
del Caravita. 5 - Tel. 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortosa. 3) - Tel. 
776960 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 - Tel. 3582959) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO («Sala 8» - 
Via Galvani. 20 - Tel. 5757940) 
Alte 21. Concerto jazz del quartet¬ 
to composto da Maurizio Lozzano. 
Roberto Olimi. Bruno Tommaso a 
Massimo D'Agostmo. 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 - Tel. 3599398) 

Ore 22. Cemeerto de) pianista 
Alessand. o Alessandro 
BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 - Tel. 582551). 

Domani a^e 2 1.00 concerto con il 
rzumietlo di Adriarto Marimo 
BILUE KOUOAY (Via deg!» Oni di 
Trastevere. 43 - Tel. 5816121) 
Non perverxuto 

DORIAN GRAV - MUSIC CLUBS 

(Piazza Trilussa. 41 • Tel. 

5818685) 

Non p>ervenuio 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 - 
Tel. 5892374) 

Ace 21.30 Maefif r v a n a a in 
concert con M. Narek e C. Mariani 
FONCLEA (Via Crescer»z>o 82/a • 
Tef. 6530302) 

Alte 21.30- Musica brasrfiarxa; Pa¬ 
pagaio Azuf con Kaneco 
GRIGIO NOTTE (Via de» Fienarofi. 
30/8 • Tel. 5813249) 

Non perverìuio 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 

- Tel 589055-5890947) 

Alle 22. Lido Lauta (pianofone e 
canto) e Vittorio Lombardi presen¬ 
tano Caiuoni «K tutte là •po* 
che. 

LAPSUT1NNA (Via A. Dona, 16/1) 

- tef. 310149 
Riposo 

MANUIA (Vicolo del Cmque. 54 • 
Tef. 5817016) 

Dalle 23. Musica brasiliana con il 
Tuppo di Jdtì Porto. 



POLITEAMA 


La mia Africa di Sydney Pollack con Robert 
Tel. 9420479 L. 6.000 Redford e Metyl Streep - DR (16-22) 


SUPERCINEFàA Tel. 9420193 II gioiello del Nilo con Michael Douglas - A 

(16-22.30) 



AMBASSADOR 


VENERI 


Tel. 9456041 


Tel. 9457151 


Matrimonio con vizietto di (ìeorges Laut- 
ner. con Ugo Togr.azzi, Michel Sertault - BR 

(16-22) 


Revolution di Hugh Hudson, con Al Pacino 
e Nastassja Kinski - OH (16-22.30) 



COUZZA 


Tel. 9387212 Film per adula 


MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 
- Tel. 6544934) 

Riposo 

ROMA-IN (Via Alberico II. 29 - Tel. 
6547137) 

Alle 21. Oìner-chantant Foliaa 
Can Can. Con Lucia Cessini e il 
Balletto Bella Epoque 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardello. 13a - Tel. 4745076) 
Coliseum jazz trio in concerto 
TUSITALA (Via dei Neoliti. 13/c - 
Tel. 6783237). 

Alle 21.30. Jazz e Piano Bar con 
Nino De Rose, Ospite Michael 
Supnick 



IL BAGAGLINO (Via Due Macelli. 
75 - Tel. 6798269) 

Alle 21.30. Sederini famosi di 
Castellacci e Pmgitore. con Leo 
Gulloiia, Pamela Prati ed Oreste 
Lionello. 

Il PUFF (Via Giggi Zanazzo, 4 - 
Tel. 5810721) 

Alla 22.30. Maghe e magagne, 
con Landò Fiorini, Giusy Valeri e 
Raf Luca. 

ELEFANTINO (Via Aurora. 27 - Via 
Veneto) 

Alle 22.30. Le canzoni di Massimo 
Bizzarri con Serenella. Recital di 
Nives. 
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Quella lunga volata sulla strada dello scudetto 


Nervosìsmo-Juve 
I tifosi: «Trap 
è tutta colpa tua» 

Contestato Tallcnatorc ieri mattina al campo di allenamento 
«Dobbiamo battere a tutti i costi il Milan» - Il caso Platini Trapatton 



Serenità-Roma 
Per Eriksson 
il lunedì più felice 

«Non vorrei che la squadra arrivasse airincontro con il Lecce decon¬ 
centrata per il facile impegno» - Lo spareggio? «Giocherei a Milano» 



Eriksson 


Nostro servizio 

TORINO — Si c arrivati or¬ 
mai alla baruffa. Trapatton! 
e 1 tifosi della Juve, almeno 
quelli più sfaccendati, non si 
amano più. Ieri mattina, alla 
fine deirallcnamento, un 
gruppetto se l'c presa con il 
tecnico bianconero. Impu¬ 
tandogli di essere la causa di 
tutto, cioè della rovina che 
ha colpito il campionato del¬ 
la Juve negli ultimi tempi. -È 
tutta colpa tua, quando hai 
dotto che te ne andavi all’In- 
ter la società avrebbe dovuto 
cacciarli., gli ha urlalo a 
bruito muso un energume¬ 
no. Trapatlonl ha accettato 
la polemica. TYa lui e I tifosi 
c’era una sottile rete di divi¬ 
sione, ma 1 toni della voce si 
.sono alzati di parecchio. Alla 
fine il tecnico ha capilo che 
con certa gente non si poteva 
proprio discutere, .porse sie¬ 


te abituati troppo bene — ha 
detto il tecnico al presenti — 
ma avrete il tempo per ac¬ 
corgervene*. Una oscura mi¬ 
naccia. 

Ma 1 tifosi se la son prosa 
anche con 1 giornalisti, repu¬ 
tandoli, come .sempre, i re¬ 
sponsabili del crollo juventi¬ 
no e dell’aggancio romani¬ 
sta. Non avendo null’altro da 
fare se la son presa con 1 rap¬ 
presentanti della carta 
stampata, imputando loro 
presunte «colpe* della Ral-tv. 

Questo per dirvi che razza 
di clima si sta creando alla 
Juve dopo l’aggancio. La 
paura è palpabile, forse nella 
gente più che nella squadra. 

•Ma a noi della paura c 
della ras.segnazione del tifosi 
non Imporla un bel nulla — 
ha detto Trapatlonl — è la 
squadra che deve essere con¬ 
sapevole che questo campio¬ 


nato ancora non è perso. 
Non mi dà fastidio che qual¬ 
cuno dica che se andassimo 
allo spareggio la Roma cl fa¬ 
rebbe a fette. Lo dicano pure, 
ma lo so che In novanta mi¬ 
nuti può succedere di tutto, e 
la Juventus, quando si è trat¬ 
tato di giocarsi tutto In par¬ 
tite "secche" ha fallito poche 
volte*. Paradossalmente ha 
citato l’esemplo di Atene; 
«Proprio In quella finale si 
diceva che noi avremmo do¬ 
vuto battere l’Amburgo sen¬ 
za problemi. Invece avete vi¬ 
sto come è andata a finire...*. 

Si parla di Platini che è In 
condizioni penose. «Lo tengo 
In campo non perché abbia 
paura di metter fuori un per¬ 
sonaggio come lui. Mi è già 
capitato di escluderlo addi¬ 
rittura In Coppa delle Coppe, 
contro 11 Paris St. Germaln. 
Ma lo penso che uno come 


Platini, con la sua velocità e 
il suo tocco sla sempre utile. 
So benissimo che se non lo 
mettessi In campo, la prima 
punizione dal Umile a nostro 
favore rimpiangerei di non 
averlo lì. Questo anche se so 
che qualcun altro oggi è in 
condizioni fisiche migliori 
delle sue e potrebbe darmi di 
più*. 

Trapatlonl ha parlato an¬ 
che di spareggio. «Non avrei 
paura a giocarlo, ma penso 
che si possa ancora evitare. 
Tutto dipende dalla prossi¬ 
ma domenica. Noi dobbiamo 
battere a tutti i costi il Milan, 
perchè penso che la Roma 
possa superare facilmente 11 
Lecce. Arriveremmo cosi al¬ 
l’ultima giornata con una 
grande incognita, e potrei, a 
quel punto, tifare per 11 Co¬ 


mo*. 


Vittorio Dandi 


I convocati 
della U.21 «B» 
per la Romania 


MILANO — II selezionatore 
della rappresentativa naziona¬ 
le italiana serie B «Under *21* di 
calcio, Sergio Brighenti, ha 
convocato per la gara Italia- 
Romania in programma .sabato 
pro.ssimo a Cremona i seguenti 
giocatori; Cimtnino (Ascoli), 
Luppi (Bologna). Argentesi 
(Campoha.sso), Rampulla e 
Lombardo Cremonese), Della 
Monica e Calonaci (Empoli), 
Marulla e Folicano (Genoa), 
Pinato (Monza). Benedetti 
(Palermo), Brunetti e Rondini 
G’erugia). Carrera (Pescara), 
Dal Prà (Triestina) e Bertozzi 
(Vicenza). 


ROMA — L’allenatore della Roma Eriksson 
è freddo e distaccato anche nel lunedi più 
felice e non sì scompone. Anzi, pur convinto 
della forza della sua squadra, sembra quasi 
Intimorito dall’euforia deH’amblente. Sven 
Goran «pompiere* dunque, pronto a .spegnere 
eccessulve e incandescenti passioni. «Noi e la 
Juve abbiamo il cinquanta per cento di pos¬ 
sibilità di vincere lo scudetto. Oggi noi siamo 
In forma come lo erano gli juventini nelle 
prime quindici giornate di campionato*. E lo 
spareggio? •Giocherei anche adesso — ri¬ 
sponde sicuro — ma non bisogna avere fret¬ 
ta, cl sono ancora IBO minuti di gioco da 
spendere». Una sottolineatura questa, che 
con un pizzico di malizia si può anche Inter¬ 
pretare come la convinzione che i giallorossi 
possono chiudere la partita anche prima. Lo 
conferma il tecnico svedese: «Abbiamo un ca¬ 
lendario più agevole sulla carta. Ma non vor¬ 
rei — corregge subito il tiro — che i miei 
arrivassero a domenica deconcentrati, con¬ 
vinto del facile sucesso. Non vorrei che qual¬ 
cuno si addormenti in campo. Il Lecce potrà 
giocare del tutto tranquillo e poi merita il 
nostro rispetto*. Ancora una frecciata contro 


Domani sera ritorno di Coppa Uefa (a Milano 3-1) con il Reai: in dubbio Rummenigge 

[nter, trasferta piena dì fantasmi 

A Madrid replica il match-giallo di un anno fa 



Dal nostro inviato 

MADRID — Stesso aereo, stesso tra¬ 
gitto e diciamo, stesse paure. Viag¬ 
giare con rinlcr a Madrid verso l’ap- 
punlamento con i bianchi del Rcal 
dà ben presto l’impressione di assi¬ 
stere ad un film già visto. È passato 
un anno dal clamoroso tonfo al Ber- 
nabeu, da quella notte dove la sicu¬ 
rezza della vigìlia si trasformò in un 
flash accecante che lasciò solo il po¬ 
sto allo sconcerto ed alle mosse av¬ 
ventale. Non fu quella una bella pa¬ 
gina nemmeno per la fresca nuova 
presidenza finita nel gorgo del ricor¬ 
so airUcfa per la biglia, con l’avvo¬ 
cato Prisco costretto a difendere un 
fronte francamente disarmato. L'In- 
Icr di oggi vorrebbe cancellare anche 
quello. Poi tanti coscienziosi ragio¬ 
namenti sulle cose che hanno cam¬ 
biato in questo anno la squadra (a 


partire dairespericnza fatta) paiono 
svuotarsi di consistenza man mano 
che l’ora della sfida si avvicina. Ed 
affiorano le titubanze di fondo legate 
alle incertezze della formazione così 
incredibilmente tutta appesa alle 
labbra di Rummenigge In attesa di 
un suo *51*. E poi c’è la storia di un 
campionato dove ancora una volta 
non abbondano certo i motivi per at¬ 
tingere sicurezza a partire ancora 
una volta da quest'evldenle incapa¬ 
cità lontano da San Siro che ha por¬ 
tato quattro sconfitte consecutive. 
Ed ecco il vecchio copione che ri¬ 
spunta; un anno fa era unTntcr af¬ 
flitta dallo stesso male che faceca 
spallucce convinta di avere in tasca 
il passaporto per la finale. L’aspetta¬ 
va un Reai che era un’armata sban¬ 
data, dilaniata dalle lotte interne. 
L’Inter di oggi certo non è così Istu¬ 
pidita dalla faciloneria. È vero, que¬ 
st’anno trova un grande Reai Ma¬ 
drid, talmente forte tra le mura di 


casa d’avere rovesciato pesanti scon¬ 
fitte subite sul campi di mezza Euro¬ 
pa, ma parte sempre in vantaggio di 
3 a 1. E per essere buttata fuori l’In- 
ter deve perdere 2 a 0 che non è poi 
un risultato scontato. Ma questo non 
basta a dare serenità e così tutta la 
comitiva parla di possibilità divise a 
metà. Cinquanta e cinquanta dicono 
Kalle e Altobelil. cinquanta e cin¬ 
quanta fanno eco Brady e Bergoml. 

Un anno fa fu crollo e sconfitta 
soprattutto per come vissero la vigi¬ 
lia i nerazzurri. Prevalse l’idea tutta 
italiana di andare In campo a difen¬ 
dere il vantaggio senza perdere la 
calma. L’Inter perse invece tutto e 
già quella notte mise il seme per l’al¬ 
lontanamento di Castagner bollato 
come «debole*. E adesso? Si avverte 
una certa confusione nei pensieri 
che ogni nerazzurro porta con sé. Lo 
fanno capire i continui appelli di Al¬ 
tobelli all’orgoglio Individuale e col¬ 
lettivo: («Solo un’Inter al massimo 


può farcela, spero che tutti sappiano 
trovare la serata giusta. La molla 
che fa dare tutto deve scattare den¬ 
tro ad ognuno*), i ragionamenti di 
Rummenigge. Il tedesco Ieri ha am¬ 
messo di essere finalmente in ripre¬ 
sa; «Fino a sabato il mate era costan¬ 
te, domenica e lunedì mattina (un’o¬ 
ra prima della partenza) ho fatto al¬ 
lenamento. Vedremo, certo non vado 
in tribuna, forse posso entrare subi¬ 
to. So che è difficile, so che l’inter ha 
bisogno di me. In Coppa l’Inter è 
sempre stata una grande squadra, la 
sconfitta di domenica non è decisiva. 
L’importante è andare in campo per 
non difendersi ma per segnare. Le 
difficoltà di questa vigilia mi fanno 
bene, mi stimolano». Attorno e den¬ 
tro aU’Inter spuntano vecchi e nuovi 
fantasmi? Per Iniziare c’è almeno un 
albergo che non ricorda l’anno che 
fu. 

Gianni Piva 



Nostro servizio 

PARIGI — Il ciclismo cisto 
domenica scorsa nella Pari- 
gi-Roubalx. in una gara che 
fa sempre testo per le sue dif¬ 
ficoltà. cl ha proposto una 
conferma e un declino. La 
conferma cl è venula dall'ir¬ 
landese Kelly, il campione 
che vince e convince, il nu¬ 
mero uno delle classiche. 
Un’atleta che su ogni percor¬ 
so fa valere le sue doti di fon¬ 
dista e di attaccante (vedi la 
Milano-Sanremo e la sua 
marcia in più sul Poggio, ve¬ 
di la Roubalx. altra marcia 
in più nel finale per schiu¬ 
mare il gruppo di testa e a v- 
vicinarsi al traguardo con la 
sicurezza del trionfo). Que¬ 
sto Kelly generoso e Intelli¬ 
gente. sòlido e coraggioso nei 
momenti cruciali, si è distin¬ 
to più volte anche nel Tour 
de Franco, ma non a suffi¬ 
cienza per arrivare a Parigi 
in maglia gialla. L'irlandese 
è in diletto sulle grandi mon¬ 
tagne, vuol perché la sua at¬ 
tività è piena. senza flessioni. 


Domani con Saronni e Argentili la Freccia Vallona 

Kelly re della Roubaix 
l’«irlandese-turbo» 


per l'intero arco della stagio¬ 
ne, ma potrebbe Imporsi In 
un Giro d'Italia dove le salite 
sono poche. 

Il declino è quello di Fran¬ 
cesco Afoscr. Un declino fa¬ 
tale. dovuto agli anni che sa¬ 
ranno 35 in giugno, dovuto a 
una carriera logorante, cer¬ 
tamente esemplare per molti 
succhiaruote. Siamo però 
agli ultimi conteggi, e mi do¬ 
mando cosa può ancora re¬ 
galarci il trentino. Può anco¬ 
ra vincere se tutto procede 
nel migliore del modi, ma le 
forze sono diminuite e le av¬ 
versità diventano Insupera¬ 
bili come dimostra appunto 
l’ultima Roubalx. La Rou¬ 


baix di Francesco, un addio 
dopo tre successi e molti 
piazzamenti, e fra gli italiani 
non vedo un erede, un uomo 
capace di simili imprese. 
A'on è che domenica scorsa I 
nostri siano andati male: 
Bontempl si è distinto In al¬ 
cune fasi. Bordonali e Pa- 
gnin hanno ben difeso la 
bandiera del giovani, ma per 
crescere bisognerà avere II 
coraggio di insistere, per 
scoprire un altro Moser con¬ 
terà principalmente la bontà 
del legno — come direbbe Al¬ 
fredo Binda — ma anche l’e¬ 
sperienza. Restare nel guscio 
di casa sarebbe un errore e 
qui entrano in ballo le re¬ 
sponsabilità del dirigenti, la 


necessità di una nuova poli¬ 
tica ciclistica, la ricerca della 
quaiità. visto che la quantità 
provoca danni e confusione. 
In Francia c’è una grande 
folla attorno alla Parigi- 
Roubaix e al Tour, perché 
sono gare con radici profon¬ 
de. In Italia dovrebbero ri¬ 
spolverare la Milano-Roma, 
una maratona che esaltereb¬ 
be i concorrenti e il pubblico, 
e in sostanza è dimostrato 
che lo sport della bicicletta 
ha perso simpatie per aver 
abbandonato le sue oasi fon¬ 
damentali, per essere caduto 
nella trappola di un calenda¬ 
rio insop^rtabile, con trop¬ 
pi appuntamenti, scarsi ri¬ 
chiami e scarsa fantasia. Ec¬ 


co perché si spende molto e si 
spende male, perché da noi i 
grossi sponsor restano fuori 
della mischia. 

Dunque, vogliamo cam¬ 
biar rotta? Vogliamo capire 
che senza opportuni ritocchi 
e opportuni interventi affos¬ 
seremo Il ciclismo? E certa¬ 
mente uno sbaglio quello 
delle cinque classiche nello 
spazio di due settimane. Ab¬ 
biamo archiviato il Giro del¬ 
le Fiandre (6 aprile), la 
Gand-Wevelgem (9 aprile), 
la Parigi-Roubalx (13 aprile) 
e domani (16), avremo la 
Freccia Vallona. Domenica 
(20) c’è la Llegi-Bastogne- 
Liegi e tirando le somme 
avremo anche degli atleti 
che si consumeranno In que¬ 
ste prove e che non ritrovere¬ 
mo in estate perché esauriti, 
perché con la nausea del me¬ 
stiere dopo tre mesi di agoni¬ 
smo esasperato. E sapefe; 
con Bontempl abbiamo vin¬ 
to la Gand-Wevelgem, con 
Saronni, Contini, Argentin, 
VisentinI, Boccia, Corti e Ba- 
ronchelli speriamo di ben fi¬ 
gurare nelle corse di domani 
e domenica. 

Gino Sala 



Michele Albereto ha la¬ 
sciato la Spagna pronun¬ 
ciando una frase che farà 
versare fiumi di inchiostro 
nei prossimi giorni; *Se il 
male della Ferrari è quello 
che pensiamo, ci vorrà un 
po’ di tempo per guarirlo*. 
Quale misteriosa «malattia* 
sta dunque alla base dei tan¬ 
ti guai patiti dalle «rosse» di 
Maranello prima a Rio de 
Janeiro poi, in misura mag¬ 
giore. nel Gran Premio di 
Spagna di domenica scorsa? 

Nei suoi tratti generali è 
senza dubbio il telaio ad ave¬ 
re fatto soffrire le monopo¬ 
sto modenesi nei primi due 
appuntamenti del mondiale 
di FI. Le strutture della nuo¬ 
va Fl -86 hanno palesemente 
mostrato di non saper regge¬ 
re alle sollecitazioni imposte 
prima dal sinuoso «Jacarc- 
paguà«, poi dal tracciato on¬ 
dulato e nervoso della pista 
di Jerez de la Frontera. So- 

§ rattutto domenica scorsa in 
pagna s’è visto che, mentre 


Lotus, Williams e anche 
McLaren sìa in prova che in 
gara affrontavano curve e 
rettilinei con stabilità e ade¬ 
renza spettacolari, le Ferrari 
hanno costantemente «bec¬ 
cheggiato* mostrando so¬ 
prattutto nel retrotreno po¬ 
chissima aderenza- Conse¬ 
guentemente non devono es¬ 
sere considerate casuali le ri¬ 
petute rotture dei flessibili 
della pompa della benzina (a 
Rio), dei semiassi e dei con¬ 
dotti deU’olio (a Jerez) e nep¬ 
pure i problemi agli ammor¬ 
tizzatori. Pare dunque evi¬ 
dente che i tecnici di Mara¬ 
nello dovranno intervenire e 
in maniera perentoria e radi¬ 
cale sulle componenti telai- 
stiche della vettura. Non è 
un caso che l’ingegner Har- 
vey Poslletwlthe passasse 
parte delle sue serate a rela¬ 
zionare ai' due esperti del 
centro ricerche Fiat arrivati 
appositamente daU'Italia in 
fretta e furia. 

Il problema dei freni va af¬ 
frontato a parte. Ma esiste 
pure questo e a Maranello 
ovviamente non lo nascon- 
dononé Io sminuiscono. I 
bruschi cedimenti degli im- 


Tra polemiche e mare forza otto, nasce Azzurra ’86 


Vela 




Nostro servizio 

PASSIONANO SUL TRASIME¬ 
NO — Folla da grandi occasioni 
per la presentazione della terza 
nata. Azzurra ’ 86 . A Passignano 
sul ’TtasImeno negli stabilimenti 
della Sai Ambrosml tra antenne 
radar e barche da sbarco sta il 
nudo scheletro di alluminio di 
Azzurra, come una balena fuori 
dal suo elemento. Per ora solo le 
ordinate e un Inizio di ricopertu¬ 
ra dello scafo in alluminio. 

E Inutile negarlo che il fatto di 
maggiore Interesse del momento 
non è tanto questa Imponente 
barca che si è venuti ad ammira¬ 
re, nuova e si spera migliore della 
precedente, quanto le continue 
Indiscrezioni e polemiche che 
fuoriescono periodicamente dai 
ranghi del consorzio dello Yacht 
club Costa Smeraldo. 

Mugugni, risse, colpi alla 
schiena dichiarati e negati, mi¬ 


nacce di dimissioni. Indiscrezio¬ 
ni. Vicende che sembravano 
spente dopo l’estate di fuoco 
deir85 si sono nuovamente rin¬ 
verdite dopo le deludenti presta¬ 
zioni australiane che hanno visto 
Azzurra nel ruolo di fanalino di 
coda del campionato mondiale di 
Fremantle. Ovvio quindi che 
molte aspettattive fossero non so¬ 
lo sulle novità che la nuova Az¬ 
zurra può presentare, ma soprat¬ 
tutto per quanto può essere sve¬ 
lato sui misteri delle vicende del 
consorzio. Sul palco Riccardo Bo- 
nadeo, presidente del Consorzio, 
Luca di Montezemolo, Andrea 
Valllcelli, progettista assieme a 
loro, nelle vesti di ospite tecnico, 
l’ingegner Frontoni nella Sai. Di¬ 
spersi tra la gente Chicco Isem- 
burg, Cino Ricci. Assente Invece 
Tequipagglo «giustifìcato» dal 
fatto che sono appena partiti tut¬ 
ti per Séte dove si preparano ad 
un Intenso calendario di allena¬ 
menti su Azzurra '85 con la barca 
France Klss. Il malessere esiste e 
la trasferta australiana Io ha vi¬ 


stosamente evidenziato. Tanto 
che qualcuno ammette che a Pert 
si è toccato il fondo. 

Comunque in questo momento 
gli interrogativi di tutti sono de¬ 
stinati a restare senza risposta, 
dato che è in corso un approfon¬ 
dito lavoro di ristrutturazione dei 
ruoli della struttura che arriverà 
in autunno alla Coppa America¬ 
na, nel mare australiano. Quali 
saranno queste modifiche ancora 
nessuno lo sa (e viene il sospetto 
che la situazione sia assoluta- 
mente Identica a quella di un an¬ 
no fa, con la differenza che nulla 
è stato però nel frattempo fatto 
per risolverli, mentre i fili si sono 
ulteriormente intricati). Di certo 
c’è solo che Cino Ricci, direttore 
tecnico, dopo le dichiarazioni che 
Io vedevano dimissionario, «re¬ 
sterà con noi — come cl confer¬ 
ma Riccardo Bonadeo — farà co¬ 
munque parte della nuova strut¬ 
tura», anche se chissà con quale 
ruolo. La cosa viene confermata 
dallo stesso velista messo lette¬ 
ralmente con le spalle al muro 



L« presentazione di Azzurra '86 


dai giornalisti presenti. Cino Ric¬ 
ci per quanto riguarda la compo¬ 
sizione deU’equipaggio sostiene: 
•In assoluta sincerità per ora so 
solo che Bortolotti resterà come 
skipper, mentre al timone sono in 
predicato tre persone, lui stesso. 
De Angelis e Nava. Quanto a Ro¬ 
berti — timoniere al campionato 
— dopo le sue dichiarazioni non 
so proprio più...». 

Poco lontano intanto, anche 
Luca di Montezemolo è assediato 
e continua ad insistere sul fatto 
che è inutile dare anticipazioni 
premature che possono venire 
superate e contraddette nel giro 
di pochi giorni. Quando saranno 
pronti a un comunicato ufficiale 
e definitivo, lo faranno sapere. 
Molti sono comunque i temi sul 
tappeto; lui stesso ne enuncia un 
lungo elenco. Tecnici, logìstici, 
sportivi, di gestione, di regola¬ 
mento, di vele, organizzativi. Non 
c’è che dire una bella serie, per 
usare le parole ancora di Monte¬ 
zemolo, «di caselle da riempire, di 
selezioni da provare a bordo co¬ 


me a terra». 

Chi invece tace e si defila da 
ogni polemica anche perché è 
stato ^r un certo periodo il para¬ 
fulmine preferito è il progettista 
di Azzurra, Andrea Vallicelli. La 
sua unica preoccupazione sono i 
problemi lecnici che la nuova 
barca gli pone e porrà, queste le 
uniche domande cui risponde. 
Più leggera, più piccola. Azzurra 
’86 risponde ad una filosofia co¬ 
struttiva completamente diversa 
rispetto alla sorella che i’ha pre¬ 
ceduta, compatibilmente e ovvio 
alle regole dei 12 metri stazza in¬ 
temazionale. Sarà ancora dotata 
di winglets, le magiche alette, ma 
in sovrappiù Vauicelli anticipa 
che sarà progettata anche una 
seconda cnlgua «rivoluzionaria» 
che verrà montata e provata in 
Italia — se ci sarà tempo dopo il 
varo previsto per l’estate. Ad ago¬ 
sto poi via tutti verso il mare au¬ 
strale, forse con una o con due 
imbarcazioni: anche qui non è 
ancora ben certo. 

Adriana Marmiroii 


i 


il rìschio di adagiarsi sugli ultimi trionfi. In¬ 
tanto sul fronte formazione (a parte l’acciac¬ 
cato Di Carlo) forse la Roma potrà contare 
sul recupero di Conti se l’ortopedico profes¬ 
sor Perugia scioglierà le ultime riserve sulle 
suecondizionl. In dubbio Bonetti che potreb¬ 
be venire squalificato dopo l’ammonizione 
rimediata domenica scorsa a Pisa. Sull’in¬ 
contro all’Arena Garibaldi, Eriksson ha con- 
fcs.sato che dopo l primi tribolati 45 minuti 
negli spogliatoi ha invitato 1 giocatori a met¬ 
ter da parte ogni tatticismo e di giocare tutte 
le carte. L’allenatore ha avuto particolari pa¬ 
role di elogio per Bonetti e per Grazianl. «Ma 
tutto 11 collettivo — ha aggiunto — ha dimo¬ 
strato una grinta c un carattere eccezionali*. 
Eriksson non può nascondere la propria feli¬ 
cità. «Se a novembre qualcuno m! avesse det¬ 
to che a due partite dalla fine la Roma sareb¬ 
be stata al comando, gli avrei dato del pazzo. 
La svolta secondo me c’è stata con la sconfit¬ 
ta della Juventus a Firenze che, onestamen¬ 
te, non mi aspettavo*. 

Per chiudere una battuta sulla scommos¬ 
sa-spareggio. «Come regola — ammette Eri¬ 
ksson — non è forse il meglio, ma è pur sem¬ 
pre meglio della differenza reti*. E dove vor¬ 
rebbe giocare il match-spareggio? «Per me 
l’ideale sarebbe lo stadio di San Siro*. 


Le Ferrari superfiragilì 
sott’accusa freni e telaio 

Albereto: «Se il male è quello che pensiamo ci vorrà molto 
tempo per guarirlo» - Venerdì prossimo prove a Imola 


pianti frenanti registrali sia 
da Albereto che da Johan- 
sson domenica scorsa non ri¬ 
chiedono neppure un attimo 
di tentennamento. 

Il tempo purtroppo non 
gioca a favore della Ferrari, 
sia perché le scuderie che 
vanno per la maggiore, Lo¬ 
tus, Williams e McLaren, 
corrono con gli stivali delle 
sette leghe sul plano dello 
sviluppo dei materiali e di 
soluzioni tecniche, sia per¬ 
ché fra meno di due settima¬ 
ne è previsto l’appuntamen¬ 
to «top* del mondiale, il Gran 
Premio di 5. Marino a Imola, 
e in quella occasione 200 mil 
a occhi saranno puntati in 
maniera passionale, ma an¬ 
che ipercritica sulle «rosse». 
Il direttore sportivo del «Ca¬ 
vallino* Marco Piccinini, ha 
dato appuntamento a tutti 
per venerdì prossimo sulla 
pista di Imola dove si svolge¬ 
rà una attesissima «due gior¬ 
ni* di prove. 

Fra l’altro sulle due mono¬ 
posto di Albereto e Johan- 
sson dovrebbero entrare an¬ 
che quelle sonsticate appa¬ 
recchiature della Marelli che 
forniranno ai box dati conti¬ 
nui relativi al comporta¬ 
mento delle vetture in pista. 
Una sorta di Tac minuto per 
minuto. 

In prospettiva futura si 
p>arla anche di cambio auto¬ 
matico elettronico e di nuovi 
differenziali. 

Insomma si sta assistendo 
ad una grande mobilitazione 
di esperii attorno alla Ferra¬ 
ri «ammalata». D’altra parie 
il «degente» è troppo illustre 
per non cercare ai guarirlo 
presto e bene. 

Venerdì e sabato a Imola 
assieme alla Ferrari gireran¬ 
no anche Lotus. Tyrrell, 
Brabham, Ligier e Minardi. 

E di ieri una notizia di ca¬ 
rattere giudiziario riguar¬ 
dante 1 due piloti ferraristi 
Albereto e Jonansson i qua:! 
sono stati multati, assieme 
al legale rappresentante del¬ 
la casa dì Maranello, per 
aver pubblicizzato la marca 
di sigarette Marlboro sulle 
tute e sulle vetture In occa¬ 
sione della gara di Rio. Sa¬ 
rebbe stata riprodotta l’im¬ 
magine tipica della multina¬ 
zionale del tabacco e in tal 
modo si sarebbe violata la 
legge del 1983 che vieta la 
pubblicità del fumo. 

Walter Guagneli 

NELLA FOTO: Michele Albo- 
reto al volante della Ferrari 





Messico batte 
Uruguay. Alla 
fine è rissa 

® LOS ANGELF5 — 
In una partita di 
preparazione al 
campionato mon¬ 
diale di calcio, il 
Messico ha battuto TUriiguay 
per l-O (rete di Aguirrc). Al ter¬ 
mine deH’incontro sul campo 
è avvenuta una rissa generale 
tra i calciatori delle due squa¬ 
dre dopo che il gioco nel finale 
era diventato violento. Spinto¬ 
nato c strattonato l’arbitro 
americano Francis, colpevole 
secondo gli uruguaiani di non 
aver accordato il recupero. 

Coppa Italia, 
domani a Bologna 
Simac-Scavolini 

BOLOGNA — Sca¬ 
volini c Sìmac gio¬ 
cheranno domani 
sera la finale di 
Coppa Italia in un 
palasport di Bologna solo teo¬ 
ricamente «'neutro». La parti¬ 
ta e stata presentata ieri in 
una confcrcn/a stampa e Mas¬ 
simo Cosmelli, direttore spor¬ 
tivo della Scavolini, ha confer¬ 
mato clic la squadra pesarese 
sarà seguita da almeno due¬ 
mila tifosi. «La società mette¬ 
rà a disposi/ioiie una ventina 
di pullman — lia detto — ma 
molti altri pesaresi verranno 
con me//i privati». I tifosi Si- 
mac, come ha preannunciato 
Tony Cappellari, generai ma¬ 
nager dei milanesi, saranno ai 
massimo duecento. E i bolo¬ 
gnesi, per questioni di vecchia 
rivalità, saranno probabil¬ 
mente quasi tutti per la Scavo- 
lini. 

Campioni del ring 
ricordano Sarnelli 
morto di leucemia 

MILANO — Com¬ 
pletato il cartello¬ 
ne del «Mcmorial 
Sarnelli» di pugi¬ 
lato, organizzato 
in collaborazione con il comu¬ 
ne di Garbagnatc Milanese c 
la F.P.I. in programma vener¬ 
dì prossimo. Il gran gala, dedi¬ 
cato alla memoria di Vincent 
Sarnelli, il pugile francese col¬ 
pito da leucemia scomparso 
qualche mese fa, sarà centrato 
sui match tra il peso welter 
Efisio Calici c il francese Ilu- 
gues Samo c tra il medio mila¬ 
nese Edmondo Buttiglionc 
con Mabobo Kamunga. Han¬ 
no assicurato la propria pre¬ 
senza alla serata'Patrizio Oli¬ 
va, Francesco Damiani, Mau¬ 
rizio Stecca, Valerio Nati, Ru¬ 
ben Dario Palacio, Jean Noci 
Camara c Luis Gomis. L’incas¬ 
so sarà interamente devoluto 
alla famiglia di Vincent Sar¬ 
nelli. 

Le cinesi 
mondiali a Roma 
con le azzurre 

ROMA — Antepri¬ 
ma del torneo di 
qualificazione 
mondiale femmi¬ 
nile di Roma di 
pallavolo (2-11 maggio) questa 
sera (ore 20.30) tra l’Italia e Ci¬ 
na. La nazionale asiatica, 
campione del mondo ed olim¬ 
pica, proprio a Roma conclu¬ 
derà la sua tournee in Europa 
con un nuovo match contro le 
azzurre, che sabato a Cesena 
non sono riuscite ad evitare la 
preventivata sconfitta. 

Al Torneo Parioli 
primo turno 
del tabellone 

ROMA — Sono 
continuate ieri sui 
campi del tennis 
club Parioli le 
qualificazioni del 
torneo internazionale di ten¬ 
nis Fiat-Cassa di Risparmio di 
Roma Mcmorial Mattcoli. Og¬ 
gi, a cominciare dalie 13.30, so¬ 
no in programma alcuni in¬ 
contri del primo turno del ta¬ 
bellone principale. In campo 
Narducci contro Moraing 
(Rfg). Canè contro l’olandese 
Van Bockel, McNamara con¬ 
tro De Minicis. 

Un trionfo per 
le fìorettìste 
az zurre in Urss 

MINSK (Urss) — 
Le azzurre del fio- 
retto hanno vinto 
il 21* Torneo a 
squadre di Minsk, 
Bielorussia, precedendo Un¬ 
gheria, Urss 2, Urss 1, Roma¬ 
nia e Rfg. La squadra italiana, 
formata da Zaiaffi, Gandolfi, 
Triiversa, Sparaciari e Trillini, 
si è imposta di fronte a 24 av¬ 
versarie. 

A fuoco 
scafo da corsa 
dì Casiraghi 

PARIGI — Il mo¬ 
toscafo da corsa di 
Stefano Casira¬ 
ghi, marito di Ca¬ 
rolina di Monaco 
(un «sigaro», così chiamato 
per la sua forma, da 2000 ca¬ 
valli) è stato distrutto da un 
incendio alla sua prima uscita 
in mare aperto. Casiraghi, che 
al momento delPincidente era 
ai comandi dcirimbarcazìone, 
non ha subito dannL Casira¬ 
ghi, che con il suo «sigaro» 
avrebbe dovuto partecipare il 
18 maggio al quarto Gran Pre¬ 
mio «Off shore» di Monaco, ga- 
reggerà egualmente ma con 
un’altra imbarcazione. 
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Curiosità 

miti 

suggestioni: 
il gioco 
più antico 
radiografato 
in un 
seminario 
da storici 
archeologi e 
antropologi 


Una bambolo rituale con te* 
sta di cera dell'Alto Adige 
deH'inizio del XX secolo. Sot* 
to, a sinistra, una figura rituo* 
le dei primi del ‘900 esposta 
davanti casa dogli abitanti di 
Putignano (Bati) durante la 
Quaresima. A destra, un ma¬ 
nichino per sarti del ‘700 



Dietro gli occhi 

bambole un 
ondo da scoprire 

Già ncirantica Grecia i bambini si divertivano con statuine dagli 
arti snodati * Anche Freud e la psicanalisi se ne sono interessati 





ROMA — Di solito se ne parla poco, eppure 
la bamboia e una delle presenze più costanti 
e familiari nella vita di un individuo. Stretta 
fra le braccia dei bimbi, seduta nel mezzo del 
letto matrimoniale, souvenir di viaggio, deli¬ 
cato soprammobile. Considerarla solo come 
un gioco, però, vuol dire banalizzare un og¬ 
getto che, al contrano. è portatore di straor¬ 
dinarie valenze culturali. ‘Del tanti, curiosi e 
a volte inquietanti risvolti che si celano die¬ 
tro l'immobile e trasognato volto delle bam¬ 
bole hanno parlato antropologi, etnologi, 
storici e archeologi riuniti per tre giorni a 
Roma in un seminario organizzato dal Mu¬ 
seo nazionale delle arti e tradizioni popolari 
dal titolo ’La cultura della bambola-. 

La bambola è praticamente nata insieme 
all'uomo Esistono infatti del reperti preisto¬ 
rici di figurine antropomorfe di terracotta (e 
più raramente di osso, pietra o marmo) il cui 
significato non è ancora del tutto chiaro che 
probabilmente rappresentavano gli del o co¬ 
munque oggetti legati al rituale funerario. 
Se all'epoca i bambini giocassero con le bam¬ 
bole non si sa. Per il momento ci si deve fer¬ 
mare alla constatazione che in alcune tombe 
di bambini della Mesopotamia, del VI mil¬ 
lennio, a Teli cs-Saivivan, sono state ritrova¬ 
te figurine di alabastro ornate di turchesi e 
rame. 

Che i bambini dell'antica Grecia avessero 
fra I loro giochi anche le bambole, è invece 
un fatto accertato. Lo dimostrano alcune 
statuette di terra cotta che risalgono al X 
secolo avanti Cristo. Antesignane dei più 
moderni pupazzi meccanici di oggi, le bam- 
bolinc greche avevano le gambe snodate e in 
epoche successive (V secolo a.C) muovevano 
anche le anche e le ginocchia. Esemplari di 
queste statuine, che riproducevano perso¬ 
naggi cari all'universo Infantile come suona¬ 
tori di tamburino, personaggi dello spettaco¬ 
lo. soldatini, ebbero una diffusione tale che 
se ne ritrovano tracce anche sul litorale nord 
del Mar Xero, in Egitto, in Spagna e nelle 
catacombe dell’antica Roma. 

Ma il confine tra oggetto di trastullo e og¬ 
getto di culto, non c mal così netto. Xell’anti- 
ca Grecia, infatti, l’offerta di bambole a divi¬ 
nità femminili era molto frequente, come 
pure laloro deposizione nelle tombe di fan¬ 
ciulle e di giovani donne come corredo fune¬ 
rario. 

Alle valenze gioco-culto si affiancano poi. 
non meno significative, quelle magiche-ri- 
tuati che alcuni popoli di interesse etnologico 
attribuiscono alle bambole. Nella repubblica 
di Guinea, ad esempio, le donne sposate che 
non riescono ad avere figli portano addosso 
una bambolina: se nascerà un bambino, la 
statuina gli sarà data come giocattolo. 

Un mito degli Irochesi dello stato di New 
York narra di un uomo che, dopo aver sep¬ 
pellito la moglie, fabbrica con il legno una 
bambola in tutto simile alla moglie morta. 
Un giorno, di ritorno dalla caccia, l'uomo 
trova il pranzo pron to senza che cl sia traccia 
di chi l'ha preparato. Il giorno dopo. Invece, 
trova la moglie davanti al fornelli mentre 
non c’è più traccia della bambola. La donna 
Impone al manto di non toccarla fino a 
quando non avranno fatto visita a tutti I loro 
parenti, ma l’uomo Infrange II tabù e la mo¬ 
glie si trasforma di nuovo In bambola di le¬ 
gno. 

Da questo racconto, fatto da Ernesta Ce- 
rulli ai seminarlo di Roma, sguscia fuori un 
altro attributo della bambola, quello di sosti¬ 
tuto. Un mezzo per non rompere II filo che 
lega II mondo del vivi a quello del morti o 
anche un ponte tra gli uomini e II sopranna¬ 


turale. Fra gli eschimesi Ingallk, ad esempio, 
c’è la credenza che quando di notte le bambo¬ 
le giacciono abbandonate, uno spirito può 
penetrarle, mettendo in pericolo la vita stes¬ 
sa del bambini, a meno che uno sciamano 
non faccia particolari riti sulle bambole ren¬ 
dendole Innocue. Ciò nonostante, se una 
bambina mostra troppo attaccamento verso 
la propria bambola, la sua vita sarà molto 
sfortunata, non avrà figli o le nasceranno 
morti. 

Questa sottile Inquietudine trasmessa dal¬ 
le bambole, d'altra parte, non è estranea 
nemmeno alla nostra cultura. Di questo ha 
ampiamente indagato la psicoanalisi. Il tur¬ 
bamento che un adulto prova nel guardare 
una bambola è — dice Freud — •un’incertez¬ 
za intellettuale se qualcosa sia o non sìa trop¬ 
po simile a ciò che è vivo-. Dare un’anima 
alla bambola o attribuirle particolari signifi¬ 
cati simbolici è un altro degli atteggiamenti 
più radicati nella nostra come in molte altre 
tradizioni popolari. Amarra una fiaba, tra¬ 
smessa oralmente nel sud d'Italia, che un 
principe viene schiaffeggiato da una ragazza 
perché non sa rispondere a una domanda che 
questa gli ha rivo/to. Il principe per punire la 
sposa, la rinchiude In una cisterna e parte. 
La donna fugge e per tre volte, camuffando¬ 
si. inganna il marito e ha con lui tre rapporti 
amorosi, ritornando dopo ognuno nella ci¬ 
sterna. Quando II principe sta per risposarsi, 
Cesarina gli si presenta con i tre figli avuti da 
lui. I due si ricongiungono e lei punisce il 
principe del suol tradimenti con un altro 
schiaffo. Per vendicarsi il marito decide di 
uccidere nel sonno la moglie e le taglia la 
testa, ma Cesarina ha messo nel letto una 
bambola di zucchero e miele. Il principe si 
pente quando sen te che II sangue e cosi dolce. 
Allora Cesarina esce da sotto il letto e I due si 
riappacificano. 

Ma la bambola è anche un oggetto rituale 
e non solo di civiltà del passato. In Bulgaria. 
Infatti, ancora oggi le bambole sono le prota- 
goniste di riti celebrati per evocare piogge, 
allontanare la grandine e le piogge torrenzia¬ 
li. propiziare amore, fertilità, prosperità. Le 
bambole sono molto povere, s^sso fatte con 
utensili messi a croce o addirittura con •pia¬ 
nelle- e poi rivestite con abiti da sposa. Il 
primo lunedi dopo la festa di San Giorgio, 
per evocare la pioggia dopo la siccità, alcune 
ragazze fanno una bambola di stracci (-spo¬ 
sa-) a cui mettono una camicia bianca, un 
vestito azzurro e un fazzoletto rosso (i colori 
che preservano contro il malocchio e richia¬ 
mano la pioggia). Appena fatta, la sposa vie¬ 
ne sepolta in una piccola tomba vicino al fiu¬ 
me sulla quale vengono deposte delle frasche 
verdi e si versa dell’acqua. Durante la ceri¬ 
monia di sepoltura le ragazze fingono di 
piangere e subito dopo si prendono per mano 
e danno Inizio ad un velocissimo e gioioso 
girotondo. 

Sugli usi e I significati delle bambole si 
potrebbe proseguire all'Infinito, dalle bam¬ 
bole manichino usate all'inizio del secolo dai 
sarti per far conoscere i modelli e i tessuti 
della moda di allora, alle tante citazioni fatte 
nelle canzoni, dal dolci a forma di pupe offer¬ 
ti come dono di fidanzamen to in molte t 
ni italiane alle tante immagini che „ 
giano la storia dell’arte, dagli ex-volo a im¬ 
magine di neonati regalati al santi al bambi¬ 
nelli delpresepi, dal Fup/ siciliani alle mario¬ 
nette. Un mondo di bambole, insamma, di 
cui II seminarlo organizzato dal Museo na¬ 
zionale delle arti e tradizioni popolari di Ro¬ 
ma ha svelato tutta la suggestione. 

Liliana Rosi 


’ re^io- 


LEurona vuole fermare Reauan 

■ 

.'.hinf’lon, mostrando però nello stesso tempo la possibilità di 
combattere il terrorismo sul terreno politico ed esorcizzando, 
perciò, anche in questa forma, la -politica delle cannoniere-. La 
fermezza contro (ìheddafi, in ogni caso, fa da pendant in un certo 
modo obhhftato al rifiuto della linea della -linea dei muscoli- 
reaftaniana. 

Ma che fosse il secondo corno del problema, il pericolo imme¬ 
diata della escalation r,pittare, il vero oggetto della riunione del- 
l'Aja era comunque evidente. La seduta straordinaria della ses¬ 
sione di -cooperazione politica- fi ministri degli Esteri) Cee era 
stata chiesta con urgenza da Italia e Spagna, i due paesi più 
esposti alla crisi, e non salo per le minacce di -controritorsioni- 
pronunciate da (ìheddafi nei giorni .scorsi. Andreotti e il collega 
spagnolo Ordonez, d'altronde, negli ultimi giorni si sono sempre 
tenuti in -stretto contatto- e insieme hanno fatto opera di sensi¬ 
bilizzazione sui dirigenti dei paesi più lontani e defilati rispetto 
all'area -calda-. 

Ieri, mentre i ministri arrivavano nella capitale olandese, a 

Washington avrebbe dovuto tenersi la riunione del National Se- 
curity Council che si riteneva decisiva per lo sviluppo della situa¬ 
zione. Il tedesco Genscher, che sarebbe ripartito in serata proprio 
per Washington (dove oggi incontra Shultz e domani lieagan) c il 
francese llaimond avevano visto alla vigilia Walters, latore, fra 
l'altro, delle presunte -prove- del coinvolgimento diretto di Tri¬ 
poli nell'attentato alla discoteca - La Belle- di Berlino Ovest. Im 
questione era assai delicata, giacché proprio l'esistenza di -prove 
certe- era considerata dall'Amministrazione Beagan il -casus 
belli- per la rappresaglia. E sulla questione delle -prove- si è 
imperniato, ieri, un piccolo giallo, in un primo momento si era 
diffusa la voce che il governo tedesco avrebbe considerato -con¬ 
vincenti- gli argomenti di Walters. Versione più tardi smentita. 
Anzi, l'agenzia ufficiale tedesco-federale ha rilevato 
l‘-impressione che la missione di Walters abbia urtato contro un 
diffuso scetticismo-. Dagli inglesi arrivavano voci diverse, ma 
domina l'impressione che anche su questo fronte l'offensiva di¬ 
plomatica americana non abbia raggiunto un grande successo. 

rafforzando — se era necessario — la contrarierà europea alla 
rappresaglia militare. Comunque, ha detto Andreotti prima di 
ripartire dall’Aja per Roma, dove avrebbe dovuto partecipare 
all’iricqntro di Walters con Craxi, dell'argomento non si é parlato 
esplicitamente nella riunione 

Il ministro degli Esteri, che in mattinata aveva concordato le 
sue posizioni con Ordonez e Genscher, si è detto particolarmente 
soddisfatto. - Abbiamo svolto un lavoro di grande responsabilità, 
e per quanta riguarda l'Italia, abbiamo tutte le carte in regola. In 
tema di lotta al terrorismo non accettiamo lezioni da nessuno-. 
Una parte dell'opinione pubblica statunitense — ha aggiunto 
Andreotti — forse non sarà soddisfatta, ma Washington dovrà 
tener conto della -posizione molto responsabile che i nostri dodi¬ 
ci paesi hanno preso autonomamente e che dà agli Usa l'indica¬ 
zione di una strada davvero valida per combattere il terrorismo-. 

Paolo Soldini 

nel caso che gli eventi nrecipi- 
tnssero. Il presidente del Consi¬ 
glio si è consultato anche con 
tutti i segretari della ma<>(;io- 
ranza. in serata ha telefonato 
al segretario del Pei. Natta. 

Nella mattinata aveva pre¬ 
sieduto, insieme ai ministro 
della Difesa. Spadolini, un ver¬ 
tice con i massimi (tradi milita¬ 
ri. I.a riunione, che ha avuto un 
carattere prevalentemente 

•tecnico., si è svolta a Forte 
Hraschi: vi hanno partecipato il 
capo di stato maftyiore della Di¬ 
fesa, pen. llisopmcro, i capi di 
stato mappiore delle tre armi e 
il direttore dei servizi di infor¬ 
mazione militare. 

Come si diceva, numerose le 

Graxì /1 

prese di posizione. Comunicati 
sono stati diffusi da CgiI, Cisl e 
Uil. I tresindacati esprimono la 
propria preoccupazione, per 
quanto sta accadendo. .È ne¬ 
cessario scongiurare ogni mi¬ 
naccia di azione militare da 
parte degli Stati Uniti», poiché 
avrebbe come unico risultato 
quello «di un allargamento del¬ 
la tensione», afferma la Cpil. La 
Cgil giudica «profondamente 
sbaglata la risposta militare a 
fenomeni terroristici»: i paesi 
che «incentivano il terrorismo 

1 

vanno isolati diplomaticamen¬ 
te c politicamente». La Cisl par¬ 
la anche di «isolamento econo¬ 
mico», condanna l’arresto del¬ 
l’arcivescovo cattolico di Tripo¬ 
li e le minacce di Ghcddafi agli 
stranieri residenti in Libia. An¬ 
che la Uil respinge l’idea che .la 
soluzione alla tensione nell’a- 
ren mediterranea sin affidabile 
ad azioni militari». Sia la Cgil 
che la Uil, inoltre, si pronuncia¬ 
no contro l’eventuale utilizzo 
da parte della Sesta Flotta del¬ 
le basi Nato in Italia. 

Le Adi giudicano i.sbngliato, 
inefficace e controproducente 
il continuo ricorso ad operazio¬ 
ni di gendarmeria militare e di 
rappresaglia». E aggiungono 
che «occorre convincere l’am¬ 
ministrazione Iteagan a ricono- 
.scere come e.sscnziali il punto 
di vista dei governi e dei popoli 
intere.ssati». 

La Sinistra indipendente ha 
presentato al Senato un’inter¬ 
rogazione urgente per sapere se 
il governo italiano «intenda ne¬ 
gare t.gni autorizzazione agli 
Usa per l'utilizzo di basi o porti 
nel nostro territorio». 

Alla Camera, l’opposizione 
di sinistra c i radicali hanno 
chiesto che il governo riferisca 

entro oggi sugli sviluppi della 
situazione. Il comunista Po¬ 
chetti, in particolare, ha detto 
che la controversia Usa-Libia 
■ potrebbe trascinarci in una 
guerra dichiarata da altri. Di 
fronte ad un quadro così dram¬ 
matico, abbiamo l’assoluta ne¬ 
cessità di sapere dal governo 
cosa intenda fare». 

In serata si è appreso che so¬ 
no state convocate t>er oggi po¬ 
meriggio le commissioni h^teri 
e Difesa di Montecitorio. Ieri si 
è appreso che, prima che si riu¬ 
nissero i ministri degli Rsteri 
Cee e Craxi incontrasse Vernon 
Walters, tra Palazzo Chigi e 
Farnesina ci sarebbe stato un 

vero e proprio braccio di ferro 
suiratteggiamento italiano di 
fronte alla crisi mediterranea. 
Lo riferiscono fonti autorevoli 
della stessa maggioranza, se¬ 
condo cui Andreotti e il presi¬ 
dente del Consiglio avreblx;ro 
e.spres-so punti di vista «as,sai 
diversi» sulla linea da sostenere 
all’Aja e sulla ris|>osta alle ri¬ 
chieste statunitensi. Le ste.sse 
fonti parlano di un Andreotti 
molto prudente e poco incline 
ad n.s.secondare gli U.sa in 
un’impresa militare ritenuta 
«al limite della follia». Si tratta 
naturalmente solo di voci. 

Giovanni Fasanella 

phili si è protratto per poco più 
di un'ora, fino alle 21.50. Da 
una dichiarazione rilasciata su¬ 
bito dopo alla stampa da Craxi 
si ricava che il governo italiano 
chiede apH Usa di prendere at¬ 
to delle ultime tfecisioni dei 
Dodici e di soprassedere quindi 
ad ogni azione di forza. Craxi 
ha dapprima e.spresso «la soli¬ 
darietà deiritalia al governo e 
al popolo degli Stati Uniti per 
le vittime americane del terro¬ 
rismo»; e ha rilevato che la lotta 
al terrorismo internazionale <ci 
vede impegnati in prima fila 
con la più grande dctcrmiria- 
zione» e che in tal senso .abbia- 

Craxi / à 

mo sollecitato ed ottenuto una 
prc.sa di po.sizione dei governi 
della Cee al fine di rendere 
sempre più efficace ed operan¬ 
te un'azione comune volta in¬ 
nanzitutto a isolare ogni so¬ 
spetto focolaio dì terrorismo e a 
denunciare le responsabilità 
degli Stati che lo tollerano e lo 
sostengono». Di qui, prosegue 
Craxi, il «monito diretto alla Li¬ 
bia cui si uniscono misure cau¬ 
telative significative ed il fermo 

rigetto delle minacce che sono 
state pronunciate (contro 
obiettivi in Europa, ndr) c che 
ci appaiono assurde e irrespon- 
sabdi». Ed ecco, dopo un ulte¬ 
riore richiamo alla «solidarietà 
fra tutti gli Stati che perseguo¬ 
no scopi pacifici e rispettano le 
regole della comunità interna¬ 
zionale». il passaggio chiave: 
•Ho espresso quindi l’auspicio 
— afferma Craxi — che il go¬ 
verno degli Stati Uniti apprez- 

zerà il significato della linea 
che in modo unanime i governi 
europei hanno adottato». Come 
dire: noi abbiamo fatto la no¬ 
stra parte, venendo incontro al¬ 
le vostre richieste, ora fate voi 
la vostre rinunciando all’attac¬ 
co. Dei risultati del colloquio — 
è stato precisato — Craxi ha in¬ 
formato il presidente Cossign. 

Tuttavia la prima reazione di 
Walters non sembra all’altezza 
delle attese del governo italia¬ 
no. Ne è venuta la conferma da 
un incontro di oltre un’ora che 
l’inviato di Reagon ha avuto a 
Ciampir.o con il ministro An¬ 
dreotti, appena rientrato dal- 

l’Aja. Andreotti ha detto ni 
giornalisti di aver trovato Wal- 
ters «in uno stato ancora molto 
reattivo» e di sperare che «la va¬ 
lutazione della Casa Bianca del 
documento dei Dodici sia più 
comprensiva della posizione 
europea». «La preoccupazione 
che le azioni militari creino 
nuove tensioni — ha aggiunto 
Andreotti — è partecipata da 
tutti e Dodici i Paesi della Co¬ 
munità». 

A Parigi. l’Eliseo ha fatto sa¬ 
pere che Mitterrand ha ribadi¬ 
to a Walters le «note posizioni 
della Francia che ha rapporti 
con tutti gli Stati della regione 

mediterranea»: un modo ele¬ 
gante per dire che non vuole la¬ 
sciarsi coinvolgere in un con¬ 
fronto con la Libia nel Mediter¬ 
raneo (avendo già i suoi guai 
nel Ciad). Solo ieri infine si è 
saputo che sabato, recandosi da 
Londra a Bonn. Walters aveva 
fatto una tappa di due ore a 
Madrid per incontrare il primo 
ministro Gonzalez. Poche ore 
prima la Spagna aveva recisa¬ 
mente vietato l'uso delle basi 
U.sa sul suo territorio per azioni 
contro la Libia. 

Giancarlo Lannutti 

usare termini enfatici. Sono 
cauto nell’ipotecare l’avvenire. 
Saranno i fatti a dimostrare se 
riusciremo a portare avanti il 
rinnovamento. Quando ho par¬ 
lato di Lione e dell’ottavo con¬ 
gresso, non c’era presunzione, 
non volevo dire che il 17'sareb¬ 
be passato alla storia. Dico che 
Fambizione nostra è stata gran¬ 
de e mi auguro che la nostra 
opera corrisponderà a questi 
propositi». 

Ma quale sarà intanto la di¬ 
rezione di marcia e come cer¬ 
cherà il Pei di incidere nell’im- 
mediato? .Naturalmente — ri¬ 
sponde Natta — andremo nella 
direzione definita dal congres¬ 
so. Sappiamo che le strategie 
hanno tempi lunghi. Nell’im- 
mediato cercheremo di incìde¬ 
re, per superare una "coalizio¬ 
ne di governo che ha dato una 
prova negativa”, che “non è in 
grado di dirigere il Paese in un 
momento come questo, che esi¬ 
ge sul serio saldezza, coerenza, 
limpidezza di programmi".. 

Natta 

Sull’argomento si ritorna a 
proposito del .governo di pro¬ 
gramma». Dovrebbero farne 
parte ministri comunisti? 

Il segretario del Pei ricorda 
che durante la «solidarietà na¬ 
zionale» i comunisti diedero un 
sostegno e un contributo a un 
governo formato da soli demo¬ 
cristiani. Oggi «si pone una 
questione diversa» dinanzi agli 
esiti fallimentari dell’attuale 
coalizione. Un partito d’oppo¬ 
sizione ha anche la responsabi¬ 
lità di indicare una vìa d’uscita. 
Di qui la proposta di «un gover¬ 
no che si costruisca su alcuni 
punti programmatici, su alcune 
questioni di fondo e che com¬ 
prenda lo stesso Pei». 

Ma, tornando alle conclusio¬ 
ni del congresso, qual è il loro 
senso, come mai c’è stato un 
•grande dibattito», ma «poche 
votazioni»? Natta ha osservato 
che i partiti «fanno i congressi 

per discutere». «Noi — ha ag¬ 
giunto — ci siamo distinti an¬ 
che su questioni non seconda¬ 
rie. Tuttavia abbiamo raggiun¬ 
to chiarezza e unità. Non credo 
si possa pretendere che un par¬ 
tito faccia il congresso con l’o¬ 
biettivo di dividersi. La gente 
che ci segue penso che preferi¬ 
sca un partito comunista che 
ha posizioni chiare e che su 
quelle è sostanzialmente uni¬ 
to». 

Ai critici «che ci volevano in¬ 
decisi, incerti, ambigui». Natta 
ha ricordato, tra l’altro, che 
quando è stato necessario, co¬ 
me per le centrali nucleari, do¬ 
po una appassionata discussio¬ 
ne ci si è contati col voto dimo¬ 
strando di «saper scegliere» e 
non di «cavalcare tutte le esi¬ 
genze». 

Ma Ingrao aveva fatto un in¬ 
tervento, se non «opposto», «di¬ 
stinto»? Questo non si è poi ri- 

flesso nelle votazioni finali. 
Non significa forse ricadere 
nell'.unanimismo»? L’interro¬ 
gativo è tornato in un’altra in¬ 
tervista. Natta ha risposto così; 
«Non ho mai pensato che nello 
svolgimento del congresso ci 
fossero delle sostanzioli diver¬ 
genze rispetto all’ispirazione, 
alla linea e gli obiettivi che per¬ 
seguivamo. Abbiamo avuto, su 
punti senza dubbio rilevanti, 
delle differenze, e sono emerse; 
ma credo che si trattasse di dif¬ 
ferenze che già in partenza si 
poteva pensare non sarebbe 
stato impossibile comporre a 
un livello di sintesi». 

C’è poi da vedere come sa¬ 
ranno accolti dall’elettorato co¬ 
munista i cambiamenti intro¬ 
dotti dal congresso, le scelte di 
un Pei «parte integrante della 
sinistra europea». Natta ritiene 
che «avremo anche più ascolto 
nella base tradizionale del par¬ 
tito». Non solo. Le posizioni af¬ 
fermate con «chiarezza, la dire¬ 
zione thè vogliamo seguire per 

il nostro paese in campo euro¬ 
peo e anche nella politica inter¬ 
nazionale, ci possono consenti¬ 
re di parlare più largamente, al 
di là di quelli che sono stati i 
confini del nostro partito ed 
anche i confini, sia pure già ri¬ 
levanti del nostro elettorato». 

Ma che dire — ecco un’oltra 
maliziosa domanda — quando 
anche Vadim Zagladin dice che 
lo stesso Pcus fa parte della si¬ 
nistra europea? Natta pensa 
che con questo il Pcus «voglia 
affermare un interesse verso 
l’Europa ed anche di sentirsi — 
ed è un dato certamente della 
geografia ed anche della storia, 
della cultura europea — parte 
dell’Europa». C’è «tuttavia una 
distinzione assai precisa». «Noi 
— dice il segretario del Pei — ci 
riferiamo all’Occidente euro¬ 
peo, non solo alla Comunità eu¬ 
ropea di cui siamo parte, e ci 
riferiamo alle forze di sinistra 
che sono presenti e operanti. In 
particolare ci riferiamo a quelle 
che hanno maggiore consisten¬ 
za». Natta ha allo stesso tempo 

sottolineato che, quando si dice 
«sinistra europea» non si può 
dimenticare una varietà di for¬ 
ze o di movimenti, come quelli 
pacifisti ed ecologisti, che non 
si esaurisce nei grandi partiti 
socialisti e socialdemocratici, 
né si può negare possibilità di 
incidenza e di recupero ai par¬ 
titi comunisti di alcuni paesi. 

Su molti altri aspetti del 
congresso è stato ancora inter¬ 
rogato Natta, che ha conferma¬ 
to la convocazione verso il 
22-23 prossimi del Comitato 
centrale «per eleggere la Dire¬ 
zione e gli organismi esecutivi». 
Gli è stato chiesto, tra l’altro, 
perché avesse citato Berlinguer 
più nelle conclusioni che nella 
relazione introduttiva. E la ri¬ 
sposta è stata questa; «Non mi 
pare proprio di averlo citato di 
meno. Comunque, se ci riferia¬ 
mo all’eredità politica di Ber¬ 
linguer, non credo di avere mi¬ 
nore coerenza di altri miei com¬ 
pagni». 

Fausto Ibba 

da rendere l’unità formale un 
argine alla disgregazione ancor 
più necessario che in qualun¬ 
que altro partito». 

Quest’ultimo riferimento, 
però, sembra tradire un assillo 
tutto interno al pentapartito 
alle prese com’è con una verifi¬ 
ca che non riesce a nascondere, 
oppunto, la .disgregazione» di 
contenuti politici e program¬ 
matici di tale alleanza. 

Non potendo negare le novi¬ 
tà del congresso (e come po¬ 
trebbe essere altrimenti?), gli 
uomini di De Mita hanno teso a 
ridimensionarne la portata e, 
soprattutto, ad arginarne gli ef¬ 
fetti politici. Ed ecco Giovanni 
Galloni scrivere per l'odierna 
edizione del Popolo che la 
•svolta, c’è stata ma .solo nel 
metodo» e che il dibattito è sta¬ 
to «più libero, più franco, più 
disinvolto», tanto da poter par¬ 
lare di .un partito più laico e. in 
questo senso, meno dogmatico 
e meno centralista», ma solo al¬ 
l'interno. Resterebbe, a suo di¬ 
re. una .identerminatezza» che 
non solo .indebolisce» la linea 
ma di per sé «consolida per 
l'immediato la maggioranza 
che esiste». 

Proprio a questi ragiona¬ 
menti democristiani ha replica¬ 
to Franco Bassanini, della Sini- 

Alcuni CI 

stra indipendente. Non si sono 
accorti — ha detto — che dopo 
il congresso del Pcì c’è «un par¬ 
tito che non offre più alcun pre¬ 
testo alla tradizionale politica 
democristiana di discrimina¬ 
zione a sinistra in funzione del¬ 
la propria centralità e indi¬ 
spensabilità per qualsiasi solu¬ 
zione di governo». Non se ne so¬ 
no accorti, aggiungiamo noi, 
nemmeno quegli esponenti dei 
partiti laici (dal socialdemocra¬ 
tico Matteo Matteotti al libera¬ 
le Alfredo Biondi) tutti presi a 
decodificare una facciata a loro 
dire «unanimistìca» piuttosto 
che a valutare opzioni, impegni 
e progetti che sostanziano quel¬ 
le che Bassanini ha definito «le 
ambizioni del Pei a porsi come 
partito di governo e a rimettere 
in movimento l'intero sistema 
politico italiano». 

La rottura che si prospetta 
rispetto agli equilibri statici di 
una democrazìa bloccata, è sta¬ 
la ben delineata anche da Si¬ 
gnorile quando ha richiamato il 
Psi non solo a «essere consape¬ 
vole che nei prossimi anni pro¬ 
babilmente il suo ruolo di rap- 

ritìci 

presentante esclusivo (con il 
Fsdi) della socialdemocrazia 
europea verrà messo in discus¬ 
sione perché si apriranno spazi 
crescenti ad un riconoscimento 
diretto o indiretto del Pei nel¬ 
l’area del socialismo europeo», 
ma anche a «fare i conti con il 
venir meno graduale di tradi¬ 
zionali rendite di posizione». In 
che modo? «Il Pci "partito di¬ 
verso” — è miesta l’analisi del¬ 
l’esponente della sinistra socia¬ 
lista — doveva considerare in¬ 
dispensabile il rapporto con il 
Psi; per il Pei "sinistra euro¬ 
pea” il rapporto con il Psi può 
diventare preferenziale ma non 
più indispensabile. L’indispen¬ 
sabilità sarà il risultato della 
politica che concretamente il 
Psi svilupperà». 

Con il suo congresso, quindi, 
il Pei è riuscito a delineare una 
alternativa al pentapartito 
eterno (o «strategico» come pre¬ 
dica De Mita) che ha un solido 
aggancio europeo. «È una parti¬ 
ta in campo aperto quella che 
Natta offre di giocare al Psi di 
Craxi». ha notato Alberto Rapi- 
sarda ieri su Stampa sera. Il 

Messaggero ha sottolineato co¬ 
me sul programma si lenti il 
«coinvolgimento» (tra virgolet¬ 
te nel testo di Emiliani, ndr) di 
altre foize progressiste, anche 
cattoliche. Un orizzonte pre¬ 
sentato come «lontano e sfuma¬ 
to, soprattutto se il pentaparti¬ 
to non s: sfarina». Questo men¬ 
tre gli stessi leaders dell’allean¬ 
za a cinque confessano il suo 
stato pietoso e plateali si rivela¬ 
no le divergenze sulle scelte 
programmatiche di cui c’è biso¬ 
gno. Tanto che il direttore del 
Giornale, Indro Montanelli, 
che pure ha parlato di un Pei 
•indeciso a tutto», non può usa¬ 
re per polemizzare con le con¬ 
clusioni del congresso altro che 
rartificìo del «mettiamoli alla 
prova», nella convinzione che i 
comunisti il programma «o lo 
nfiutano, e in tal caso è inutile 
imbarcarli: a formare governi 
affetti da Parkinson, bastano i 
cinque del pentapartito attua¬ 
le; o lo accettano e in tal caso 
dovranno spiegare agli elettori 
perché seguitano a chiamarsi 
comunisti». 

Ma se c’è chi si è costruito 
r«opinione» sul congresso su fa¬ 
cili schzmi ideologici, senza 
nemmeno accorgersi di quel 
che avveniva sotto le volte del 
palazzetio dello sport di Firen- 

ze (proprio sul Giornale è il ca¬ 
so di Massimo Caprara che a 
congresso concluso ancora non 
sapeva... se Ingrao ritirasse i 
suoi emendamenti), oppure 
fermandosi a qualche interpre¬ 
tazione di comodo della rela¬ 
zione di apertura al congresso 
(come Guglielmo Zucconi con 
un pezzo a doppia copia sul 
Mattino e il Carlino), il dato 
prevalente che emerge dai com¬ 
menti di stampa è costituito 
dall’attesa di nuovi procesi po¬ 
litici. Così il Corriere della sera 
che ha rilevato r«inversione di 
tendenza» costituita dalla presa 
d’atto che i cambiamenti avve¬ 
nuti «nella struttura della so¬ 
cietà Italia e nella mentalità 
corrente configurano ormai un 
vero e proprio "pas.saggio d’e¬ 
poca”, come s’usa dire». 

Emiliani ha sollevato l’inter¬ 
rogativo; «Si tratta di una svol¬ 
ta?». «Sicuramente — è stala la 
risposta sul Messaggero — si 
tratta di una transizione verso 
nuovi lidi e nuovi spazi». Àia 
«attenzione: non si chieda al 
Pei di “imitare” puramente e 
semplicemente le socialdemo¬ 
crazie. Almeno per ora, esso tie¬ 
ne molto alle proprie radici e 
ragioni storiche». Solo che non 
si tratta di pura tattica. Piero 
Pratesi su Paese sera ha richia- 

mato il passaggio della replica 
di Natta su Berlinguer, «la sua 
lezione contro ogni cristallizza¬ 
zione dogmatica del pensiero, 
la capacità di esplorare le novi¬ 
tà, anche traumatiche, attin¬ 
gendo al patrimonio ideale del 
partito». 

Pasquale Cascella 

Messaggio 
di Gorbaciov 
a Natta 

MOSCA — Il segretario gene¬ 
rale del Pcus Mikhail Gorba¬ 
ciov, informa la Tass, ha tra¬ 
smesso un cordiale messaggio 
di felicitazioni a Alessandro 
Natta TOC la sua rielezione alla 
carica di segretario generale del 
Pei. «Auguro grandi successi — 
scrive il capo del Cremlino — a 
lei e a tutti i comunisti italiani 
nella lotta per gli interessi vita¬ 
li della classe operaia, per il 
trionfo delle idee di pace e so¬ 
cialismo». 

non può esserlo. Va negato o 
annacquato. A seconda delle 
epoche più o meno gentili nei 
confronti, appunto, del -se¬ 
condo sesso-. 

E la cultura che proietta 
questo modello e. peggio anco¬ 
ra, che convince la donna della 
veridicità del modello. Casi la 
donna si autoconvincei ci cre¬ 
de. Si lascia plasmare e rinun¬ 
cia a porre le sue condizioni. Si 
fa mettere da parte oppure si 
accontenta. Si accontenta di 
funzionare da fabbrica degli 
affetti in famiglia; di avere un 
contatto con -le cose-; di inse¬ 
rirsi dolcemente nelle regole 
che l'uomo le assicura di aver 
costruito anche a suo vantag¬ 
gio. Non pensa affatto a scon¬ 
quassarle queste regole. Simo- 
ne guarda senza commozione 
ma con una lucidità che a mo¬ 
menti sfiora la crudeltà, la 
condizione femminile. Non 
cerca scusanti, respinge i cor- 
terggiamenti insiti nella sedu¬ 
zione. annidate nella femmini- 

De Beau^ 

lità. Dice, in fondo — ed è Vi¬ 
dea che percorre tutto il libro 
— che donne non si nasce, cos'i. 
per un puro scherzo biologico, 
ma donne si diventa. Fabbrica¬ 
te e plasmate dalla cultura, 
dall’educazione, dalla scuola e 
(perché noi) dall'amore. Suc¬ 
cede anche per la mascolinità, 
d'altra parte. 

Sicché la differenza, che pu¬ 
re esiste, fra i due sessi, si tra¬ 
sforma in diseguaglianza, in 
ingiustizia, in sfruttamento. 
Questo la de Beauvoir ha se¬ 
gnalato. Credeva pure, ai tem¬ 
pi del -Secondo sesso-, che la 
soluzione del problema fosse 
vicina. Ci voleva l'indipenden¬ 
za economica, il lavoro. Gli 
ostacoli sarebbero stati abbat¬ 
tuti. cancellati da quel colpo di 
vento. Non fu cosi Restava il 
doppio lavoro, la presenza e le 
incombenze domestiche non 
riconosciute. Accettate per 

ifoir 

forza. 

Le contraddizioni, dunque, 
non scomparivano. Cera la 
-donna alibi-, la violenza sulle 
donne, il silenzio complice del¬ 
la violenza. Cera, anche, la 
tendenza a prendere semplice¬ 
mente il posto degli uomini, 
senza mettere in discussione 
rivalità, gelosie, competizioni 
che pure attraversoano la so¬ 
cietà dove gli uomini ne son re¬ 
sponsabili. Soprattutto Simo- 
ne si rendeva conto, con gli an¬ 
ni, che mancava, fra le donne, 
la solidarietà. L’appoggio con¬ 
creto e non solo in quanto vitti¬ 
me oppresse. Gridò al tradi¬ 
mento quando vide chi aveva 
avuto sussesso distaccarsi dal¬ 
le proprie sorelle. Lei al suo 
sesso rimase attaccata. Prose¬ 
gui nella lunga marcia. Si era 
interessata attivamente dei 
movimenti di contestazione. 
Fu dalla parte giusta nella lot- 

ta di liberazione dell’Algeria. 
Nel ’5J aveva vinto il premio 
Goncourt per •/ mandarini-. 
Si batté per i diritti di libertà, 
ovunque. Firmava appelli, cer¬ 
to. Anche troppi Ma osservò: 
-Basto che qualcuno di questi 
appelL serva a qualcosa per¬ 
ché ci si senta in obbligo di non 
rifiutare mai la propria fir¬ 
ma-. 

Scese in campo apertamen¬ 
te. dalla parte del nuovo fem¬ 
minismo inteso come movi¬ 
mento di liberazione della don¬ 
na. Nel ’71, insieme a molte al¬ 
tre, si accusò pubblicamente di 
aver abortito. Anche se nel le¬ 
game ton Sartre, nel tipo di vi¬ 
ta scelto. Simone era stata in 
qualche modo privilegiata: 
•Sono sfuggita, disse, alla 
maggior parte delle servitù 
femminili: la maternità, la vita 
casalinga -, Pure giudicava gli 
uomini degli oppressori. Di¬ 
sposti a dare spazio solo alle 
donne eccezionalL Aperta¬ 
mente dichiarò — quando a si- 

nistra, e non solo fra i partiti 
della sinistra, c’era scarsissi¬ 
ma disposizione ad ascoltare 
— che la lotta dei sessi è altret¬ 
tanto importante di quella di 
classe. Temeva rimproduttivi- 
tà della solitudine, il deliro 
della noia. Lo donna chiusa 
-dentro-. Intrappolata. Teme¬ 
va, soprattutto, la dipendenza: 
economica, affettiva, cultura¬ 
le. 

Nel I9S2 esce il suo -Quan¬ 
do tutte le donne del mon¬ 
do...-. Una specie di bilancio, 
segnato dalla passione e dalla 
delusione, teso ad andare 
avanti. Perché molto c’é da di¬ 
struggere e molto ancora non é 
stato realizzato. Soprattutto 
Simone piange sullo sciupio di 
esistenze femminilL È quello 
che le dà più dolore. Dubitosa, 
anche, rispetto alla pratica del 
separatismo; l’accetta come 
una tappa necessaria, di tran¬ 
sizione. Fa anche autocritica, 
esplicitamente. Perché le sem¬ 
bra ormai un’ovvietà, una faci¬ 
loneria, una piccola codardia, ' 

quella di prendersela con il si¬ 
stema e non con gli uomini. 
Che forse le donne riusciranno 
ad amare solo quando saranno, 
apertamente, tn grado di com- 
batterlL Ecco, tutto questo ci 
ha insegnato Simone: l’enor¬ 
mità dell’oppressione e la sicu¬ 
rezza che la vita può cambiare. 
Per le donne. E poi anche per 
gli uominL 

Letizia Paolozzi 
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Respinti i consigii europei 


na nelle ultime ore fe ancora In svolgimento, 
con la tournée europea dell’Inviato del presi¬ 
dente Wernon Walters) era proprio volta In¬ 
vece a dividere II fronte degli alleati, fino a 
tentare di strappare ad alcuni II consenso al¬ 
l’uso delle strutture Nato come basi di ap- 
per l’eventuale operazione contro la 

Il rifiuto dell’opzione militare e l’Invito al¬ 
la de-escalation rivolto agli americani non 
significa che gli europei sottovalutino la gra¬ 
vità della minaccia terroristica né II ruolo 
che il regime di Ghcddafi avrebbe giocato, 
più o meno nell’ombra, dietro gli attentati 
più recenti. Il documento dell'AJa, a differen¬ 
za di quello che era stato approvato II 27gen¬ 
naio scorso dagli sfessi ministri del Dodici 
sul problema del terrorismo, cita esplicita¬ 
mente la Libia, dove afferma che -gli Stali 
chiaramente implicati nell’appoggio al ter¬ 
rorismo dovrebbero essere indotti a rinun¬ 
ciare a questo appoggio e a rispettare le rego¬ 
le della legge internazionale». In questo sen¬ 
so -chiamano la Libia a comportarsi adegua¬ 
tamente». Viene poi annunciata una sene di 
•orientamenti» su misure di carattere diplo¬ 
matico punitive nel confronti di Tripoli. Si 
tratta ai •restrizioni sulla libertà di movi¬ 


mento del personale diplomatico; riduzione 
del personale delle missioni diplomatiche e 
consolari; procedure più severe nella conces¬ 
sione del visti». Viene poi affermato l’impe- 

f no a rafforzare le misure di sicurezza collet- 
Ive, mentre non si preconizzano contro Tri¬ 
poli sanzioni di carattere economico (a que¬ 
sto si opponevano particolarmente I tede¬ 
schi), eccetto che nel campo del commercio 
di armi. I Dodici, Inoltre, affermano che 
•useranno la loro Influenza congiunta nel 
contatti con la Libia e, se necessario, con al¬ 
tri Stati coinvolti» nel confronti del terrori¬ 
smo, e decidono -di Informare gli Stati arabi 
e la Lega araba delle loro conclusioni c di 
Invitarli ad una analisi congiunta e urgente 
del.problema del terrorismo internazionale». 
E certo difficile dire quanta parte della 


•fermezza» espressa dal ministri del Dodici 
sia la testimonianza di una preoccupazione 
reale e quanto — come è stato detto, anche 
da fonte italiana — un modo di inviare un 
•segnale politico» agli Usa, del quali — ha 
detto AndreottI — •comprendiamo lo stato 
d'animo». Un modo di respingere le accuse di 
•ignavia» c »codardia» venute da Washin¬ 
gton, mostrando però nello stesso tempo la 
possibilità di combattere II terrorismo sul 
terreno politico ed esorcizzando, perciò, an¬ 
che in questa forma, la •politica delle canno¬ 
niere». La fermezza contro Ghcddafi, in ogni 
caso, fa da pendant In un certo modo obbli¬ 
gato al rifiuto della linea della -linea del mu¬ 
scoli» rcaganlana. 

Ma che fosse II secondo corno del proble¬ 
ma, Il pericolo Immediato della escalation 


militare. Il vero oggetto della riunione dell’A- 
ja era comunque evidente. La seduta straor¬ 
dinaria della sessione di •coopcrazione politi¬ 
ca» (i ministri degli Esteri) Cce era stata chie¬ 
sta con urgenza da Italia e Spagna, I due 
paesi più esposti alla crisi, e non solo per le 
minacce di •controritorslonl» pronunciate da 
Ghcddafi nel giorni scorsi. AndreottI e II col¬ 
lega spagnolo Ordonez, d’altronde, negli ulti¬ 
mi giorni si sono sempre tenuti In •stretto 
contatto» c insieme hanno fatto opera di sen¬ 
sibilizzazione sul dirigenti del paesi più lon¬ 
tani c defilati rispetto all’arca •calda». 

Ieri, mentre I ministri arrivavano nella ca¬ 
pitale olandese, a Washington avrebbe dovu¬ 
to teneisi la riunione del National Sccurlty 
Councli che si riteneva decisiva per lo svilup¬ 
po della situazione. Il tedesco Genscher, che 


sarebbe ripartito In serata proprio per Wa- 
shlngton (dove oggi Incontra Shuitz e doma¬ 
ni Reaean) e II francese Ralmond avevano 
visto affa viglila Walters, latore, fra l’altro, 
delle presunte •prove» del coinvolgimento di¬ 
retto di Tripoli nell’attentato alla discoteca 
•La Belle» ai Berlino Ovest. La questione era 
assai delicata, giacché proprio l’esistenza di 
•prove certe» era considerata dall’Ammlnl- 
strazione Reagan il «casus belli» per la rap¬ 
presaglia. E sulla questione delle «prove* siè 
Imperniato, Ieri, un piccolo giallo. In un pri¬ 
mo momento si era diffusa la voce che II go¬ 
verno tedesco avrebbe considerato •convin¬ 
centi» gli argomenti di Walters. Versione più 
tardi smentita. Anzi, l’agenzia ufficiale tede¬ 
sco-federale ha rilevato l’-imprcssione che la 
missione di Walters abbia urtato contro un 


diffuso scetticismo*. Dagli inglesi arrivava¬ 
no voci diverse, ma domina l’Impressione 
che anche su questo fronte l’offensiva diplo¬ 
matica americana non abbia raggiunto un 
grande successo, rafforzando — se era neces¬ 
sario — la contrarierà europea alla rappres.-!- 
glia militare. Comunque, ha detto AndreottI 
prima di ripartire dalTAJa per Roma, dove 
avrebbe dovuto partecipare all’incontro di 
Walters con CraxI, dell'argomento non si é 
parlato esplicitamente nella riunione. 

Il ministro degli Esteri, che In mattinata 
aveva concordato le sue posizioni con Ordo¬ 
nez e Genscher, si è detto particolarmente 
soddisfatto. tAbblamo svolto un lavoro di 

f rande responsabilità, c per quanto riguarda 
'Italia, abbiamo tutte le carte in regola. In 
tema di lotta al terrorismo non accettiamo 
lezioni da nessuno». Una parte dell’opinione 
pubblica statunitense — ha aggiunto An- 
dreottl — forse non sarà soddisfatta, ma Wa¬ 
shington dovrà tener conto della «posizione 
molto responsabile che I nostri dodici paesi 
hanno preso autonomamente e che da agli 
Usa l’indicazione di una strada davvero vali¬ 
da per combattere II terrorismo». 

Paolo Soldini 


Curiosità miti suggestioni: 
il gioco più antico radiografato in un seminario da 
storici archeologi e antropologi 


Dietro gli occhi 
delle bambole un 
mondo da scoprire 

Già nelPantica Grecia i bambini si divertivano con statuine dagli 
arti snodati • Anche Freud e la psicanalisi se ne sono interessati 



A sinistra, una figura rituale dei primi del '900 esposta davanti casa dagli abitanti di Putignano 
(Bari) durante la Quaresima. A destra, un manichino per sarti del ‘700 


ROMA — Di solito se ne parla poco, eppure 
la bambola è una delle presenze più costanti 
c familiari nella vita di un individuo. Stretta 
fra le braccia del bimbi, seduta nel mezzo del 
Ietto matrimoniale, souvenir di viaggio, deli¬ 
cato soprammobile. Considerarla solo come 
un gioco, però, vuol dire banalizzare un og¬ 
getto che, al contrario, è portatore di straor¬ 
dinarie valenze culturali. -Del tanti, curiosi e 
a vo/tc inquietanti risvolti che si celano die¬ 
tro l’immobile c trasognato volto delle bam¬ 
bole hanno parlato antropologi, etnologi, 
storici e archeologi riuniti per tre giorni a 
Roma in un seminario organizzato dal Mu¬ 
seo nazionale delle arti c tradizioni popolari 
dal titolo -La cultura della bambola». 

La bambola è praticamente nata Insieme 
alTuomo. Esistono infatti del reperti preisto¬ 
rici di figurine antropomorfe di terracotta (e 
più raramente di osso, pietra o marmo) il cui 
significato non è ancora del tutto chiaro che 
probabilmente rappresentavano gli del o co¬ 
munque oggetti legati al rituale funerario. 
Se all'epoca i bambini giocassero con le bam¬ 
bole non si sa. Per il momento ci si deve fer¬ 
mare alla constatazione che In alcune tombe 
di bambini della Mesopotamla, del VI mil¬ 
lennio, a Teli cs-Sawwan, sono state ritrova¬ 
te figurine di alabastro ornate di turchesi e 
rame. 

Che I bambini dell'antica Grecia avessero 
fra I loro giochi anche le bambole, è invece 
un fatto accertato. Lo dimostrano alcune 
statuette di terra cotta che risalgono al X 
secolo avanti Cristo. Antesignane dei più 
moderni pupazzi meccanici di oggi, le bam- 
bohne greche a vex ano le gambe snoda te e In 
epoche successive (V secolo a.C) muovevano 
anche le anche e le ginocchia. Esemplari di 
queste statuine, che riproducevano perso¬ 
naggi cari all'universo infantile come suona¬ 
tori di tamburino, personaggi dello spettaco¬ 
lo, soldatini, ebbero una diffusione tale che 
se ne ritrovano tracce anche sul litorale nord 
del Mar Nero, in Egitto, in Spagna e nelle 
catacombe dell’antica Roma. 

Ma il confine tra oggetto di trastullo e og¬ 
getto di culto, non è mal cosi netto. Nell'anti¬ 
ca Grecia, infatti, l’offerta di bambole a divi¬ 
nità femminili era molto frequente, come 
pure laloro deposizione nelle tombe di fan¬ 
ciulle e di giovani donne come corredo fune¬ 
rario. 

Alle valenze gioco-culto si affiancano poi, 
non meno significative, quelle magiche-ri- 
tuall che alcuni popoli di interesse etnologico 
attribuiscono alle bambole. Nella repubblica 
di Guinea, ad esempio, le donne sposate che 
non riescono ad avere figli portano addosso 
una bambolina: se nascerà un bambino, la 
statulna gli sarà data come giocattolo. 

Un mito degli Irochesi dello stato di New 
York narra di un uomo che, dopo aver sep¬ 
pellito la moglie, fabbrica con II legno una 
bambola in tutto simile alla moglie morta. 
Un giorno, di ritorno dalla caccia, l’uomo 
trova il pranzo pronto senza che cl sla traccia 
di chi l’ha preparato. Il giorno dopo. Invece, 
trova la moglie davanti al fornelli mentre 
non c’é più traccia della bambola. La donna 
Impone al marito di non toccarla Hno a 
quando non avranno fatto visita a tutti I loro 
parenti, ma l’uomo Infrange II tabù e la mo¬ 
glie si trasforma di nuovo In bambola di le¬ 
gno. 

Da questo racconto, fatto da Ernesta Ce- 
rulll al seminario di Roma, sguscia fuori un 
altro attributo della bambola, quello di sosti¬ 
tuto. Un mezzo per non rompere il filo che 
lega II mondo del vivi a quello del morti o 
anche un ponte tra gli uomini e II sopranna¬ 


turale. Fra gli eschimesi Ingallk. ad esemplo, 
c'è la credenza che quando di notte le bambo¬ 
le giacciono abbandonale, uno spirito può 
penetrarle, mettendo in pericolo la vita stes¬ 
sa del bambini, a meno che uno sciamano 
non faccia particolari riti sulle bambole ren¬ 
dendole Innocue. Ciò nonostante, se una 
bambina mostra troppo attaccamento verso 
la propria bambola, la sua vita sarà molto 
sfortunata, non avrà figli o le nasceranno 
morti. 

Questa sottile Inquietudine trasmessa dal¬ 
le bambole, d’altra parte, non è estranea 
nemmeno alla nostra cultura. Di questo ha 
ampiamente Indagato la psicoanalisi. Il tur¬ 
bamento che un adulto prova nel guardare 
una bambola è — dice Freud — •un’incertez¬ 
za intellettuale se qualcosa sia o non sia trop¬ 
po simile a ciò che è vivo». Dare un'anima 
alla bambola o attribuirle particolari signifi¬ 
cati simbolici è un altro degli atteggiamenti 
più radicati nella nostra come in molte altre 
tradizioni popolari. iVarra una fiaba, tra¬ 
smessa oralmente nel sud d’Italia, che un 
principe viene schiaffeggiato da una ragazza 
perché non sa rispondere a una domanda che 
questa gli ha rivolto. Il principe per punire la 
sposa, la rinchiude in una cisterna e parte. 
La donna fugge e per tre volte, camuffando¬ 
si, Inganna il manto c ha con lui tre rapporti 
amorosi, ritornando dopo ognuno nella ci¬ 
sterna. Quando II principe sta per risposarsi, 
Cesarira gli si presen fa con i tre figli a vu fi da 
lui. I due si ricongiungono e lei punisce il 
principe del suol tradimenti con un altro 
schiaffo. Per vendicarsi il marito decide di 
uccidere nel sonno la moglie e le taglia la 
testa, ma Cesarina ha messo nel letto una 
bambola di zucchero e miele. Il principe si 
pente quando sente che II sangue e così dolce. 
Allora Cesarina esce da sotto il Ietto eidue si 
riappacificano. 

Ma la bambola è anche un oggetto rituale 
e non solo di civiltà del passato. In Bulgaria, 
infatti, ancora oggi le bambole sono le profa- 
goniste di riti celebrati per evocare piogge, 
allontanare la grandine e le piogge torrenzia¬ 
li, propiziare amore, fertilità, prosperità. Le 
bambole sono molto povere, spesso fatte con 
utensili messi a croce o addirittura con -pia¬ 
nelle* e poi rivestite con abiti da sposa. Il 
primo lunedì dopo la festa di San Giorgio, 
per evocare la pioggia dopo la siccità, alcune 
ragazze fanno una bambola di stracci (-spo¬ 
sa») a cui mettono una camicia bianca, un 
vestito azzurro e un fazzoletto rosso (i co/ori 
che preservano contro il malocchio e richia¬ 
mano la pioggia). Appena fatta, la sposa vie¬ 
ne sepolta In una piccola tomba vicino al fiu¬ 
me sulla quale vengono deposte delle frasche 
verdi e si versa dell'acqua. Durante la ceri¬ 
monia di sepoltura le ragazze fingono di 
piangere e subito dopo si prendono per mano 
e danno Inizio ad un velocissimo e gioioso 
girotondo. 

Sugli usi e I significati delle bambole si 
Irebbe proseguire aU'infinito, dalle bam- 
le manichino usate all'inizio del secolo dal 
sarti per far conoscere i modelli e i tessuti 
della moda di allora, alle tante citazioni fatte 
nelle canzoni, dal dolci a forma di pupe offer¬ 
ti come dono di fidanzamento In molte regio¬ 
ni Italiane alle tante Immagini che punteg¬ 
giano la storia dell'arte, dagli ex-volo a Im¬ 
magine di neonati regalati al santi al bambi¬ 
nelli delpresepi, dal Pupi siciliani alle mario¬ 
nette. Un mondo di bambole. Insamma, di 
cui II seminario organizzato dal Museo na¬ 
zionale delle arti e Tradizioni popolari di Ro¬ 
ma ha svelato tutta la suggestione. 

Liliana Rosi 


Craxi /1 


nel ca'ìo che kIì eventi prccipi- 
tn<;*;er(). Il presidente del Consi- 
jjlif» si è consultato anche con 
lutti i settretari della ma(^(;io- 
ranra. E in serata ha telefonato 
al segretario del Pei, Natta. 

Nella mattinata aveva pre¬ 
sieduto, insieme al ministro 
della Difesa, Spadolini, un ver¬ 
tice con i massimi gradi milita¬ 
ri. La riunione, che ha avuto un 
carattere prevalentemente 
•tecnico», si è .svolta a Forte 
Braschi: vi hanno partecipato il 
capo di stato maggiore della Di- 
lesa, gen. Bisogniero, i capi di 
stato maggiore delle tre armi e 
il direttore dei servizi di infor¬ 
mazione militare. 

Come si diceva, numerose le 


prese di posizione. Comunicati 
sono stati diffusi da CgiI, Cisl e 
Dii. I tre sindacati esprimono la 
propria preoccupazione per 
quanto sta accadendo. «E ne¬ 
cessario scongiurare ogni mi¬ 
naccia di azione militare da 
parte degli Stati Uniti», poiché 
nvreblie come unico risultato 
quello »di un allargamento del¬ 
la tensione», afferma la Cgil. La 
CgiI giudica »profondamente 
sbaglata la risposta militare a 
fenomeni terroristici»: i paesi 
che •incentivano il terrorismo 


vanno isolati diplomaticamen¬ 
te e politicamente». La Cisl par¬ 
la anche di «isolamento econo¬ 
mico». condanna l'arresto del¬ 
l'arcivescovo cattolico di Tripo¬ 
li e le minacce di Ghcddafi agli 
stranieri residenti in Libia. An¬ 
che la Uil respinge l'idea che »Ia 
soluzione alla tensione nell'a¬ 
rea mediterranea sia affidabile 
ad azioni militari». Sia la CgiI 
che la Uil, inoltre, si pronuncia¬ 
no contro l'eventuale utilizzo 
da parte della Sesta Flotta del¬ 
le basi Nato in Italia. 


Le Adi giudicano «sbagliato, 
inefficace e controproducente 
il continuo ricorso od o|jerazio. 
ni di gendarmeria militare e di 
rappresaglia». E aggiungono 
che •occorre convincere l'am¬ 
ministrazione Reagan a ricono¬ 
scere come essenziali il punto 
di vista dei governi c dei popoli 
intere.ssati». 

La Sinistra indipendente ha 
presentato al Senato un'inter¬ 
rogazione urgente per sapere se 
il governo italiano «intenda ne¬ 
gare ogni autorizzazione agli 
Usa per l'utilizzo di basi o porti 
nel no.stro territorio». 

Alla Camera, l'opposizione 
di sinistra c i radicali hanno 
chiesto che il governo riferisca 


Craxi / 2 


phili si è protratto per poco più 
di un'ora, fino alle 21..‘>0. Da 
una dichiarazione rilasciata su¬ 
bito dopo alla stampa da Craxi 
si ricava che il governo italiano 
chiede agli Usa di prendere at¬ 
to delle ultime decisioni dei 
Dodici e di soprassedere quindi 
ad ogni azione di forza. Craxi 
ha dapprima e.spresso «la soli¬ 
darietà deiritalia al governo e 
al popolo degli Stati uniti per 
le vittime americane del terro¬ 
rismo»; e ha rilevato che la lotta 
al terrorismo internazionale «ci 
vede impegnati in prima fila 
con la più grande determina¬ 
zione» e che in tal senso «abbia¬ 


mo sollecitato ed ottenuto una 
presa di posizione dei governi 
della Cce al fine di rendere 
sempre più efficace ed operan¬ 
te un'azione comune volta in¬ 
nanzitutto a isolare ogni so¬ 
spetto focolaio di terrorismo e a 
denunciare le responsabilità 
degli Stati che lo tollerano e lo 
sostengono». Di qui, prosegue 
Craxi, il «monito diretto alla Li¬ 
bia cui si uniscono misure cau¬ 
telative significative ed il fermo 


rigetto delle minacce che sono 
state pronunciate (contro 
obiettivi in Europa, ndr) e che 
ci appaiono assurde e irrespon¬ 
sabili». Ed ecco, dopo un ulte¬ 
riore richiamo alla •solidarietà 
fra tutti gli Stati che perseguo¬ 
no scopi pacifici e ris^ttano le 
regole della comunità interna¬ 
zionale», il passaggio chiave: 
•Ho espresso quindi l’auspicio 
— afferma Craxi — che il go¬ 
verno degli Stati Uniti apprez¬ 


zerà il significato della linea 
che in modo unanime i governi 
europei hanno adottato». Come 
dire: noi abbiamo fatto la no¬ 
stra parte, venendo incontro al¬ 
le vostre richieste, ora fate voi 
la vostra rinunciando all'attac¬ 
co. Dei risultati del colloquio — 
è stato precisato — Craxi ha in¬ 
formato il presidente Cossiga. 

Tuttavia la prima reazione di 
Walters non sembra all'altezza 
delle attese del governo italia¬ 
no. Ne è venuta la conferma da 
un incontro di oltre un'ora che 
l'inviato di Reagan ha avuto a 
Ciampiro con il ministro An- 
dreotti, appena rientrato dal- 


u.sare termini enfatici. Sono 
cauto nell'ipotecare l’avvenire. 
Saranno i fatti a dimostrare se 
riusciremo a portare avanti il 
rinnovamento. Quando ho par¬ 
lato di Lione e dell’ottavo con- 
gre.sso, non c'era presunzione, 
non volevo dire che il 17" sareb¬ 
be passato alla storia. Dico che 
l’ambizione nostra è stata gran¬ 
de e mi auguro che la nostra 
opera corrisponderà a questi 
propositi». 

Ma quale sarà intanto la di¬ 
rezione di marcia e come cer¬ 
cherà il Pei di incidere nell'im- 
mediato? «Naturalmente — ri¬ 
sponde Natta — andremo nella 
direzione definita dal congres¬ 
so. Sappiamo che le strategie 
hanno tempi lunghi. NeU’im- 
mediato cercheremo di incide¬ 
re, per superare una “coalizio¬ 
ne di governo che ha dato una 
prova negativa”, che “non è in 
grado di dirigere il Paese in un 
momento come questo, che esi¬ 
ge sul serio saldezza, coerenza, 
limpidezza di programmi”». 


Natta 

SulFargamento si ritorna a 
proposito del «governo di pro¬ 
gramma». Dovrebbero farne 
parte ministri comunisti? 

Il segretario del Pei ricorda 
che durante la «solidarietà na¬ 
zionale» i comunisti diedero un 
sostegno e un contributo a un 
governo formato da soli demo¬ 
cristiani. Oggi «si pone una 
questione diversa» dinanzi agli 
esiti fallimentari dell'attuale 
coalizione. Un partito d’oppo¬ 
sizione ha anche la responsabi¬ 
lità di indicare una via d’uscita. 
Di qui la proposta di «un gover¬ 
no che si costruisca su alcuni 
punti programmatici, su alcune 
questioni di fondo e che com¬ 
prenda lo stesso Pei». 

Ma, tornando alle conclusio¬ 
ni del congresso, qual è il loro 
senso, come mai c’è stato un 
«grande dibattito», ma «poche 
votazioni»? Natta ha osservato 
che i partiti -fanno i congressi 


per discutere». «Noi — ha ag¬ 
giunto — ci siamo distinti an¬ 
che su questioni non seconda¬ 
rie. IXittavia abbiamo raggiun¬ 
to chiarezza e unità. Non credo 
si possa pretendere che un par¬ 
tito faccia il congresso con l’o¬ 
biettivo di dividersi. La gente 
che ci segue penso che preferi¬ 
sca un partito comunista che 
ha posizioni chiare e che su 
quelle è sostanzialmente uni¬ 
to». 

Ai critici «che ci volevano in¬ 
decisi, incerti, ambigui». Natta 
ha ricordato, tra l’altro, che 
quando è stato necessario, co¬ 
me per le centrali nucleari, do¬ 
po una appassionata discussio¬ 
ne ci si è contati col voto dimo¬ 
strando di «saper scegliere» e 
non di «cavalcare tutte le esi¬ 
genze». 

Ma Ingrao aveva fatto un in¬ 
tervento, se non «opposto», «di¬ 
stinto»? Questo non si è poi ri¬ 


flesso nelle votazioni finali. 
Non significa forse ricadere 
neIl’«unanimismot? L’interro¬ 
gativo è tornato in un’altra in- 
tervista. Natta ha risposto cosi: 
«Non ho mai pensato che nello 
svolgimento del congresso ci 
fossero delle sostanziali diver¬ 
genze rispetto all’ispirazione, 
alla linea e gli obiettivi che per¬ 
seguivamo. Abbiamo avuto, su 
punti senza dubbio rilevanti, 
delle differenze, e sono emerse; 
ma credo che si trattasse di dif¬ 
ferenze che già in partenza si 
poteva pensare non sarebbe 
stato impossibile comporre a 
un livello di sintesi». 

C’è poi da vedere come sa¬ 
ranno accolti dall’elettorato co- 
rounista i cambiamenti intro¬ 
dotti dal congresso, le scelte di 
un Pei «parte integrante della 
sinistra europea». Natta ritiene 
che «avremo anche più ascolto 
nella base tradizionale del par¬ 
tito». Non solo. Le posizioni af¬ 
fermate con «chiarezza, la dire¬ 
zione c he vogliamo seguire per 


Alcuni critici 


da rendere l'unità formale un 
a^ine alla disgregazione ancor 
più necessario che in qualun¬ 
que altro partito». 

Quest’ultimo riferimento, 
però, sembra tradire un assillo 
tutto interno al pentapartito 
alle prese com’è con una verifi¬ 
ca che non riesce a nascondere, 
appunto, la «disgregazione» di 
contenuti politici e program¬ 
matici di tale alleanza. 

Non potendo negare le novi¬ 
tà del congresso (e come po¬ 
trebbe essere altrimenti?), gli 
uomini di De Mita hanno teso a 
ridimensionarne la portata e. 
soprattutto, ad arginarne gli ef¬ 
fetti politici. Eld ecco Giovanni 
Galloni scrivere per l’odierna 
edizione del Popolo che la 
«svolta» c'è stata ma «solo nel 
metodo» e che il dibattito è sta¬ 
to «più libero, più franco, più 
disinvolto», tanto da poter par¬ 
lare di «un partito più laico e. in 
questo senso, meno dogmatico 
e meno centralista», ma solo al¬ 
l’interno. Resterebbe, a suo di¬ 
re, una «identerminatezza» che 
non solo «indebolisce» la linea 
rna di per sé «consolida per 
Fimmediato la maggioranza 
che esiste». 

Proprio a questi ragiona¬ 
menti democristiani ha replica¬ 
to Franco Bassanini, della Sini¬ 


stra indipendente. Non si sono 
accorti — ha detto — che dopo 
il congresso del Pei c’è «un par¬ 
tito che non offre più alcun pre¬ 
testo alla tradizionale politica 
democristiana di discrimina¬ 
zione a sinistra in funzione del¬ 
la propria centralità e indi¬ 
spensabilità per qualsiasi solu¬ 
zione di governo». Non se ne so¬ 
no accorti, aggiungiamo noi, 
nemmeno quegli esponenti dei 
partiti laici (dal socialdemocra¬ 
tico Matteo Matteotti al libera¬ 
le Alfredo Biondi) tutti presi a 
decodificare una facciata a loro 
dire «unanimistica» piuttosto 
che a valutare opzioni, impegni 
e progetti che sostanziano quel¬ 
le che Bassanini ha definito «le 
ambizioni del Pei a porsi come 
partito di governo e a rimettere 
in movimento l’intero sistema 
politico italiano». 

La rottura che si prospetta 
rispetto agli equilibri statici di 
una democrazia bloccata, è sta¬ 
ta ben delineata anche da Si¬ 
gnorile quando ha richiamato il 
Psi non solo a «essere consape¬ 
vole che nei prossimi anni pro¬ 
babilmente il suo ruolo di rap¬ 


presentante esclusivo (con il 
Psdi) della socialdemocrazia 
europea verrà messo in discus¬ 
sione perché si apriranno spazi 
crescenti ad un riconoscimento 
diretto o indiretto del Pei nel¬ 
l’area del socialismo europeo», 
ma anche a «fare i conti con il 
venir meno graduale di tradi¬ 
zionali rendite di posizione». In 
che modo? «Il Pci "partito di¬ 
verso” — è miesta l’analisi del¬ 
l’esponente della sinistra socia¬ 
lista — doveva considerare in¬ 
dispensabile il rapporto con il 
Psi; per il Pei “sinistra euro¬ 
pea” il rapporto con il Psi può 
diventare preferenziale ma non 
più indispensabile. L’indispen¬ 
sabilità sarà il risultato della 
politica che concretamente il 
Psi svilupperà». 

Con il suo congres^, quindi, 
il Pei è riuscito a delineare una 
alternativa al pentapartito 
eterno (o «strategico» come pre¬ 
dica De Mita) che ha un solido 
aggancio europeo. «È una parti¬ 
ta in campo aperto quella che 
Natta offre di giocare al Psi di 
Craxi». ha notato Alberto Rapi- 
sarda ieri su Stampa sera. Il 


Messaggero ha sottolineato co¬ 
me sul programma si tenti il 
«coinvolgimento» (tra virgolet¬ 
te nel testo di Emiliani, nar) di 
altre foize progressiste, anche 
cattoliche. Un orizzonte pre¬ 
sentato come «lontano e sfuma¬ 
to, soprattutto se il pentaparti¬ 
to non si sfarina». Questo men¬ 
tre gli stessi teaders dell’allean¬ 
za a cinque confessano il suo 
stato pietoso e plateali si rivela¬ 
no le divergenze sulle scelte 
programmatiche di cui c’è biso¬ 
gno. Tanto che il direttore del 
Giornale, Indro Montanelli, 
che pure ha parlato di un Pcì 
«indeciso a tutto», non può usa¬ 
re per polemizzare con le con¬ 
clusioni del congresso altro che 
rartiflcio del «mettiamoli alla 
prova», nella convinzione che i 
comunisti il programma «o lo 
rifiutano, e in tal caso è inutile 
imbarcarli: a formare governi 
affetti da Parkinson, bastano i 
cinque del pentapartito attua¬ 
le; o Io accettano e in tal caso 
dovranno spiegare agli elettori 
perché seguitano a chiamarsi 
comunisti». 

Ma se c’è chi si è costruito 
('«opinione» sul congresso su fa¬ 
cili schemi ideologici, senza 
nemmeno accorgersi di quel 
che awcniv’a sotto le volte del 
palazzetio dello sport di Fircn- 


De Beauvoir 


non può e.sxerlo. Va negato o 
annacqualo. A seconda delle 
epoche più o meno gentili nei 
confronti, appunto, del -se¬ 
condo sesso-. 

k la cultura che proietta 
questo modello e, peggio anco¬ 
ra. che convince la donna della 
veridicità del modello. Cosi la 
donna si autoconvince; ci cre¬ 
de. Si lascia plasmare e rinun¬ 
cia a porre le sue condizioni. Si 
fa mettere da parte oppure si 
accontenta. Si accontenta di 
funzionare da fabbrica degli 
affetti in famiglia; di avere un 
contatto con -le cose-: di inse¬ 
rirsi dolcemente nelle regole 
che l'uomo le assicura di aver 
costruito anche a suo vantag¬ 
gio. Non pensa affatto a scon¬ 
quassarle queste regole, limo¬ 
ne guarda senza commozione 
ma con una lucidità che a mo¬ 
menti sfiora la crudeltà, la 
condizione femminile. Non 
cerca scusanti, respinge i cor- 
terggiamenti insiti nella sedu¬ 
zione, annidate nella femmini¬ 


lità. Dice, in fondo — ed è l’i¬ 
dea che percorre tutto il libro 
— che donne non si nasce, cosi, 
per un puro scherzo biologico, 
ma donne si diventa. Fabbrica¬ 
te e plasmate dalla cultura, 
dall’educazione, dalla scuola e 
(perché no^) dall’amore. Suc¬ 
cede anche per la mascolinità, 
d’altra parte. 

Sicché la differenza, che pu¬ 
re csisfe, fra i due sessi, si tra¬ 
sforma in diseguaglianza, in 
ingiustizia, in sfruttamento. 
Questo la de Beauvoir ha se¬ 
gnalato. Credeva pure, ai tem¬ 
pi del -Secondo sesso», che la 
soluzione del problema fosse 
vicina. Ci voleva l’indipenden¬ 
za economica, il lavoro. Gli 
ostacoli sarebbero stati abbat¬ 
tuti, cancellati da quel colpo di 
vento. Non fu così. Restava il 
doppio lavoro, la presenza e le 
incombenze domestiche non 
riconosciute. Accettate per 


forza. 

Le contraddizioni, dunque, 
non scomparivano. Cera la 
-donna alibi-, la violenza sulle 
donne, il silenzio complice del¬ 
la violenza. C’era, anche, la 
tendenza a prendere semplice- 
mente il posto degli uomini, 
senza mettere in discussione 
rivalità, gelosie, competizioni 
che pure attraversoano la so¬ 
cietà dove gli uomini ne son re¬ 
sponsabili. Soprattutto Simo- 
ne si rendeva conto, con gli an¬ 
ni, che mancava, fra le donne, 
la solidarietà. L’appoggio con¬ 
creto e non solo in quanto vitti¬ 
me oppresse. Gridò al tradi¬ 
mento quando vide chi aveva 
avuto sussesso distaccarsi dal¬ 
le proprie sorelle. Lei al suo 
sesso rimase attaccata. Prese¬ 
ci nella lunga marcia. Si era 
interessata attivamente dei 
movimenti di contestazione. 
Fu dalla parte giusta nella lot¬ 


ta di liberazione dell’Algeria. 
Nel ’ó4 aveva vinto il premio 
Goncourt per -I mandarini-. 
Si batté per i diritti di libertà, 
ovunque. Firmava appelli, cer¬ 
to. Anche troppi. Ma osservò: 
•Basto che qualcuno di questi 
appelb serva a qualcosa per¬ 
ché ci .ri senta in obbligo di non 
rifiutare mai la propria fir¬ 
ma». 

Scese in campo apertamen¬ 
te, dal'a parte del nuovo fem¬ 
minismo inteso come movi¬ 
mento di liberazione della don¬ 
na. Nel ’7I, insieme a molte al¬ 
tre, si accusò pubblicamente di 
aver abortito. Anche se nel le¬ 
game con Sartre, nel tipo di vi¬ 
ta scelto, limone era stata in 
qualche modo privilegiata: 
•Sono sfuggita, disse, alla 
maggior parte delle servitù 
femminili: la maternità la vita 
casalinga». Pure giudicava gli 
uomini degli oppressori. Di¬ 
sposti a dare spazio solo alle 
donne eccezionali. Aperta¬ 
mente dichiarò — quando a si- 


entro oggi sugli sviluppi della 
situazione. Il comunista Po¬ 
chetti, in particolare, ha detto 
che la controversia Usa-Libia 
•potrebbe trascinarci in una 
guerra dichiarata da altri. Di 
fronte ad un quadro così dram¬ 
matico, abbiamo l'assoluta ne¬ 
cessità di sapere dal governo 
cosa intenda fare». 

In serata si è appreso che so¬ 
no state convocate per oggi po¬ 
meriggio le commissioni Esteri 
e Difesa di Montecitorio. Ieri si 
è appreso che, prima ebe si riu¬ 
nissero i ministri degli Esteri 
Cee e Craxi incontrasse Vernon 
Walters, tra Palazzo Chigi c 
Farnesina ci sarebbe stato un 


vero e proprio braccio di ferro 
sull’atteggiamento italiano di 
fronte alla crisi mediterranea. 
Lo riferiscono fonti autorevoli 
della ste.ssa maggioranza, se¬ 
condo cui Andreotti e il presi¬ 
dente del Consiglio nvreblxjro 
espresso punti di vista «assai 
diversi» sulla linea da sostenere 
aU'Aja e sulla risposta alle ri¬ 
chieste statunitensi. Le stesse 
fonti parlano di un Andreotti 
molto prudente e poco incline 
ad assecondare gli Usa in 
un’impresa militare ritenuta 
«al limite della follia». Si tratta 
naturalmente solo di voci. 

Giovanni Fasanelta 


l’Aja. Andreotti ha detto ni 
giornalisti di aver trovato Wal¬ 
ters «in uno stato ancora molto 
reattivo» e di sperare che «la va¬ 
lutazione della Cosa Bianca del 
documento dei Dodici sia pìù 
comprensiva della posizione 
europea». «La preoccupazione 
che le azioni militari creino 
nuove tensioni — ha aggiunto 
Andreotti — è partecipata da 
tutti e Dodici i Paesi della Co¬ 
munità». 

A Parigi, l’Eliseo ha fatto sa¬ 
pere che Mitterrand ha ribadi¬ 
to a Walters le «note posizioni 
della Francia che ha rapporti 
con tutti gli Stati della regione 


mediterranea»: un modo ele¬ 
gante per dire che non vuole la¬ 
sciarsi coinvolgere in un con¬ 
fronto con la Libia nel Mediter¬ 
raneo (avendo già i suoi guai 
nel Ciad). Solo ieri infine si è 
saputo che sabato, recandosi da 
Londra a Bonn, Walters aveva 
fatto una tappa di due ore a 
Madrid per incontrare il primo 
ministro Gonzalez. Poche ore 
prima la Spagna aveva recisa¬ 
mente vietato l’uso delle basi 
Usa sul suo territorio per azioni 
contro la Libia. 

Giancarlo Lannutti 


il nostro paese in campo euro¬ 
peo e anche nella politica inter¬ 
nazionale, ci possono consenti¬ 
re di parlare più largamente, al 
di là di quelli che sono stati i 
confini de) nostro partito ed 
anche i confini, sia pure già ri¬ 
levanti del nostro elettorato». 

Ma che dire — ecco un’altra 
maliziosa domanda — quando 
anche Vadim Zagladin dice che 
lo stesso Pcus fa parte della si¬ 
nistra europea? Natta pensa 
che con questo il Pcus «voglia 
affermare un interesse verso 
l’Europa ed anche di sentirsi — 
ed è un dato certamente della 
geografia ed anche della storia, 
della cultura europea — parte 
dell'Europa». C’è »tuttavia una 
distinzione assai precisa». «Noi 
— dice il segretario del Pei — ci 
riferiamo aH’Occidente euro¬ 
peo, non solo alla Comunità eu¬ 
ropea di cui siamo parte, e ci 
riferiamo alle forze di sinistra 
che sono presenti e operanti. In 
particolare ci riferiamo a quelle 
che hanno maggiore consisten¬ 
za». Natta ha allo stesso tempo 


sottolineato che, quando si dice 
«sinistra europea» non si può 
dimenticare una varietà di for¬ 
ze o di movimenti, come quelli 
pacifisti ed ecologisti, che non 
si esaurisce nei grandi partiti 
socialisti e socialdemocratici, 
né si può negare possibilità di 
incidenza e di recupero ai par¬ 
titi comunisti di alcuni paesi. 

Su molti altri aspetti del 
congresso è stato ancora inter¬ 
rogato Natta, che ha conferma¬ 
to la convocazione verso il 
22-23 prossimi del Comitato 
centrale «per eleggere la Dire¬ 
zione e gli organismi esecutivi». 
Gli è stato chiesto, tra l’altro, 
perché avesse citato Berlinguer 
più nelle conclusioni che nella 
relazione introduttiva. B la ri¬ 
sposta è stata questa: «Non mi 
pare proprio di averlo citato di 
meno. Comunque, se ci riferia¬ 
mo all’eredità politica di Ber¬ 
linguer. non credo di avere mi¬ 
nore coerenza di altri miei com¬ 
pagni». 

Fausto Ibba 


ze (proprio sul Giornale è il ca¬ 
so di Massimo Caprara che a 
congresso concluso ancora non 
sapeva... se Ingrao ritirasse i 
suoi emendamenti), oppure 
fermandosi a qualche interpre¬ 
tazione di comodo della rela¬ 
zione di apertura al congresso 
(come Guglielmo Zucconi con 
un pezzo a doppia copia sul 
Mattino e il Carlino), il dato 
prevalente che eme^e dai com¬ 
menti di stampa è costituito 
dall’attesa di nuovi procesi po¬ 
litici. Così il Corriere della sera 
che ha rilevato i’«inversione di 
tendenza» costituita dalla presa 
d’atto che i cambiamenti avve¬ 
nuti «nella struttura della so¬ 
cietà Italia e nella mentalità 
corrente configurano ormai un 
vero e proprio “pa^ggio d’e¬ 
poca”, come s’usa dire». 

Emiliani ha sollevato l’inter¬ 
rogativo: «Si tratta di una svol¬ 
tar». «Sicuramente — è stata la 
risposta sul Messaggero — si 
tratta di una transizione verso 
nuovi lidi e nuovi spari». Ma 
«attenzione: non si chieda al 
Pei di “imitare” puramente e 
semplicemente le socialdemo¬ 
crazie. Almeno per ora, esso tie¬ 
ne molto alle proprie radici e 
r^'oni storiche». Solo che non 
si tratta di pura tattica. Piero 
Pratesi su Paese sera ha richia¬ 


mato il passaggio della replica 
di Natta su Berlinguer. «la sua 
lezione contro ogni cristallizza¬ 
zione dogmatica del pensiero, 
la capacità di esplorare le novi¬ 
tà, anche traumatiche, attin¬ 
gendo al patrimonio ideale del 
partito». 

Pasquale Cascetia 


Messaggio 
di Gorbaciov 
a Natta 

MOSCA — Il settario gene¬ 
rale del Pcus Mikhail Gorba¬ 
ciov, informa la Tass, ha tra¬ 
smesso un cordiale messagrio 
di felicitazioni a Alessandro 
Natta TCr la sua rielezione alla 
carica di segretario generale del 
Pei. «Auguro grandi successi — 
scrive il capo del Cremlino — a 
lei e a tutti ì comunisti italiani 
nella lotta per gli interessi vita¬ 
li della classe operaia, per il 
trionfo delle idee di pace e so¬ 
cialismo». 


nistra, e non solo fra i partiti 
della sinistra, c'era scarsissi¬ 
ma disposizione ad ascoltare 
— che la lotta dei sessi è altret¬ 
tanto importante di quella di 
classe. Temeva l’improduttivi¬ 
tà della solitudine, il deliro 
della noia. La dorma chiusa 
•dentro». Intrappolata. Teme¬ 
va, soprattutto, la dipendenza: 
economica, affettiva, cultura- 
le. 

Nel 1982 esce il suo •Quan¬ 
do tutte le dorme del mon¬ 
do...». Una specie di bilancio, 
segnato dalla passione e dalla 
delusione, teso ad andare 
avanti. Perché molto c’è da di¬ 
struggere e molto ancora non è 
stato realizzato. Soprattutto 
Simone piange sullo sciupio di 
esistenze femminili, k quello 
che le dà più dolore. Du^toso, 
anche, rispetto alla pratica del 
separatismo; l’accetta come 
una tappa necessaria, di tran¬ 
sizione. Fa anche autocritica, 
esplicitamente. Perché le sem¬ 
bra ormai un’oovietà, una faci¬ 
loneria, una picada codardia. 


quella di prendersela con il si- 
sterruz e non con gli uominL 
Che forse le donne riusciranno 
ad amare solo quando saranno, 
apertamente, in grado di com- 
batterlL Ecco, tutto questo ci 
ha insegnato Simone: Venor- 
mità delToppressionc e la sicu¬ 
rezza che la vita può cambiare. 
Per le donne. E poi anche per 
gli uominL 

Letì2ia Paolozzì 
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